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Domenica 19 prima diffusione del 1964 

per celebrare il 43° anniversario della' 
fondazione del Partito comunista ita
liano e il 40° dell'Unità • 

«Attivismo» 
in politica estera 

LL'INIZIO del nuovo anno di attività politica in
ternazionale l'Unione Sovietica ha lanciato una pro
posta di grande interesse: quella d'un trattato o di 
una dichiarazione solenne attraverso cui tutti gli 
s ta t i . s'impegnino a rinunciare all'uso della forza 
nella soluzione delle controvprsip territoriali. 

Il grande interesse di tale proposta consiste evi
dentemente nel fatto che se tale trattato o tale so
lenne dichiarazione fosse sottoscritta in comune da 
tutti gli stati del mondo, essa servirebbe a creare 
immediatamente un clima di fiducia e un'atmosfera 
di « trattativa » e di buona volontà reciproca nei 
rapporti internazionali. Un altro passo avanti im
portante sarebbe insomma fatto sulla strada che 
si apri con la firma del trattato di Mosca per l'in
terdizione degli esperimenti atomici e termonucleari 
e sulla quale ci si è fino ad oggi alquanto attardati 
per i nuovi e diversi ostacoli che sono insorti, e fra 
i quali — e non per ultimo — va collocata la tragica 
morte del Presidente Kennedy. 

D'altro canto la proposta avanzata, a nome del 
governo sovietico, dal compagno Krusciov ha — mal
grado ciò sia contestato dalle prime reazioni uffi
ciose del Dipartimento di Stato e della Casa Bian
ca — il merito della concretezza. Nel senso ch'essa 
si guarda bene dal mettere sullo stesso piano tutte 
le controversie territoriali oggi in atto, ma ne sot
tolinea anzi la diversa origine e la diversa natura, 
creando cosi implicitamente una sorta di «scala 
delle difficoltà », che può però rappresentare anche 
una « scala di priorità » per cominciare ad affron
tare e cercare di sciogliere uno per uno quei nodi 
che rendono così complessa e così scabrosa la situa
zione internazionale in tutti i continenti del mondo 
Si pensi quali benefici effetti tale situazione ne trar
rebbe se, col concorso di tutte le potenze grandi e 
piccole, ad alcune delle questioni sul tappeto si po
tesse trovare al più presto una soluzione pacifica 
e concordata. 

A NOTA sovietica è stata consegnata natural
mente anche al governo italiano e ad essa anche il go
verno italiano dovrà dare naturalmente una risposta. 
E' inutile sottolineare come essa sarà qualificante 
per far meglio comprendere al Paese gli effettivi 
orientamenti di politica estera ai quali si ispira la 
azione governativa. Dobbiamo dire che fino ad oggi 
tali orientamenti sono apparsi tutt 'altro che rassi
curanti, e il compiacimento della stampa della gran-. 
de borghesia italiana (con in testa 71 Corriere della 
Sera) per l'attivismo di cui si dà prova in Questo 
settore — saldamente controllato (si nota) da Sa-
ragat e (si sottolinea) dallo stesso Presidente Segni 
— mentre (si aggiunge) si è assai «caut i» in altre 
direzioni, ce ne fornisce chiaramente la controprova. 

Ciò di cui ci si compiace, infatti, non è che in 
politica estera si dia prova di un generico «attivi
smo » e in politica interna ed economica di una ge
nerica « cautela »>. Ciò di cui ci si compiace è che 
in politica estera, dove il programma del centro
sinistra e le dichiarazioni del Presidente del Consi
glio non si sono discostate d'un pollice dalla linea 
tradizionale e dove le posizioni - chiave sono con
trollate da «atlantici» ed «europeisti» fanatici, se 
non oltranzisti, «si lavori con risolutezza» a raf
forzare i vecchi impegni, mentre in politica interna 
ed economica dove — nonostante l'ispirazione ge
nerale del programma — la presenza dei socialisti 
al governo è guardata ancora da certi ambienti con 
sospetto, ci si mostri estremamente « cauti », cioè non 
si fàccia per il momento un bel niente. 

\jt ONOSCIAMQ già in anticipo la risposta che 
può essere data, e molto probabilmente sarà data, a 
questo nostro giudizio assai critico, anzi totalmente 
negativo, sugli indirizzi di politica estera mani
festati fin qui dal governo Moro. Si tratta — si 
dirà — di una critica aprioristica perchè, dopo 
mesi di inerzia, c'è finalmente un'iniziativa diplo
matica italiana. D'accordo: iniziativa; ma a quali 
scopi e in quale direzione? 

Orbene, dal programma di governo (con la 
riaffermazione dell'assenso italiano al riarmo ato
mico multilaterale della Nato), dalle dichiarazioni 
rese e dai concreti atteggiamenti assunti da Sara-
gat a Parigi, dall'intenso calendario stesso di scambi 
di visite e di viaggi concordato, ciò che risulta è che 
l'Italia vuole impegnarsi attivamente in una dire
zione e con uno scopo solo. Quello, cioè, di dare una 
mano a superare le difficoltà insorte negli ultimi 
anni in seno a i : paesi atlantici e ai paesi della 
piccola Europa, schierandosi decisamente in favore 
del mantenimento e rafforzamento dell'egemonìa 
statunitense nel mondo atlantico (non si dimentichi 
che anche questo, in definitiva, si propone il riarmo 
atomico multilaterale della Nato) e sostenendo, nei 
confronti dell'Inghilterra, per indurla a recedere 
dalle sue posizioni, le ragioni della Francia e della 
Germania occidentale. Ed è a questo obiettivo 
« interatlantico » che viene subordinata ogni altra 
iniziativa italiana, veramente autonoma, in favore 
della distensione, in favore di una modificazione 
della nostra politica nei confronti dei paesi socialisti 
(d'Europa e d'Asia), in favore della costruzione 
d'una politica nuova e originale, sganciata dagli 

Mario Aiicata 
(Segue in ultima pagina) 
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Dal viaggio del Papa un richiamo alla tolleranza 
-\! 

1313.714 
già 

la tessera del 
! • - - . ' 

PCI per il'64 

tra uomini di tutte le fedi 
L'arrivo ad Amman - La sosta sul 
Giordano - Il massacrante passaggio 
sulla Via Crucis - Violente cariche 
della polizia - Primo incontro con il 
patriarca Benedictos - Oggi il col

loquio con Athenagoras 

Nostro servizio 

GERUSALEMME — Il papa (che si nota nel circoletto) sj avvia a piedi verso il Santo Sepolcro, trascinato quasi 
di peso dalla folla che gli si accalca intorno : . v . ' . . . . . . (Télefoto AP-€ l'Unità») 

La delegazione guidata da Longo ricevuta dal Presidente algerino 

Ben Bella: Col PCI 
costume » 

Il FIN considera l'arrivo dei delegati italiani come l'inizio di una nuova impor
tante fase nei rapporti con il movimento operqio europeo — Auspicata una visita 

di Togliatti — Una dichiarazione del compagno Longo 

Un progetto di legge per la 
riforma dell'ordinamento dei 
Consorzi agrari e «Iella Feder-
consorzi è stato premontato al
la Camera da deputati dell'Al
leanza contadini e della coope
razione democratica. Ne sono 
firmatari gli onorevoli Sereni. 
Àvollo. Miceli e Curti. 

Il progetto di leg^e si ispira 
alle deliberazioni dell'Allearla 
contadini e.dulìa I-egn ooopera-
tive e tiene largamente conio 
dell'ordine del giorno ohe fu 
votato dai comunisti e dai so
cialisti nel dibattito sulla Fe-
derconsorzl. 

Dai nostro inviato j 
ALGERI, 4. j 

Il Presidente della Repub
blica algerina Ahmed Ben| 
Bella ha oggi ricevuto, nel-: 
la sua residenza ufficiale, la': 
delegazione del PCI guidata 
dal compagno Luigi Longo. 
L'incontro è stato impron-' 
tato a grande cordialità; Ben 
Bella ha voluto conferire al
l'invito rivolto dall'FLN al 
PCI un importante signifi
cato politico. | 
• Il compagno v Longo haj 

preso per primo la parola. 
portando il saluto dei ; PCì 
all'FLN e al Presidente del-; 
la Repubblica algerina; egli 
ha sottolineato come il viag
gio che la delegazione com
pirà in Algeria nel quadro > 
dei rapporti tra i partiti dovrai 
consentire al PCI di cono-; 
scere da vicino i problemi | 
e le prospettive dell'Algeria1, 
in marcia verso il socialismo' 
e offrire al tempo stesso l'oc-! 
casione per rendere più com-j 

ALGERI — La delegazione del PCI al suo arrivo ad Algeri. Da sinistra Salvatore 
Rindone, Girolamo So*giù. Giuliano Pajetta, Luigi Longo, il dirigente del FLN Ben 
Sais e Arturo Colombi. 

pietà la solidarietà del mo-<ne del PCI viene salutato 
vimento operaio e . dei de-Jdall'FLN come l'inizio d'una 
mocratici italiani verso 
Rivoluzione algerina. 
• Al discorso di Longo ha 

risposto, con parole calorose, 
Ben Bella; egli ha affermato 
che l'arrivo della delegazio-

la'nuova importante fase dei 
rapporti politici tra la • Re
pubblica algerina, il suo par
tito e il movimento ope
raio dell'Occidente europed. 
« Non sono espressioni for

mali — ha detto Ben Bella 
— queste che uso per sot
tolineare il valore politico di 
questo avvenimento. Noi • ci 
siamo prefìssi un'azione • ri
voluzionaria, socialista, che 
ha avuto nel corso'.di que
sti ultimi ' anni la - sua più 

(Telefoto AP-c l'Unità») 

importante tappa nella -' na
zionalizzazione della terra, 
nella riforma agraria, nella 
autogestione delle proprietà 
agricole e delle industrie da 

. -• Maria A. Macciocchi 
(Segue in ultima pagina) 

GERUSALEMME, 4. 
Alle 12,13 (ora italiana) il 

« jet > bianco e giallo è at
terrato in modo impeccabile 
nell'aeroporto di Amman, la 
capitale del regno di Giorda
nia. Nove minuti più tardi. 
nella cornice del portello spa
lancato, è apparso Paolo VI 
che aveva ricevuto a bordo 
l'omaggio del delegato apo
stolico Zanini, dell'ambascia
tore giordano a Roma e del 

•capo del cerimoniale della 
i Corte ascemita. 

Malgrado il vento gelido, 
che spazzava il piccolo aero
porto ancora odoroso di ver
nice e faceva rabbrividire i 
dignitari e la folla presente, 
il • Pontefice è uscito dal
l'aereo a capo scoperto. Nel
lo stesso istante cominciava
no a tuonare le rituali ven
tuno salve di cannone. Ai 
piedi della scaletta Hussein, 
in alta uniforme, si è inchi
nato dinanzi alla bianca figu
ra . di Paolo VI. Il monarca 
deìla Giordania ha quindi 
stretto la mano dell'ospite. 

Il volo da Roma del «DC-8» 
"speciale era stato tranquillo. 
Ad Amman, invece, le ore 
dell'attesa sono trascorse in 
modo piuttosto tormentoso a 
causa della nebbia che ridu
ceva fortemente la visibilità 
nell'aerostazione e metteva 
quindi in forse la possibilità 
dell'atterraggio. Era stata 
considerata perfino l'even
tualità che il quadrireattore 
con lo stemma pontifìcio do
vesse prendere terra a Bei
rut. Lo stesso primo ministro 
libanese si era precipitato in 
quell'aeroporto disponendo lo 
apprestamento di un « Vi-
scount » che avrebbe poi tra
sportato il e papa pellegrino > 
ad Amman in luogo del DC-8. . 

Durante il volo Paolo VI | 
aveva osservato a lungo la 
formazione degli otto avio- I 
getti militari italiani che lo ' 
hanno scortato fino alle so- i 
glie della Grecia e le evolu- I 
zioni di due ricognitori che 
hanno effettuato riprese ci
nematografiche. Ad essi ha 
rivolto anche, attraverso il I 
finestrino, la sua benedizione. ' 

Nel salottino del « DC-8 > i 
il Pontefice aveva anche con- | 
sumato una leggera colazione . 
(minestra, petto di pollo, ver- I 
dura cotta e frutta) e rivolto 
messaggi ai capi degli Stati I 
sorvolati: Grecia, Cipro, Si- ' 
ria e Libano. i 

Una nota nettamente stri- | 
dente con l'atmosfera festosa . 
ed apparentemente pacifica è I 
venuta da Radio Amman du
rante le trasmissioni in atte- I 
sa dell'arrivo. L'emittente • 
giordana ha diffuso forsen- i 
nate dichiarazioni antisrae- | 
liane. Eccone una: < Il Papa . 
indubbiamente si ricorderà I 
avvicinandosi al fiume sacro 
e alla città di Gerico come J 
gli ebrei dei giorni biblici I 
abbiano tradito Cristo. Egli * 
ricorderà, passando attraver- I 
so Gerico, che questo è il I 
centro di sessantamila poveri . 
profughi palestinesi, vittime | 
del sionismo e del tradimento 
mondiale... Duemila anni fa I 
gli ebrei crocifissero Cristo. • 
e quindici anni or sono attac- I 
carono il popolo di Palestina. I 

jDue mesi fa le missioni cri- • 
! stiano in Israele vennero at- | 
taccate dagli ebrei. La polizia 

'ebraica non fece nulla per I 
impedire le aggressioni. Sol
tanto pochi giorni fa. la voce I 
del Rabbino capo sfidava il • 
Papa e diceva che non lo • 
avrebbe ricevuto. In realtà | 
eli ebrei sono nemici di Dio. 
di tutte le religioni, in realtà | 
non si dovrebbe mai perdo
nare gli ebrei per ì loro cri- I 
mini ». I 

E ancora: e Giuriamo nei i 
vostro nome che attacchere- | 
mo le mura del diavolo nella 
parte rapinata di Gerusa- I 
lemme. Nel vostro nome e 
nel nome di Dio e della re- I 
ligione attaccheremo il sio- I 
nismo >. • 

Dopo il primo scambio di | 
saluti ai piedi dell'aereo — . 
mentre un gruppo di giovi- I 
nette giordane con grandi fa
sci di fiori si allineavano lun- 1 

sein lia presentato a Paolo VI 
le personalità del seguito. Fra 
costoro erano i patriarchi 
orientali, copto, cattolico, 
greco, maronita, caldeo e ar
meno, il primo ministro gior
dano, i presidenti della Ca
mera e del Senato, alti uffi
ciali. A sua volta, l'ospite ha 
presentato i cardinali Tisse-
rant, Cicognani e Testa non
ché gli altri dignitari. 

Verso la folla, che salutava 
calorosamente, il Pontefice 
ha levato più volte le brac
cia in segno di affettuoso sa
luto e di benedizione. Quin
di. ricevuti alcuni rami d 
ulivo da due bambine, si è 
avviato verso la palazzina 
reale mentre i reparti mili
tari rendevano l'onore delle 
armi e la banda suonava gli 
inni pontificio e giordano. 

Una breve sosta nella sa
letta riservata del monarca 
— qui un arabo ha servito 
nel fastoso costume nazionale 
la rituale tazza di caffè per 
gli ospiti, che Paolo VI ha 
mostrato di gradire molto — 
poi il Papa e il monarca han
no raggiunto il salone d'ono
re, dove si erano assiepate 
intanto le personalità dei due 
seguiti. Sono stati quindi pro
nunciati i discorsi ufficiali. 

Paolo VI ha detto fra l'al
tro: < Che Dio ascolti la no
stra preghiera e quella di 
tutti gli uomini di buona vo
lontà, in modo che vivendo 
insieme in armonia e in pieno 
accordo essi possano aiutarsi 
l'un l'altro nell'amore e nella 
giustizia, e conseguire la pace 

91.529 tesserati al-
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nuovi iscritti 

9* 9 
(Segue a pag. 3) 

Un milione 313.714 comu
nisti hanno Iniziato II nuovo 
anno con la tessera 1964 del 
partito o della F G C I . 1.222.185 
sono I tesserati al partito e 
91.529 alla Federazione Gio
vanile. 

Nella seconda quindicina di 
dicembre, dunque, Il lavoro 
di tesseramento e proseliti
smo, confermando lo slancio 
e II r i tmo delle settimane 
precedenti, ha fatto un nuo» 
vo, r imarchevole passo in 
avanti verso l'obbiettivo del 
raggiungimento e supera
mento degli iscritti dell'anno 
scorso. 

I nuovi iscritti sono 85.799, 
di cui 70.549 al partito e 
15.250 all'organizzazione gio
vanile. Le percentuali gene
rali di comunisti con la tes
sera dell'anno nuovo In r a p . 
porto al 1963 sono: per 11 par
tito 75,6 per cento per la 
FGCI 52,6 per cento. 

Complessivamente 1800 se
zioni e nuclei hanno raggiun
to o superato il 100 per cento. 

Alle due federazioni che 
hanno superato in questi gior
ni gli iscritti del 1963 il com
pagno Togliatti ha inviato i 
seguenti telegrammi: 

• Federazione comunista 
Siracusa — Esprimo plauso 
direzione et mio personale 
compagni siracusani per ra 
pido conseguimento 100 per 
cento tesseramento stop Ad* 
dito vostro esempio a tutta 
organizzazioni meridionali so
no certo proseguirete lavoro 
con slancio per ulteriore raf
forzamento Parti to vostra 
provincia - T O G L I A T T I ». 

^•'--•-Federazione - comunista 
Reggio Emi l ia — Mi congra
tulo anche a nome direziona 
con tutt i compagni vostra 
federazione per raggiungi* 
mento 100 % tesseramento 
et impegno proseguire prose
litismo stop Avete dimostrato 
che con buon lavoro Part i to 
può espandere sua forza or
ganizzata anche dove è già 
fortissimo stop Attendiamo 
da voi altre buone notizie -
T O G L I A T T I - . 

(A pagina 2 pubblichiamo 
una intervista del compagno 
Longo e la graduatoria delle 
Federazioni). 

La sede 
conquistata 

go il tappeto rosso steso sul
la pista e centinaia di piccio- i 
ni venivano liberati — Hus- | 

Con una specie di bollet
tino di guerra/i'Avanti! al 
mattino e la Voce repubbli
cana nel primo pomeriggio 
ci hanno informato che • il 
compagno Carlo Arnaudi 
ha vinto la battaglia della 
sede del ministero per la 
Ricerca scientifica... Ieri 
mattina alle 8 in punto è 
infatti entralo definitiva
mente al numero 38 di piaz
za della Minerva, dove fino 
a pochi giorni or sono era
no alcuni uffici distaccati 
del ministero della Marina 
mercantile. Da quel mo
mento, sia pure accampato 
alla meglio tra i muratori 
e i tecnici del telefono, il 
ministro poteva iniziare il 
suo vero e proprio lavoro, 
che nei giorni scorsi aveva 
dovuto svolgere nella sede 
del gruppo socialista del 
Senato ». -

Seguono alcune informa
zioni sui casi storici del pa
lazzo in questione, a partire 
dal 1256, passando per il 
1630 (secondo processo a 

' Galileo), finendo con la 
breccia di Porta Pia e la 
laicizzazione della Minerva: 
nonché, più ravvicinate e 
pertinenti, informazioni sul
le consegne del precedente 
ministro. Codacci Pisanelh. 
consistenti in un volume 
sullo stato della ricerca 
scientifica in Italia. 

Secondo {'Avanti!, è que
sto « un episodio che fa 
pensare ai vecchi pionieri » 
( non nel senso che i vecchi 
pionieri si scambiassero vo
lumi. ma in quanto scarni 
ed essenziali si suppongonn 
i loro riti). Con minore fan
tasia, noi siamo invece in
dotti a pensare all'antico 
ministro sen. Corbellini: do-
v* risiedeva costui e come 
passava il suo tempo? Ri
ceveva uno stipendio, aveva 
un incarico ministeriale e 
tuttavia pare non dispone* ' 
se neppure di un telefono, 

- non foss'altro per farsi in
formare dalla Fiat sugli ul
timi brevetti. • 

,• Analogo interrogativo ri 

poniamo per il ministro Co
dacci Pisanelli, sebbene il 
caso sia un po' diverso: non 
tanto perchè questi era ad 
un tempo ministro per i 
rapporti (inesistenti) con il 
Parlamento, quanto perchè 
potè per lo meno leggere 
— come materiale a dispo
sizione del suo ministero —• 
ii volume ora donato al 
successore. 

Tali essendo i precedenti, 
non saremo comunque noi 
a fare dell'ironia sul valore 
che può ora avere la con
quista di una sede prima 
negata. Tanto più. che, ac
campandosi nelle nuove 
stanze, il compagno Arnau
di ha confermato il propo-
si.o di agire in modo da 
' riguadagnare , il troppo 
tempo perduto », in un tet
tare così delicato della vita 
culturale ed economico-M>. 
ciale del paese. 

Ma la squallida situazio
ne cui ci si trova di fronte 
dà la misura delle distonie 
che bisogna colmare, e non 
solo in questo campo. Dà la 
misura di come i veri centri 
del potere, i veri bottoni, 
siano organizzati e control
lati ben diversamente da 
come qualcuno può avere 
ingenuamente creduto. 
• Non si tratta di partire 
da zero, ossia di partire da 
un volume per arrivare « 
uno sputnik, impresa piut
tosto problematica. Neppu
re si tratta solo di « stimo
lare e coordinare », avendo 
finalmente a disposizione 
delle stanze e dei telefoni. 
Si tratta di sottrarre tutta 
la somma di energie e di 
beni che esistono, anche in 

' questo campo ai poteri di 
controllo e decisione accen
trati nelle meni dei gruppi 
e degli interessi pricati: 
uno scontro - impari per 
qualsiasi « delegazione mi
nisteriale » che non si ap
poggi nel paese a un massi
mo di unità operaia e de
mocratica. 
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Una intervista con il compagno Longo A pochi giorni dal C.N. democristiano 

Superare entro gennaio R iaper t i i problemi 
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' ' Pubblichiamo qui di seguito la graduatoria : 
delle Regioni e delle Federazioni in base alla . 

' percentuale raggiunta sul totale degli iscritti 
• del 1963: 

j-

1. Setacea 
, 2. Trieste 
1 3. Reggio Emi l ia -

4. Siracusa 
> B. La Spazia 

- 6. Prato 
7. Ravenna 
8. Ca l tan ise t ta 

' 9. Carbonla 
10. Torino 
11. P a r m a 

' 12. Biella 
13. Ancona 
14. Bergamo 

" 15. Monza 
16. Imola 

• 17. Bologna 
.. 18. Bolzano 

19. Catania 
20. Siena 
21. Enna ' 
22. Pordenone 
23. Pistola 
24. Modena 

' 25. Lecco 
26. Pisa 
27. Genova 
28. Firenze 
29. Ascoli Piceno 
30. Milano 
31. Palermo 
32. Matera 
33. Taranto 
34. Napoli 
35. Aosta 
36. Trento 
37. Varese 
38. Livorno 
39. Forl ì 
40. Cremona 
41 . Mantova 
42. Venezia 
43. Fe r ra ra 
44. Messina 
45. Sondrio 
46. Udine 
47. Arezzo 
48. Fermo 
49. Pebaro ' 
50. Gorizia 
51. Alessandria 
52. Verbania 
53. Tempio 
54. Aquila 
55. Chieti 
56. Melfi 
67. Grosseto 
58. Terni 
69. Piacenza 
60. Cassino 
61. Savona 
62. Rovigo 

. 63. Asti 
64. Cuneo 
66. Frosinone 

' 66. Nuoro 
- 67. Crotone 

68. Crema 

. J 

% 
103,6 
100,6 
100,0 
100,0 

Qd,n 
93,1 
91,7 
90,2 

. 90,0 
88,9 
87,9 
86,3 
85,8 
85,5 
85.3 
84,7 

.84,4 
83,6 
83.2 

' 83,0 
82,9 
82,3 
82,2 
81,9 
81,8 
81,4 
80,8 
80,5 
80,3 
80,2 
78.7 
78.4 
78,3 
77.9 
77.3 
76.4 
76.3 
76.3 
76,2 
75.7 
75,2 
75,1 
75.0 
74,9 
74.6 
74.3 
74.2 
74.1 
73.5 
73.2 
72.5 
72.5 
72.2 
72.1 
71,6 
71,5 
71,4 
70.8 
70,6 
70,6 
70,5 
70.5 
70,3 
70.3 
70.1 
70,1 
69.3 
68,1 

. - .. 

69. Verona 67,7 
70. Caserta 67,4 
71. Potenza 66,9 
72. Brescia 66,3 
73. Viareggio 66,3 
74. Campobasso 66,0 
75. Pescara 66,0 
76. Padova 65,6 
77. Lecce 65,6 
78. Rlminl 65,4 
79. Novara ' •< • . 65.3 
80. Sassari << 65,3 
81. Treviso 65,2 
82. Macerata 65,2 
83. Cagliari 64,6 
84. Benevento 64,0 
85. Como 63,0 
86. Latina 62,9 
87. Termin i Imerese 62,9 

, 88. Vicenza 62,4 
89. Viterbo 61.9 

.90. Massa Carrara 60,7 
91. Foggia 60,5 
92. Rieti 60,4 
93. Bari 60,3 
94. Reggio Calabria 60,1 
95. Imperia 60,0 
96. Agrigento 60,0 
97. S. Agata Militello 60.0 
98. Vercell i 59,9 
99. Avellino 58,8 

100. Trapani 58,0 
101. Roma 57,8 
102. Salerno 57.7 
103. Teramo 57,5 
104. Pavia 56.4 
105. Ragusa 56,4 
106. Catanzaro ' 54,9 
107. Cosenza 54,6 
108. Brindisi 52,5 
109. Perugia 50,9 
110. Avezzano 50.6 
111. Lucca 50,4 
112. Belluno 50.3 
113. Oristano 39,4 

G R A D U A T O R I A 
D E L L E R E G I O N I 

1. Emi l ia 84,8 
2. Fr iul i 83.0 
3. Liguria 80.2 

, 4. Toscana 78,9 
5. Trentino A. A. " 78,5 
6. Piemonte 77,5 
7. Aosta 77,3 
8. Marche 76,5 
9. Lombardia 75,1 

10. Sicilia 74,9 
11. Lucania * 72.3 
12. Campania 70,8 
13. Veneto 68.3 
14. Sardegna 67,1 
15. Abruzzo 64.3 
16. Puglia 62,3 
17. Lazio 60,1 
18. Calabria 58.7 
19. Umbr ia 57.2 

Oggi la distribuzione 
_ ò 

Befana dell'Unità 
ai figli dei 

minatori di Ravi 
800 mila lire raccolte dagli « Amici » 
fra i lavoratori e le organizzazioni de

mocratiche in tutta Italia 

ii 

Numerose Iniziative sono 
state organizzate dal nostro 
giornale per la Befana. Parti
colarmente significativa la 
consegna dei pacchi at figli dei 
minatori di RAVI. L'iniziativa 
lanciata dall'Associazione Ami
ci dell'Unita, ha permesso di 
raccogliere la somma di quas' 
800 mila lire fra i lavoratori 
e le organizzazioni democrati
che di tutta Italia che hanno 
inviato a Ravi anche giocattoli 
e dolciumi. I pacchi verranno 
distribuiti ai bambini di Ravi 
questa mattina, nel corso d. 
una manifestazione 

A NAPOLI la sottoscrizione 
per la Befana dell'Unità ha 
raggiunto in questi giorni quo
ta 700 mila, concreta testimo
nianza dell'attaccamento de: 
lettori al nostro giornale. I 
paccnj saranno consegnati in 
un teatro cittadino entro il 
10 gennaio. Uno spettacolo por 
ragazzi verrà messo in scena 
ea piccoli attori di alcuni com
plessi napoletani di arte var.a 

Successo senza precedenti a 
MILANO dova la sottoscrizio
ne per la popolare iniziativa 
del nostro giornale ha già su
perato i due milioni, una e;fra 
che negli scorsi anni non era 
mai stata raggiunta 

La Befana dell'Uniti dì Mi
lano. sarà quest'anno una ini
ziativa di solidarietà con I fi
gli dei lavoratori caduti o in
carcerati per i fatti del lugl o 
I960 a Regg.o Emilia dei lavo. 
ratori vittime di incidenti sul 
lavoro e colpiti da gravi rap
presaglie padronali La man -
fer.taz-.one per la consegna de 
pacchi si svolgerà domen.ca 
prossima al cinema Alcione 
Parteciperanno, tra gli altr. 
attori e cantanti, Giorgio Ga-
ber « il suo complesso. 

A TORINO e nei due centr. 
della provincia di Nichelino e 
Collegno, zone di grande im
migrazione. la Befana dell'Uni
ta arriva stamattina Al teatro 
Alfieri verranno distribuiti 
1.500 pacchi Seguirà uno spet
tacolo al quale prenderanno 

- pane gli attori Nino Manfred 
Aldo Fabnzi Paolo Panel'.i 
Bice Valori. Franca Tamant-m. 
Toni Ucci. Dan* Togni con 

* una troupe di clown il Mano 
Zurli. Madrina. Ornella Vano 
ni La sottosenz one lancia:» 
dalla cronaca torinese dell'Uni
tà ha raggiunto la cifra d. 
3 218 535 lir». 

Assemblee 

di raccoglitrici 

nel Catanzarese 
CATANZARO. 4 

La lotta delle raccoglitrici 
di olive continua nella pro
vincia di Catanzaro in tutti i 
centri interessati alla raccolta 
Una. Selli a Marma. Calabri-
cata, nel Nicastrese e nel Vibo-
nese. sono le zone più interes
sate dove molte aziende pre
sentano al suolo forti quantita
tivi di olive che vi giacciono 
in attesa di essere raccolte 

Per domani mattina a San-
bìase e stata fissata una as
semblea unitaria di raccogli
trici di olive indetta dalle or-
Janizzazioni sindacali della 

GIL. CISL e UIL. mentre per 
il 6 un'altra assemblea è stata 
indetta a Nicastro e si terrà 
nei locali della CISL alla pre
senza dei dirigenti provinciali 
della CGIL. CISL e UIL. 
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gli iscritti 

Magico e sorprendente n poterà 
imbiancante del Cime» Liquido. 

li prodotto che putece a fondo I 
denti artificiali conservandone 4 
colore originale. Dentiere rese 
opache dal tempo ritornano at
traenti m pochi istanti: senza me
todi complicati Illuminile il vostro 
sorriso con Clmex Uqwdo! In ven
dita nene farmacie. 

clinex 
. Eli U POLIZIA ICIU WITKIU 

Il 75 per cento del comuni
sti iscritti al partito nel 1963. 
iia giù in tasca ia tessera del 
nuovo anno Come va giudi
cato questo risultato? Quali 
sono le prospettive e gli impe
gni delle organizzazioni per le 
prossime settimane? Quali gli 
orientamenti sui quali si im
pegnerà la attività del partito 
fino alla celebrazione del 21 
gennaio, anniversario della fon
dazione del partito? Su questi 
temi, sui risultati le lacune e 
le prospettive della attività di 
tesseramento abbiamo chiesto 
al compagno Longo vice segre
tario ' del partito, prima della 
olia partenza per l'Algeria, al
cune dichiarazioni. 

D. — All'inizio del nuo
vo anno, a che punto sia
mo nella campagna di 
tesseramento? 

R — A tutto dicembre, ri
sultano rttesserati al partito, 
per il nuovo anno, l 222.1H5 
iscritti, cioè circa i tre quarti 
dei militanti dell'anno scorso. 
Siamo m anticipo di oltre un 
mese rispetto alla campagna 
precedente, alla stessa data. 
Possiamo dire, perciò, che 
siamo bene avviati nel conse
guimento di uno degli obiet-
tivi che ci eravamo proposti 
quest'anno: fare una campa
gna rapida ed intensa. Però, 
se vogliamo veramente riu
scire in questo intento, dob
biamo mantenere anche nel
le prossime settimane il van
taggio già conseguito. 

D. — Hai dei dubbi in 
proposito? 

R. — Non è questione di 
dubbi; ma è un fatto che è 
proprio nelle ultime tappe 
della campagna che, abitual
mente si incontrano le mag
giori difficoltà e che queste 
non potranno essere superate 
se non manterremo al nostro 
lavoro tutto lo slancio e il 
mordente iniziali. 

E' vero che quattro federa
zioni (Sciacca, Trieste, Reg
gio Emilia, Siracusa) hanno 
già raggiunto e superato il 
100 per cento dei tesserati 
dell'anno scorso e che cinque 
altre stanno per arrivarci. 
avendo già suverato il 90 per 
cento; ma. non dimentichia
molo, vi sono sedici federa
zioni che sono ancora al di
sotto del 60 per cento. 

D. — Come va il tesse
ramento alla FGCI? 

R — Esso è in ritardo in 
rapporto a quello del partilo. 
E' appena al 52,6 per cento 
dell'anno scorso. Noi dobbia
mo considerare assieme i due 
tesseramenti: primo, perché 
solo in questo modo si può 
avere un indice esatto della 
consistenza del movimento 
comunista nel suo complesso; 
secondo, perché le organizza
zioni di partito, ad ogni livel
lo, devono interessarsi del 
tesseramento giovanile come 
del proprio costituendo la 
FGCI la maggiore riserva 
per il reclutamento al parti
to negli anni prossimi. I dati 
dimostrano che (inora questo 
interessamento nCtste solo ra
ramente nelle nostre orga
nizzazioni. Vi sono Federa
zioni di partito che sono mol
to avanti nel loro tessera
mento mentre le corrispon
denti organizzazioni giovani
li accusano gravi e preoccu
panti ritardi. Rtsulta dai dati 
che vi sono 44 federazioni 
giovanili provinciali indietro 
sul tesseramento raggiunto 
dal partilo di trenta e più 
punti percentuali. 

D. — Tu hai parlato fi
nora solo di « tesserati > 
al partito per il nuovo 
anno. Ma quanti di que
sti tesserati sono nuovi 
iscritti? 

R, — Risulta, sempre al SI 
dicembre, che i nuovi reclu
tati sono 70.549. Pur conside
rando questa cifra inferiore 
a quella reale, perché non 
tutte le federazioni hanno in
viato i dati aggiornati, è evi
dente che la percentuale dei 
reclutati m rapporto alla ci
fra dei tesserati per il 1964 
non arriva al 6 per cento. La 
esperienza ci tnsegna che se, 
ogni anno, non si recluta na
zionalmente almeno il 10 per 
cento del numero degli iscrit
ti dell'anno precedente, mol
to difficilmente si riesce a 
mantenere e superare nel 
nuovo anno ia cifra di questi 
iscritti. Oggi, noi siamo già 
ai tre quarti degli iscritti del
l'anno scorso, ma solo a po
co più della metà della per
centuale di nuovi « recluta
ti * necessaria per compen
sare le fluttuazioni avvenute 
nell'annata (emigrazione, ab
bandono, decesso, ecc.} e ot
tenere una effettiva espan
sione del carattere di massa 
del nostro partito. 

D. — Quali sono le fe
derazioni che presentano 

interni della 
le più alte percentuali di 
reclutati? 

R. — Ecco le principali: 
Torino, Roma, Venezia, Pe
rugia, Foggia, Catania, Bre
scia, Piacenza, Ascoli P., Pe
scara, - Salerno, ' Benevento, 
Taranto. Mntera, ' Crotone, 
Enna, Sassari, Carbonio. Si 
deve osservare, però, che la 
maggiore o • minore percen
tuale di reclutati non ha dap
pertutto lo stesso significato 
e le stesse conseguenze sulla 
efficienza del partito. Le fe
derazioni dell'Emilia e della 
Toscana, ad esempio, hanno 
una debole percentuale di re
clutati. pur nresentando una 
relativa stabilità di effettivi: 
altre federazioni, soprattutto 
delle zone di emiqrazione. 
pur avendo una più elevata 
percentuale di reclutati, ac
culano vero maggiori diffi
coltà a mantenere il numero 
deali iscritti degli anni pre
cedenti. e il perché si capi
sce. Vi sono noi le federazio
ni dei grandi centri di im-
miarazione dove le percen
tuali di reclutati sono relati
vamente elevate e dove per
ciò l'obiettivo di raaaiunaerp 
e snnernre la cifra degli 
iscritti dell'anno scorso si 
presenta di più facile realiz
zazione. 

D — Qual è l'obiettivo 
generale 'della campagna 
di tesseramento di questo 
anno? 

R. — « Raggiungere e su
perare gli iscritti dell'anno 
scorso > è il nostro motto. 
Nel lancio della campagna 
abbiamo particolarmente sol 
tolineato l'esigenza di supe
rare gli effettivi del 1963: 
perciò abbiamo attirato l'at
tenzione del partito sulla ne
cessità di reclutare molto di 
più che negli anni passati. 
Per questo, mentre possiamo 
considerare con soddisfazio
ne il ritmo con cui si è ini
ziata la campagna, i risulta
ti già ottenuti — con un me
se di anticipo sull'anno scor
so — non possiamo non es
sere preoccupati per il ritar
do che presenta il tessera
mento giovanile e per l'insuf
ficiente reclutamento finora 
realizzato. 

Bisogna perciò, non solo 
completare in tutte le federa
zioni il ritesseramento, ma 
intensificare ed allargare il 
reclutamento di nuovi mili
tanti nel partito e nella fede
razione giovanile comunista. 
Il ragpiunaimento del 100 
per cento degli effettivi del
l'anno scorso non deve costi
tuire il -Dunto d'arrivo della 
campagna, ma una tappa da 
cui partire ver andare oltre. 
Se lo ricordino sonrattutto le 
federazioni che già sono arri
vate o stanno per arrivare a 
questo primo traguardo. 

D — In quale direzio
ne le federazioni devono 
orientare il proprio lavo
ro di reclutamento? 

P. — In tutte «e direzioni, 
perché in tutte le direzioni, 
tra i lavoratori della città e 
della campagna, tra gli arti
giani, gli impiegati, i tecnici, 
t professionisti, tra gli stu
denti e gli intellettuali, tra 
le donne e le nuove genera
zioni, la politica del nostro 
partito ha sollevato e solleva 
simpatie ed adesioni che pos
sono benissimo, se sollecitate 
ed organizzate, tradursi m 
una partecipazione attiva e 
disciplinata al lavoro del 
partito. 

Ma è soprattutto tra le 
masse operaie, tra i giovani, 
le donne, gli immigrati en
trati per la prima volta nel
la produzione, nelle fabbri
che e nei nuovi quartieri cit
tadini. che deve essere con
centrato in queste settimane 
il nostro lavoro di recluta
mento. Laddove una tale 
concentrazione di sforzi è 
stata iniziata si sono già ot
tenuti significativi risultati. 
A Napoli, a Torino, a Taran
to. a Genova, a Monza, a Sa
vona, a Lecco, a Venezia si 
sono avute elevate cifre di 
reclutati. E* in questa dire
zione che devono essere con
tinuati gli sforzi. 

A tale scopo avrà luogo dal 
6 al 19 gennaio una e quin
dicina di proselitismo ope
raio » che culminerà con le 
celebrazioni del 43.mo anni
versario della fondazione del 
pùrJiiO. u j ' i i ScZìOfìc, OyTti 
federazione comunista deve 
proporsi di festeggiare, ti 21 
aennnio prossimo, con la 
fondazione del partito, il 
ragoiunto lOO^fn del tessera
mento. da cui partire per an
dare oltre, rerso un pnrfifo 
sempre più numeroso e 
forte, capace di assolvere 
a tutti i suoi compiti di 
organizzazione e di lotta per 
imporre un'effettiva svolta a 
sinistra e promuovere una 
politica di pace e di progres
so politico e sociale. 

Di nuovo in discussione le soluzioni per la segreteria e la direzione - Un convegno 
nazionale dei dorotei - Forse Fanfani e Moro in Direzione - Oggi assemblee pro
vinciali della sinistra del PS1 - Il convegno nazionale raccoglierà circa mille dele

gati e invitati - Telegramma di Veronesi e risposta di Brodolini 

Protesta 
a Terni 
per la 
diga 

TERNI. 4. 
I dirigenti dell'ente per 

Il turismo di Terni e de* 
gli enti locali della zona 
hanno inviato alla presi-
denza dell'ENEL, al mi-
nistero dei Lavori Pub
blici e al ministero del 
Turismo un odg nel qua* 
le si esprime la • viva 
preoccupazione» delle po
polazioni del ternano per 
la progettata costruzione 
di una diga per una nuo
va centrale elettrica nel
la zona di Monte S. An
gelo, nel pressi della ca
scata delle Marmore. 

L'odg manifesta Inoltre 
• la decisa volontà di im
pedire con tutti I mezzi a 
disposizione che la cen
trale elettrica venga rea
lizzata perchè la sua esi
stenza minaccerebbe non 
solo l'Incolumità pubblica 
ma anche il turismo e le 
attività economiche ad es
so connesse ». 

Mentre nei partiti della coa
lizione governativa — e a 
breve scadenza ormai anche 
nella DC, oltre che nel PSI — 
si intensifica il dibattito poli
tico e si acuiscono, anche 
drammaticamente, i contrasti, 
il governo sembra essersi im
merso in un preoccupante le
targo. 

Il Consiglio del ministri che 
doveva riunirsi nella scorsa 
settimana, è stato inspiegabil
mente rinviato alla prossima; 
le Camere resteranno chiuse 
fino al 21 gennaio, e anche 
questa è una < lunga vacan
za » che non ha giustificazioni 
Nel frattempo, a un mese or
mai dalla sua nascita, il gabi
netto Moro ha fatto poco o 
nulla: alcuni colloqui con i 
sindacalisti di Giolitti prima e 
ieri di Nenni (che ha discus
so l'attuazione degli articoli 
39 e 40 della Costituzione); 
un colloquio, ieri, di Moro con 
Saragat; i rapporti di Saragat 
a Segni; per il resto un pigro 
« accostamento » alle vecchie 
pratiche dei ministri nuovi. 
Né è confortante che un mini
stro socialista preposto a un 
importante dicastero nuovo 
come quello della Ricerca 
scientifica, abbia una sede 
(«accampato alla meglio tra 
muratori e tecnici dei tele
foni », scrive l'Aranti.') solo 
a un mese dal suo giuramen-

Torino 

I moro-dorotei 
alla «Gazzetta 
del popolo» 

Sarà sostituito l'attuale direttore fanfa-
niano - La FIAT interessata all'operazione 

Dal nostro inviato 
TORINO. 4 

Un - cambio della guardia «-
dovrebbe essere imminente al
la Ciazzetta del popolo di To
rino I/attuale direttore. Ar
turo Chiodi, sarà sostituito dal 
giornalista Giorgio Vecchiato. 
ex corrispondente romano per 
la nota poiitica del Mattino di 
Firenze, «ia fanfaniano e di re
cente passato nelle file mo-
rotee. Nel settore amministra
tivo e tecnico, si è aia avuta 
la sostituzione dell'attuale am
ministratore delegato. Ilio Gia
soni con il geometra Negro. 
uomo della DC torinese in pro
cinto di divenire direttore am-
mini-trativo del giornale. A n-

Pagamento 
delle pensioni: 

nuovo 
calendario 

Il ministero del Tesoro ha 
stabil.to un nuovo calendario 
per il pagamento delle pensio
ni. In una -ircolare diramata 
ai propri uffici e alla direzione 
generale delle poste, si affer
ma che - al fine di eliminare 
la difficoltà rilevata nei con
fronti deali uffici postali paga
tori e degli interessati, per l'ec
cessiva affluenza agli sportelli 
in prossimità delle scadenze, si 
consente che il pagamento del. 
le pensioni di Stato nei capo
luoghi di provincia e nei centri 
di maggiore importanza sia ef
fettuato. per le singole scaden
ze mensili, come segue: 

PENSIONI DI SCADENZA 5-
Dal giorno 1 pensioni di guerra 
senza limite di somma: dal 2 
pensioni ordinarie fino a "L 
30 000; dal 3 fino a U 40 000: 
dal 4 fino a L. 55 000: dal 5 
fino a L. 65000: dal 6 in poi 
qualsiasi importo. 

T»'t»M'C'T/-»-lTT T\T Cf » TtVKf7 A 

12: Dal giorno 8 pensioni de' 
grandi invalidi senza limiti d; 

somma: dal 9 pensioni ordina
r e e di guerra fino a I> 45 000: 
dal 10 fino a T- fio 000: dall'I 1 
f'nn a I, 75 000: dal 12 fino a 
L 85 000. dal 13 in poi qualsia*! 
:mror*n 

PENSIONI DI SCADENZA 
25- Dal e'ornn 21 pensioni fer
rovie dello Stato fino a lire 
45 000: dal 22 fino T I. 60 000-
rial 23 fino a L. 75 000; dal 24 
f no a I, R5 000: dal 25 pensioni 
degli istituti di previdenza e 
pensioni ferroviarie di qual
siasi importo. 

coprire il ruolo di amministra
tore delegato dovrebbe essere 
chiamato il dott Accurti. espo
nente della CISL di questa 
città e presidente dell'azienda 
tranviaria municipale. 

Il neodirettore Vecchiato 
dovrebbe imprimere alla Gaz
zetta del popolo una sterzata 
in senso moroteo. allineando il 
giornale torinese — criticato 
per il suo frondismo — ai fo
gli di stretta osservanza go
vernativa Dal centro, infatti, e 
dall'ala dorotea della DC to
rinese mal si è sopportata una 
certa fedeltà ai fatti dell'attua
le direttore, accusato di far 
prevalere sulle - ragioni politi 
c h e - le -ragioni giornalisti 
che -. In realta ciò che è co
stato il posio ad Arturo Chiodi 
è l'aver fatto assumere in va
rie occasioni alia Gazzetta del 
puyvlo. posizioni ùi r i p u l ì ùcl-
Toltranzismo interno ed estero 

L'- operazione Gazzetta del 
popolo' — che è patrocinata 
dal deputato della corrente di 
- n.nnovamento -. Donat-Cattin. 
e dal sindaco Anselmett; — s: 
aggiunge a quegli episodi che 
caratterizzano in senco moro-
doroteo, dopo la formazione del 
nuovo governo, gli spostamenti 
e i nuovi equ.libri in seno al 
la DC. 

Sul piano finanziario 1 ter
mini dell'- operazione » sono i 
seguenti Come e noto, la Gaz
zetta del popolo era di pro
prietà della DC, da una par
te. e. dall'altro iato, di un 
gruppo finanziario facente capo 
agli eredi Guglielmone. i cui be
ni sono curati, appunto, dall'am
ministratore delegato uscente. 
Ilio Giasolli. I mutamenti in 
atto sotto il profilo finanziano 
conserveranno alla DC la par
te che eaea attualmente ha e 
vedranno sostituirai al gruppo 
eredi Guglielmone- due altri 
gruppi finanziari. procurati 
l'uno da Donat-Cattin (attra
verso le aziende statali?), l'al
tro dal sindaco Anseimetti, del 
quale si dice che avrebbe alle 
spalle la FIAT anch'essa inte
ressata finanziariamente — e 
politicamente — alia - opera
zione-. In termini di bilancio. 
l'attuale deficit della Gazzetta 
del popolo (che si calcola in 
40 milioni mensili) verrebbe 
«.uìuialo con una sovvenzione 
equamente ripartita tra i due 
suddetti gruppi. 

Infine, risulta certo che il 
- cambio della guardia - alla 
Gazzetta del popolo avrà n-
flestd anche in seno alla com
pagine redazionale e perfino 
nel settore culturale. Un altro 
strumento passa, praticamente. 
nelle mani moro-dorotee con 
ìa mediazione dei deputato 
Donat-Cattin del quale si rive
lano ultenormente le posizioni 
strumentali e le già evidenti 
ambizioni personali. 

a. a. 

to; e non serve a consolare i 
lavoratori che attendono che 
vengano risolti gli urgentissi
mi problemi economici e di 
struttura di questa fase con
giunturale, la notizia che ieri 
al Quirinale, nella Sala dello 
Zodiaco, Moro e tutti i mini
stri, assieme alle alte cariche 
militari e civili, hanno parte
cipato a una colazione offerta 
da Segni. Ancora: ieri è stata 
annunciata, per giovedì, la riu
nione della Commissione per 
la programmazione. E' l'enne
sima riunione, dopo le reite
rate resistenze del prof. Sara
ceno a modificare le parti del 
suo rapporto che vengono re
spinte da buona parte dei 
membri della commissione (i 
sindacati in primo luogo). Ep 
pure l'agenzia che dà notizia 
della riunione dice ancora, a 
questo punto, che giovedì si 
discuterà « del metodo di 
dibattito sul rapporto Sa
raceno >. 

In effetti, se si tiene conto 
della chiusura delle Camere, 
dei moltissimi impegni inter
nazionali del governo, delle 
scadenze dei partiti che as
sorbono anche i ministri, bi
sogna dire che il prossimo 
Consiglio dei ministri è l'ulti
ma occasione per arrivare a 
qualche conclusione concreta 
entro tutto il prossimo mese. 

I DOROTEI MOBILITATI, 
pò democristiano cominciano 
a muoversi le acque, in pre
visione del Consiglio nazio
nale (previsto per il 15 o 20 
gennaio) che dovrà affrontare 
il problema della nuova Se
greteria. I sindacalisti si riu
niscono oggi in una riunione 
a livello dei dirigenti nazio
nali. Più importante la riu
nione dei dorotei: è prevista 
per n i , all'EUR, e vi parteci
peranno i membri della cor
rente che fanno parte del go
verno, dei direttivi dei gruppi 
parlamentari, del Consiglio 
nazionale e dei consigli pro
vinciali. Mercoledì 8, dirigenti 
dorotei si incontreranno con 
Fanfani: non si discute più 
sulla Segreteria perché doro
tei e fanfaniani sono ormai 
d'accordo (contro il parere dei 
morotei, dei sindacalisti e dei 
« basisti ») di fare eleggere dal 
C. N. Rumor, ma si parlerà di 
altre questioni connesse. In 
primo luogo la eventuale par
tecipazione di Fanfani alla Di
rezione: in quel caso la Dire
zione accoglierebbe tutti i ca
pi-corrente e, modificando lo 
Statuto, si accetterebbe il prin
cipio che il Presidente del 
Consiglio in carica è membro 
di diritto del massimo organo 
del partito. Altro problema 
quello delle Vicesegreterie: 1 
fanfaniani ne vorrebbero una 
unica per Forlani; i dorotei 
vogliono anche Scaglia. I do
rotei chiedono poi la SPES 
per Piccoli e — d'accordo in 
questo con i fanfaniani contro 
Moro — una generale ristrut
turazione degli organi orga
nizzativi del partito. Non sia
mo ancora in fase di battaglia, 
ma ci siamo vicini, e il Con
siglio nazionale sarà assai 
combattivo. 

I M J U A U J I I in campo socia
lista va innanzitutto segnalata 
una vivace protesta dell'agen
zia della sinistra, ARGO, per 
il modo in cui VAvanti! ha 
pubblicato ieri il testo della 
lettera inviata dalla sinistra a 
De Martino. La lettera è stata 
tutta censurata, riassunta e 
commentata con poche righe 
frettolose. Soprattutto grave. 
scrive l'ARGO. è che l'Aranti.' 
non dia notizia del fatto che 
la sinistra ha presentato la do
cumentazione dalla quale ri
sulta che 34 federazioni hanno 
chiesto il congresso straordi
nario. « In una situazione cosi 
grave, conclude la nota, come 

si può sfuggire alla realtà dei 
problemi con accorgimenti 
propagandistici come quelli 
cui ricorre l'Aranti.'? ». 

Fra oggi e domani si svol
gono intanto in tutta Italia i 
convegni provinciali della si
nistra. A conclusione di ogni 
convegno verrà eletto un dele
gato ogni duecento membri 
della corrente (sulla base dei 
voti da essa ricevuti alla vi
gilia del recente congresso na
zionale). Si calcola perciò che 
1 delegati e gli invitati presen
ti al convegno nazionale del 
prossimo 11 gennaio a Roma, 
saranno circa mille. 

Come è noto ci sono però 
alcuni gruppi della sinistra 
che con diverse sfumature si 
diversificano dalle posizioni 
assunte dai dirigenti della cor
rente. 

C'è innanzitutto il gruppo 
che fa capo a Bertoldi e a 
Mariani che il 7 gennaio do
vrebbe tenere una prima riu
nione. Ieri Bertoldi ha tenuto 
a precisare, in una dichiara
zione ai giornalisti, che il suo 
gruppo « non ha intenzioni 
polemiche nei confronti di al
tri settori della sinistra », che 
esso anzi vuole solo avviare 
« un dibattito che deve pro
trarsi nel tempo e che deve 
essere rriticc e autocritico sul
la azione svelta dal PSI e dal
la sinistra in seno al PSI ». 
Bertoldi conferma anche la de
cisa opposizione del suo grup
po alla politica della mag
gioranza del PSI. Anche 
Veronesi, vicepresidente del
la Alleanza contadini, ha 
fatto una dichiarazione nella 
quale ha ribadito la sua soli
darietà politica con la sinistra 
e ha detto di essere favorevo
le alla convocazione del Co
mitato centrale e alla revoca 
immediata dei provvedimenti 
disciplinari nei confronti dei 
deputati e senatori della sini
stra. Egli è però contrario — 
ha aggiunto — a un « ultima
tum » sul problema del con
gresso itraordinario immedia
to e ritiene che la sinistra do
vrebbe accettare una battaglia 
in seno al partito in vista di 
un congresso entro l'anno. Ve
ronesi ha dichiarato infine di 
« non condividere » tutte le 
posizioni di Bertoldi e di Ma
riani, ma che parteciperà alla 
riunione nazionale indetta da 
questi ultimi. 

Il CC socialista dovrebbe 
riunirsi, si apprende intanto, 
verso il 20 del mese. 

Insieme a due altri membri 
di sinistra del CC, Veronesi ha 
inviato un telegramma al vice 
segretario del PSI. Brodolini, 
nei quale si afferma che « sol 
tanto il CC può avviare solu
zione problemi condizionanti 
unità del partito ». Il tele
gramma chiede una presa 
di posizione esatta e pubblica 
da parte della maggioranza cir
ca la convocazione del con
gresso (chiesta dalla sinistra 
in via straordinaria), la revoca 
dei provvedimenti disciplinari, 
l'autonomia del partito dal go-
\erno e la partecipazione della 
minoranza agli organi politici 
e di lavoro delle federazioni, 
e così conclude: « Volontà uni-
taria militanti socialisti non 
deve essere fraintesa e mor
tificata ». 

Al telegramma, Brodolini ha 
risposto riproponendo le solu
zioni che la sinistra ha già giu
dicato insoddisfacenti. E cioè 
congresso « di verifica » entro 
l'anno (ottobre-novembre); re
voca dei provvedimenti disci 
pìinari. ma solo con assicura 
zione preventiva della discipli
na per l'avvenire da r-rte del
la sinistra, e convocazione del 
CC - entro il mese », vale a 
dire dopo il convegno nazio
nale della sinistra, già fissato 
per l'il e il 12 gennaio. 

U DIREZIONE D a PRI ieri 
si è riunita la Direzione re
pubblicana che ha ascoltato 

una relazione di Reale sulla 
situazione politica. Per la Se
greteria si è adottata la de
cisione di nominare al posto 
di Reale tre segretari: Biasini, 
Salmoni e Terrana. La Mal
fa sostituirà Reale nel Comi
tato esecutivo. 

vice 

Oggi a Foggia 

degli emigrati 
FOGGIA. 4. 

Gli emigrati della Capitana
ta eftettueranno domani mat
tina a Foggia l'annunciata ma. 
nifestazione per protestare con
tro le condizioni di vita e di 
lavoro e per chiedere una nuo
va politica economica che pon
ga fine all'esodo che minaccia 
di compromettere l'avvenire 
della provincia, della Regione 
e di tutto il Mezzogiorno. 

Il corteo partirà da via Mon
te Grappa nei pressi della sta
zione ferroviaria, con alla te
sta i sindaci, i parlamentari 
e gli amministratori provin
ciali che compongono il « Co
mitato provinciale di difesa e 
di solidarietà con gli emigrati». 
percorrerà quindi le vie cen
trali della città sino al cinema 
Cnpitnl dove si svolgerà la ma
nifestazione conclusiva. La re
lazione introduttiva sarà svolta 
dal compagno on. Michele Ma
gno, uno dei firmatari della 
proposta di legge del PCI per 
l'inchiesta parlamentare iulla 
emigrazione. 

La ricerca 
scientifica 
all'esame 

del governo 
Il Comitato dei ministri In

caricato di fissare le direttive 
generali alle quali deve ispi
rarsi il CNEN, riunitosi sotto 
la presidenza del ministro 
Medici, ha preso in esame ì 
problemi finanziari dell'ente: 
a quanto risulta, i ministri 
avrebbero tra l'altro deciso 
di proporre la concessione di 
un finanziamento straordina
rio al CNEN (la cifra, non 
ancora stabilita, è compresa 
tra i 5 e i 10 miliardi di lire), 
per consentire all'Ente di su
perare l'attuale difficile con
giuntura e giungere sino al 30 
giugno prossimo (a quella da
ta dovrebbe entrare in vigore 
il secondo piano quinquenna
le che prevede.lo stanziamen. 
to di circa 140 miliardi di lire). 

Nel frattempo, la commis
sione di studio, incaricata di 
esaminare la struttura del 
CNEN e di proporre eventua
li modifiche ha discusso sui 
programmi e sull'attività del
l'ente e prossimamente rife
rirà le proprie conclusioni al
la Commissione direttiva, il 
più importante organo del Co
mitato. 

Da Saragat 
i ministri 

cecoslovacco, 
ungherese 
e romeno 

n minestro degli Affari Este-
-i. Saragat. ha r.cevuto alla 
Farnesina, in separate udienze. 
l'ambasciatore di Cecoslovac
chia Jan Busn'.ak. il ministro 
di Romania Marin Mihai e il 
m.n.stro d'Ungheria Joszcf 
s?ar. 
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Così è iniziato il pellegrinaggio 

Prima tappa in 
da S. Pietro a Fiumicino 

Sosta fuori programma innanzi a Regina Coeli - Grappoli di seminaristi intiriz
ziti sul monumento al Belli - Il saluto di Segni e delle altre autorità 

ZI cielo era limpido, la lu
na al tramonto e la tramon
tana soffiava alla velocità di 
dieci nodi all'ora. Erano le 
6,50 quando il primo corteo 
di 13 macchine ha lasciato 
la Città del Vaticano. Gli ope
rai che prestano la loro ope
ra nello stato pontificio era
no stati convocati al lavoro 
con un'ora di anticipo per 
Malutare il « papa pellegrino >. 
L'imponenza del corteo ha 
tratto in inganno parecchi e 
si son levate le prima grida: 
« Ecco il papa! >. 

Erano invece i cardinali e 
gli altri dignitari pontifici 
che si dirigevano alla volta 
di Fiumicino per prendere 
posto, a seconda di quanto di
sposto dal cerimoniale, o nel
le tribune d'onore o a bordo 
dell'aereo speciale. Il segui
to del pontefice è composto 
di trenta persone. Tra esse 
il cardinale Tisserant, decano 
del collegio cardinalizio ed 
esperto di problemi del Me
dio Oriente, dove trascorse 
la stia giovinezza come uffi
ciale francese, il cardinale Ci-
cognani, segretario di stato, 
il cardinale Gustavo Testa, 
segretario della Congregazio
ne per la chiesa orientale. 
Seguono il papa in Palestina 
anche il medico personale, i 
due segretari privati, l'auti
sta ed il cameriere, il diret
tore dell'c Osservatore Roma
no », Raimondo Manzini, ed 
il direttore della Radio Va
ticana. Il corteo di macchine* 
imbocca velocemente il lun
gotevere e si allontana alla 
volta dell'aeroporto di Fiu
micino. 

E' ancora buio quando alle 
7 e qualche minuto giunge al 
confine con la Città del Va
ticano la macchina del mini
stro degli Esteri on. Saragat. 
Sono con lui il sottosegreta
rio alla presidenza del Con
siglio on. Salizzoni e l'amba
sciatore della Repubblica Ita
liana presso la Santa Sede, 
Migone. La scorta d'onore è 
composta da 20 carabinieri 
in alta uniforme. Il servizio 
d'ordine è assicurato da al
tri carabinieri e agenti di 
P.S. Si fa incontro alla de
legazione del governo italia
no monsignor Dell'Acqua, so
stituto alla Segreteria di Sta
to. Breve scambio di conve
nevoli ed ecco che alle 7,10 
tutte le luci si spengono nel 
l'appartamento papale. Qual 
che minuto dopo lo squillo 
delle trombe della guardia 
pontificia annuncia che Pao
lo VI è sceso nel cortile di 
San Damaso. Le campane 
della basilica vaticana comin
ciano a suonare a festa. Lo 
stesso faranno le campane di 
tutte le chiese disseminate 
lungo il percorso effettuato 
dal corteo papale. 

Alle 7,25 precise la Merce
des « 300 > del pontefice esce 
dall'arco delle campane. E" 
targata SCV 1. Paolo VI in
dossa una veste ed un sopra
bito bianchi ed ha in testa 
il galero rosso. Al volante 
è l'autista personale ed aiu
tante di camera Franco Ghez-
zi. La « capote » della macchi
na è abbassata e il pontefice 
saluta sorridendo i presenti 
che lo acclamano. Breve so-

Paolo VI benedice i presenti prima dì salire sul DC-8 
che lo porterà da Roma in Terra santa 

sfa per ricevere l'omaggio e 
gli auguri della delegazione 
del governo italiano guidata 
da Saragat e Salizzoni, poi 
il corteo si avvia. 

E' composto di sette auto. 
Lo apre una staffetta del 
Comando generale dell'Arma 
dei carabinieri; viene poi una 
vettura con a bordo il que
store; quindi una macchina 
della gendarmeria pontificia 
con mons. Dell'Acqua. Poi ec
co la vettura della delegazio
ne del governo italiano; su
bito dopo l'auto che traspor
ta il pontefice, poi una vet
tura con a bordo il cardina
le Di Iorio. Il corteo è chiu
so dall'auto dell'ispettore ge
nerale della PS presso la Cit
tà del Vaticano. 

Il sole sta sorgendo ma la 
temperatura si mantiene ri
gida. Molti i religiosi e le 
suore schierati lungo il per
corso che acclamano il papa 
ed inneggiano al suo pelle
grinaggio. 

Breve sosta nei pressi del 
carcere di Regina Coeli. Sul 
lungotevere antistante il car
cere era schierato un drap
pello di sei detenuti accom
pagnati del direttore Buona-
mano, dal Direttore generale 
degli istituti di prevenzione 
e di pena dott. Garofano e 
da un picchetto di formazio
ne di agenti di custodia del 

Oggi il viaggio 
a Nazareth 

I Stamane alle 6,30 Paolo VI partir* in auto alla 

I
volta di Nazareth percorrendo la via della Samaria 
• pattando nei pressi del biblico pozzo di Giacobbe. 
Quindi, attraverso Nablusa (che vuol dire Napoli), 

ISebasre e Genio raggiungerà la frontiera ed entrerà 
nel territorio israeliano attraverso il valico dì Me-
giddo. Qui il Pontefice riceverà l'omaggio del Pre-

Iaidente della Repubblica israeliana. 
Successivamente il corteo pontificio scenderà nella 

Ì valle di Nazareth attraverso la pianura di Esdrelon. 
Nella cittadina Paolo VI sarà ricevuto daiie autorità 
comunali e visiterà la Basilica della Annunciazione che 

I è in costruzione. Nella grotta della stessa Basilica 
celebrerà verso le 9,30-10 la messa. 

I li corteo riprenderà quindi il cammino verso Cana 
— dove il Pontefice si soffermerà brevemente per assi-

Istere ad un b?tt*«.ìmn — indi si porterà al Mar di Ga- • 
lilea per raggiungere infine Monte Tabor, sulla cui | 
cima sorge la Basilica della Trasfigurazione. 

I . Attraverso Tabga, Paolo VI si recherà quindi sul I 
monte delle Beatitudini, che sorge alla sinistra del lago 

I d i Tiberiade. Nell'ospizio del luogo, presumibilmente. I 
intomo alle 13,30, consumerà una frugai* colazione. > , I 

I Comincerà quindi il viaggio di ritorno verso Geni- i 
salemme. Prima di rientrare nella delegazione aposto- | 
Hca attraverso la Porta di Mandelbaum, il Pontefice _ 

I visiterà il Cenacolo che è stato ricostruito nel XV se- I 
colo dai francescani sul luogo originario. 

I Aila fine dell'intensa giornata Paolo VI avrà il primo I 
incontro con II Patriarca Athenagoras nella Delega- I 

• tiene apostolica. • 

carcere stesso che prestava
no servizio d'onore. A tutti 
Paolo VI ha consegnato del
le medagliette. Un pacco del 
le stesse è stato donato al 
direttore di Regina Coeli af
finché le distribuisca agli al
tri detenuti che — per ovvi 
motivi — non hanno potuto 
prender parte alla cerimonia 

In piazza Gioachino Belli, 
in Trastevere, grappoli di se
minaristi sono arrampicati 
sulla statua del poeta roma
nesco e si sbracciano entu
siasti al passaggio del corteo 
papale. 

Lungo la via del Mare e 
nei pressi di Acilia e di al
tri centri abitati spiccano 
gruppi di religiose e drap
pelli di intirizzite orfanelle 
ravvolte nello loro bige uni
formi. 

All'aeroporto intanto stan
no arrivando le più alte ca
riche dello Stato. Le diciotto 
tribune d'onore sono affol
late di personalità politiche 
ed ecclesiastiche. Sulle ter
razze dell'autostazione una 
selva di vessilli delle orga
nizzazioni dell'Azione Catto
lica. Sui pennoni dell'aero
porto accanto al tricolore ed 
al vessillo con i colori di Ro
ma sventola anche la ban
diera bianca e gialla dello 
stato pontificio. Alle 8,20 
giunge il capo dello Stato 
on. Segni, accolto dal vice 
presidènte del Senato Spa-
taro e dal presidente della 
Camera Bucciarelli Ducei, dal 
presidente del Consiglio on 
Moro e dal presidente della 
Corte Costituzionale Ambro-
sini. Erano presenti anche il 
vice presidente del consiglio 
Nenni. i ministri Mattarélla, 
Delle Fave, Taviani, Colom
bo, Ferrari Aggradi, Bo, Co
rona, Russo e Pastore. Al 
completo il corpo diplomati
co accreditato presso il Va
licano. In perfetto ordine le 
autorità civili ed ecclesiasti
che hanno fatto il loro in
gresso al « Leonardo da Vin
ci» a bordo ' di oltre 150 
macchine. . , 

Alle 8,27 è giunta l'auto 
papale alla quale si è fatto 
subito incontro il presidente 
Segni. Dopo la presentazio
ne delle personalità del se
guito Paolo VI e Segni han
no percorso la guida rossa 
che conduceva alla grande 
tribuna coperta ed addobba
ta con drappi, tappeti e fe
stoni di color rosso con bor
dature in oro che era stata 
eretta innanzi all'ala si
nistra dell'aerostazione, • di 
fianco al DC-8 dell'Alitalia già 
predisposto per la partenza e 
sorvegliato dal servizio di si
curezza * Sifar * dei carabi
nieri. n presidente Segni ha 
rivolto un indirizzo di saluto 
el pontefice, sottolineando la 

eccezionalità dell'avvenimen
to che « continua con parti
colare efficacia la millenaria 
missione della chiesa a favo
re della pace, missione con 
tanto cristiano ardore riaf
fermata dal venerato ponte
fice Giovanni XXIII nella sua 
enciclica Pacem in terris ». Il 
papa ha risposto brevemente 
ribadendo che quello che sta-

i va per iniziare < è un pelle-
' grinaggio di preghiera e di 
penitenza >. Ha poi soggiunto: 

j < In questi giorni in cui Za It-
' turgia sacra ricorda il Princi
pe della pace, noi chiederemo 
a Lui di dare al mondo que
sto dono prezioso e di consoli
darlo sempre fra gli uomini, 
nelle famiglie, tra i popoli ». 
Dopo aver ringraziato per le 
attenzioni che gli sono state 
rivolte, il papa ha concluso 
benedicendo i presenti. ' La 
tramontana continuava a sof
fiare, ed il pontefice ha invi
tato gli astanti a rimettersi 
il cappello, ma nessuno ha 
accettato il cordiale invito. 
Paolo VI ha poi consegnato 
il primo esemplare della me
daglia commemorativa del 
pellegrinaggio all'on. Segni 
che ha calorosamente ringra
ziato. 

Il gruppo delle autorità, 
con il papa., in testa, si è 
quindi accostato alla scalet
ta del DC-8, ridipinto per 
l'occasione, nel timone di co
da, con i colori pontifici. Lo 
stemma papale, dipinto in 
vernice fosforescente, spicca
va accanto alla portiera d'in
gresso. A questo punto sono 
stati presentati al papa i due 
piloti del DC-8: il primo co
mandante Gianmaria Zucca-
Tini, che ha al suo attivo ol
tre 11.000 ore di volo, ed il 
primo comandante • Sergio 
Mesetti, con 12.000 ore di vo
lo effettivo, dal 1961 capo pi
lota di tutti i DC-8 della com
pagnia. Fanno parte dello 
equipaggio anche il primo 
ufficiale Alessandro Ragio
nieri, il motorista capo Aldo 
Stagliano, lo Stewart capo 
Mario Quintili con gli ste 
wart di prima Mario Bonora, 
Giulio Civica, Vasco Manne! 
li, Mario Menghini, Alberto 
Camandona, - Luigi Mazzolla 
e Gregorio Farabegoli: 12 
persone in totale. 

I bagagli del papa intanto 
erano già stati caricati sul 
velivolo. Sono contrassegnati 
da una speciale targa in pla
stica bianca sulla quale e 
scritto in oro « Pellegrinag 
gio del Sommo Pontefice in 
Terra Santa ». Sul retro, sem
pre in oro, vi è la scritta 
< Alitalia ». / bagagli del se 
guito sono contrassegnati da 
un'identica targhetta, di co 
lore però bianco e giallo. Su 
ognuna di esse è inciso, sem
pre in oro, il nome del pro
prietario. Nel salottino ap
prontato per il pontefice spic
cano un crocifisso, una imma
gine della Madonna di Lore
to e una di Santa Bona, pa
trona delle hostess. 

I quattro jets del DC-8 han
no cominciato a rombare som
messamente. Il papa sale 
agilmente la scaletta, prima 
di entrare si volge alzando le 
braccia in segno di saluto. 
Alle 8,55 il decollo. 

GERUSALEMME — I soldati della Legione araba si sforzano di aprire un varco a Paolo VI, all'inizio della Via Crucis 
(Telefoto ANSA - < l'Unità >) 

Moment i di pan ico 

sul la « Via Crucis » 
eauzB 

Michele Lalli 

(Dalla la pagina) 

universale nella vera frater
nità ». 

La cerimonia nell'aeropor-| 
to di Amman è stata piutto
sto rapida. Alle 12,47 il Pon
tefice si è accomiatato da 
Hussein salendo su un'auto 
nera, coperta, dove ha pre
so posto anche il cardinale 
decano Tisserant. • Precedu
to da quattro jeep cariche di 
poliziotti giordani e scorta
to da un nugolo di motoci
clisti, il corteo si è mosso 
alla volta di Gerusalemme 
lungo una strada inaugurata 
lo scorso anno che costeg
gia il Mar Morto. Qualche 
arco di trionfo, -in verità 
piuttosto spoglio, e una folla 
che andava via via diradan
dosi. 

Il percorso fino a Gerusa
lemme — 90 chilometri — 
solca terre spoglie e povere, 
ma non prive di suggestio
ne, sulle quali si affollano 
da secoli ricordi biblici e cri
stiani. Le montagne di Moab, 
il deserto immutato dell'An
tico Testamento dall'aspetto 
bruciato, quasi lunare, la lu
centezza fìssa e metallica del 
Mar Morto (quattrocento 
metri sotto il livello mari
no), il monte Nebo dal qua
le — secondo la tradizione 
— Mosè avrebbe salutato la 
« terra promessa » prima di 
morire. | 

Al ponte Abdullah sul 
Giordano, a mezza strada fra 
Amman e Gerusalemme, il 
corteo si è -arrestato. Paolo 
VI è sceso sulla riva del fiu
me, nelle cui acque Giovan
ni — sempre secondo la tra
dizione — battezzò Cristo, ed 
ha sfiorato con la mano 
la corrente melmosa racco
gliendosi brevemente in me
ditazione. 

Contrastante con la solen
nità del rito è sembrata la 
presenza di un chiosco mal 
messo nel quale un musul
mano vende, a mo* di souve
nir, l'acqua del Giordano in 

GERUSALEMME — La sosta del papa sulla riva del 
fiume Giordano (Telefoto ANSA - «l'Unità») 

bottigliette della Coca Cola. 
Durante la sosta un eli

cottero ha volteggiato sul 
luogo. A bordo — secondo 
radio Amman — c'era lo 
stesso Hussein. 

Il viaggio è poi ripreso nel
la valle di Gerico e attra
verso Befania, il luogo della 

Per il viaggio di Athenagoras 

Accese polemiche 
nella chiesa greca 

RODI, 4 
I! patriarca ecumenico della 

chiesa ortodossa. Athenagoras. 
è giunto oggi a Rodi prove
niente da Istanbul: domani, co
m'è noto, egli s'incontrerà con 
Paolo VI a Gerusalemme. Al
l'aeroporto di Istanbul, poco 
prima della partenza. Athena
goras aveva fra l'altro dichia
rato: -I l ghiaccio tra le due 
Chiese d'Oriente e d'Occidente 
è ormai rotto. Io ho sempre 
sperato di incontrarmi con il 
Papa. Quello di domenica sarà 
un grande giorno per la cri
stianità e per tutta l'umanità. 
Vado ad incontrare fraterna
mente Paolo VI: lasceremo le 
discussioni ai teologhi-. Suc
cessivamente. il patriarca orto
dosso aveva aggiunto: - Quando 
vado all'estero mi considero 
anche un ambasciatore della 
Turchia, dato che. dopo Dio. 
viene la mìa patria». 

A Rodi, Athenagoras ha offi

ciato un servizio funebre in 
memoria di Kennedy ed ha 
avuto una rapida presa di con
tatto con alcuni vescovi greci. 
i quali avrebbero espresso la 
loro approvazione per l'incon
tro di Gerusalemme, dichia
rando quindi di non condivi
dere le riserve sollevate dal 
metropolita Crisostomos di Ate
ne. capo della chiesa ortodossa 
greca. 

Il prossimo incontro fra Pao
lo VI e Athenagoras è, frat
tanto. ampiamente commentato 
dalla stampa ellenica. La chiesa 
ortodossa greca ha definito oggi 
-un disastro» l'iniziativa di 
Athenagoras. Secondo uno dei 
maggiori quotidiani di Atene, il 
CcthJmerint, invece, l'incontro 
di Gerusalemme sarebbe sen
z'altro da ritenersi positivo 
-perché sottolinea la comu
nanza di vedute del mondo cri
stiano e !a decisione della 
Chlaaa di continuar» la lotta 

contro ogni nemico della reli
gione cristiana». Per tale ra
gione — contìnua il giornale — 
stupisce -l'atteggiamento irre
quieto del nostro arcivescovo 
di Atene, il quale non solo si 
è rifiutato di autorizzare i me
tropoliti di Salonicco e Gian
nina ad accettare l'invito del 
patriarca Athenagoras ad ac
compagnarlo a Gerusalemme. 
ma si pone contro gli interessi 
dell'intera ortodossia. 

-Le "veglie notturne" per 
la salvaguardia dell'ortodossia 
dalle conseguenze della perico
losa tattica del patriarca ecu
menico — conclude il Cathi-
merini — rivelano uno spi
rito anacronistico, L'arcive
scovo Crisostomo** poteva senza 
dubbio dissentire, ma doveva 
mantenere segreto il suo dis
senso. impedendo qualsiasi ini
ziativa intesa a menomare il 
prestigio del capo dell'orto
dossia». 

resurrezione di Lazzaro. Qui 
il Pontefice ha ricevuto l'o
maggio dei cristiani della 
zona. 

Alle 15,40 circa (ora ita
liana) il corteo delle auto è 
giunto a Gerusalemme, di
nanzi alla porta di Damasco. 
Era preceduto da una jeep 
dall'alto della quale un uffi
ciale beduino cercava di apri
re un varco menando grandi 
fendenti con la spada sguai
nata. E' cominciata così la 
fase più importante e certo 
più drammatica della giorna
ta di Paolo VI. 

La vettura del Pontefice è 
stata assediata, attanagliata 
dalla folla che. abbandonati 
i margini della strada, si è 
riversata in un lampo sotto 
la porta. Per minuti e minuti 
l'ospite ha dovuto restare nel-, 
la macchina stretta in un cer-! 
chio così fitto che gli spor
telli non potevano schiudersi 
nemmeno di un centimetro 
I poliziotti e i soldati bedui
ni. dal caratteristico coprica
po variopinto, hanno tentato 
invano di respingere la pau
rosa pressione: sono stati sba
tacchiati come fuscelli contro 
le fiancate dell'auto dalla res
sa che ha fatto sobbalzare 
persino le istallazioni per la 
ripresa televisiva. 

Alla fine, quando sono in
tervenute alcune camionette 
con le mitragliatrici puntate. 
è stato possibile far uscire 
Pa<>Io VI dalla 'vettura e tra
sportarlo, quasi di peso, al 
di là della porta i cui bat
tenti si sono immediatamen 
te chiusi. 

La situazione non è miglio-
Irata, anzi. Si è formata alla 

meno peggio una processio
ne — aperta da < giannizze
ri », da poliziotti e da una 
schiera di sacerdoti — che 
avrebbe dovuto percorrere in 
composto raccoglimento la 
Via Crucis. Anche il Ponte
fice si è incolonnato fra due 
squadre di robusti militari 
beduini. Dopo i primi passi 
— mossi in un frastuono di 
campane, di altoparlanti che 
trasmettevano inni sacri in 
varie lingue a volume assor
dante, di grida, e sotto festo
ni di fioche lampadine colo
rate — il corteo è stato stret
to e frantumato dalla folla 

Lungo l'angusta via dedi
cata a Salomone e poi lungo 
la stessa Via Crucis — anche 
essa un budello soffocante — 
la ressa è stata massacrante, 
indescrivibile. Malgrado che 
i soldati giordani distribuis
sero furiosi colpi di sfolla
gente e scudisciate a destra 
e a manca, Paolo VI è stato 
spinto, sommerso, soffocato 
A tratti è parso letteralmen
te trascinato dalla calca. 

All'altezza della < sesta sta
zione » della Via Crucis il 
Pontefice è stato costretto a 
rifugiarsi in una minuscola 
cappella per riprendere fia
to. Quando, venticinque mi
nuti dopo, è ricomparso, ave
va il volto pallido e tirato. 
Riprendendo il faticosissimo 
cammino ha levato ripetuta
mente le braccia più a sup
plicare la folla che a bene
dire. 

Più tardi il cardinale Tis
serant, che più volte era ri
masto isolato, ha dichiarato! 
e E' stata una prova tremen
da per il Pontefice. E' stato 
spinto e schiacciato per tutto 
il percorso. Sono sicuro che 
non è stato praticamente in 
grado di vedere alcuna delle 
cose che pure intendeva os
servare con sacra devozione». 

Infine Paolo VI ha rag
giunto la Basilica del Santo 
Sepolcro dove ha celebrato 
la messa e pronunciato bre
vi parole pastorali invocan
do la realizzazione del su
premo mandato: « Ut unum 
sint ». 

Nel tempio, dall'aspetto 
estremamente squallido, si 
è verificato un altro inciden
te. Su una impalcatura, a 
dieci metri dal suolo, hanno i 
preso fuoco ad un tratto due 
cavi elettrici che alimenta
vano i riflettori della tele
visione. Un uomo è salito 
sul ponteggio cercando inva
no di rimuovere i cavi dai 
quali si levavano ormai fiam
me piuttosto alte. E' stato 
necessario spegnere tutte le 
luci nella Basilica, sì che so
no rimaste accese solo le die
ci grandi candele sull'altare 
dove il Pontefice stava offi
ciando. Poi. separati i cavi 
con un bastone, è stato pos
sibile spegnere l'incendio 
con un estintore. 

Lasciato il tempio, Pao
lo VI si è recato in auto 
nella Delegazione apostoli
ca dove ha potuto riposare 
per qualche ora. Nella stes
sa sede ha avuto il primo 
incontro con il Patriarca 
greco-ortodosso di Gerusa
lemme. Benedictos, e con il 
Patriarca armeno-ortodosso 
della stessa città. Derderian. 
Entrambi gli hanno. rivolto 

un saluto cui il Pontefice ha 
risposto. 

Successivamente il Papa 
è uscito di nuovo per resti
tuire brevemente la visita 
a Benedictos e per incon
trarsi nel convento di S. An
na coi patriarchi cattolici di 
rito orientale. E' stato il Pa
triarca latino di Gerusalem
me Gori a presentargli i pa
triarchi Maximos Sayegh di 
rito melchila (greco-bizanti
no), Sesostris Sidarous <*i 
rito copto, Paul Meoutchl di 
rito maronita (libanese), 
Stephan Cheiko di rito cal
deo (irakeno), Louis Bata-
nia di rito armeno. 

L'incontro con Benedictos 
è il primo dal XV secolo 
fra un Pontefice romano • 
un Patriarca greco-ortodosso. 

Paolo VI ha concluso la 
sua estenuante giornata con 
una visita nella Chiesa del 
Getsemani, detta anche del
l'Agonia. 

Durante la serata Hussein 
ha riesaminato insieme con 
alti funzionari giordani e 
del Vaticano le misure dW 
sposte per la protezione del
l'ospite che si sono rivelata 
oggi assolutamente insuffi
cienti. Si ritiene che il ntv 
mero dei militari addetti a! 
servizio d'ordine sarà doma
ni raddoppiato o triplicato. 

A Gerusalemme 

L'inviato 
di Johnson 
s'incontra 

con Paolo VI 
TEL AVIV, 4. 

Sargent Shriver, cognato _ 
defunto Presidente Kennedy 
direttore del -Corpo della Pa
c e - americano, consegnerà do» 
mani sera a Paolo VI un mes
saggio personale del nuovo Pre» 
siiente degli Stati Uniti John
son. L'incontro fra il Pontefice 
della Chiesa di Roma e rinviato 
di Johnson avverrà a Gerusa
lemme presso la sede della Le
gazione Apostolica, nel cono 
di un'udienza privata. 

Shriver, che è giunto stase
ra a Tel Aviv, è latore ftneb* 
di messaggi per il Presidente 
del Consiglio dei ministri di 
Israele. Levi Eshkol. e per fl 
re della Giordania, Hussein. 

Vescovo 
anglicano 
invitato 

dal Papa 
GERUSALEMME, 4 

Il delegato apostolico di Ge
rusalemme ha invitato ufficial
mente un rappresentante della 
ch.esa anglicana ad un incon
tro cor. papa Paolo VI. incontro 
che si prevede avverrà domani 
sera. 

L'invito h stato rivolto al re
verendo N*jil Qubain, veaea-
vo anglicano per la Giordasia, 
il Libano e la 
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Nell'università « malata » sta 
scoppiando un altro bubbone: 
i giovani arrivati alla fine dei 
loro corsi vengono scoraggiati f 

dal presentare la richiesta del
la tesi di laurea. In alcuni isti- '. . 
futi si è ormai alla saturazio- -
ne e gli studenti sono costretti 
a perdere anche due anni. ' 
Mancano assistenti, laboratori 
e attrezzature scientifiche. Il 
rapporto docente-discente de
ve essere rinnovato. Il proble
ma di fondo resta quello del
la riforma - dell'Università e 
della scuola tutta 

J C > 1 * 

Per mancanza di aule lezione al Colosseo 

«Se vuole la tesi 
aspetti due anni 2 

p r o b l e m i : urbanistica 

Responsabilità 
della crisi 

Abbiamo notato sul Messaggero del 31 di
cembre il tentativo di Giulio Tirincanti (una 
persona con la quale abbiamo avuto talora oc
casione di discutere in modo civile) di trac
ciare un consuntivo dell'urbanistica romana nel 
1963. E' più che evidente che, malgrado la buo
na volontà dello stesso Tirincanti, il suo prodi
garsi nel « dare atto > alla Giunta municipale e 
all'assessore Petrucci di 

1 

tutti gli « sforzi > p o s 
sibili ed immaginabi l i , 
il quadro che ne e ri
sultato e a t inte fosche. 

Vogl iamo farci sopra 
alcune brevi considera
zioni. 
1. - Tirincanti ha af
frontato la quest ione 
del la sorte del piano 
regolatore approvato dal 
Consiglio nel dicembre 
1962. Ha deprecato il fat
to che esso giaccia anco
ra nesh uffici del Comu
ne, che un anno del pe
riodo di salvaguardia sia 
trascorso invano e che 
nessuno possa prevedere 
quando il piano sarà tra
smesso al Ministero del 
LL PP e, tanto meno, 
quando esso diverrà ope
rante. Ci fa piacere che 
Tirincanti si sia interes
sato di una questione sol
levata più volte in Con
siglio comunale dal grup
po comunista in interven
ti e interrogazioni Egli 
avrebbe potuto aggiun
gere che nulla, assoluta
mente nulla, è stato fatto 
dalla Giunta per comin
ciare almeno ad imposta
re le opere previste per 
il primo biennio di attua
zione del piano (biennio 
di cui la metà è già tra
scorsa) con particolare 
riguardo a quel famoso 
- a s s e attrezzato- che 
avrebbe dovuto costitui
re la chiave di volta del 
nuovo assetto urbanisti
co della città, ma che 
sembra essere stato rele
gato in soffitta. 

2 - Tirincanti ha giusta
mente notato il t.rardo m 
fatto di riordinamento 
degli uffici e di costitu
zione dell'Istituto di pia
nificazione. A questo ri
guardo. vi è poco da ag
giungere a quello che io 
stesso ho avuto occasione 
di dire in Consiglio co
munale. se non che è 
falso, semplicemente fal
so, ciò che è stato alcuni 
giorni fa pubblicato dal 
Messaggero, sotto al
tra firma, che la relazio
ne di Petrucci sul riordi
namento degli uffici sa
rebbe stata comunicata 
ai consiglieri comunali 
fin dal luglio dell'anno 
scorso La verità è che 
tale relazione fu d .s tn-
buita al Cons.glio comu
nale nel mese di dicem
bre, dopo che era sta
ta iniziata la d.scussione 
della nostra moz.one per 
una inchiesta cons.hare, 
dopo le iniziative del
la autorità giudiz aria 
e c c , ecc. E" un altro 
significativo ritardo la 
cui responsabilità ricade 
esclusivamente sull'asses
sore e sulla Giunta. 

3 - Tirincanti dà — cre
do per difetto di informa
t o n e — una versione ine
satta del la \oro della 
Commissione che deve 
esaminare le osservaz.o-
ni al piano regolatore I 
lavori d. quella Commis
sione — msed.ata con pa
recchi mesi di ritardo da 
Petrucci. dopo più di una 
sollec ta7.one del gruppo 
comunista — furono m-

. terrotti per il semplice 
mot.vo che lo stesso Pe
trucci d.chiaro che gli uf-

* liei — impegnati, così egli 
disse, nel lavoro di pre

parazione dei piani della 
legge 167 — non erano in 
grado di approntare la 
istruttoria delle 4 635 os
servazioni presentate. Ciò 
avvenne a metà ottobre 
e da allora, malgrado le 
richieste del gruppo co
munista —- anche in re
lazione a questioni urgen
tissime: come quella del
l'Acqua Traversa, per in
tendersi — la Commissio
ne non è stata più convo
cata dall'assessore Pe
trucci Non si tratta, dun
que. della - solita com
missione che non funzio
na -, come crede Tirin
canti, ma piuttosto di 
una Commissione cui si 
impedisce di funzionare, 
proprio da parte di chi 
ne ha invece la responsa
bilità 
4 - Tirincanti scrive che 
vi sarebbero stati ritardi 
nella discussione del pia
no della legge 167. li met
te in connessione con fat
ti politici nazionali (le 
vicende della legge urba
nistica nel programma di 
governo), pretende che 
anche ì comunisti avreb
bero - volutamente diva
gato - per prolungare la 
durata della discussione 
in Consiglio comunale. 
Anche qui Tirincanti di
ce cosa inesatta I comu
nisti hanno fatto solo due 
interventi sul piano del
la 167 (Melograni e Della 
Seta); Tir.ncanti li legga 
e poi ci dica se vi sono 
- divagazioni - e quah. Io 
stesso ho rinunciato a 
parlare nella .d.scusisone 
generale L'ho fatto per 
prolungare la d iscusso-
ne? Nemmeno il peggio
re cronista del Messag
gero potrebbe preten
derlo P.uttosto Tir.ncan-
ti deve sapere che il 
gruppo comunista ch.ese. 
per iscritto, agli assesso
ri Crescenzi e Petrucci. 
una serie di dati sui cri
teri che erano stati uti
lizzati per stabilire le 
previ«-oni sin costi di 
urbanizzazione, sui costi 
per espropriazioni, sulla 
distnbuz.one dei piani 
della 167 nelle vane zone 
residenziali prev.ste dal 
piano regolatore S; trat
tava di dati, come si ve
de. che avrebbero dovu
to costituire conoscenza 
prel.m.nare alla d.scus-
s.one e che. invece, non 
erano stat. fora.*, al 
C o n i g l i o 

Questa r chiesta fu 
avanzata alla metà di no
vembre. la risposta, in
completo. fu data dai 
due assessori alla meta 
di dicembre, dopo un 
mese, quando la discus
sione volgeva ormai alla 
fine Ecco, se si vuole, eh. 
ha - divagato -. 

Un altro d.scorso è se 
gli annunci, fino a que
sto momento assai con
traddittori - (e incauti). 
sulla nuova legge urba
nistica. possano in qual
che modo mterfer.re nel
la attuazione del pro
gramma della legge 187 
No; crediamo di si e. a 
questo proposito, abb.a-
mo presentato un ord ne 
del giorno che ci .Hudia-

' mo tro \ . anche .1 con
senso di Giulio T r.n-
canti. 

a. n. 

accontentano gli studenti, ac
cogliendo tutte le domande, 
si troveranno poi nella con
dizione di non poter aiutare 
nessuno: nel caso contrario 
sono costretti a far perdere 
due anni di tempo a un gio
vane. 

La soluzione del problema 
non può evidentemente tro
varsi nell'ambito degli attua
li ordinamenti universitari. 
Sono numerosi i docenti e 
gli studenti - che ritengono 
anacronistico l'istituto della 
tesi di laurea e vorrebbero 
sostituirlo, almeno nella mag
gior parte dei casi, con altro 
tipo di esame. 

E* ancora difficile dire se 
questo orientamento nasce 
dallo scoraggiamento conse
guente alle attuali difficoltà 
o da una reale esigenza di
dattica: sta di fatto che le 
cose non possono continuare 
ad andare come sono andate 
finora. Altrimenti la paralisi. 
già esistente in numerosi isti
tuti. si estenderà un po' alla 

volta fino a diventare ge
nerale. 

Quello delle tesi di laurea 
è dunque un problema da 
affrontare al più presto e con 
la massima serietà sia nel
l'Università che in Parla
mento e in tutti gli orga
nismi interessati olla rifor
ma della scuola II problema 
delle tesi investe il proble
ma del numero e del pieno 
impiego degli assistenti, in
veste le carenze dei labora
tori e delle attrezzature 
scientifiche, investe problemi 
di rinnovamento del rappor
to docente-discente nel senso 
di dare maggiore iniziativa e 
autonomia a quest'ultimo. Per 
tutti questi motivi non si 
può pensare a « soluzioni-
espediente •» come si è ten
tato di fare fino ad ora. ma 
si deve inserire il problema 
particolare nel contesto di 
una profonda e democratica 
riforma della scuola. 

Silverio Corvisieri 

All'istituto di paleontologia e alla « Casaccio » 
si registra il tutto esaurito — Fontani ha potuto 
accontentare solo dodici studenti — Espedienti 

N e l p o n d e r o s o v o l u m e c h e s i p o t r e b b e s c r i v e r e s u l l e c a r e n z e o r g a n i z z a t i v e 
e s t r u t t u r a l i d e l l ' U n i v e r s i t à , u n c a p i t o l o a p a r t e a n d r e b b e d e d i c a t o a l l a 
q u e s t i o n e d e l l e t e s i d i l a u r e a . D a q u a l c h e t e m p o in q u a — e o g n i a n n o l a 
s i t u a z i o n e p e g g i o r a — i n q u a s i t u t t e l e f a c o l t à v e n g o n o p o s t e p e s a n t i c o n 
dizioni per la presentazione della richiesta della tesi di laurea. In numeios i istituti gli 
studenti sono addirittura invitati ad a t t ende te "no o due anni p erchè « mancano 
gli assistenti e i piofessori sono oberati di l avoro» . Stanno insomma venendo al 
pettine alcuni nodi che non sarà facile sc iogl iere . Studenti che hanno praticamente 
finito i loto corsi s tentano 
ad uscire dall 'Università, 
e non per l o io demerito ma 
pei che le v ie di uscita sono 
troppo strette in confronto 
al numero .de i laureandi: è 
un po' come per il traffico 
re lat ivamente scorrevole in 
periferia e caotico al cen
tro. La < punte > più dram
matiche si verificano forse 
in alcuni istituti delle facol
tà di Geologia. Economia e 
Commercio. Fisica. 

Nell'istituto di Paleontolo
gia off-limits per chiunque 
voglia avere una tesi di lnu-
rea prima del '66. Bisogna 
aspettare che i 178 studenti. 
i quali stanno attualmente 
svolgendo le loro tesi speri
mentali. abbiano concluso la 
loro attività. Per due anni 
non ci sarà alcuna speranza 
di iniziare la preparazione 
alla laurea. Accade quindi 
che studenti meritevoli, pro
mossi a tutti gli esami con 
voti anche alti, sono costretti 
a interrompere gli studi e a 
partire per il servizio mili
tare (il rinvìo è infatti con
cesso fino al compimento del 
ventiseiesimo anno di età). 

A Geologia la situazione è 
particolarmente grave anche 
perchè chi volesse ripiegare 
sugli istituti di petrografia 
e mineralogia non avrebbe 
miglior sorte- mancano in 
modo pauroso gli assistenti 
ed è assurdo pen-.are di far
cela da soli. 

All'istituto di Politica eco
nomica della facoltà di Eco
nomia e commercio coloro che 
a novembre hanno inoltrato 
la domanda dovranno atten
dere quattordici mesi prima 
di conoscere l'argomento sul 
quale approfondire i loro 
studi: fino a giugno non sarà 
possibile neanche presentare 
altre domande. 

All'istituto di Storia eco
nomica. l'on. Amintore Fan-
fani ha assegnato dodici tesi 
e ha risposto agli altri di 
- essere oberato di lavoro -
e di dover quindi re-pingerc 
tutte le altre richieste Negli 
altri istituti la situazione è 
analoga se non peggiore. In 
definitiva gli studenti ri
schiano di rimanere paraliz
zati per uno o due anni, tra 
i più importanti nella vita: 
quelli del passaggio dalla 
scuola al lavoro. 

Alla facoltà di Fisica e 
Matematica i docenti tentano 
disperatamente di arginare 
entro certi limiti i laureandi 
ponendo tutta una *erie di 
condizioni. Gli studenti che 
devono sostenere più dt quat
tro esami sono invitati a non 
chiedere la tesi: per ottenere 
la tesi su determinati argo
menti bisogna aver riportato 
voti in media non inferiori 
al 27: quasi il punteggio mas
simo! Ciò nonostante il nu
mero degli studenti .-on tutte 
le carte in regola resta di 
gran lunga superiore a quello 
che ì professori pos-ono se
guire e che gli istituti pos
sono ospitare Alla Cacacela. 
per esempio, esistono soltanto 
12 posti di - interno - per ' 
laureandi in elettronica: al 
Sincrotone di Frascati la si
tuazione è di poco migliore; 
all'istituto di Sanità «labora
torio di fisica) si sta arri
vando alla saturazione, e inol
tre pressoché impossibile ot
tenere tesi in fisica teorica. 

All'istituto di Matematica 
gli studenti possono chiedere 
la tesi di laurea soltanto 
quando nanna sostenuto tut
ti gli osami tranne gli ul
timi tre: anche qui gli 
- sbarramenti - escogitati per 
limitare il numero dei lau
reandi non ovviano alla grave 
sproporzione tra processori e 
studenti. L'esame della situa
zione potrebbe continuare fa
coltà per facoltà trovando 

?ùaUz"one che''™* può* più I m i t a t o di Fisica sta «scoppiando» come del resto 
durare tutti gli Istituti scientifici. La soluzione delle prove 

I professori si trovano tra scritte de^H esami, tanto per fare un esempio, viene 
l'incudine • il martello: se affissa sulla porta: non c'è un posto migliore... 

IL SALTO DAL BALCONE 

GLI È COSTA TO LA VITA 
Un ragazzo di 19 anni, Pietro Coretti, 

è stato sorpreso per Capodanno in 

un appartamento. Sotto la minaccia 

d i -un fucile si è spaventato e si è 

gettato di sotto. Lo hanno ricoverato 

per Fa frattura di una gamba, ma 

all'alba di ieri è spirato senza aver 

ripreso conoscenza. Disperato, il pa

dre non credè che volesse compiere 

un furto . . . 

+£ ^ 

Pietro Coretti col cugino 

«Voleva fare 

una bravata» 
// ragazzo è spirato al San Camil
lo senza riprendere conoscenza 

Pietro Coretti, il ragazzo che, sorpreso in un ap
partamento e minacciato con un fucile, si era get
tato dal secondo piano dello stabile, è morto ieri al 
S. Spirito, dopo 48 ore d'agonia. Avrebbe compiuto 
19 anni a giorni: i medici gli avevano riscontrato sol
tanto la frattura di una gamba e gli avevano dato una 
prognosi di alcuni giorni. Ieri mattina, alle 6,25. è spi
rato sotto gli occhi dei familiari, per una embolia. La 
salma è stata posta a di
sposizione dell'autorità giu
diziaria. per stabilire con 
precis ione le cause del de 
cesso. 
va in un appartamento di 
via Annio Fel ice 4. a Tor-
marancio con il padre A l 
fredo, la madre Anna e 
quattro fratelli: Giulio di 
17 anni . Mauro di 13, Serg io 
di 6 e Lidia di 2. La\ orava 
c o m e tappezziere, ins ieme ad 
uno zio. nei pressi di casa A 
tredici anni era =tato internato 
per un breve periodo all'~ Ari
st ide Gabel l i - . Ma da allora 
aveva m e s s o la testa a partito 
— dicono gli amici — chissà 
cosa l'ha preso due giorni f->.. 
Avrà \ o l u t p fare una brava
ta . - Gli è costata la vita 

L'episodio che doveva sfo
c iare nella tragedia, e n\ v e 
nuto il pr imo del l 'anno in via 
degli A d i m a n 46. alla c ir 
conval laz ione GianicoIen=e II 
g iovane si e arrampicato «u 
una grondaia, fino all 'appar
tamento dei s ignor Ange lo 
Mostarda al s econdo pi ino 
de l lo stabile- un v ic ino di r n i. 
Natal ino Proietto, ha sent i to 
il rumore dei suoi passi e M 
e affacciato, imbracciando u n 
fucile: - Scendi o sparo - ha 
urlato. Pietro Coretti ha fatto 
un passo indietro, terrorizza
to. poi t emendo che l 'urino 
facesse fuoco, si è g e t t i t o di 
sotto 

E" piombato urlando, sul 
selciato, dopo un volo di otto 
metri Lo stesso Proietto aiu
tato da altri vicini gli è bal
zato di sopra, immohilizzan-
dr-lo E" passato più di un 
quarto d'ora, prima che una 
auto della polizia - arrivasse 
sul posto e caricasse a bordo 
il giovane, che gemeva per 
un acuto dolore alla gamba. 
Pietro Coretti è stato dappri
ma trasportato al S Camillo 
e da lì per mancanza di posti 
al S Spirito: frattura della 
gamba hanno sentenziato i sa
nitari. e il giovane è stato tra
sportato in UT^ camerata e 
piantonato da un agente I Ge
nitori del ragazzo non sono 
stati avvertiti* hanno appreso 
dai giornali l'incidente avve
nuto al figlio e si sono preci
pitati all'ospedale Ma già Pie
tro Coretti aveva perso cono
scenza. L'aveva vegliato du

rante la notte la sua fidanza
ta. Silvana S , insieme alla 
quale il giovane aveva affit-

„ , ,-. . . tato un appartamentino in via 
Pietro Coretti v ive- d i S a n ^ c e s c o a Ripa 136 

appena due giorni prima. 
Quarantotto ore è durata 

l'agonia del ragazzo: ieri mat
tina. poco dopo le sei. è morto 
sotto gli occhi dei parenti. La 
sua salma sarà sottoposta en
tro oggi ad autopsia, mentre 
la polizia sta eseguendo le in
dagini per accertare se il gio
vane avesse dei precedenti 
penali. - Ma mio figlio non 
era un delinquente — ha ri
petuto ieri sera fra i singhioz
zi il nadre — avrà voluto fare 
una bravata, una sciocchezza . 
Si e visto puntato il fucile 
contro, si è impaurito, si è 
gettato E* morto per nien
te « Per tutta la sera un 
mesto corteo di amici e pa
renti «i e avvicendato alla 
ea-a dei familiari e della fl-
(ìrtii/dlrt «lei g iurane 

Edile 
ucciso 

dal 
freddo ? 

- ~ T 

| Il giorno | 

I OfisI, domenica 5 • 
gennaio (3-Jbl). Olio- | 
mastico! Aniella. Il s o . 

I l e sorge alle 8,5 e tra
monta alle 16.5J. Lu
na: ult. & il 6. 

picco la 
i cronaca 

J 
Cifre della città 

lori, "-oiio n.iti bO maschi o 
48 femmine Sono morti 26 ma
schi e 21 femmine, del quali 
3 minori di 7 anni Sono stati 
celebrati i l i matrimoni Tem
perature' minima 0. massima 13 
Per oggi i mett orologi preve
dono temperatura stazionaria. 

I 

I anni. 
guardi 
dell 'In 

II freddo ha ucciso un i 
edile? Un uomo di 50 | 
anni. Giulio Frattola. . 

l iano del cantiere | 
immobil iare « Fer-

I robeton > in via della I 
Farnesina 53 è stato tro- ' 

I v a t o morente ieri mal- j 
l ina nella sua baracca: I 

. un riparo insufficiente t 
I per la temperatura rigi- | 

dissima come quella del-
I la notte scorsa che ha I 
• sfiorato lo zero. L'edile 

I e s ta lo soccorso dal ni- I 
potè Mario Cocaccio e • 

I E n 7 o Bonetti , ambedue i 
t operai nel lo stesso can- | 
I t i e r e . Trasportato al San , 

Giacomo, è spirato poco I 
dopo. 

L J 

Orari negozi 
In orcasione dell'Epifania gli 

esercizi commerciali osserve
ranno il seguente orario. 
. \nniCJM\MKNTO 

OKtf> nego/a. banchi dei mer
cati rionali, ambulanti e posti 
fissi apertili a ininterrotta fino 
alle ore 22: domani: apertura 
dalle 8 alle 1.1 l imitatamente 
alla vendita eli giocattoli e 
articoli da regalo 
ALIMENTARI 

Oggi: chiusura completa, ad 
eccezione delle drogherìe e 
delle rivendite di vino, che 
rlmaranno aperte dalle 8 alle 
13 e dalle 16 alle 21 per la ven
dita di dolciumi e liquori (le 
latterie, pasticcerie e rosticce
rie osserveranno il normale 
orarlo festivo), domani: aper
tura dalle 8 alle 13, senza limi
tazione di \eiui ita, dei negozi, 
mercati rionali, ambulanti e 
posti fissi 

Brecht 
La compagnia dei « 4 » pre

senterà oggi alle 10,30 in via 
Guattani 9. sede del circoli 
culturali a Montesacro » e « B 
Russel ». una selezione da Ber-
tolt Brecht La recita sarà In
trodotta da Bruno Schaclierl 
Seguirà un dibattito. 

Mostra 
Nella sezione del PCI di 

MontCBacro sono esposti lavori 
infantili (disegno, pittura, cera
miche. intaglio) Alle ore 16 di 
oggi inaugurazione, festa dei 
bambini, fiera gastronomica II 
giorno 19 gennaio alle ore lb 
premiazione dei bambini v in-
t i tori La mostra si conclude
rà con un dibattito sui temi
li fanciullo e il mondo fanta
stico. Il fanciullo e la società 

E.U.R 
Il Lima Park permanente 

dell'RUR aprirà le sue porte 
martedì a 50 ragazzi « nssls'titi • 
dagli studenti del Liceo Gin
nasio raxoiir: oltre all'Ingres
so al dl \rr l lmenti , 1 cinquanta 
piccoli ospiti riceveranno un 
pacco-dono e oggetti di vestia
rio. 

Farmacie 
Adita: via Saponara 203. 

Boccea: Ma Calisto II, 6. 
Borgo-Aurelio: piazzale Grego
rio VII 26 Cello: v Cellmonta-
na 9. Centocellc-Quartlcciolo: 
piazza dei Mirti 1: via Tor dei 
Schiavi 231. piazza Quarticcio-
lo 11-12. via PreneMina 421 
Esqullino: \ i a Carlo Alber
to 32. via Emanuele Fi
liberto 126. via Principe Eu
genio 54; \ i a Principe Ame
deo 109. via Mcnilana 203 
Fiumicino: via Predo Missa-
le. Flaminio: via F r a c a s s 
ili 26 Garhatel!ft-S. Paolo-Cri
stoforo Colombo: via Al Mac. 
Strozzi 7-9. via G Chiabrera 46. 
Magllana: via del Trullo 290. 
Marconi CStaz. Trastevere): 
viale Marconi 180 Mazzini: v ia
le Angelico 79: via Settembri
ni 33. Medaglie d'Oro: via Ce-
cilio Stazio 26 Monte Mario: 
via del Millesimo 5. Monte Sa
cro: corso Sempione 23: viale 
Adriatico 107. piazzale Ionio 51. 
Monte Verde Vecchio: via A 
P o e n o 19 Monte Verde Nuovo: 
via Circonvallaz Oianicolcn-
se 186 Monti: via Agostino De 
Pretis 76; via Nazionale 160. 
Ostia Lido: piazza della Rove
re 2: viale della Stella Pola
re Ponte Milvln-Tordiqulnto-
Vigna Clara: Ponte Milvio 19 
Portuense: via Portuense 425 
Prati-Trionfale: via Attil io 
Regolo 89. via Germanico 81. 
v. Candia 30. v. Crescenzio ^1: 
via Gioacchino Belli lu3: via 
della Giuliana 24 Prenestlno-
I^ihlcano: via del Pigneto 77: 
largo Preneste 22 Primavalle: 
via Federico Borromeo 13 Qua-
draro-Cinrrltlà: via dell'Aero
porto 6 Regola-Campltelll-Co-
lonna: corso Vittorio Emanue
le 170. corso Vitt Emanuele 343: 
largo Arenula 36 Salario-Nu-
mentano: viale Regina Marghe
rita 63: corso Italia 100. piazza 
Lecce 13: corso Trieste 8: v la 
G. Ponzi 13. via di Villa S Fi
lippo 30: corso Trieste 78: viale 
XXI Aprile 42: piazza Crati 27; 
via Magliano Sabino 25: viale 
Libia IH. via Lanciani 55 Sal-
lustiann-Castro Pretorlo-Ludo-
vlsl; via XX Settembre 25: via 
Coito 13: via Sistina 29. via 
Piemonte 95: via Marsala 20-c. 
salita S Nicola da Tolentino 19 
A. Basilio; via Casale S Basi
lio 209 S. Eustacchlo: via dei 

Portoghesi 6 Tcstacclo-ost len-
se: via Ostiense 43: viale Aven
tino 78: via L Ghiberti 31 Tl-
Inirtlno: via dei Sardi 29 Tor-
pltcnattara: via Ca.sillna 4.19 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via dei Colombi 1; via Ter 
Vergata 37 Trastevere: pla»»4 
S Maria in Trastevere 7; via 
di Trastevere Ifcò Trevi-Campo 
Marzlo-Colonna: via del Cor
so 145. pi izza S Silvestro 31; 
via del Corso 26.1, piazza di 
Spagna 64 Tuscnlam).Appio La
tino via Orvieto 39; via Ap-
pla Nuova 213, piazza Epiro 7: 
via Lidia 37; via Corfino 1; 
piazza Canta 2; via Ernia 21. 

Officine 
Fenili (elettrauto), viale Re-

Bina Margherita 247-a. tei, 
8t.6 146; Antfliielll (riparazioni -
elettrauto), via Livorno 59. tei. 
425 376. salhrrg (riparazioni • 
carburatori e elettrauto), via 
OU'V lino Romano 5 (angolo via 
FreneMina 362) .tei. 252 5M: 
Proietti (riparazioni _ elettrau
to e caihuratori) , via Ca
vour 302 (.mg via Fori Impe
riali), tei bull 714. Supergnrag» 

Aurelio (uparazionl - elettrau
to e carrozzeria), via Baldo de
gli Ub.ildi 113 tei. 620 602. Al
bini (riparazioni . elettrauto) 
via San Giacomo 23. tei 675 169; 
Volsuagcn Service (riparazio
ni) viale Asia 5 EUR viale 
dell'Arte 36. tei 395 450. Manzo 
(riparazioni - elettr.) . via Be
nedetto Roidonl 18 (Marranel-
la). tei 295 930. Ccgaronl (ripa
razioni auto-moto), via Val di 
Lauzo 57: Tlliertl (riparazioni), 
via Voghera 73 

Soccorso Stradale: tegreteria 
telefonica N 116 

Centro Soccorso A.C.R.t v ia 
Cristoforo Colombo 261, tei . 
510 510 

Ostia Lido: Officina S S S. 
n 393. via Vasco de Gama 64, 
tei 6 026 306. 

Po un-/la: Officina De Lellla, 
via Roma 40. Officina S S S. 
n 39> _ Morblnatl . Via Pon
tina. tei. 908 023 

Loris Faedda 
ha 86 anni 

Il compagno Giovan Lori» 
Faedda della Sezione Trion
fale ha compiuto ieri 86 anni 
essendo nato i| 4 gennaio del 
1878 a Sassari Non ancora sedi
cenne prese parte, in rap
presentanza della società di 
reslfiten?.! fra gli operai eba
nisti intagliatori di Sassari, al 
Convegno eli Genova dove mi 
proclamò la costituzione del 
Partito socialista italiano, co
me partito dei lavoratori per 
la lotta di classe in base alle 
dottrine marxiste 

Il compagno Faedda. da al
lora fu un fervente organiz
zatore nella provincia di Sas
sari. di sezioni e cooperative 
eli lavoro, nonché- della Camera 
del lavoro dj Sassari. Fu pro
cessato per « eccitamento al-
!"-"lio verso le classi sociali » 
alle assisi di Sassari Egli ha 
speso tutta la sua lunga es i 
stenza sia in Sardegna da gio
vinetto, sia a Roma, in attiva 
milizia nei partiti della classe 
operaia (nel partito socialista 
prima e nel nostro partito poi) 
e nel movimento sindacale E" 
stato infatti, nel periodo pre-
fascista. fra i dirigenti rt«»l!a 
Camera del lavoro Al com
pagno Faedda l'augurio di con
tinuare ancora per molti anni 
l'instancabile attività di comu
nista. di antifascista e di abile 
artigiano. 

partito 
Convocazioni 

CAMPITELLI. martedì alle 
ore 19.30, riunione del C D . • 
probiviri di cezlone. COMMIS
SIONE PROVINCIA, mercoledì 
9 alle ore 9.30 è convocata la 
Commissione protlnucta In Fe
derazione. 

Dibattiti 
CERVAR*. ore 10, con Mario 

Mammucari. SUBIACO. ore ! • 
con Rianca Bracci Tor»i; CAN
TERANO. ore 15. assemblea e*n 
Olivln Mancini: RAMBUCI, or» 
15 assemblo* con Capasse. 

Gruppo 
avvocati 

Martedì alle 20.30, in Fe
derazione. riunione straordi
naria del gruppo con la par
tecipazione del compagno 
Trivelli. 

Rubano gioielli e pellicce 
Una villetta, poco fuori di Marino, e «tata svaligiata a tempo 

di rei ord dai ladri Hanno rubato, durante la momentanea as-
j-enza del padrone di ea*a (Leonardo Scanapucci). gioielli • 
p<llicce per nove milioni di lire Indagano i carabinieri. 

Cameriera si avvelena 
Prima ha aperto i rubinetti del ga». poi ha ingerito numero** 

pa'tiglie d: rrr.nìfcro E" « a t s sr.rc.irss in temp" d i ! portiere 6*1 
palazzo Ora la giovane donna. Fiorella Baraldi. 30 anni, dome
stica prcs«*» una famiglia di via Attilio Frigcn 82. è gravissima 
al S Spinto In alcune lettere, rinvenute nella «uà camera, ha 
scritto di volere morire in seguito ad un dispiacere amoroso. 

Precipitano due edili 
Due edili «ono rimanti feriti precipitando, l'uno da una Impal

catura. l'altro da una «cala Si tratta di Giu«eppe Neccia. 26 anni, 
abitante In contrada Co«ta U n H9 il quale f- caduto da tre mett i , 
mentre lavorava per conto della imprrsi Tu«colana Ponente. In 
via Flavio Sti l icene e di Giuseppe B« Ita Calarci, di 35 anni, abi 
tante in via Osiuni 10. che e piombato gm da una scala nel can
tiere edile ApoIIom. in via Claudio A«ello Sono «tati entrambi 
ricoverati al S Giovanni con un mese di prognosi 

Omicidio pluriaggravato 
Dormnlco Tintir.i. l'omicida di Gcnazzano. è «tato denunciata, 

• nel rapporto inviato egei all'Autorità Giudiziaria, per omicidio 
pluriaggravato Gli è «tata anche riconosciuta la premedita-
zmne del delitto. 

. Scontro sulla Cassia: un morto 
Un morto e due feriti nello «contro fra una « 1100» e u n 

camion ieri a mezzanotte al km 37.400 d'Ila Cassia. Ha perso 
• la vita nel sinistro l"a«fa!ti«ta Pietro Nenni. di 58 anni, abitante 

in via Morlupo. mentre «ono nma«ti feriti Autero Bei e Giu
s e p p e MUIA*. ricoverati all'ospedale di Ronciglione, i quali v iaf -
• gtavano anch>«si siili autovettura 

Resiste al rapinatore 
Con una calza piena di «ahbia vibrata mi la tc«ta della vit» 

tima predestinata, ti rapinatore credeva di fa ie II < colpo ». Ma U 
«ignor Camillo Fo" i . 67 anni. ca««iere della sala corse dì v ia 
Tacito, non ha mollato la bor«a piena di biglietti da mille Ha 
reagito II rapinatore lo ha assalito ieri sera alle 19.30 ralla 
•cale di via Sabotino 31. lo stabile dove il s ignor Fossi abita. 
Poi 11 malvivente è fuggito. 
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Doni ai tigli degli edili 

i 

La Befana 
anche per loro 

i 

wmtKtn 

I 
I 
I 
I 
I 

I 

I 

I sessanta figli degl i edil i con
dannat i dal la VI sez ione del Tri
buna le di R o m a hanno r icevuto 
ieri , da l le m a n i de l compagno 
Alber to Fredda, i regal i del la 
Befana . 

e I vostr i papà h a n n o incari
cato no i di darvi i regal i — ha 
det to i l s indacal ista r ivolgendos i 
ai bimbi che lo s tavano a sent ire 
impaz ient i di met tere le mani su 
trenini , pal loni , meccani , chitar

re, tricicli e così v ia — perchè 
essi sono lontani. Sono andati 
lontani per farvi stare megl io . 
Ma io sono sicuro che presto tor
neranno.. . ». Molte donne, mogl i 
o madri degl i edili , p iangevano 
e p iangevano anche i bambini 
p iù grandicel l i , quel l i che a v e 
vano « capito ». 

Alla cer imonia di sol idarietà 
erano presenti il segretario del la 
federazione romana del PCI, 
Renzo Trivel l i , il direttore ammi

nistrat ivo dell'« Uni tà », Franco 
Ante l l i , i l segretario del la Fil lea 
nazionale , Muscas , i segretari 
del la Camera del Lavoro, Mor-
gia e Giunti . 

Ne l l e foto - a sinistra: Dome
nico D e Nicola , recentemente 
scarcerato, con in braccio il fi
gl io dell 'edile Agasi : a destra: 
Vittorio, Ivan e Tiziano, i tre 
figli de l s indacalista compagno 
Giusto Trevis iol . 

SUICIDIO DICE LA POLIZIA 

Strangolata in camera 
con una calza di seta 

Il dramma a Montesacro — La vittima è la vedova di un me
dico — « Se dovessi uccidermi non mi getterei dalla finestra » 

Strangolata c o n una calza di seta , una donna è s ta ta r invenuta uccisa ne l la sua camera da let to , a Monte-
sacro. Suic idio: queste le conclusioni del la polizia che ha escluso il de l i t to dopo a lcune ore di indagini e un 
lungo sopral luogo. I poliziotti hanno accertato c h e sia la porta d'ingresso che quella del la stanza dove è stato 
rinvenuto il cadavere, erano state chiuse dall'interno. L'inchiesta, comunque, prosegue. Gli agenti del commissariato Monte 
Sacro, dopo aver chiesto la collaborazione della « scientifica », hanno interrogato e interrogheranno ancora parenti e cono
scenti della vittima. Intanto il magistrato ha disposto che il cadavere sia sottoposto ad autopsia L'uccisa, Maria Tullio, aveva 
53 anni. Era vedova, da una 
decina d'anni, del medico 
condotto Jacobellu Divideva 
l'appartamento, al quinto 
piano di via Valle Borbera 82, 
soltanto con una ragazza alla 
quale aveva affittato una 
stanza. La giovane, impiegata 
in un ufficio del centro, tra
scorreva nell'appartamento 
solamente poche ore: usciva 
al mattino e rientrava sol
tanto alla notte per dormire. 
E* stata interrogata anch'essa 
a lungo, dai poliziotti. 

Maria Tullio è stata trova
ta morta da alcuni parenti. 
supina sul pavimento, con le 
braccia incrociate sul petto. 
la ealza di seta attorno ai 
collo. Perdeva sangue dalla 
tempia destra. Subito, appena 
al commissariato Monte Sa
cro. sono giunte le prime se
gnalazioni. si è pensato al 
delitto: - Accorrete — ha det
to la voce al telefono — ac
correte subito, abbiamo tro
vato una donna strango
lata...-. 

I parenti hanno raccontato 
che ieri verso mezzogiorno 
avevano invano telefonato 
alla congiunta. Il telefono 
squillava, ma nessuno rispon
deva. Allarmati verso le 13 
si sono recati in via Valle 
Borbera. Dopo aver bussato e 
chiamato a lungo, hanno de
ciso di chiamare un fabbro 
e di fare abbattere la porta 
Entrati hanno trovato chiuso 
dall'interno, con il chiavi
stello anche l'uscio della ca
mera da letto. Il fabbro ha 
abbattuto anche quello. Il 
corpo della Tullio era river
so sul pavimento, sanguinava 
dalla tempia sinistra. Secon
do la ricostruitone della po
l i i .a . la Tullio, strettasi la 
calza d: seta al collo, ha per
so i sensi, è caduta sul pavi
mento in avanti, sulle braccia 
ancora piagate nello sforzo 
Ha b e l i l o il capo contro un 
piede del porta-letto, la cal
za è rimasta tesa nella stretta 
mortale. 

Nessun scritto ha lasciato 
la donna. Pochi g.orni fa. 
però, parlando con 1 parenti 
e affacciandosi al balcone di 
casa aveva detto: «... se mi 
dovessi uccidere, non mi get
terei dal terrazzo, meglio 
(trMtarsi con una calza di 
ce*»». 

In via Salaria 

Anziana contessa 

salvata dal rogo 

Dramma, ieri sera in via Salaria 44: una contessa inglese, Mary Macdonald di ?t an
ni, ha rischiato di morire tra le fiamme che si sono sprigionate improvvisamente 
nel suo appartamento. Fortunatamente i vigili, intervenuti con una autoscala, han
no potuto salvare la donna dal rogo. Incendio anche in via Ser\ilio Prisco 52, nel
l'appartamento della signora Del Grilli: una bombola di gas si è incendiata e la 
donna ha cercato scampo insieme ai figli in terrazza. I vigili hanno domato il fuoco 
in pochi secondi. Nella foto: i vigili mentre traggono in salvo la donna. 

I 
La refezione che il "Patronato scolastico 
passa agli alunni bisognosi delle scuo
le elementari è assolutamente insuffi
ciente (il grafico che pubblichiamo ac
canto ne è una chiara dimostrazione). 
Ma questo è solo un elemento di una 
situazione che preoccupa . . . 

Caos al 
Patronato 

GRANA 
Il latte scomparso da quattro anni / \<3jtC) 
Pane e provolone per dieci giorni 

Un gra rmo di formaggio per un piatto di pasta 
asciutta: questo prescrive la tabella dietetica per i 
bambini assistiti dal Patronato scolastico. Il piatto 
base è costituito da 85 grammi di pasta, conditi con 
3 grammi d'olio di semi, 6 grammi di salsa, (c ioè di con-
s e i v a ) e odori e sale per una cifra non superiore a 2 
l ire e 25 centes imi ad alunno. Se il e menù » prescrive 
però il minestrone, ne l le due lire e 25 centes imi , devono 
< entrare > anche le verdu
re che sono, e noto, il fon
damento di questo piatto. 
Attenzione , n o n st iamo 
scherzando. Cento grammi 
di parmigiano che sarebbe
ro al mass imo sufficienti 
per condire dieci piatti di 
pasta asciutta vengono sud
divisi in cento porzioni. 

Ma ora anche queste razio
ni così misere e inadeguate 
a nutrire un ragazzo rischia
no di venire ridotte. Il mini
stero della Pubblica Istruzio
ne ha. infatti, « tagliato - di 
circa un terzo — 17 milioni — 
il suo contributo al Patronato 
scolastico. Un passo verrà fat
to contro questa decurtazio
ne che. se effettuata, minac
cerebbe di mettere in crisi un 
bilancio, già tanto risicato, 
come è quello del Patronato 
scolastico Questo ente, infat
ti, assiste 20 mila alunni ed 
ha un bilancio di 728 milioni. 
di cui 600 forniti dal Comune. 

I centri di refezione sono 
153. il personale ammonta a 
circa 1200 unità, dì cui oltre 
400 sono insegnanti che sor
vegliano i pasti e svolgono 
tutta l'attività legata al dopo
scuola. 

Ma, prima di parlare delle 
condizioni di vita e di lavoro 
degli insegnanti e degli inser
vienti. è bene dare ancora 
un'occhiata alle tabelle die
tetiche che. ad avere il co
raggio di rispettarle, potreb
bero ridare la linea alla 
" donna cannone - e che in
vece dovrebbero costituire il 
pasto principale di bambini la 
cui età varia dai sei ai dieci 
anni. La tabella prescrive. 
per colazione. 20 grammi di 
latte fin polvere) addolcito da 
otto di zucchero Ma sono or
mai quattro anni che questo 
latte non viene dato. Inoltre. 
nel mese di dicembre, per die
ci giorni consecutivi, per caos 
negli approvvigionamenti, il 
pasto dei bambini è stato li
mitato, oltre alla -saporita» 
pastasciutta, ad un panino con 
provolone (per di più piccan
te >. Se la celerità degli ap
provvigionamenti lascia an
cora spesso a desiderare, un 
passo avanti è stato fatto co
munque. quest'anno, rispetto 
al passato. I generi, nella qua
si totalità, vengono forniti at
traverso l'Ente comunale di 
consumo, che garantisce, ri
spetto alle ditte private, una 
certa genuinità dei prodotti. 

Compito del Patronato non 
è tuttavia solo quello di dare 
una refezione calda ai bam
bini più bisognosi, ma anche 
quello di assisterli nello svol
gimento dei compiti e In tutte 
le attività integrative della 
scuola. Per l'acquisto del ma
teriale didattico necessario ad 
interessare i ragazzi il Patro
nato stanzia, nel fiuo bilancio. 
2000 lire all'anno per classe. 
Ciò spiega come molte mae
stre si vedano spesso costrette 
ad attingere al loro magro 
stipendio per sopperire " alle 
deficienze del."organizzazione 
Mala remuneraz one perce-
p.ta dalle insegnanti e dal 
personale addetto alle cucine 
e ai vari servizi è meno di 
uno stipendio: 30 mila lire 
alle maestre, più un rimborso 
spe£e di 7.500 lire, strappato, 
quest'ultimo, solo alla fine 
delio scorso anno scolastico: 
39 600 lire per la dirigente 
economa. 33.000 per la cuoca, 
30 600 lire per l'inserviente. 

Queste ultime tre catego
rie hanno avute un aumento 
del 20 per cento solo da poco. 
dopo una lotta condotta, ener
gicamente. per mesi e mesi-
Òli oran vanno, per 1« mae
stre. dalle 12,20 alle 17. men
tre il resto del personale è 
impegnato per otto ore. e a 
volte anche p:ù. senza alcun 
pagamento " d; fitraordinarL 
Non sì tratta però di una re
tribuzione per tutto l'anno, ma 
solo per eei mesi, tanto quan
to dura il doposcuola, che co
mincia ai primi di dicembre 
e finisce prima del normale 
termine dell'anno scolastico. 

Per gii altri sei mesi mae
stre cecncni'* cucch** ** i s -
servienti percep^cono il sus
sidio di disoccupazione e sono 
inoltre vincolate, con una di
chiarazione scritta, a con ave
re altre attività retribuite. Ma 
basta un'assenza prolungata 
dal lavoro, anche per una ra
gione valida, per perdere il 
diritto al sussidio di disoc
cupazione. La eseguita delle 
retribuzioni si riflette nega
tivamente su tutte le presta
zioni assistenziali e, in modo 
particolare, sulla futura pen
sione. 

L'organizzazione sindacale. 
quindi, si sta battendo per 
ottenere uà contratto di la

voro continuativo, che stabi
lisca mercedi possibili e 
metta fine a tutta una serie 
di illegalità alle quali sono 
sottoposte maestre e inser
vienti, come quella, clamo
rosa, degli assegni familiari 
che vengono pagati, a chi ne 
ha diritto, nei sei mesi in 
cui viene percepito il sussi
dio di disoccupazione, ma che 
scompaiono durante il pe
riodo di lavoro. 

mi. 

PCI, PSI E DC 

Genzano: 

voto 

unitario 

.a 

-I 

Il Consiglio comunale di 
Genzano ha deliberato im
portanti problemi riguar
danti il centro cittadino e 
le frazioni di campagna 

Di notevole rilievo l'ap
provazione del progetto per 
il completamento della rete 
elettrica nelle zone di Cro
cette. Palagi. Muti. Valle 
Fiara. per una spesa di 25 I 
milioni di lire L'ammini- | 
strazione popolare, dopo 
continue pressioni, è riu- I 
scita ad ottenere dal mini- | 
stero dell'agricoltura, in ba
se all'art 8 della legge 454. I 
il contributo in conto ca- I 
pitale del 75% per l'elettro
dotto rurale. 11 Comune as- • 
sumera a suo carico il 25% I 
della restante spesa della * 
opera In questo modo 
contadini avranno l'energia 
elettrica senza concorrere 
nella spesa e tutte le zone • 
di campagna avranno la I 
luce. I 

Il progetto p«*r il merca- . 
to coperto, che prevede il I 
mercato all'ingrosso per i I 
piccoli produttori e una . 
grande cella frigorifera, per I 
una spesa di 60 milioni di I 
lire e il progetto per la co
struzione di una moderna e I 
razionale scuola in campa- | 
gna per la spesa di 18 mi
lioni di lire, sono stati ap- I 
provati all'unanimità dai | 
gruppi consiliari del PCI. 
PSI e della DC I 

Mediante queste Impor- I 
tanti iniziative il Comune 
di Genzano. retto dai co- I 
munisti. «?i sta ponendo alla I 
avanguardia nel campo del
l'agricoltura. della scuola e | 
dell* ammodernamento dei I 
servizi cittadini, ottenendo * 
condensi tra la popolazione i 
e gli altri gruppi conciliari i 

Il Comune popolare, in ' 
ba«*> all'art 8 legge 454. i 
chiederà il contributo del- I 
lo Stato per il progetto di • 
=ollevamento dell'acqua del • 
lago e la costruzione di un I 
acquedotto rurale per irti- I 
care 200 ettari di terra Nel 
bilancio di previsione del 
15W>4 saranno stanziati 
milioni a favore della costi
tuenda cantina sociale-fra I 
viticultori. I 

Questa la e dieta » dei bambini assistiti dal patronato 

Annunciato ieri 

rei . 
I r l I 
10 I 

Technicolor 

Sciopero | 

ni- I 
al I 

da venti 

giorni 
I lavoratori della Techni

color «ono giunti ien 
ventesimo giorno consccu- , 
tivo di sciopero La co rag- I 
gin^a azione di operai e I 
tecnici in difesa dei diritti 
della commissione interna 1 
e di protesta contro gli ar- I 

Nuove case popolari 

con sedici miliardi 
/ quartieri costruiti dall'Istituto Case Popolari sor
geranno sulle aree vincolate con la legge 167 

Il ministro dei Lavori Pubblici Pieraccini ha annunciato ieri, nel corso 
di una manifestazione al cinema Savoia, che all'Istituto delle case popolari 
sarà concesso un finanziamento «corrispondente a lavori per un importo di 
sedici miliardi». Si tratta della attuazione della legge 1460 — destinazione 
di 250 mil iardi all 'edil izia popolare — presentata dal governo Leone e migl iorata 
sens ib i lmente durante il dibatt ito par lamentare per iniziativa dei deputati comu
nisti . E' grazie all 'azione della s inistra infatt i c h e gli s tanziamenti previsti dal la 
iegge saranno util izzati nel quaiìru ùtrìlct apputd i iu i i c ùcììd l egge 1G7 p~f 1 cvit izia 
economica e popolare (la discuss ione su l 
piano comunale di v inco lo del le aree e 
a t tua lmente in corso in Campidogl io ) . 
Ciò ev i terà la costruzione di quartieri -
dormitorio in zone eccess ivamente di
stanti dal centro dove manchi il m i n i m o 
necessario per una vi ta c iv i le : i program
mi per la costruzione di case popolari 
così potranno inserirsi organicamente 
ne l lo sv i luppo pianificato del la città. « S i 
tratta — ha sottolineato infatti Pieraccini 
—di creare nuovi centri residenziali forniti 
di tutti i servizi e di tutte le attrezzature 
necessarie, di scuole, di mercati, di negozi* 
occorre dar vita ad una politica che non abbia 

carattere assistenziale o caritativo, ma di 
assolvimento di un dovere sociale nei con
fronti di tutti i cittadini ». 

Il meccanismo finanziario che permetterà 
la costruzione di abitazioni popolari per 
16 miliardi scatterà per i prossimi tre anni. 
E" urgente quindi la scelta delle aree all'in
terno delle zone inferite nel piano della 
legge 167 ed è urgente, nello stesso tempo, 
mettere mano alla progettazione. Certo. 16 
miliardi — cifra che spetta per legge alla 
Capitale — non sono ancora un finanzia
mento tale da risolvere molti problemi ebe 
urgono; occorre tuttavia utilizzarli presto, • 
nel migliore dei modi 

PER L EDUCAZIONE FISICA DEI BAMBINI 
| L'ANTICA DITTA 

Collabi Rinaldo 

dale sta suscitando intanto I 
la generosa solidarietà dei | 
lavoratori del settore: i di-
pendenU della Catalucci. I 
Tecnostampa. Istituto Luce. | 
Record mg International, di 
altri stabilimenti per il I 
doppiaggio e la produzione I 
di pellicole cinematografi
che. e della Rai-TV. hanno I 
aderito co i entusiasmo alla I 
sottoscrizione lanciala dal-
la Fila - CgiI I lavoratori 
dell'Istituto Luce hanno 
raccolto pitì di 100 000 

La dura lotta dei lavora- * 
t.-.n della Technicolor pr,- I 
tra quindi proseguire Ano • 

• al successo • 

atori i 
> C i à | 
lire • 

i | Via del Pellegrino, 82 • Tel. 651.084 
ROMA 

SPECIALIZZATO RAMO CICLI 
PER BAMBINI E GIOVANETTI 

\ per incoraggiamento a questo nobile Sport del pedale, ha deciso, j 
\ in occasione deWEpifania, di praticare | 

PBEZZI VERAMENTE STBAOBDINABI I 
A F F R E T T A T E V I ! f 

\ OGGI IL NEGOZIO RIMANB APERTO TUTTA LA GIORNATA I 
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Riprende giovedì l'azione per il nuovo contratto 

400.000 lavoratori tessili 
preparano 

lo sciopero del 9 
La resistenza padronale vuole soprattutto impedire la con
trattazione del macchinario consegnato a ciascun operaio 

Dalla nostra redazione 
' MILANO, 4. 
J In tutti i centri tessili i 
f lavoratori sono pronti alla 
vripresa della lotta contrat-
'* tuale. Per decisione dei tre 

sindacati aderenti alla CGIL, 
alla CISL ed alla UIL, l'azio
ne assumerà ora forme arti
colate. Per tre settimane, — 

1 iniziando con lo sciopero na
z i o n a l e di 24 ore fissato per 
' il 9 prossimo — la pressione 

dei 400 mila lavoratori della 
categoria si accentuerà ulte
riormente, per rimuovere la 
Confindustria dalla sua in
transigenza. Per le aziende 
a partecipazione statale la 
FIOT nazionale, dopo un pri
mo chiarimento delle rispet
tive posizioni con l'ASAP, si 
è riservata di decidere l'at
teggiamento da assumere In 
relazione agli sviluppi che 
potranno scaturire da ulte
riori colloqui. 

Il persistente rifiuto del 
padronato tessile ad inizia
re le trattative per il rinno
vo del contratto nazionale di 
lavoro ha già avuto una si
gnificativa risposta. Due mas
sicci scioperi unitari di 24 
ore e lo sviluppo di prime 
azioni articolate in diversi 

centri hanno respinto con 
grande fermezza l'atteggia
mento confindustriale la cui 
gravità non trova riscontri 
nella storia sindacale delia 
categoria. Con lo sciopero del 
9 gennaio e le altre manife
stazioni già programmate i 
lavoratori e le lavoratrici tes
sili torneranno all'attacco 
della linea padronale il cui 
fine politico è evidentemen
te quello di scoraggiare con 
i tessili l'intero movimento 
rivendicativo e le lotte in 
corso in diversi settori per 
la conquista di nuovi diritti 
sindacali e democratici. 

La resistenza padronale è 
di natura prevalentemente 
politica. Essa tende ad impe
dire la generalizzazione del 
nuovo contratto, delle con
quiste realizzate mediante la 
azione integrativa nei più im
portanti complessi tessili. 
Azione che ha consentito ai 
lavoratori di contrattare l'as
segnazione del macchinario, 
i cottimi, i premi di rendi
mento e di produttività ol
tre ad ottenere in importan
ti complessi il diritto di cit
tadinanza del sindacato nel
l'azienda. 

Il padronato tessile vorreb
be eliminare le confluiste ac-

Al la rubrica « Tempo libero » 

Santi alla TV: 
autonomia 

dei sindacati 
la \unzione decisiva delle lotte 

Il segretario generale ag
giunto della C.G.I.L., compa
gno on. Fernando Santi, nel 
corso della rubrica televisiva 
« Tempo libero > messa in on
da ieri, ha rivolto ai lavora
tori italiani il seguente sa
luto augurale: « Questo è 
l'augurio che vi rivolge la 
Confederazione Generale Ita
liana del Lavoro: che il 1964 
sia per tutti un anno di se
renità e di pace e di ulterio
ri successi nella lotta per 
conquistare al mondo del la
voro una condizione rispon
dente alle aspirazioni di giu
stizia delle masoe popolari. 

« L'anno che si è chiuso — 
[ha proseguito Santi — ha vi
sto consolidarsi, sul piano in-

I ternazionale, la politica della 
distensione e della coesisten
za pacifica. Possiamo perciò 

[guardare all'avvenire con 
[maggiore fiducia, senza per 
[altro sottrarci all'impegno — 
•che è impegno di popoli e di 
•governi — di operare per 
[rendere la pace sempre più 
(sicura e liberare cosi l'urna-
Inità da ogni timore. In cam-
jpo sindacale l'azione per as
sicurare migliori condizioni 
li nostri lavoratori, ha rea

l i zzato importanti successi. 
-io è dovuto in primo luo-
zo alle lotte unitarie dei sin

dacat i alle quali la CGIL 
ia dato un grande, rilevan 
te contributo. 

« L'esperienza trascorsa — 
_ia detto ancora il segretario 

[generale aggiunto della CGIL 
deve essere per tutti un 

linsegnamento per le batta-
[glie in corso e per quelle 
che si preparano e che in
teressano i lavoratori dell'in-
lustria, dell'agricoltura, del 
lubblico impiego, pensionati. 

Soprattutto in relazione 
falla crescente intransigenza 
padronale che rende neces
saria l'unità dei lavoratori e 
lei loro sindacati, oggi an-

Primo successo 
dei coloni 

a Reggio C 
REGGIO CALABRIA, 4 

Gli agran hanno dovuto ac
cettare la trattativa «ulla ri
chiesta dei coloni d-. dividere il 
prodotto desìi agrumeti ai cin
quanta per cento Benché il pri
mo incontro sia stato infruttuo
so (il padronato ha offerto solo 

_un aumento del 5 per cento) lo 
[iirfzio della trattativa è consi-
léerato un successo; tanto più 
[che a pónlie da stanotte la lol
ita sarà Intensificata con la so-
' «pensione della lavorazione in
dustriato del bergamotto 

cor più di ieri. Ma perché 
il sindacato tuteli pienamen
te i lavoratori esso, oltre al
la sua azione nel campo dei 
rapporti di lavoro, deve al
largare gli orizzonti della 
propria iniziativa ed investi
re i grandi temi della vita 
economica e sociale del Pae
se. Dalla scuola alla casa, 
dalla riforma della pubblica 
Amministrazione all'attuazio
ne della Costituzione, dalla 
sicurezza sociale ad una pro
grammazione economica che 
determini uno sviluppo equi
librato e assicuri ai lavoia-
tori uria giusta ripartizione 
del reddito nazionale >. 

Santi ha così proseguito: 
« I complessi problemi del 
rinnovamento democratico e 
sociale del Paese vanno af
frontati con decisione. Indie
tro non si può tornare, né 
si può star fermi. Bisogna 
coraggiosamente andare a-
vanti nella direzione che i 
lavoratori indicano, nel senso 
della storia. Non indifferen
ti al nuovo corso che si an
nuncia, agli sviluppi del qua
le siamo naturalmente inte
ressati, noi come sindacato 
intendiamo sempre ferma
mente operare, con la respon
sabilità che ci deriva dal 
fatto che rappresentiamo gli 
interessi delle grandi masse 
lavoratrici che si identificano 
con quelli del Paese, e nella 
pienezza irrinunciabile della 
nostra autonoma iniziativa, 
perché reali possibilità di 
progresso siano assicurate al 
popolo lavoratore. 

« Noi — ha concluso il 
compagno Santi — non chie
diamo soltanto maggiori sa
lari per i lavoratori Chie
diamo per tutti i lavoratori, 
manuali e intellettuali, più 
libertà, più dignità, più sicu
rezza, maggior peso nelle de
cisioni che regolano la vita 
nazionale. Chiediamo il ri 
conoscimento dei diritti de
mocratici e sindacali nel Pae
se e nei luoghi di lavoro. Noi 
abbiamo la forza per raggiun
gere questi fini, che sono di 
progresso economico, demo
cratico e sociale. Progresso 
del quale il sindacato, nella 
sua storica funzione, è sti
molo costante e insostituibile 
Questa forza sta soprattutto 
nell'unità dei lavoratori e 
nella autonomia del sindaca
lo dal padronato, dai gover 
ni e dai partiti Ecco perché 
l'augurio di un felice anno 
nuovo che la CGIL rivolge 
a tutti i lavoratori italiani é 
ancora e sempre un augurio 
di unità, di fraternità, stru
mento e garanzia di ogni non 
effimera conquista di benes
sere e di libertà >. 

quisite dai lavoratori con la 
azione integrativa e far fare 
un passo indietro alla cate
goria. A sostegno di que;<to 
loro disegno reazionario, ten
dente a perpetuare l'autori
tarismo padronale ed a li
mitare il potere contrattuale 
dei lavoratori e dei sindacati, 
gli oltranzisti della Confin
dustria hanno .posto emoti
vi » di ordine economico e 
produttivo Ma tali argomen
ti confindustriali oltre ad es
sere smentiti dalla possente 
lotta della categoria sono con
futati anche dai dati pubbli
cati dall'ISTAT nei giorni 
scorsi: essi dimostrano l'ul
teriore incremento della pro
duzione tessile e riconferma
no un suo favorevole anda
mento produttivo. 

Respingendo l'inizio delle 
trattative i grandi industria
li tessili hanno evidentemen
te sperato di assorbire ed 
eludere la spinta rivendicati
va della categoria conside
randola impreparata a soste
nere una lunga lotta sui pro
blemi del potere sindacale 
all'interno delle aziende Una 
prima risposta dei sindacati 
e dei lavoratori al padronato 
è stata la sospensione degli 
orari straordinari che. al di 
là dei due scioperi di una 
giornata, colpiva la linea di 
resistenza padronale nelle 
singole aziende. La rabbiosa 
reazione degli industriali al
la sospensione degli orari 
straordinari, le ricorrenti in
timidazioni e le rappresaglie 
nelle aziende sono state pron
tamente rintuzzate dai lavo
ratori. 

Le tre settimane di scio
peri articolati programmate 
dai tre sindacati porteranno 
avanti l'attacco dei lavorato
ri per smantellare all'interno 
delle stesse aziende o gruppi 
di aziende la resistenza pa
dronale. La validità dell'azio
ne articolata ha dimostrato 
ad esempio la scorsa setti
mana tutta la sua efficacia 
alla stessa « Filatura > di Gri-
gnasco ove la pretesa ^el no
to dirigente confindustriale 
ing. Lombardi di aumentare 
l'assegnazione del macchina
rio è stata respinta. La dire
zione delle « Filature », in se
guito alla incisiva azione ar
ticolata effettuata unitaria
mente dai lavoratori, ha do
vuto infatti tornare sulle sue 
posizioni e concludere un ac
cordo aziendale che prevede 
la contrattazione preventiva 
dei carichi di lavoro. 

L'articolazione della batta
glia contrattuale accentuerà 
quindi il mordente dell'azio
ne operaia all'interno dello 
stesso dispositivo di resisten
za aziendale o di gruppo del 
padronato tessile, valorizzerà 
la volontà di lotta eia con
sapevolmente dimostrata dal
la categoria, aggraverà inol
tre le contraddizioni del fron

te padronale. 

DISASTRO 

A BELGRADO 
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BELGRADO — Una visione dei vagoni rovesciati lungo la scarpata. 

Due treni si tamponano 
nella nebbia: 61 morti 

Nostro servizio 
BELGRADO, 4 

Sanguinoso disastro ferro
viario in Jugoslavia, a pochi 
chilometri dalla capitale: un 
treno carico di operai che si 
recavano al lavoro ha vio
lentemente tamponato un 
treno passeggeri diretto a 
Skopje, la capitale della Ma
cedonia. Mentre il triste la
voro di recupero delle salme 
continua febbrile, le auto
rità hanno comunicato che 
fino ad ora i morti accertati 
sono 61 e più di 162 i feriti. 
Ma la cifra delle vittime, con 
ogni probabilità è destinata 
purtroppo a salire. Nel cozzo 
violentissimo, alcune carroz
ze si sono letteralmente in
castrate e sovrapposte le une 
alle altre. Occorreranno an
cora molte ore di lavoro con 
la fiamma ossidrica per libe
rare i corpi degli sventurati 
passeggeri da quintali di fer
raglie contorte. 

Una prima ricostruzione 
del disastro è stata compiuta 
dai ferrovieri. Il treno che 
come un bolide è piombato 
sul convoglio di Skopje, era 
partito in perfetto orario dal
la stazione di Pozarevac: tra-

Brasile 

Indios trucidati 
su ordinazione 

BRASILIA, 4 
Secondo un rapporto in

dirizzato al Procuratore ge
nerale della Repubblica dal 
direttore del servizio per la 
protezione • degli indiani, 
Noel Juters, un villaggio in
diano nella zona del Mata 
Grosso è stato distrutta e 
i suoi abitanti massacrati, 
nel corso di una autentica 
« operazione di commandos », 
attuata da cinque uomini agli 
ordini di un commerciante 
di gomma. - -

ET stato possibile ricostrui
re le circostanze dell'opera
zione in seguito all'arresto 
di uno dei partecipanti. Il 
« commando > disponeva di 
un piccolo aereo « Cessna » 
e di una i/ere jùrmlu arme
na che comprendeva, in par
ticolare, pistole automatiche, 
fucili mitragliatori e bombe 
a mano. Gli indiani. identifì-
cati poi per i < Cintas Lar
gar » (larghe cinture), si 
erano accampati vicino alle 
rive del rio Aripuana, a 
nord dello Stato del Mato 
Grosso, vicino al territorio 
di Rondonia. Essi si stava
no costruendo un villaggio 
in uno spiazzo della giungla 
che avevano scelto, a quan
to sembra, a causa del suo 

« isolamento *; infatti si tro
va a tre giorni di marcia dal 
più vicino centro abitato. 

Sempre secondo la stessa 
testimonianza, il commando 
era stato organizzato da un 
certo Antonio Junqueira per 
« ripulire la foresta vergi
ne > in modo che i < serin-
gueiros » della sua impresa 
commerciale potessero, « in 
tutta tranquillità », incidere 
gli alberi della gomma sen
za correre il rischio di « ca
dere in un'imboscata dei sel
vaggi indiani ». / cinque si
cari hanno ricevuto 800 dol
lari a testa per la loro ope
ra di * pulizia ». 

sportava centinaia di lavora
tori che, come ogni mattina, 
erano diretti a Belgrado do
ve sono occupati nelle nu
merose industrie e fabbriche 
della capitale jugoslava. Una 
fitta nebbia ingombrava, sta
mane, la strada ferrate e pa
re che la visibilità dei segna
li luminosi fosse parecchio 
ridotta. Per questo, a pochi 
chilometri dalla stazione di 
arrivo, il treno ha imbocca
to molto probabilmente un 
binario sbagliato ad una velo
cità superiore ai 70 chilome
tri orari. Nella stazioncina di 
Jajinci, un sobborgo a 14 chi
lometri da Belgrado, intanto, 
il treno diretto a Skopje, la 
capitale macedone che lo 
scorso luglio fu distrutta dal 
tremendo terremoto, era sta
to istradato su un binario se
condario: avrebbe dovuto, in
fatti, dare la precedenza al 
diretto per Belgrado e quin
di riprendere il viaggio. Era
no da poco passate le 5, quan
do il treno proveniente da 
Pozarevac è entrato nella pic
cola stazione di Jajinci, im
boccando proprio il binario 
già occupato. L'urto è stato 
tremendo: con un fragore in
fernale la motrice del tre
no belgradese è piombata 
sulle ultime carrozze del con
voglio fermo, le ha scavalca 
te, demolendole e rovescian
dosi quindi sul terrapieno al 
lato della strada ferrata. Nel 
l'urto, otto vagoni del treno 
carico di operai sono andati 
completamente distrutti. 

Pochi minuti dopo, dispe 
rati appelli di soccorso veni
vano lanciati dal telefono del
la stazione di Jajmct: da Bel 
grado sono incominciate ad 
arrivare le prime squadre di 
soccorso, cui più tardi si ag 
giungevano reparti della mi 
tizia e dell'esercito. Radio 
Belgrado, dando notizia del 
disastro e definendolo il più 
grave incidente ferroviario 
avvenuto in Jugoslavia, invi 
tava i cittadini ad offrire il 
loro sangue per arricchire le 
scorte degli ospedali. 

Sul luogo del disastro, in 
tanto, proseguiva il febbrile 
lavoro dei soccorritori. Le 
autoambulanze hanno fatto la 
spola per tutta la giornata fra 
Jajinci e gli ospedali belgra
desi per trasportare i feriti, 
quasi tutti m gravissime con 
dizioni. Molti di loro sono spi
rati durante il brere tragitto. 
Reparti specializzali, armati 
di fiamma ossidrica, stanno 
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ancora liberando i corpi stra
ziati dalle lamiere dei due 
convogli: i cadaveri — molti 
dei quali irriconoscibili — 
vengono allineati al suolo, in 
attesa di essere identificati. 
La cifra dei morti aumenta 
spaventosamente di ora in 
ora: 30, 35, 61..., ma molti so
no ancora prigionieri nei va
goni schiacciati. I giornali 
jugoslavi del pomeriggio par
lano di 70 morti e 300 feriti. 
Alla nebbia del mattino si è 
più tardi sostituito un sole 
brillante, ma la temperatura, 
nella zona della sciagura, è 
polare: tutto intorno c'è an
cora la neve, caduta gli scor
si giorni. 

Le autorità, coadiuvate da 
una commissione di esperti 
hanno subito aperto «n'in-
chiesta sulle cause del disa

stro: il primo ad essere inter
rogato è stato il macchinista 
del treno di Pozarevac, Milan 
Manajlovic, rimasto miraco
losamente illeso Egli avreb
be dichiarato di non aver vi
sto il segnale rosso che gli 
proibiva il transito sul bina
rio occupato dal treno di 
Skopje. Dai primi accerta
menti, condotti subito dopo 
lo scontro, risulta che effet
tivamente il segnale era visi
bile a stento a causa dei fitti 
banchi di nebbia che grava
vano sulla zona. Non è ancora 
escluso però che la sciagura 
sia dovuta a un errore della 
direzione delle ferrovie. 

Il governo della repubblica 
jugoslava ha proclamato il 
lutto nazionale. 

y. g-

per i 40 anni 
dell9 Unità 

Ad un abbonato di Lamporecchio 
l'arredamento di lusso FRIGERI0 

Presso le nostre sedi di ROMA e MILANO 
è stato effettuato il secondo sorteugio per l'as
segnazione dei premi aalt abbonati all'Unita in 
regola con il pagamento A Roma J'estrarionc 
ha avuto luogo alla presenza del dottor Fran-
crirn Citimi ra, iunzinnarm dei Minivi prò delle 
Finanze, Ispettorato generale per ti Lotto e le 
lotterie, e del compagno Allegra del no.slro uf
ficio propaganda F.d ecco l'elenco dei vincitori. 

Ha vinto un arredamento di lusso dell'industria Gio
vanni FRIGEIUO di Desio (Milano) composto da una 
carnei a da letto e da un soggiorno pranzo: 

ANCILLOTTI Remo, CERBARA (Lamporecchio di 
Pistoia). 

Hanno vinto ciascuno una 
lavati ice automatica ZA-
nussi-REX, mod. 230: 

B A M B I N I Maurizio, via 
Villa Spada, ROMA; RIC
CI Lido, Ponte d'Arbia 
(Siena); P I Z Z E T T I Lui
gi, via Tabacchi, Mode
na; P IRAZZOLI Roberto, 
Imola (Bologna). 
Hanno vinto ciascuno un 
registratore: 

FRASSI Rodolfo, Mez
zana (Pisa) ; G I A N N O N E 
Umberto, S. Croce sul
l'Arno (Pisa) ; TANZA-
RELLA Poppino, Latia-
no (Brindisi); Consolato 
di Jugoslavia, Milano; 
Z I N I Luigi, S. Lazzaro di 
Savona (Bologna); CA-
SADIO Quinto, Imola 
(Bologna); G A R N E R O -
N E Benvenuto, Pradele-
ves (Cuneo); LOSERO 
Domenico, P e s s i n e t t o 
(Torino). 
Hanno vinto ciascuno una 
macchina fotografica di 
produzione sovietica: 

SPARACIANI Filippo, 
Jesi (Ancona); MONTA
N E L L I Ernesto, Gra
naiolo (Firenze); MAC-
CHIONNI Alberto, Sca
pezzano di Sinigallia (An
cona); PATAFIO Angelo, 
Scilla (Reggio Calabr ia) ; 
M O N E T I Attilio, Castel-
nuovo dei Sabbioni (Arez
zo); BORGHINI Ultimo, 
Empoli (Firenze); FAR-
N E T I Antonio, S. Patri
zio (Ravenna); MAGNO-
NI Renzo, Redù di No-
nantola (Modena); AC
QUATI Francesco, V i -
mercate (Mi lano) ; M E -
LOTTI Enrico, Nonanto-
la (Modena); BOCCHIO-
N E Ercole, Masserano 
(Vercel l i ) ; Cassa Malat
tie A T M , Milano; B E N -

C I V E N N I Ivo, Magenta -
Le Budrie (Bologna); 
B E L L I N Z O N A Elio, Vo
ghera ( P a v i a ) ; MAZZOT-
T l Guerrino, S. Alberto 
(Ravenna) ; TROVATI 
Giuseppe, Torino. 
Hanno vinto ciascuno un 
orologio L O R E N Z : 

M I C H E L I Sergio, Tor
de l la (Grosseto); MEOZ-
Zl Benvenuto, Lamporec
chio (Pistola); BACCET-
T l Fabio, Firenze; BRO-
T I N I Antonio, Monterap-
poli di Empoli (Firenze); 
F U S I E R Virginia, Pon-
tassieve (F i renze) ; DO
NATI Ferdinando, Ba
dia Gioiella (Perugia) ; 
T R O M B I Ercole, Piom
bino (Livorno); TARA-
SCONI Angelo, P a r m a ; 
Circolo Combattenti, Got-
tolengo (Brescia) ; G A M . 
B E R I N I Libero, Bolo
gna; MASO Decimo, Lan-
cenigo (Treviso); NA
S C I M B E N E Antonio, 
Gaggio di Piano (Mode
na) ; C E S A L P I N I Tele
maco, Novi di Modena 
(Modena); P INOTT I Al
bino, Torino; GASTALDI 
Giovanni, Genova - Pon-
tedecimo; SELLA 'Rinal
do, Tollegno (Vercel l i ) ; 
Circolo Rinascita, Monza 
(Mi lano) ; MACCIO' Car
lo, Genova - Masone; PO-
GNAT GROS Eugenio, 
S. Giorgio di Susa (To
rino); BORO Aldo, "Ver-
res (Aosta); FORLANI 
Michele, Sesto San Gio-
vanni (Mi lano) ; CREMO
NESI Antonio. Vaiano 
Cremasco (Cremona); 
CENACCHI Olivio, Bolo
gna; M I L A N I Giovanni, 
Milano; MOLGAROLI 
Romeo, Torino. 

L 

Rinnova subito l'abbonamento se sei già 
abbonato. Abbonati se ancora non lo sei. 
Potrai vincere anche tu uno dei premi 
sopraelencati poiché verranno effettuate al
tre due esfrazioni fra gennaio e febbraio U 

TUTTI I NEGOZI D'ITALIA 
DELL* ORG ANIZZAZI ONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELL0 
HA AVUTO INIZIO 

PER NECESSITÀ AMMINISTRATIVE 
UNA GRANDE VENDITA 

CON SCONTI 
% 

a 

0 
J 

* j 
Q 
< 

i 

ALCUNI ESEMPI: 
PALTÒ' DI LANA PER UOMO . . . 
ABITO IN LANA PER UOMO . . . 
GIACCA DI LANA PER UOMO . . . 
GIACCA DI VELLUTO PER UOMO . . 
CALZONI DI LANA PER UOMO . . 
PALTÒ' « LANEROSSI » PER DONNA . 
PONCHO PER DONNA 
IMPERMEABILI DI COTONE . . . 
IMPERMEABILI IN LELION E LILION 
PALTÒ' DI LANA PER BAMBINO . . 

L. 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

9.000 
8.900 
4.900 
6.900 
1.400 
8.700 
4.500 
7.900 
2.100 
2.500 

RICORDATE! IN TUTTI I NEGOZI D'ITALIA 
DELL'ORGANIZZAZIONE CONFEZIONI 

ALESSANDRO VITTADELL0 
A ROMA: VIA OTTAVIANO, 1 - Angolo Piazza Risorgimento 
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r U n i t à ' / domenica 5 gennaio .1964 PAG.7/narratori di ieri e di oggi 

s PENDEVA SOLDI a manate 
per gli amici forestieri che 
venivano a trovarlo. — Bella 
vita 'j che fa, il f signorino 1, — 

commentava la gente. 
?tv — Non si sa da dove gli vengano 

quei soldi. 
— Dalle ruberie. 
— Qualche volta gli romperanno 

Ile ossa. 
La madre ; gli diceva, pregandolo 

con fè mani congiunte: • -. > 
— Piegati al lavorol Non è vita, la 

tua! Non puoi, non devi vivere da 
ladro... Non ti vorrò vedere in casa 
mia, se continui la stessa vita... Non 
ricordi che tuo padre è stato un uomo 
onesto? Da chi hai preso, tu? Da chi? 
Qualche volta ti scopriranno, mentre 
rubi, e ti ammazzeranno... Oh, sa
rebbe meglio che tu morissi di un 
colpo di paralisi, anziché per ladro
nerie! 

Peppantoni non le . dava ascolto. 
Quando aveva in programma di fare la 
sua scappata, si alzava nel cuore del
la notte, usciva di casa, la scure ap
pesa al braccio, e s'incamminava per 
la montagna in cerca di capre. Cono
sceva i viottoli intricati di certi costo
ni erti dei boschi, come noi conoscia
mo le case del paese, o le strade della 
città, e camminava svelto come in 
pieno giorno. Arrivato allo stazzo che 
aveva in mente, gettava del pane ai 
cani che smettevano subito di abbaia
re, poi saltava come un lupo in mezzo 
alle capre. Ne afferrava la prima che 
gli veniva sotto mano, la gettava in 
terra con violenza, le masticava la 
gola, perché non belasse, se la cari
cava sulle spalle, per fare più presto, 
e via di corsa. Nella stessa notte la 
vendeva per poche lire a certi suoi 
amici macellai di un paese vicino, con 
i quali era d'accordo; o, se non faceva 
in tempo, la nascondeva in una grot
ta, nel fitto del bosco. 

'La disgraziata madre, nel frattem
po, lo aspettava col fiato sospeso. Cer
cava di dormire, ma non le riusciva 
di chiudere occhio, e contava i minu
ti, ascoltando il canto dei galli. A 
volte, se lui ritardava a rincasare, si 
alzava dal letto e si metteva al foco
lare, raccolta in se stessa, tremante e 
pregando. Appena lui arrivava, sal
tava all'impiedi come una furia e, le 
mani davanti alla faccia, gli diceva, 
ma a voce bassa, affinché non la sen
tissero i vicini: 

— Vattene dalla mia casa, vattene, 
degno di forca!... Vattene brigante 
sfaticato malfattore. 

E siccome pareva che lui non sen
tisse, cambiando tono di voce e sin
ghiozzando di rabbia e dolore: 

— Mi vergogno di ' farmi vedere 
dalla gente. Mi vergogno di sapere 
che ho un ladro in casa. Un figlio che 
mi disonora a tal punto... Ma io ti 
denuncio ai carabinieri... Ti avveleno, 
com'è vero Dio. 

Peppantoni come se il discorso fos
se diretto a un altro. Si coricava e si 
addormentava subito. La madre r i
maneva al focolare e pregava Dio, 
affinché aggiustasse la testa a quel 
figlio snaturato. 

Ma la testa di suo figlio era di legno 
duro. I pastori avevano paura di lui 
che era sempre pronto a tirare fuori 
il coltello, per farsi ragione. Tanto 
ormai non gli faceva paura la gale
ra, né aveva rossore per quello che 
si potesse pensare di lui. La prima 
volta che l'avevano arrestato, sua ma
dre aveva benedetto il cielo. «Sarà 
facile che per via della vergogna e 
dell'umiliazione cambierà! ». Ma an
che la galera non era servita a nien
te. Quando Peppantoni ebbe la liber
tà, riprese ben presto 1*. vita di pri
ma. I pastori non sapevano come 
liberarsi di una tale peste. I più cer
cavano di farselo amico, offrendogli 
da bere nelle cantine, salutandolo 
per primi e da lontano. Tutto questo 
era peggio, in quanto Peppantoni ne 
abusava. Capendo la loro debolezza, 
davanti faceva l'amico e poi li deru
bava Anzi questa sorta di amicizia . 
gli era di vantaggio, in quanto gli 
permetteva di sapere tutto di loro. 
Di modo che, quando era certo che 
il tale pastore era sceso dalla mon
tagna, lui s'incamminava, anche se 
diluviava, e gli andava a rubare le 
capre. Poi magari il giorno dopo gli 
si offriva alle ricerche. Lo faceva con 
tale maestria che tutti lo ritenevano 
innocente^ Almeno nel primo mo
mento. 

Di solito si alzava verso mezzo
giorno. Mangiava e usciva a fare il 
bel giovane per le strade. Amoreg
giava con le ragazze, alle quali sal
tava il cuore... che, a parte tutto, era 
un bel giovane: alto e secco, di carna
gione scura e gli occhi grandi e neri. 
Le ragazze facevano capolino dietro 
le finestre, quando lui passava. Per
fino s'ingelosivano tra di loro. Pep
pantoni queste cose le fiutava e pas
sava e spassava con la sigaretta in 
bocca e il garofano all'orecchio, don
dolandosi nei fianchi. Attaccava di
scorso con le comari anziane e par
lava ad alta voce, per farsi sentire da 
Maria, da Rosaria, da Caterina. Qual
che notte cantava al suono della chi
tarra e il giorno dopo le ragazze par
lavano di lui al bosco, o alla fontana. 

; Era una vita felice, questa di Pep
pantoni. Ma le cose cambiarono da 
quando si mise a fare la corte alla 
figlia di Giampaolo. 

Giampaolo era il pastore più ricco 
del paese. Alto come in pino e per 

Saverio Strati 

\ • 

i/l/ln -^A-^M-v. 

Disegno di Saro Mirabella 

niente disposto a lasciarsi posare le 
mosche sul naso. Questo, Peppantoni, 
lo sapeva E ' perciò non aveva mai 
infastidito Giampaolo. Ma ora che si 
era messo a corteggiargli la figlia, 
ehm!... Certo liscia non se la sarebbe 
potuta cavare. Infatti, appena Giam
paolo lo seppe, si disse che gli doveva 
cambiare i connotati a forza di schiaf
fi, al farfallone. Per prima cosa im
pose alla figlia di non farsi mai ve
dere alla finestra, altrimenti l'avreb
be gettata di li a testa in giù. La ra
gazza arrossi e a fil di voce disse che 
non aveva niente da fare per stare alla 
finestra Si sentiva male, però, a capire 
che il padre aveva saputo!... Rimase 
male anche Giampaolo ad avvertire 
che la figlia aveva simpatia per Pep
pantoni. Si mordeva le mani dalla 
rabbia e si giurava e rigiurava che 
si doveva liquidare ad ogni modo quel
la carogna, se gli dava l'occasione. 

L'occasione non mancò. Giocavano, 
in un giorno noioso d'inverno, a bri
scola in otto. Giampaolo accettò di 
giocare con Peppantoni, per avere il 
motivo di provocarlo. Dovevano gio
care come compagni, secondo le carte. 

— Io non gioco con un tale com
pagno — disse Giampaolo, mettendo 
con una mano le carte da parte con 
disprezzo. 

Peppantoni cambiò colore. 
— E perché? — disse. 
— Perché sei una carogna — gli 

rispose fissandolo, con rabbia 
Gli altri guardavano. 
— Non ho capito bene. -
— Perché sei una carogna — ri

petè Giampaolo con più ' rabbia. 
Peppantoni si limitò a dare un pu

gno sul tavolo, si alzò e uscì. Si sen
tiva come se gli avessero sputato in 
viso, come se gli avessero tagliato un 
orecchio. Camminò accigliato per il 
paese, rispondendo a malapena al 
saluto della gente. Decise di ritornare 
in cantina a giocare con altri, per di
mostrare a quel bastardo di Giampao
lo che c'erano di quelli che lo ritene
vano degno della loro compagnia e 
amicizia;, non solo: doveva vedere, 

quel cardone, come molti avevano 
paura di lui. Ci ritornò. Cominciò a 
giocare con altri. A tratti alzava la 
voce; Giampaolo fremeva. Fu sul pun
to parecchie volte di alzarsi e pren
derlo a pedate. 

Mentre si consumava il vino del 
gioco, il padrone, che era un lontano 
parente di Giampaolo, non diede da 
bere a Peppantoni. Peppantoni si ri
tenne offeso e diede uno schiaffo al
l'uomo. Giampaolo che lo seguiva con 
la coda dell'occhio balzò da sedere 
come una molla, prese Peppantoni dal 
bavero della giacca e lo sbattè al mu
ro. Peppantoni tirò fuori il coltello e 
si scagliò contro Giampaolo deciso a 
farlo bianco. Giampaolo lo respinse 
con la pianta del piede e lo fece ca
scare in terra come un sacco. Poi gli 
gonfiò gli occhi di schiaffi e le labbra 
gli grondavano sangue. I presenti glie
lo dovettero strappare da sotto, altri
menti, cieco com'era di rabbia, lo 
avrebbe liquidato. 

— Me la pagherai! — gli gridò Pep
pantoni; e se ne andò a casa lordo di 
sangue. 

La madre si mise le mani alla 
faccia. 
. — Con lui ti sei messo? E lui ti 
ammazzerà! — gli disse — Lui ti am
mazzerà, se non lo lasci in pace! — 
gemè e scoppiò a piangere. 

— Con me ha da fare, lo stronzo! 
— grugni Peppantoni a denti stretti, 
mentre si lavava il sangue. — Gli ru
berò le capre e la figlia. 

— E tu morrai dalle sue mani — 
gli disse la madre. 

Peppantoni alzò la voce contro la 
madre. Le impose di smetterla con 
quello stupido lamento di donniccio
la, perché al mondo non c'era nessuno 
che gli potesse fare fronte. 

La madre scrollava malinconica
mente la testa; mentre Peppantoni 
sbuffava, camminando nervosamente 
per la casa. Lei lo seguiva con gli 
occhi, seduta in un lato e raccolta in 
se stessa. Egli era pieno di veleno, 
tanto che la notte non gli riuscì di 
dormire tranquillo. La madre lo sen

tiva girare nel letto e invocava l'im
magine del marito, perché interve
nisse presso Dio' per quel figlio sco
municato. 

Dopo quello che avvenne tra Giam
paolo e Peppantoni, le cose non cam
biarono. Le capre continuarono a 
mancare ai pastori. Una notte manca
rono anche a Giampaolo. 

Peppantoni aveva visto Giampaolo 
scendere dalla montagna con la bisac
cia in ispalla e la scure al braccio. 

« E ' arrivato anche il tuo turno», 
si disse. A notte fonda parti. Rubò 
due delle capre di Giampaolo e le 
andò a nascondere in una grotta a lui 
ben nota. Poi ritornò a letto. Non era 
passata un'ora che qualcuno bussò 
alla porta. 

« Ci siamo! » pensò Peppantoni. 
— Chi è a quest'ora? — chiese la 

madre e si mise in ansia. 
— Amici!... Aprite!. 
— Cosa volete, a quest'ora di notte? 
— Aprite! 
— Apri! — le disse Peppantoni. 
La madre si alzò e andò ad aprire 

la porta. 
— C'è vostro figlio? — le domandò 

Giampaolo. Aveva la scura appesa al 
braccio. 

— E' a letto... Cosa volete da lui? 
— Gli vorrei fare un discorso. 
La madre tremava dall'agitazione. 

Sapeva che il figlio era rientrato da 
poco, e che, giorni avanti. Giampaolo 
l'aveva schiaffeggiato. Sapeva pure 
che la figlia del pastore amoreggia
va di nascosto con Peppantoni; e il 
cuore le faceva salti. 

— Eccomi qui! — disse Peppantoni, 
facendosi alla porta, mentre finiva di 
abbottonarsi i calzoni. 

— Salutiamo! — fece Giampaolo. 
— Salute a voi! — gli rispose Pep

pantoni, con l'aria del guappo. — Si 
può sapere qual .è l'occasione di tan-
t'onore? 

— Subito, se non vi disturbate Mi 
hanno rubato due capre, poche ore fa. 

— E voi siete venuto da me, perché 
sospettate che a rubarvele è stato il 
sottoscritto. 

— Non vi sbagliate — gli rispose 
Giampaolo. — Ma ora vedo con i miei 
occhi che eravate a letto... Saranno 
stati altri lupi con cinque dita...-Ma 
ora ti prego di venire a darmi una 
mano — continuò cambiando tono al 
discorso. — Potremmo diventare ami
ci, se ti fa piacere — e gli tese la 
mano. 

Peppantoni non aspettava niente di 
meglio. Gli strinse la mano dicendo: 

— Amici! 
— Amici! —- ripetè l'altro. 
La madre, che assisteva muta a 

questo giuramento o patto di amici
zia, ebbe una stretta al cuore. 

— Vengo subito con te — disse Pep
pantoni al pastore. Prese la scure e 
se ne andò con Giampaolo, lasciando 
la madre sulla soglia della porta. 

« L'ammazza! » si disse la madre. 
« E' tutto un trucco e certo lo trasci
na alla montagna e lo ammazza». 
Chiuse subito la porta e s'incamminò 
dietro ai due uomini, i quali però 
camminavano molto sveltamente lun
go la strada buia e pietrosa. Lei alzava 
gli occhi al cielo e invocava Dio e 
mormorava: « Lo ammazza, stanotte, 
non c'è scampo Oh, figlio ingrato! ». 

La strada diventava sempre più 
aspra. Ad un dato punto divenne in
transitabile; la donna si fermò e se
dette su una pietra. Tese l'orecchio 
per udire se arrivava qualche grido, 
qualche voce; ma non si udiva altro 
che il canto degli uccelli notturni. 
Il cielo era senza luna e pieno di 
stelle. 

I due uomini girarono per tutto il 
resto della notte, ma non trovarono 
le capre. Giampaolo allo spuntare del 
giorno, per recitare bene la sua par
te, disse: 

— Seguiamo le peste del ladro. 
Peppantoni temette che il pastore 

confrontasse le peste con le sue scar
pe. Giampaolo finse di non capire. 
Arrivarono alla grotta e liberarono le 
capre. 

— Stavolta l'abbiamo fregato noi, 
il ladro, eh? — disse e rise. 

Peppantoni non si accorse della fin
zione. 

— Ti ringrazio dell'aiuto che mi 
hai dato — gli disse il pastore. — 
Conta sulla mia amicizia — e gli tese 
un'altra volta la mano. 

— Amici — disse Peppantoni, strin
gendogli la mano. 

— Più di prima — disse Giampaolo. 
Peppantoni s'incamminò al paese. 

Era contento della buona riuscita del
la cosa e dell'amicizia con Giampaolo. 
A metà strada s'imbattè in sua ma
dre, la quale piangeva. Appena vide 
il figlio, s'inginocchiò e baciò la terra; 
poi gli disse: 

— Non fare torti a Giampaolo. 
Guardati da lui, così come io ti ho 
guardato dal fuoco. Se gli tocchi un 
capello, lui ti ammazzerà Questo mi 
dice il cuore. 

— Ormai io e lui siamo amici — le 
disse il figlio. — E' lui che ha paura 
di me — continuò con aria spavalda. 

— Lui ti ammazzerà, mi dice il 
cuore. Guardati da lui! — lo supplicò 
la madre. 

II figlio scrollò le spalle annoiato 
della predica della madre. Senza ag
giungere altro, allungò il passo e se 
la lasciò dietro. 

* * * 
Giampaolo raccontò quel giorno 

stesso agli altri pastori il trucco delle 
due capre. 

— E non l'hai ammazzato? — 
esclamarono tutti. 

— Perché ammazzarlo? — disse 
Giampaolo. — Potremo maturarlo in 
altro modo. Spero di farlo cadere al 
più presto in trappola e di farvi assi
stere a uno spettacolo che ricorderete 
per tutta la vita. Si dovrà ripetere Co
me proverbio. Vedrete. 

I pastori si misero in attesa. 
Peppantoni frattanto non perdeva 

il suo tempo. Si sentiva le spalle co
perte, per via dell'amicizia con Giam
paolo, e cominciò a rubare vacche. 
I soldi li spendeva a palate; passava 
e spassava sotto la finestra della casa 
del pastore. Ma quando questi era al 
paese non osava. 

Giampaolo sapeva tutto di lui. Una 
sera gli disse: 

— So che passi sotto la finestra di 
casa mia, quando io sono alla monta
gna Non passarci, quand'io non mi 
trovo al paese... Altrimenti finirà la 
nostra amicizia. 

— Senti, — cominciò subito Pep
pantoni — dato che siamo nel discor
so, ti dico che io voglio bene a tua 
figlia. Se tu me la dai, io la sposo 
e mi sento onorato. 

— No! — gli rispose, pronto e sec
co, Giampaolo. — Mia figlia sposerà 

un uomo che lavora e vive onesta
mente. 

Peppantoni inghiottì fiele; ma non 
ebbe il coraggio di rispondere a tono. 
Da quel giorno prese a vantarsi che 
se voleva poteva scappare con la fi
glia di quel cardone e lasciarlo con 
le corna in fronte. Giampaolo lo sep
pe, lo cercò e lo lasciò mezzo morto. 
11 guappo minacciò di ammazzarlo. 

Giampaolo non s'impressionò. Pre-^ 
parò invece il piano, per farlo cadere •• 
nella rete. Una sera disse, mentre era
no a giocare nella cantina, perché 
Peppantoni sentisse: 

— Domani vado alla fiera di San 
Vito, per comprare due giovenche. Ci 
devo stare almeno due giorni. 

« Ti fregherò tutte le capre », pen
sò Peppantoni. 

All'indomani mattina, Giampaolo 
parti per la fiera. Peppantoni fece in 
modo di vederlo partire, per essere 
sicuro. Ma Giampaolo, dopo un'ora di 
strada, deviò e si diresse alla monta
gna. Cercò gli altri pastori vicini e 
disse loro: 

— Stasera venite alla mia mandria. 
Forse coglieremo il « mastro » Vi farò 
assistere allo spettacolo che vi ho pro
messo. 

Scesa la notte, tutti i pastori anda
rono da Giampaolo e si nascosero die
tro i tronchi degli alberi. 

Verso mezzanotte, arrivò Peppan
toni, fiutando l'aria come un lupo. I 
cani presero ad abbaiare rabbiosa
mente e le capre s'innervosirono. Il 
«mas t ro» gettò dei pezzi di pane ai 
cani che subito si chetarono. Nella 
capannuccia di frasche c'era il figlio 
di Giampaolo. Era piccolo di anni e 
dormiva profondamente. Peppantoni, 
sicuro di essere solo, aprì il cancellet-
to dello stazzo e fece uscire le capre, 
che animarono la notte con il loro 
scampanio. Giampaolo saltò, nel mo
mento opportuno, dal nascondiglio, 
con la scure e dietro a lui gli altri che 
gridavano come selvaggi. Peppantoni 
non si perse d'animo: cominciò a cor
rere, e tutti dietro a lui, perfino i ca
ni che abbaiavano con furia. Ci fu 
una corsa lunga e affannosa per quei 
costoni erti, al buio. Fischiavano, i 
pastori, gridavano: di qua, di là; di 
sotto, di sopra. Riuscirono ad accer
chiare il ladro, che, smarrito, si rifu
giò in cima ad una quercia. A forza 
di sassi lo costrinsero a scendere. 
Giampaolo, afferratolo al bavero del
la giacca, gli disse: 

— Pagherai vecchie e nuove. 
— Vecchie e nuove! — fecero coro 

gli altri pastori. 
Peppantoni, da quel ladro vile cha 

era, tremava come una foglia. 
— Spogliatelo e legatelo alla quer

cia — ordinò Giampaolo. 
— Ammazziamolo, invece. Non la

sciamoci vivere la gramigna tra i pie
di — consigliarono alcuni 

— Perchè ci dobbiamo imbrattare le 
mani del sangue di un vile? Lo mette
remo in grado, invece, di non rubare 
mai più — disse Giampaolo — Spo
gliatelo e legatelo alla quercia. 

Gli altri pastori avevano rispetto d i 
Giampaolo. Spogliarono il ladro e lo 
legarono alla quercia. 

— Quante capre ha rubate a te? — 
domandò Giampaolo al pastore p iù 
vicino. 

'— Dieci. 
— Dagli dieci vergate. 
II pastore assestò dieci violente ver

gate sulle spalle di Peppantoni, che si 
contorceva dal dolore e mandava ur 
li, ai quali facevano coro i latrati dei 
cani delle mandrie vicine e lontane. 

— A te quante ne ha rubate? — do
mandò Giampaolo a un altro. 

— Perlomeno venti. 
— Dagli venti vergate. 
Quando si furono stancati di fargli 

questa specie di processo, Giampaolo 
disse: 

— Appena spunta il giorno, Io pox-
tiamo al paese con due capre legate e 
gli faremo fare il giro delle strade e 
poi lo consegneremo alla legge. 

In paese ci fu una lunga processio
ne di curiosi dietro a Peppantoni 

— Ammirate, ammirate attenta
mente il ladro del paese. Il guappo 
che mangiava e beveva e si divertiva 
alle nostre spalle — dicevano i pa
stori. ' 

— Ci voleva, ci voleva! — approva
vano quelli del paese. 

— Su, sputategli in faccia, al verme! 
La madre di Peppantoni si serrò in 

casa e per più di una settimana non 
ebbe il coraggio di mettere il naso fuo
ri , ma in fondo era contenta, in quan
to le venne da sperare che il figlio, 
dopo una simile lezione, forse avrebbe 
cambiato metro. 

Saverio Strati-
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INCHIESTA SULL'AVVENIRE DEL LIBRO 

Crisi 
nella 
editoria 
italiana ? 

L'euforia del « best-seller » sembra aver 
portato nel '63 ad un fenomeno di sovrap
produzione - Nonostante la ripresa di fine 
d'anno, una timorosa prudenza aleggia un 

po' dovunque 

Che cosa sta accadendo nell'editoria 
italiana? Le incertezze e difficoltà della 
« stagione » appena finita possono far par
lare di crisi? Il 1963 è destinato a segnare l'arresto 
e l o s g o n f i a m e n t o d e l boom d e l l i b r o ? S o n o i n t e r 

rogativi che molti si sono 
posti e si pongono, e ai qua
l i cercheremo di dare una 
risposta. Consideriamo an
zitutto i fatti. Tra la pri
mavera e l'estate del '63, 
in coincidenza e subito do
p o la chiusura dei bilanci, 
un grande complesso edi
toriale e una casa editrice 
media , l icenziavano nume
rosi d ipendent i nel settore 
redazionale e amministra
t ivo; un altro grande com
plesso arrestava la sua 
espans ione nel settore li
brario, sospendeva le as
sunzioni , e (pare) r iduceva 
i compensi dei collaborato
ri esterni; a lcune case mi
nori (una del le quali era 
già passata di proprietà) 
s embravano disposte a li
quidare, e un'altra s tava 
per essere assorbita da più 
potent i complessi . Si re
spirava aria di crisi un po' 
dappertutto; correvano vo
ci di deficit paurosi (f ino 
a 700 mi l ioni ) tra le case 
piccole e medie , m e n t r e 
un po' tutti si d icevano de
cisi a r idimensionare la 
produzione (il che in parte 
è avvenuto , nei mesi suc
ce s s iv i ) . 

S intomi indiretti , ma si
gnif icat ivi . di ques to sta
to genera le di difficoltà, 
si po tevano considerare 
l'uscita di Bassani dalla ca
sa editrice Feltrinel l i , e la 
r inuncia di Del Duca a 
quel la produzione di nar
rativa e saggistica < di qua
l i tà >, da lui iniziata un 
p a i o di anni fa per inserirsi 
i n un mercato diverso da 
quel la suo tradizionale dei 
fotoromanzi , dei libri per 
ragazzi e di Liala. 
• Tra l 'autunno e l ' inverno 
l'aria era cambiata. L e ca
s e piccole e med ie , pur ac
cusando il colpo, sembra
v a n o aver fatto fronte ai 
problemi più urgenti; una 
di esse , anzi, tornava ad 
assumere personale; i com
plessi maggiori parevano 
ben ristabiliti e aumenta
v a n o sia pure con pruden
za la produzione: si met te 
va anche in cant iere qual
c h e nuova collana, mentre 
nasceva addirittura una 
n u o v a casa editrice, la 
« Adelphi ». La crisi era 
rientrata? La « grande pau
ra > dell 'editoria italiana 
era finita? • 

S e ci guardiamo in giro 
in quest i giorni , può sem
brare c h e il cl ima natalizio 
abbia spazzato via anche 
gli ul t imi t imori; tra i li
brai de l l e grandi città, c'è 
chi d ice che tutto è torna
t o c o m e prima. Ma che co
sa c'è v e r a m e n t e dietro la 
parata di copert ine mult i 
colori de l l e ve tr ine del 
centro? -

In u n c a m p o c o m e quel
l o de l le t irature, è sempre 
dif f ic i le avere dati s icu
ri. Quell i p iù attendibil i 
( U N E S C O . I S T A T . Asso
c iaz ione Italiana Editori) 
si f ermano prima, e spes
s o m o l t o pr ima, dei 19fi3: 
s tat i s t iche d a v v e r o esau
rient i e comple te non so-

" n o c o m u n q u e a disposizio
n e . I5a una nostra inchie
sta condotta tra librai, uf
fici-stampa degl i editori , e 
«produt tor i > de l le vendi te 
• rate, abbiamo potuto ri

cavare solo a lcune impres
sioni generali sull'anda
mento di questa < stagio
ne ». Non risulta che ci sia 
stato nessun crollo nelle 
vendi te dei libri, né si può 
dire che ci s iano state fles
sioni di un certo ri l ievo 
In sostanza sembra che il 
pubblico legga come prima 
S tando anzi ai best-sellers 
(un metro, tuttavia, a cui 
noi abbiamo sempre dato 
un credito molto relativo) 
le cose sarebbero andate 
addirittura megl io del l 'an
no precedente. In casa 
Mondadori , ad esempio , i 
besf-sc'IZers letterari 1962 
(Tobino e Bant i ) avevano 
raggiunto le 165 000 copie, 
m e n t r e quelli del '63 (Pra-
tolini , Buzzati e P iovene) 
sono arrivati a 180.000. 

N e der iverebbe dunque 
che si è trattato soprattut
to di un fenomeno di so
vrapproduzione. sulla spin
ta de l le euforie del best
seller, di un boom mol to 
spesso - più apparente che 
reale. Non pochi - editori, 
infatti , ammet tono oggi di 
essersi lasciati andare t iop-
po avant i , e di aver dovuto 
registrare numerosi « in
vendut i >. Questo sembra 
d u n q u e l 'e lemento carat
terizzante della crisi del 
15)63. anche se non bisogna 
diment icare l 'aumento dei 
costi editoriali e anche se 
è chiaro che a tale fenome
no di sovrapproduzione è 
connessa, in misura minore 
o maggiore , una interruzio
ne della curva ascendente 
del le vendi te (dovuta pro
babi lmente al l 'aumento del 
costo della v i t a ) , e quindi 
anche una certa crisi di let
tori. 

In una nostra inchiesta 
di o l tre un anno fa, con
dotta sul le cifre più atten
dibili a disposizione (l'Uni
tà. 17 e 31 ottobre 1962), 
v e d e m m o come dietro la 
facciata dei best-sellers e 
del le a l te t irature dei libri 
alla moda, ci fosse una 
realtà ben diversa e tale da 
met tere in guardia verso 
ogni eccess ivo o t t imismo: 
un mercato librario anco
ra e s t remamente ristretto, 
un aumento più di copie 
vendute che di lettori nuo
vi. una condizione di asso
luta inferiorità rispetto a 
tutti i Paesi progrediti , 
ecc. E d'altra parte, s e un 
progresso c'era stato, dal 
dopoguerra in poi (e c'era 
cer tamente s tato , lento ma 
sicuro, sul piano quantita
t ivo e qual i ta t ivo) , appari
va chiaro come esso si fos
se mosso in direzione di
versa da quella che teo
rizzavano molti editori. 
(Ma su questi problemi do
vremo tornare. Ci basta ri
levare per ora che una 
indagine fatta all'inizio del 
1963 nei Paesi del MEC. ha 
sottol ineato ancora una 
volta la netta inferiorità 
dell'Italia nel campo del
la lettura e dell ' istruzione. 
nonché il posto assoluta
mente secondario che il li
bro occupa tra i consumi 
degli italiani) 

Ciò c h e è a v v e n u t o in 
questa « stagione > sem
bra così confermare quanto 

segnalazioni 
afe -NUOVI ARGOMENTI. la rivista bimestrale diretta da 
Alberto Moravia e Alberto Carocci (nuovo indirizzo: via 
della Scrofa. 57. Roma), pubblica nel fascicolo 61-66. marzo 
'63-febbraio "64. i seguenti articoli: Filippo Eh Pasquantonio. 

« La guerra nucleare; Georg Lukàcs: Sul dibattito tra Cina e 
' Unione Sovietica; Anouar Abdel-Malek. La problematica del 
' socialismo nel mondo arabo; Roberto Giammanco e Giovanni 
"- Jervis» Realtà della psicologia industriale; Antonio Sacca Brere 

cenno sul carattere di Thomas Mann 

. -' £ I L NUMERO 22 DELLA RIVISTA - Prove di letteratura e 
' Tar te - , diretta a Rapallo da Nino Palumbo. pubblica un rac-

• '- conto di Bonaventura Tecchi. Ignazio Arcnella, un racconto di 
l £s Antonio Conte. Via Faenza 73, e un racconto di Aldo De Jaco. 
f ?* Un amore in fondo. Pubblica inoltre poesie di Enea Rossi Sto-

• * rani, di Sebastiano Vassalli e di Angelo Ferrari. Il fascicolo 
fl&" porta anche il bando del premio -Prove-Città di Rapallo» 
'*. pSr un romanzo inedito e .un articolo di giornale. 

letteratura 
L'ARTE 
ANACRONISTICA 

La Mostra naz ionale del Libro, inaugurata a Milano da Sal izzoni con parole 

p iene di o t t imismo, ha registrato al la s u a chiusura una sens ib i le f l ess ione del 

n u m e r o dei vis i tatori , r ispetto a l l 'anno precedente . S e c o n d o u n comunicato 

degl i organizzatori , Ja g e n t e era t r o p p o occupata a fare acquist i ( anche di 

l ibri?) per l e fes te di f ine d'anno. M a al di là di quest i m o t i v i cont ingent i , 

l 'episodio è c o m u n q u e preoccupante 

S I P A R L V S I ' t a S O di arie 
anacronist ic i , fuor i tempo 

o r idona al punto estremo «li 
i-risi. Si discute anclif «li i'on-
f l i t io fra cii l lur. i « uni .mi-t i r . i » 
«• cultura moderna o « -e ien-
li l ica ». Fra i Ie i ieral i co ne 
-ono clic vorn'lil>ero la lette
ratura ancora « iniioeenle » e 
inimacolala. Se non chiedono 
i l r i torno a i i ' i t i i i l io , costoro 
\ e d o n o eoniun<|iie la lettera
tura distaccala dalla storia, ve
neta e lraii«|uilla in qualunque 
-tato o s i tua/ ione. 0 ; i tienilo 
o^pi chiede: a clip serve in-
«lajiarc sul rapporto fra cul tu
ra e politica? A che «or\c por
re prob lemi , come «incili «'he 
si discutono ai g iorni nostr i . 
sul rapporti fra letteratura e 
mdn=lr ia o, più c-p l ie i tamen-
le. f ra letteratura e neo-capi-
lalismo? 

N o n mollo lontano, in fon
do. da <|iic->ta po>i / ionc e il 
n i i id i / io a f f l ino da sociologi
smo di chi \ itoli- ormai Li 
lel leratura e l'arie prossimo 
alla mor ie , sopraffal le «Lillo 
innova / ion i del la M - Ì C I I / . I I 
p r i m i parlano in termin i di 
n «li\ ina innocenr. i ». Vo i .se
condo caso la letteratura sa
rchile «la consìi lerarc, in fon
do, come lusso d'al tr i t empi . 
specie «li « ozio ». secondo la 
formulet ta degli ant ichi roma
n i , o insomma un «nttoproriot-
to intel let tuale che non rac
chiuse le altezze «Iella scienza 
usualmente d iv in izza la . Nel la 
atmosfera «lì nerenne licenza 
l iceale che afriis^»' l ' I tali;! , si
m i l i confusioni trovano facile 
c i rcola / ione. 

L \ I . r . T T i : i t \ T U R \ è dax-
\er«ì anacronistica e d c \ e 

porsi fuor i «lai propr io tempo 
per <( sopravvivere B? Fai o-iste 
un così drammat ico ronfiit l i» 
o lotta per esclusione fra let
teratura e «rienza? \ quest 'ul
t ima domanda uno scienziato 
«•omo Gal i le i avrebbe risposto 
di n n e non tanto con le teo
r ie quanto con l'esempio e 
l 'azione, n i ipnndorohboro «li 
sì psemln-scienziati e pse;ulo-
pensatori . che — ricorda 

Granisci — non «làmio altret
tanta coerenza «eienlilica a 
lutto quel lo «die resta fuor i 
dalle propr ie special izzazioni. 
Si ignora o - i «limetilica così 
il fa l lo più elementare, e cioè 
che non c'è lel leratura che non 
sia anzitutto (anche al l ivel lo 
più e lementare, ma anche ro 
lli*' arie « pura » o frutto «li 
« immaginaz ione » o di « pura 
i n v e n z i o n e » ) scienza del l in -
i:uasi!Ìo o. quanto meno, scien
za «li un determinato l i n -
si iazuio. 

M a . nel compiere n|K>ra «li 
indagine o di scienza, la erisi 
e la necessità «li superamento 
* i manifestano non appena si 
muove i l pr imo passo d i là 
dalla slessa conoscenza — »ia 
pure la più nuova e inedita 
fra le conoscenze — e si af
frontano i temi dei rapport i 
fra «|iiello che si è raggiunto 
e la socii'là — o la storia — 
alla «piale si apparli i ' i ic Solo 
da «tuel momento, mi pare. 
esiste una seria possibilità «li 
lel leratura «•otne innova / ione 
non aslratlati ienle metaforica 
o formale . L'arte è st ita in 
ogni tempo, e r<>s| i ancora, 
superamento di forme, ma an
che superamento di ima con
diz ione scientifica acnuisiia. 
nel tentativo di portare l 'uomo 
verso una forma «li total i tà 
slorica. O. se non altro, essa 
nasce dal l 'aspirazione a que
sta forma «li totalità F.' pure 
un fatto «la considerare: ac
canto al l 'annarci i le tr ionfo d i 
tante e«te»iche idealiste, nel -
Tamli i lo del la h' i leralura. ila 
cento anni in «ina. si è impo
sto poi soprattutto il romanzo 
— genere letterario « spurio » 
e pr ivo d i purezze immaco
late — e tra i narrator i pro
pr io que l l i «-he rispondevano 
al le innn ie lu i l in i dei m o m e n 
ti r i vn i i r / innnr i «Iella storia 
umana. T a l i risposte non han
no e«clu=n. nat i i ra l inrnte . una 
niol tepl i r i tà «li mezzi espres
s iv i . che oppi fa appar ire 
l'arte come condizione «li l i 
bertà nel la ricerca «Ielle nuove 
strade umane . 

T M I ' O S S I B I L K O R M U pen-
•*• sare a una letteratura, sia 
di avanguardia che d i ' r e t r o 
guardia. che si r inchiui la nel 
la propr ia purezza: o «'he non 
si senta essa stcss.i scienza e, 
insieme, non aspiri anch'essa 
a moll i f icare e a superare la 
vecchia scienza del mondo. 
V l t r imenl i davvero si cade 

ne l l ' inerz ia , e cioè nella neg i-
zione non tanto dei valori 
acquisiti (o horghosP. ma 
piuttosto del fare o dell 'ope
rare che è hi vita stos»n «lel-
l 'arle. 

V in i è senza significato che 
intorno a «ìuosii temi sì svol
ga — sul numero li «lei « Me
nabò » — una discussione pn 
leinìca fra \nge lo Gug l ie lm i , 
«lei gruppo del » V e r r i » e I ta
lo Calv ino Mie tesi della 
« impossihi l i ià ». alle vecchie 
e nuove r i i luz ioui idealisti- (a l 
simbolo del a labir into » nel 
«male l 'uomo si sarchile smar
rito al icnani losiV Calvino op
pone una lel leratura per la 
«male comi « la reciproca in
fluenza fra prngel l . i / ione poe
tica e progettazione politica o 
tecnica o scientifica » e che si 
rivolga a lh ' persone « i m p e 
gnale a una razional izzazione 
«lei reale ». Da i temi d i l u i t o l i 
ìli questi mesi si arr iva a quel 
lo per no i fondamentale «lel-
l 'atteggiauionln «-he tul l i colo
ro che partecipano al fa l lo 
letterario — o culturale — 
assimilino v r r - o - l a realtà in 
generale e verso la storia «U 
oggi in part icolare. Come al-
Ire vol le ho mietu to suH' f ' / i i -
In — davvero anacronistico è 
concepire oggi l'opera «Farle 
« come prodotto natural i ' del 
la storia » «i che l'artista si 
ponga n una chiusura volon
taria in una condizione vege
tale... con una resa a quanto 
di oscuro e di in forme esiste 
nel la condizione u m a n a : un 
modo per credere mal i eterni 
e i r r i m e d i a b i l i le contraddi
z ion i che ci costringono ». 

Michele Rago 

dicevamo. Gli editori che 
hanno creduto troppo in un 
boom come vert ig inoso al
largamento del mercato e 
che hanno sopravalutato il 
significato di certi best-
sellers, hanno d o v u t o fare 
marcia indietro e r ivedere 
i loro programmi. Certo, il 
f enomeno non si è manife
stato sempre al lo stesso 
modo; alcuni editori più 
accorti hanno saputo porvi 
r imedio in tempo, e i com
plessi più forti ne hanno 
risentito meno (sarebbe 
anzi interessante un di
scorso sulla capacità di 
control lo del mercato da 
parte de l l e grosse concen
trazioni editoriali , ben di
versa da quella de l l e azien
de minori , e sulla più grave 
crisi attraversata dal le ca
se piccole e medie , la cui 
sopravvivenza è molto 
spesso legata alla potenza 
economica realizzata dai 
loro titolari o dai loro me
cenati in altri settori indu
striali e campi di affari) . 
Ma non c'è dubbio che del
l 'esperienza d e v e tener 
conto un po' tutta l'edito
ria italiana Dietro i rias
sestamenti e l 'apparente ri
torno alla normalità di 
questi ultimi mesi , una ti
morosa prudenza aleggia 
nel le case editrici; le eufo
rie sono insomma cadute e 
il boom appare r idimensio
nato anche ai più ottimisti . 

Un s in tomo di ques to cli
ma mutato ci v i ene dalle 
« s trenne >. ed appare tan
to più interessante in quan
to si manifesta su uno dei 

- terreni editoriali più con
dizionati dalla tradizione. 
AI di là del sol i to libro-
giocattolo o della solita 
pubbl icazione lussuosa e 
un po' superflua, si è po
tuta notare una diffusa 
cautela (riscontrabile talo-
la anche nei prezz i ) , una 
produzione tutto sommato 
più raccolta, senza troppe 
dispersioni e senza troppe 
« avventure >: « rilanci >. 
opere util i , più libri e me
no « s trenne >. insomma 

Crediamo c o m u n q u e che 
eh effetti della crisi del 
1P63 non si esauriscano in 
alcune iniezioni di fondi e 
in qualche ritocco ai cata
loghi e al le t irature Giac
ché. c o m e v e d r e m o nel 
prossimo articolo, le diver
se fasi del processo fin qui 
descritto (euforia del fcè.sf-
seller, sovrapproduzione 
relativa ad un mercato an
cora e s tremamente ristret
to, ecc ) sono soltanto le 
manifestazioni più esterne 
del fenomeno, m e n t r e del 
resto la crisi è soprattutto 
una crisi di « scel te >, che 
sta portando l entamente a 
maturazione un ripensa
mento critico della politica 
editoriale di tutti questi 
anni, ed una presa di co
scienza più precisa del pub
blico dei lettori. 

Gian Carlo Ferretti 
H «rondo articolo uscirà 

nella prossima pagina di « let-
' teratura >. 

riviste Un fascicolo speciale di « Galleria » 

Omaggio a 
Bruno Barili! 

Quello era Barilli, come lo 
avevano ridotto 

Un uomo stanco, non vec
chio. un'ombra, non un fanta
sma. Forse nemmeno un'om
bra, una presenza umana, una 
- cosa -, Tiienfe però ciie lo 
facesse più rassomigliare ad 
uno come noi, al nostro simi
le. Barilli come lo vedemmo 
l'ultima volta a Roma, scar
migliato. povero, grigio, fic-
risìimo 1 capelli, un crine ar
ruffato. ammassalo giaciglio di 
pensieri, polvere ispida, indif
ferente anche al vento di 
pìa::a San Silvestro, in un 
pomeriggio d'inverno Xon 
aveva quel giorno, chissà per
chè. neppure il suo vecchio 
cappotto Uno scheletro ccn 
quattro stracci, vivo, la cami
cia scozzese di "ùnìl'iii luigu 
sul collo, un vestitone nel qua
le Boriili rimaneva avvolto 
come in un pacco debole or
mai a trattenere il corpo Sem
brava una cosa vera quella 
perfida, agahiacciantc descri
zione che Barilli aveva fatto 
del suo corpo dissolventcsi 
pezzo per pezzo tra le strade 
di Roma Era il Boriili più 
umiliato, soltanto aaarappa-
to ormai a un - dono - che 
ali era venuto dall'America. 
tutto quel che l'America gli 
restituiva della figlia: un 
mucchiato di cenere Restitu
zione peraltro irregolare [ma 
tutto in Barilli escludeva la 
regolarità), sicché cali non 
per una macabra follia, ma 
proprio per il timore che 
qualcuno potesse soìtraroliele. 
quelle ceneri se le tene* a nel
la sua misteriosa stanza d'af
fitto o se le portava appresto. 
ultima sua ricchezza, ultimo 
ge<to di un'ansiosa, vivente 
paternità. Il che faceva sor
ridere (come succede quan
do non si capisce), ma a noi 
— pi» piorani — rimescolava 
un pianto di rabbia, perchè 
pensavamo a Gramsci e al po
sto che i figli avevano in 
quella sua pa'emità non mai 
smarrita ma pure spietata
mente distrutta 

Ed ora Rartlli tutta la biz
zarria della sua vita, tutta la 
r.':a ,.crczzc. ìli s™ miseria. 
tutto il suo odio, tutto ti suo 
amore li avrebbe scambiati 
per disperdere al vento quella 
cenere e poter ritrovare chis
sà dove se stesso nella ricom-
po<ta. intatta immagine della 
figlia 

Scendeva per Piazza San 
Silvestro, intestardito in uno 
di quei suoi interminabili gi
ri di Roma, per andare, an
dare. andare prima che gli 
• affilati sftncnt - abbando
nassero ' l'esiguo polpaccio -. 
Il che avvenne in una triste 

giornata del 1952 (era nato 
a Fano nel ISSO), quando Ba
rilli mori e nemmeno allora 
fu possibile valutare fino in 
fondo quel che era finito del
la nostra cultura insieme con 
Barilli Tanto fu che per ol
tre dieci anni e durato il suo 
vagabondaggio da una memo
ria all'altra. Un tempo lun
ghissimo. ma necessario a rim
polpare lentamente di carne, 
di sangue, di nuova vita la sua 
scheletrica immaaine. Adesso 
ci viene incontro, con un nuo
vo timbro nel suo passo irre
quieto ma sicuro, dalle pa
gine di Galleria. £" la rivista 
di Leonardo Sciascia, il quale. 
ha voluto con un lavoro di 
anni fermare a tal punto il 
nostro tempo sul tempo uma-
nu e l'uemu «ìi D UT l'ut da riu
nire nejrOmag.iio a Baino Ba
rilli ben tre fascicoli dell'anno 
che si è chiuso, né poteva fi
nir bene, con Ja coscienza a 

Bruno Bari l l i e 
Giuseppe Un
garetti a Mi
lano nell ' im
mediato dopo
guerra. 

posto, senza aver ripreso non 
per gli arruffati capelli, ma 
nell'interezza del personag
gio. la presenza ancora viva 
di Barilli. Un O r n a l o che è 
poi, un'altra testimonianza di 
come la cultura sappia all'oc-

Bruno Barilli In un disegno di Alfredo Mttlo 

casionc ritrovare il suo più 
vasto e vero impegno, resti
tuendo a Barilli almeno una 
parte di quel molto che egli 
le aveva dato. 

Dalle pagine di Galleria si 
avverte finalmente che la pre
senza di Boriili è veramente 
di quelle che, capitate una 
volta, possono non capitare 
mai più. Dunque, una rinno
vata. impegnata presa di co
scienza della complessiva at
tività banllicna, avviata da 
una commossa poesia di Ro
meo Lucchese, da una scarna. 
incisiva, risentita e illuminan
te Introduz.one di A.M. Ligi, 
proseguita da une folgorante 
rassegna di scritti barilliani, 
da cinque saggi e da testimo
nianze varie, nuove ed anti
che Completano il fascicolo 
lettere, annotazioni, documen
ti. cronache che generosa
mente concorrono a rilevare 
la straordinarietà dell'uomo, 
dello scrittore, del giornalista. 
del compositore, del critico 
musicale (lo fu per qualche 
tempo anche del nostro gior
nale), di quell'ingegno che 
soffiò come un vento sul fuo
co della musica, sul nostro 

melodramma e particolarmente 
su Verdi che e rimasto tra 
noi anche o soprattutto per 
merito di Boriili. 

Un vento nuovo che soffia 
sull'arte di Boriili nasce poi 
dai bellissimi saggi. Sei pri
mo, che e di Mano Alleata 
(giovanissimo, fu amico di 
Boriili) — paai.ie recentissi
me, ancor fresche d'inchio
stro e d'interna commozio
ne — r.fne coraggiosamente 
proposto un Ritorno a Ban.Hi, 
tanto più significante in quan
to il • ritorno - scaturisce dal
la meditazione di pagine più 
antiche (anch'esse contenute 
nel fascicolo), sicché nei di-
verri punti di vista, lontani 

nel tempo, già si avvia da par
te della cultura più sensibile 
e attenta alla presenza e an
che all'assenza di Barilli (l'in
giusto oblio del suo nome e 
della sua opera) un esempla
re processo di affinamento di 
giudizi, il possibile, necessario 
ripensamento critico dell'ar
te barillmna L'intervento di 
Alleata, diremmo, rende con-
i retamentc pregnante anche il 
drammatico e poetico Ricor
do di Bar 11: deifafo da Giu
seppe Ungaretti. Son si po
trebbe ricordare cosi intensa
mente la vita di un uomo, sen
za restituirgliela più durevol
mente nc'la storia della nostra 
cultura. A questo traguardo 
corre uno stupendo, affasci
nante saggio di Fedele d'Ami
co <Bir.;I: o la cadnc.tà d'un 
m.raco'.o» che è già il primo 
sostanzioso frutto di quel ri
pensamento Dalle parole di 
Fedele d'Amico balza rivo di 
nuovo, ripulito delie macchie 
aeitateali addosso di barocco 
e di funambolismo, l'aggres
sivo Barilli. riconsacrato nel
la sua più vera natura di 
forza della musica e della 
cultura musicale, tesa inces
santemente nell'impegno -di 
scovare la menzogna che si 
annida nella verità, specie in 
quella con la maiuscola -. E 
qui. in questa faccenda della 
verità chissà che non possa 
spiegarsi anche il perche di 
quell'oblio 

La sua immagine vagante, 
come ce la ricordiamo, fiera e 
d sperata per Piazza San Sil
vestro. era forse essa stessa 
il risultato di menzogne che 
già travisavano la verità di 
Barilli. Ma chi per primo lo 
incontra, può dirglielo adesso 
a Banlli che culi dopo lunghi 
anni di assenza sta ritornando 
tra noi come un Maestro. 

Erasmo Valente 

schede 

Figure 
nel tempo 

Nella nuova iaccolta pos
tica di Alboito Mondadori, 
fiwitrc iie| irmpo (Ed II Sag
giatolo I, 100». M notano due 
componenti «^son/uilt il torn
ilo «• l.i parola Ma aiu'he que
sto duo componenti vanno do
tili te. semio'ulu la dol invoi io 
s'essa ohe il poeta tonti di 
darne \orsii per \or?o o si po-
tiebbo due d'oia in ma. in 
una foima da'luarata di dia
no poetico II tempo non è 
una condi/'oiip meccanica In 
Osso l'impressiono si unisce al 
ricordo, alla medita/iono, al 
dialoga dunque, l'infinito di 
questo tempo è dato dal con
tinuo arricchirs' del p.iosae-
s» o intimo dell'uomo attiavor-
so rospeiien/..i Qui intervie
ne la puoi a o quindi IT no-
cesata di f ir poesia II poeta. 
'iif itti, non s< accontenta dol-
1 » propi a i floss mio Vuol 
sildaio quos»'ulti!in al patri
monio di l.nsu.iij!*io che la 
stoi >a ariicchiseo e condegni 
all'ospoi on/a individualo con 
una eanca di sanificati o di 
possibilità espressivo Si sen
to. quindi, l'uomo che ha vis
suto o che porta dentro la sua 
carica di umanità 

Anche nel momento dcll'ab-
bindono a formo di sensua
lità si niairfosta questa coe
sistenza temporale Risorgono 
i ricordi terribili dotili anni 
di «noria, -quando la fol
lia anneriva il mondo — di 
rovine •>. oppure domina la 
volontà di estendere nell'uo
mo la conoscon7<i doli'iiouio: 
«« guardi i connotati del vici
no — cogli il suo sguaido — 
ma l i giusta misuia non co
gli della « oia — e del dolo
ro dio forse vorrebbe d.rci, 
— o ognuno nel proprio ìnc-
sprnnible si chaide — quan
do le ore s, d sfanno del gior
no — in ormo di distacco — 
e della notte m fantasmi ohe 
irridono-. K° ch'aro che nel
la r.coi c i d: questo rapporto 
il punto di arrivo dovrebbe 
cssoic la chiaro?7a Ma Mon
dadori si è formato nel pe
riodo o sui tosti doll'onnoti-
snio. o ne ha subito il fascino. 

Stilisticamente si nota in 
lui il gusto dell'incastro, alla 
Montale, e della metafora 
continuata ohe sposso si sno
da con richiami intorni da 
parola a parola sopra un fon
do musicalo di echi felici e 
con effetti disuguali, persino 
preziosi Cosi viene sottrat
ta. a volto, immediatezza a 
un linguaggio che altrove si 
presenta aporto e discorsivo. 
legato se mai alla lezione di 
Garcia I.orca" partendo da re-
cupon di realtà compiuti me
diante immacini acceso e sen
suali n abbandonandosi, di 
frequente, a evocazioni nn-
stalg:ehe. il poeta giunge al 
momento sicuro della rifles
sione poetica nel quale da 
più ovatta e precisa misura 
di sé. 

Tabacco 

nero 
Con Tabacco nero e terra 

di Sicilia (Ed Flaccovio. L. 
1200) fa risentire la propri» 
voce Mano Farinella. un poe
ta che ha vissuto, direttamen
te. tutta l'esperienza «iella 
guerra interrogando i dolori 
che l'Italia e la Sicilia motte-
vano a nudo in quegli anni. 
Questa seconda edizione di 
una raccolta poetica che eb
be un suo pubblico e che, 
noi 1951. arrivò fino alle so-
gl.e del premio Vipreggio. è 
stata arricchita di nuove com-
pos'zioni tanto da precisare 
anche meglio i pregi e i limi
ti di questa lirica Farinella 
si è isp:ra'o al linguaggio più 
ab.tualo t semplice, non sen
za una tendenza al declama
to o al canta'o. e hi trovato 
un r.tmo allo parole su! filo 
del d.<cor«o quotidano appe
na rilevato da caienzo ora-
torlo. Xato noi 1022. s> fr ri
putato d; accettare l'eredità 
poot.ca ch«- eli l o c a v a l'er
metismo ancora dom.nanfe fi
no al 1043. Fgl. ha preferito 
ben altre suggestioni: Walt 
Whitman eh ha formato la 
voce. Ma basta guardare alla 
r'ccho7za e quas- all'urgen
za dei suol con'enu'i. alla 
rosc:onza di e v Ita che ne 
r"«ulta. por capire che i'ispi-
raz ono è -.mrned.ata e auten-
' c a . quas' -enza os.fazioni. Al 
lettore è offor'o un quadro 
var.opnfo *> mov'mentato di 
e *tà mor.d.onali umiliate dal 
tempo e dalla jjuerra. solda
ti che si allontanano dal
l'isola affi *': daìla nostalgia. 
e vi tornano car chi di scon-
f.fte e d: confuso speranze. 
Xon è esattamente una poe-
s.a che nasce dalla cronaca, 
come qualcuno ha osservato, 
ma p'uftosto una poes:a l e 
gata alia cronologia sentimen
tale della nostra epoca Fari
nella appartiene alla stagio
ne del nooroal.smo. ha il co-
ragg.o e i limiti populisti di 
quel momento, e sono facili 
da scopr.re le analogie fra i 
suoi \ersi e il cinema o la 
p.tturi contemporanea Ac
canto a Scotellaro egli ri
mane uno de; poeti più per-
siirfs.vi di quel decennio. 
Leonardo Scaso a ha premes
so una 'ntcrpssante introdu-
z.one alla raccolta. 

a. 1.1. 

^.r^faggj 
— ' ifFJ-r 

l~&a&jt*ì a •,i* ' i 4 ,v ' ". • m :.-" J * . / ' & & i, 

file:///ngelo
http://Ban.Hi
file:///orsii
file:///ersi


*fl , ' I ' I , 111 I • • ) ^s^3^^!?r^^^ 

l 'Unità. / dómtniea 5 gennaio f1964 P À © . V / 
1 ^ — P ^ ^ P 3 f ^ * T T T ^ , * » W | ^ ^ ^ ^ 

La difficile situazione del cinema italiano 

Ì * 

Una dichiarazione 
del ministro Corona 

Entro 11 pr imo semestre del 
1904 dovrebbe essere avviato a 
•oluzione il problema della 
nuova legge economica per il 
cinema. Lo ha dichiarato il 
ministro per il Turismo e lo 
Spettacolo, on. Corona 

- L a nostra azione — ha detto 
11 ministro — sarà impostata 
Bulle seguenti basi: evitare fin 
dal principio e per quanto pos
sibile provvedimenti legislativi 
d i emergenza che rendono sem
pre più problematiche e diffi
cili le soluzioni definitive orga
niche dei singoli problemi, ag
gravando tra l'altro il senso di 
disagio e le difficoltà dei la
voratori dello spettacolo; af
frontare subito e col massimo 
Impegno i problemi più gravi, 
soprattutto quelli che richie
dono da tempo una nuova le
gislazione; incoraggiare sempre 
nella maggiore misura possi
bile tutte quelle iniziative che 
abbiano un alto valore cultu
rale e siano tali da contribuire 
al progresso del paese nella li
nea delle grandi tradizioni ar
tistiche italiane, ma tenendo 
altresì conto dei nuovi fermen
ti creativi che non possono 
essere ignorati -. Il ministro 
Corona ha concluso afferman
do che il primo problema da 
risolvere 6 quello «Iella legge 
sulla cinematografia la cui 
proroga scade il 30 giugno. 

Nell 'e laborazione del nuovo 

Erovvedimento, ha precisato 
minis t ro , « gli obiettivi di 

cui dovremo tener conto sono 
due: difesa della produzione 
art ist ica e industriale del ci
nema italiano che rivela sem
pre maggior i possibilità di 
espansione. 

Il ministro per lo Spettacolo 
ha infine affermato che t gli 
organi competenti sono a co. 
noscenza della crisi finanzia
ria che t ravagl ia da qualche 
tempo la cinematografia ita
liana ». « Mi sembra però — 
ha detto Corona — che non sia 
impossibile t rovare delle solu
zioni che assicurino il supera
mento delle at tual i difficoltà. 
L'industria cinematografica 
deve essere messa in condi
zione di l avorare ser iamente 
e in piena tranquill i tà. E" evi
dente che se lo Stato aiuta fi
nanziar iamente il c inema lo fa 
anche perchè questo assolva 
de terminat i obblighi di carat
tere sociale, educativo ed ar
tistico. Di qui la necessità di 
un livello artistico e di un gu
sto noti «deteriore. Ed a questo 
punto — ha detto Corona — 
si inserisce anche il dibattu
to problema della censura che 
certo non ha ancora trovato 
una soluzione soddisfacente per 
tutti. Occorrerà poi el iminare 
gli scompensi e le deficienze 
che in questi ult imi tempi si 
sono qualche volta verificati 
nella industria cinematografi . 
ca. Ciò potrà anche por tare 
a dei r idimensionamenti che 
del res to sono una misura nor
male in tutte le industr ie. 

ri negano 
la crisi 

(ma senza 
argomenti) 

Una nota degli industriali in risposta al 

«(Times» - Dati inesatti e prospettive reali 

le prime 
Teatro 

Paolo Paoli 
Questo spettacolo, che ha 

Inaugurato ieri sera la stagione 
del nuovo Teatro delle Muse, 
non è davvero inferiore al giu
dizio riferito dalle cronache, 
dopo la - prima » milanese di 
circa t re mesi or sono: elegante 
la cornice scenografica (realiz
zata da Ercole Sorniani ' ; d'un 
garbo squisito i costumi (Anna 
Anni) ; spiritose le coreografie 
(Claudia Lawrence); pungente 
d'arguzia la parte musicale, in-
tessuta (per mano del maestro 
Aldo Rossi) di vecchie canzoni 
che caratterizzano il clima del
la «bel le epoque -, in senso 
lato; e intonata, su un accordo 
siffatto, la recitazione degli at
tori. II pubblico ride volentieri, 
rallegra la vista e l'udito, ap
plaude convinto. Si fa quasi la 
figura dei guastafeste a voler 
osservare che, col dramma di 
Ar thur Adamov. la rappreseti-

Opera folta di motivi e di 
suggestioni anche stridenti i ra 
loro. Paolo Paoli appare dispo
nibile, senza dubbio, alle piti 
audaci esperienze sceniche; ma 
ci sembra che non se ne possa, 
se non con grave rischio, al
terare l'ispirazione di fondo, 
l'intento demistificatorio net 
confronti d'una società che, die
tro i variegati colori della flora 
e della fauna, poste al servizio 
della bellezza femminile, na
sconde la dura tinta del san
gue; di un mondo che, con leg
giadro passo dì danza, si avvia 
verso la strage collettiva. Paolo 
Poli, cJiun.voiinier. minio, fine 
dicitore di cabaret. si è lasciato 
sedurre, forse oltre il dovuto, 
dal gusto della stilizzazione or
namentale, sia pur assiduamente 
ironizzata. Pressato fra le can
zoni e i balletti, disossato più 
che scarnificato, privato anche 
di qualche nesso e di qualche 
battuta ineliminabili (come l'ul
timo. rauco grido di Don Saul-
nier), il testo trasmette il suo 
messaggio alla platea solo per 

fazione attuale ha, tuttavia, un lampi e scórci: sebbene non 
legame abbastanza indiretto ed 
elusivo. 

Nel cammino dello scrittore. 
Paolo Paoli è una tappa essen
ziale, quella che segna l'arduo 
passaggio da un - teatro del
l 'autodistruzione » a un « teatro 
del cambiamento >*. da una 
«« drammaturgia del conflitto •• 
a una - drammaturgia dialetti
ca -, per dirla con Bernard 
Dort. che di Adamov è fra i più 
attenti studiosi. Qui. l 'autore fa 
diret tamente i conti con la sto
ria. uscendo dall 'incubo meta
fisico di Tuffi contro tutti o 
dello stesso Pino-potio; e dopo 
Paolo Paoli, che è del '57. verrà 
Pr imarera 71. sulla Comune di 
Parigi: tentativo solo in certa 
misura riuscito, ma che dimo
stra come l'evoluzione di Ada
mov. il suo responsabile, aperto 
dialogo ideale con il teatro 
epico, con Brecht, sia ormai 
irreversibile. 

L'azione di Paolo Paoli si 
svolge in Francia tra il 1900 e 
il 1914. su uno sfondo di eventi 
reali che condizionano i perso
naggi sottilmente, per via obli
qua. sino a farne precipitare le 
cuii'u.uiiìi/.iutii interne e reci
proche. Paolo Paoli è un ento
mologo. di origine còrsa, che 
sfrutta in modo precipuo, per 
la caccia alle preziose farfalle. 
i forzati della Guiana: in sua 
moglie Stella, metà tedesca me
tà francese, metà protestante 
metà cattolica, si riflettono, esa
sperate per isteria. le apparenti 
discordanze e le sostanziali af
finità dei due nazionalismi. Flo-
rent Hulot-Vasseur è un indu
striale attivo -nel ramo piume-. 
e poi in quello de : bottoni per 
uniformi. Don Saulnier è un 
prete politicante, organizzatore 
del crumiraggio e propagandista 
dello sciovinismo. Completa il 
quintetto Cecile di Saint-Sau-
veur. beghina e patriota, con
sorte e quindi vedova d'un uf
ficiale monarchico. ucci-=o dalla 
pace e dalla detestata obbedien
za alla Repubblica. 

Sballottati fra tutti costoro. 
passivo strumento e oggetto di 
una compravendita continua. 
sono la cameriera (e fioraia, e 
modista, e amante di P.ÌO1O> 
Rosa Marpeaux e suo marito 
Robert, ex galeotto e cacciatore 
d'insetti al servizio dell'entomo
logo. Cosi, per Adamov. - il 
commercio delle farfalle e delle 
piume — che costituisce, ap
punto. l 'argomento del dramma 
— ne rivela un altro, quello 
degli uomini, del loro lavoro e 
del loro tempo ~ Ma In coscien
za dolorosamente acquisita da 
Robert, il quale si getta nella 
lotta rivoluzionaria, eiunpendo 
a trascinar*» seco anche Rovi. 
spezza infine il cerchio dell'alie
nazione e dell'inganno. Il de
naro ricavato dall'ennesimo, sor
dito affare t ra Paolo e Hulot-
Vasseur (auspice Don Saulnier* 
andrà inopinatamente nelle ma
ni dei coniugi operai, che sa
pranno farne buon uso. E sarà 
Paolo stesso a compiere il ge
sto. non per una cristiana re
sipiscenza. bensì proprio in odio 
al sacerdote (divenuto cappel
lano militare* e rwr sfogare su 
di lui. su Hulot-Vas<rur. su se 
medesimo. Il piacere sado-ma-
socfcWic© dell» •confitta. 

manchi qualche acuta invenzio 
ne di regia, come la funebre 
marcetta estrema: per contro. 
l'aver sostituito alle stringenti 
didascalie iniziali d'ogni quadro 
il contrasto canoro fra i simboli 
del Progresso e della Reazione 
e cosa che appaga l'occhio, e 
l'orecchio, ma non la ragione. 
Insomma, tutto è come registra
to. con lepida coerenza, nella 
chiave del bisticcio linguistico 
fra il nome del personaggio. 
Paolo Paoli, e quello dell'inter
prete. Paolo Poli. 

Ma. ripetiamo, entro i suoi 
limiti di - protesta da camera <•• 
(come è stato detto», lo spetta
colo è d'una rara distinzione. E. 
con gli altri dei quali si è fatto 
cenno in principio, ne vanno 
citati tutti i generosi collabo
ratori- da Paolo Poli a Lia Ori-
goni che. non meno di Claudia 
Lawrence, manifesta un talento 
multiforme, dal solido Donato 
Castellaneta al preciso Edoardo 
Borioli. a Graziella Porta, ca
rina e brava, all'estrosa Jole 
Silvani, a Sandro Pizzuti u. ad 
Armando Celso, alle « dame -
dell'orchestra, simpaticamente 
diretta da Lucia Panelatti Ri
meritati. tutti, da consensi lar
ghi e cordiali. Oggi cominciano 
le repliche. 

ag. sa. 

Cinema 

Il re delle corse 
l 'n nobiluomo (il titolo ori

ginale è Le gentleman d'Ep-
som), colonnello degli ussari. 
abbandona la carriera militare 
allorché l'esercito francese a-
dotta motociclette in luogo dei 
cavali:. Disdegnando il lavoro 
e perseguendo non l'ideale ca
valleresco. bensì quello del ca
vallo. vive le sue p.ù intensa 
giornate negli ippodromi. Dis
sipata nelle scommessa l'inte
ra sua fortuna e perduta la 
donna amata, l'ex uftlc. ile sbar
ra il lunario con eleganti e 
fantasiose furfanterie, vantan
do e sfruttando le sue annose 
?>perienze nel campo dell'ip
pica. Incontrata, orma: vecchio. 
ia dama un tempo amata, ma 
sposa ad un altro, trascorre 
con essa una s rata in un son
tuoso locale pan gì no e paga un 
cer to favolosa con un assegno 
n vuoto. Per sanare questo pa
sticcio combina nuove truffe 
tncndo-5! f4",i gua : graz.e all'au-
>.!.o di una m.itidontss'.ma e 
sempre prrsept.- fortuna. 

li film d. Gilles Grangier non 
> che un ritritr.i abile e vivo 
lei suo pei.-cnaggio centrai."1. 
Questi nei suo': t r i t i ' d : r..~.V!e 
e.I incredibile «pa»von.\ di im
peccabile aristocratico e di 
simpatico imbroglione mette 
sapientemente in rilievo l'in
canutito ma inesauribile Jean 
Gibin . l 'na calzante e sottile 
sceneggiatura (è di Michel Au
di ardì contribuisce a rendere 
gradevole il quadro, che pur si 
vale di motivi e spunti inattua
li e di uno spirito che sa di 
vecchio. 

Vice 

JI (/indizio su (Ni ciiiemato-
yrafia ita/tana espresso tlal 
Times e riportato in sintesi dal 
nostro giornale ha provoruto — 
infortita una nota dell'Agenzia 
Italia — - .s/uroriwoli commi ufi 
negli ambienti industriali del 
cinema- . Come .si ricorderà. 
l'autorevole (inotidiano inglese 
affermavu clic - è finita la feb
bre dell'oro nella llolhiwoud 
sul Tevere . 

Oli ' ambienti itirix.sfriali del 
cinema - hanno poi ispirato al
la stessa Italia ima luiujn nota, 
nella quale si cerca di fornire 
una risposta al Times, rfIerati
ci o q.aa»ifo scinte: 

1) 'Il nostro cinema dorili 
affrontare quest'ari-io alcuni 
fondamentali problemi di rius-
sestamento... ' ma - . . c iò non 
ruol dire che il cinema italiano 
si trovi in crisi». Questi pro
blemi sono la nuora lentie per 
ti cinema e la politica crediti
zia liei ritinardi delle imprese 
di produzione. 

2) 'Tutte le industrie cine
matografiche europee sono in 
difficoltà... Principalmente Vln-
ghilterra. la cui produzione è 
scesa a 60 film annui ». 

3) ' In Italia la produzione 
nazionale — come confermano 
le statistiche del settore — in
cassa il 50 per cento degli in
troiti complessivi del mercato ~. 

4) - Negli ultimi anni i fdm 
italiani hanno subito tuia con
trazione del numero degli spet
tatori dal 2 al 3 • per cento. 
mentre i biglietti t'cndnti sono 
stati 730 milioni, con punte mas
sime di 820 milioni. In Inghil
terra le vendite sono scese da 
1 miliardo e 200 milioni a 400 
milioni. Tale situazione il cine
ma inglese deve imputarla alla 
propria politica isolazionista... *. 

5) * La con/erma della va
lidità del cinema italiano pro
viene proprio da un autorevole 
giornale inglese, il Financial 
Times, che nei giorni scorsi. 
tracciando un panorama dei 
migliori film del 1963. afferma
va che, su dieci scelti nella pro
duzione internazionale, ...quat
tro erano di produzione italia
na. . • i • 

6,1 »La nòsfra cinematoyru/ia 
occupa il secondo, posto nel 
mondo e il primo in Europa, 
con una produzione di oltre 
200 film. Il film italiano si è 
affermato nel 1963 ai primi po
sti nelle mussimc manifestazio
ni internizionali. Ciò conferma 
eloquentemente la suo raliditd 
industriale e artistica'. 
• Non avremmo renistratj la 
lunga nota ispirata dagli - a m 
bienti industriali del cinema* 
se essa — attclie nel suo tono 
sinjjolarmcnfe - anlibritatinico *, 
tale da destar sospetto — non 
fosse potenzialmente idonea e 
creare un clima di artificioso 
ottimismo. Tanto via. che alcu
ne cifre riportate nella nota 
non ci paiono troppo esatte e 
sono, probabilmente, frutto di 
una cattiva informazione. 

Prima di tutto, che il cinema 
tnplese se la passi peogt'o di 
quello italiano non è un argo
mento di per se \te.\so ralido. 
Come non lo è il fatto che il 
critico del Financial Times ab
bia giudicato quattro fdm ita
liani tra i migliori del '63 e 
che. del pari, il cinema italiano 
si sta affermato nelle maggiori 
competizioni inlemaziar.sU. Che 
la produzione italiana abbia 
raggiunto imporlanti risiillati 
artistici, culturali e civili 4,'": 
mo noi i primi a dirlo. Ed »• 
strano che, ogni qtialrolta si 
cerchi di guardare con respon
sabilità alla situazione finanzia
ria del nostro cinema, gli indù 
striali sbandierino il ressillo 
dell 'arie, quello stesso re.vsilio 
che sono pronti ad ammainare 
quando i loro interassi Io ri
chiedono (per citare un caso: 
l'episodio di .Monic-'Ili di Boc
caccio '70 non fu *a-iliato dal 
produttore del film proprio in 
occasione della proiezione ad 
una delle • massime manifesta
zioni internazionali -, cioè a 
Cannes, per raoioit di basso 
tornaconto commerciale?). 

Jn opnt modo, la rila'ifà arti
stica del cinema italiano non 
esclude, matematicamente, che 
la sua citalita /indiziaria sin 
alquanto ridotta. Sono gli stes
si industriali a riconoscerlo: so
no gli stessi esercenti a denun
ciarlo. abb iamo pubblica**» Vel
tro giorno il 'cartellone- dei 
film in cantiere per il '64. Da 
esso risulta che i 'big • della 
produzione marceranno a y-o.-
so ridotto. Goffredo Lombardo 
(Titanus» non farà film, come 
è noto. De Laurentits ne fard 
uno (con Soraya) o forse due, 
e la Bibbia è al di là da venire. 
Rizzoli lascerà in buona parte 
a Felltni la responsabilità del 
•euo nuovo film. Ponti .«ombra 
l'unico ("prozie ai suoi rapporti 
con l'americano Le-jne) che 
possa ancora mettere in can
tiere due o tre .film o.mi anno. 
Gli altri realizzeranno uno o 
due film. Sicché" la cifra di 2(>0. 
che in oanl caso ri riferisce 
agli anni trascorsi e che è stata 
giudicata, da tutti, eccessiva e 
• inflazionistica -, non costitui
sce alcuna garanzia per il 1964. 

1 dati ufliciali della produzio
ne del 1963 sono comunque i 
seguenti: 165 film (comprese le 
produzioni associate • maggio
ritarie m) contro i 175 del 1962; 
4J film in produzione associala 
-minor i t a r i a» contro i 51 del
l'anno precedente. 

Che poi le condizioni generali 

Perchè non è 
opera oscena 

«L'ape regina» 
Interessanti rilievi del magistrato sulla 
definizione del » comune sentimento del 
pudore » al di fuori di eccessi moralistici 

dell'industria (compreso l'eser
cizio) registrino sintomi preoc
cupanti di crisi, è stuto affer
mato recentemente anche del 
presidente dell'ANICA, ( irro
rato Monaco. E colloi/ui. sul
l'argomento, degli esponenti 
delle associazioni professionali 
con il tmoro ministro dello 
Spettacolo sono previsti a bre
ve scadenza. 

Smino ronriut i che il cinema 
ilaltaiio potrà sup-*rare il mo
mento difficile se si verificherà 
la convergenza di una serie di 
clementi positirt. quali l 'appro-
razioue di una uuoi'u leyoe per 
il cinema, la rico-clnizione e 
una n no cu /iiiiztonulilà degli 
enti di Slato, nuovi orienta
menti produttivi, una nuora po-
litica creditizia e via di questo 
passo. Ma uno di que.Ui ele
menti. non secondario ugli al
tri, per esplicito riconoscimen
to della stessa ANICA. •> la 
abolizione della ren.siira ainmi-
nistrativa. Bene. La nota difFti-
su dall'uiictizia Italia non uc
cellila al problemu dctla censu
ra. Gli - ambien t i industriali 
del cincillà - non lo co/is.'der'Mio 
fondamentale'.' Come /anno al
lora a sbandierare il l'f.ssillo 
del film d'arte, del film che si 
afferma nei Festival, dimenti
cando che non c'è arte senza 
piena libertà d'espressione? 

Infine, che il peso dell'indu
stria cinematografica italiana 
sia considerevolmente diminui
to lo dimostrano i dati forniti 
dal Giornale dello Spettacolo. 
porlaroce dell'AGIS. Prendia
mo i dati della fine della scot
ta stagione. A giugno, l'inciden
za dei film italiani e di produ
zione associata, sul mercato in
terno. era del 48,1 per cento 
degli incassi. L'incidenza dei 
film americani era del 42,5 per 
cento. Ovviamente, non sappia
mo ancora i dati della stagione 
l9G3-'64. Ma quelli parziali (de
gli ultimi mesi dell'anno, cioè) 
sono già abbastanza indicatici. 
L'incidenza dei film italiani è 
scesa — secondo la s b o r s a * di 
tiorembre — al 40.7 per cento; 
quella degli americani è salita 
al 48.2 per cento (i film d'oltre 
Oceano hanno Incassato oltre 3 
miliardi, con una media di 51 
milioni a film; quelli italiani 
oltre 2 miliardi, con una media 
di 41 milioni). 

Sono dati parziali, ma suffi
cienti a delincare un quadro 
piuttosto inquietante. JVon si 
cede, comunque, dorè gli * am
bienti industriali del cinema* 
abbiano trovato quel 50 per cen
to degli introiti complessivi a 
favore dei film italiani. 

E' stata depositata nella can
celleria della, quarta seziorie 
penale del Tribunale di Rorria 
la motivazione della sentenza 
con la quale, il 12 novembre 
dello scorso anno, il regista 
Marco Ferreri e l 'editore Be
niamino Canicci furono assolti 
dall'accusa di pubblicazione 
oscena per aver scritto, il pri
mo. e fatto stampare e diffuso, 
il secondo, il libro Matrimonio 
in bianco e nero, contenente la 
sceneggiatura del film L'ape 
regina. Con la stessa-sentenza 
Ferreri e Canicci furono con
dannati a 15 mila lire di multa 
per tre foto, pubblicate sempre 
in .Matrimonio in bianco e nero, 
ritenute offensive della pubbli
ca decenza. 

Estensore della sentenza è il 
giudice Lui l'i Bil.irdo, che as
sieme al dottor Giuseppe Seme-
raro e a', dottor Carlo Testi com
pone il collegio della quarta 
•sezione. Va subito detto che il 
dottor Bilardo mosti a con que
sta motivazione di pensarla in 
modo diverso dai suoi collochi. 
e particolarmente dal dottor Te
sti. autore, fra l'altro, dell'incre
dibile motivazione della senten
za di condmna contro Pasolini 
per La Ricotta e di quella ad
dirittura assurda contro Dal 
Corso per i disegni di George 
Grosz. 

Il dottor Bilardo si è sforza
to di allargare i limiti, ristret
tissimi, che la quarta sezione, 
con una giurisprudenza che va 
purtroppo consolidandosi nel 
corso degli anni, ha imposto al 
concetto d. -buon costume» e 
di •< comune sentimento del pu
dore ». Il magistrato estensore 
della sentenza ha fissato nella 
• .-.risibilità dell'uomo medio 
(inteso come persona che vive 
nel suo tempo una normale vi
ta familiare e d"; relazione, al 
di fuori di eccessi moralistici 
e immune da sfrenatezze nel 
campo sessuale) il punto di ri
ferimento onde stabilire se in 
un dato momento storico un co
mune sentimento sìa da ritener
si offeso dalla pubblicazione di 
un'opera letteraria -. 

Il parlare di « uomo medio». 
di « persona che vive nel suo 
tempo» e di •< dato momento 
storico» è indubbiamente un 
passo avanti rispetto a prece
denti decisioni, nelle quali per 
» comune sentimento del pu 
dorè» si intendeva il bigottismo 
di qualche generale in pensione 
o di un piccolo gruppo di vec
chiette da sacrestia. •••--.-

Il dottor Bilardo aggiunge 
che ~ l'oscenità va esclusa al
lorché dal romanzo, dalla com
media o dalla sceneggiatura di 
un film risulti che i particolari 
descrittivi di singole scene non 
sono di tale rilevanza da dare 
risalto al solo aspetto erotico 
dell'opera, facendola conseguen 
temente apparire come un sem
plice pretesto rispetto alla de
liberata rappresentazione di 
situazioni sessualmente ec
citanti. L'opera — aggiunge il 
magistrato — deve essere si
tuata nel suo complesso di in
sieme, nella trama, neH'intimo 
contenuto, e cioè nel significato 
che può trarsi dall'organica ar
monia di tutte le sue par t i» . 

' Nell\Ap« - regina ' Testensore 
della sentenza riconosce lHnten-
to di * denunciare la causa del 
fallimento d: un matrimoniò' e 
di indicarla nell'acceso tempe
ramento sessuale di uno dei due 
coniuga, che cannula le sue 
voglie mai sazie con una de
teriore egoistica interpretazio
ne di alcuni principi religiosi». 
Il magistrato aggiunge, quindi, 
che * deve » escludersi che la 
storia abbia per se stessa un 
significato offensivo del pudo
re, esponendo essa al'a satira e, 
quindi, al giudizio negativo del 
pubblico, un modo di pensare 
ed un comportamento sostan
zialmente contrari ai sani prin
cipi morali ». 

A proposito delle singole sce
ne incriminate (la prima par
te della motivazione è dedicata 
al film nel suo insieme, anche 
esso posto sotto accusa» si legge: 
• La scabrosità dei passi denun
ciati non si rivela fine a se stes
sa. ma è mantenuta nei limiti 
dell'utilità e della necessità del
l'impegno narrativo dell 'autore. 
Il rispetto di tali limiti vale a 
scartare l'ipotesi di un compia
cimento dell 'autore nella presen
tazione delle scene suddette ». 
Infine il magistrato, pur esclu
dendo di trovarsi di fronte a 
un'opera d'arte, riconosce la 
validità dell'Ape regina, «sto
ria ispirata dall'interesse del 
pubblico per certe componenti 
della vita di relazione nell'epo
ca athiale. quali la struttura 
del matrimonio e la diversità dei 
modi d'amarsi ». 

• Ultimo argomento le foto in-
er.minate. quelle che hanno por
tato alla condanna ad una sem
plice multa: «Tre di queste — 
si afferma — appaiono contra
rie alla pubblica decenza in 
quanto è contrario al costume 
pratico delle persone normali 
mostrarsi in pubblico in pose 
che violano quel sentimento di 
castigatezza che suole ancora 
circondare gli atteggiamenti 
femminili ». Più oltre si osser
va, però, che pose come quelle 
assunte da Regina nelle foto 
condannate sono ormai diffuse 
in tutte le spiagge italiane. 

La sentenza, appena deposita
ta, è stata richiamata d'urgenza 
dalla Procura generale della 
Corte d'appello: non è quindi 
escluso un ricorso dall'alto con
tro una delle poche sentenze 
che, in questi ultimi tnrù. ab
biano costituito un progresso. 
sia pure timido, sulla vìa del 
riconoscimento della libertà di 
espressione, secondo il dettato 
costituzionale. 

Inaspettata 
a Roma 

Shirley Mac Laine, la deliziosa attrice ame
ricana è giunta ieri a Roma da Tunisi. Si è 
nascosta dietro due grossi occhiali neri e 
non ha voluto dire nulla sulla sua inaspet
tata visita 

Antonietta Stella : 
« Non canto con 
il sig. Corelli ! » 

MILANO. 4 
Il soprano Antonietta Stella 

non canterà alla Scala nella 
Fanciulla del West in program
ma per mar t ed ì . Lo ha an
nunciato la cantante in una 
conferenza s t ampa , dicendo 
che la sua assenza è dovuta 
ad una indisposizione, che pe
rò deriva anche da uno stato 
psichico par t icolare . « Le no
tizie r ipor ta te da un quotidia
no — ha detto la Stella — non 
rispondono a ver i tà . Vero è 
soltanto quanto si legge nel 
titolo del servizio, che cioè 
"Antoniet ta Stella non vuole 
can ta re ins ieme a F r a n c o Co
rel l i" . Aggiungo a mia volta: 
né oggi, né domani . La veri
tà è. dunque, che non canto 
con Corelli pe rché è giunto il 
momento in cui un ar t i s ta de
ve tu te la re il proprio prestigio 
personale, costi quello che 
costi ». 

« P e r rne — ha proseguito 
Irt can tan te — esiste una que
stione di etica professionale. 
di serietà di ar t is ta , che mi 
> • ; « » « J : : „ « „ _ « i » „ . . t « — : — : 

rapport i con il sig. Corelli. Mi 
sembra di essere s ta ta abba
stanza ch iara ». 

Nella prova generale di oggi. 
la Stella è s ta ta sostituita dal 
soprano Gigliola Frazzoni. 

Ilaria Occhini: 
« Torneremo 
in scena » 

I laria Occhini, Cor rado Pa 
ni e Luca Ronconi, rispetti-

• vamen te a t tor i e regis ta della 
{compagnia dei « Nuovi giova-
jni ». hanno voluto prec i sa re 
jieri anche al nostro giornale 
che la loro att ività ncn è ces
sa ta con la sospensione degli 
spettacoli in scena al Tea t ro 
Valle di Roma. Ta le sospen
sione. de te rmina ta da una 
situazione finanziaria deficita
r ia . riguarda la commedia di 
Goldoni e le al t re due in pro
gramma ina non esclude che, 
in un pross imo avvenire , la 
compagnia torni in scena, for
se con una nuova fisionomia. 
Decisioni in mer i to sa ranno 
prese nella giornata di oggi. 

Lo famiglia 
Carloni-De Filippo 

ringrazia 
La famiglia Ca r lon i -De Fi

lippo, nella impossibilità di 
farlo singolarmente, ringrazia 
quanti le hanno scritto per par
tecipare al suo dolore per la 
scomparsa della signora Titina 
D« Filippo. 

controcanale 
Cronaca e storia in Palestina V 6 d r G I T I O 
Il piaggio di Paolo VI a Gerusalemme ha niobi' 
to ieri la nostra TV la quale, per una volta. ?:o litato 

superato se stessa sforzandosi, di fornire tin ser
vizio ricco di informazione, di cronaca, dì vita e 
insieme di storia. Dopo avere mostrato l'arrino 
all'aeroporto del Papa sul quadrigetto e i rituali 
cerimoniali, sul video è apparso un lungo servizio 
sui luoghi che Paolo VI avrebbe più tardi per
córso; questa parte del servizio, soprattutto, è 
stata realizzata con mano particolarmente felice, 
con ottime inquadrature, frugando tra i vwnu-
menti e nello stesso tempo dando una panoramica 
della vita di oggi, mentre il commento si è sempre 
mantenuto su un tono esseii2ialmente informa
tivo, senza compiacenze re tor iche . 

L'uovenimento, di per se stesso, è servito di 
molla e di incentivo alla TV, ma sarebbe auspi
cabile d i e essa uscisse più spesso dalla piori2Ìa e 
dalla routine per rispondere a quelle che sono le 
sue autentiche e pe r t i nen t i /iiit2tom* di 7nc2ZO di 
comttnica2io»ie e di informazione. 

Non altrettanto felice il breve preambolo rea
lizzato negli studi telet'tsii'i, in cui invece il tono 
era improntato a un superato misticismo 7ion 
scevro di una freddezza retorica, anche se il testo 
— di Diego Fabbr i , t ia lnraht iente . ' — è stato posi
tivamente controbilanciato dalla regia di Sandro 
Bolclii, clic si è s e m i t o di tntmanint r / / icnct e sug
gestive in senso moderno. 

In apertura di serata Raimondo Vianello ha 
avuto l'ingrato e pesante compito di far digerire 
ai telespettatori t in 'a l t rn puittafa del Giocondo. 
/Vnche ieri, l'ex spalla di Tognazzi è riuscito a 
strappare più volte una risata, specialmente nello 
sketch dell'ammalato (nonostante la fiacca con
clusione) e persino in quel vecchio sclierzo dei 
due che si parlano al telefono a un metro di 
distanza, ingenerando una ridda di equivoci. Troppo 
scontati invece, gli altri due numeri, quello del
l'intervista allo scemo del paese e la parodia fh'l 
tenente Sìieridan (nonostante il gustoso travesti
mento di Viancl /n) Altro il Giocondo non lia 
saputo offrire ull'infuori di una — per fortuna 
unica — contorsione danzante di Abbe Lane e una 
sbiadita esibizione direttoriale del consorte. Del 
tutto inspiegabile la « gag > di una ballerina 
apparsu'improvvisamente in primo piano sul video 
per annunciare un numero di balletto ambientato 
nell'immancabile Napoli: « Meglio di me nessuno 

. poteua presentarlo. Io, infatti, sono di Lilla. Più 
" terrun " di così... >. 

La finezza di Scarnicci e Tarabusi — i ritte 
autori « giocondi » — è pari soltanto alla loro fer
tile fantasia rivistaiola. 

vice 

Verdi sposa 
la Strepponi 

Ecco una breve t rama • 
della terza puntata di « Giu
seppe Verdi ». in onda sta
sera sul primo canale alle 
ore 22,05. 

Febbraio 1848. Avuta no
tizia dello scoppio dei moti 
indipendentisti . a • Milano, 
Verdi lascia Parigi ove vì
veva con la Strepponi *. In 
carrozza, parte per Milano 
in compagnia del cognato 
Giovanni Barezzi Alle porte 
della città, il maestro è fer
mato ma quando è ricono
sciuto viene salutato da 
grandi manifestazioni di sim
patia. Al Municipio. Verdi 
si incontra cor. gli altri pa
trioti. tra cui sono Mazzini, 
Cattaneo e Mameli. Ma l'in
successo della rivolta 11 co
stringerà poco dopo a parti
re in esilio e Verdi è con 
loro all ' imbarcadero del la
go di Como per salpare alla 
volta di Lugano, ma deciso 
a raggiungere di nuovo Pa
rigi. Accanto alla Strepponi 
qui lo attendono mesi di 
duro lavoro. Poi, finalmente, 
in Italia. 

In attera che la nuova casa 
di Sant'Agata sin pronta, 
Verdi e la cantante allog
giano a Rui-soto. ove però 
la Strepponi viene fatta se
gno a numerose manifesta
zioni di antipatia che ama
reggiano il maestro al punto 
di fargli dire che non met
terà più piede a Busseto. 

Ma una mattina una sor
presa attende Giuseppina: è 
ad aspettarla una carrozza 
sulla quale Verdi l'accompa
gnerà in una chiesetta di 
montagna. E con il matr i
monio si chiuderà la terza 
puntata del racconto biogra
fico. 

Fiaba musicale 
Arturo Testa nei panni del 

burattino Pinocchio. Silvio 
Noto in quelli di Ammazza
sette e Romano Villi in 
quelli di Bomba, partecipa
no alla rivista musicale C'e
ra una volta la fiaba di Vit
torio Metz, che va in onda 
oggi, dagli studi di via Mon-
tebello. per la «TV dei Ra
gazzi ». Collaborerà alla t ra
smissione Susanna Egri con 
i suoi balletti. 
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radio 
NAZIONALE 

Giornale radio ore: 8. 13. 
15. 20. 23 — Ore 6.35: Voci 
di italiani all'estero; 7,10: 
Almanacco; 7.20: Voci di ita
liani all'estero; 7,38: Un piz
zico di fortuna; 7,40: Culto 
evangelico; 8.20: Complesso 
- G l i S b a d o . ; 8,30: L'infor
matore dei commercianti; 
10.30: Trasmissione per le 
Forze Armate: 11.10: Pas
seggiate nel tempo: 11.25: 
Casa nostra: circolo dei ge
nitori; 12: Arleccdino; 12.55: 
Chi vuol esser lieto._; 15: 
Carillon-Zig-Zag; 13.25: Voci 
parallele; 14: Musiche di J . 
S. Bach; 14.30: Domenica in
sieme; 15,15: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 16.45: 
Domenica insieme; 17.Ì5: 
Aria di casa nostra: " 17.30: 
Ciottolino, di L. Ferrar i-Tre-
cate; 18.30: Musica da ballo; 
18,55: I dodici giorni; 19: 
La giornata sportiva: 19,30:. 
Motivi in giostra; 19.53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a_ 20.25: La signo
rina. di G. Rovetta; 21: Ra-
diocrurtvprha: 22: Il nunta-
spilli. di R. IZÌO e" A AL 
Aveta; 22: Musica strumen
tale. 

SECONDO 
Giornale radio ore: 8.30, 

9.30. 10.30 11.30. 13.30. 18,30. 
19.30. 20.30. 21.30. 22,30. — 
Ore 7: Voci di italiani al
l'estero: 8: Musiche del mat
tino; 9: Il giornale delle 
donne; 9.35: Motivi della 
domenica: 10: Disco volante; 
10.25: La chiave del succes
so; 10.35: Musica per un 
giorno di festa; 11.25: Ra-
diotelefortuna 1964; 11.35: 
Voci alla ribalta: 12: Ante
prima sport: 12.10: I disebi 
della settimana; 13: Appun
tamento alle 13: ore 13.40:. 
Domenica express; 14.30: Vo
ci dal mondo: 15: Concerto 
di musica leggera: 15.48: Ve
trina della canzone napole
tana; 16.15: Il clacson; 17: 
Musica e sport; 18.35: I vo
stri preferiti; 19.50: Incon
tri sul pentagramma. Al ter
mine: Zig-Zag: 20 35: Tut-
tamusica; 21: Domenica 
sport; 21.35: Musica nella 
sera. 

TERZO 
Ore 17: Parla il program

mista; 17,05: Liriche di Ru-
biéu Dario e Antonio Ma-
chado: 17.15: Le Cantate di 
J . S. Bach: 17.58: L'incari
cato. Radiodramma di C 
Frut terò e F. Lucentini; 19: 
Pro^r. musicale; 19.15: Progr. 
musicale; 19.30: Concerto di 
ogni sera; 20.30: Rivista del
le riviste; 20.40: Progr mu
sicale; 21: Il Giornale del 
Terzo: 21,20: Pulcinella Bal
l a t o in un atto di 1. Stra
winsky — La Filanda Ma
giara. di F. Scaglia. . 

primo canale 
10,15 La TV 

degli agricoltori 
11,00 Messa 

11,30 Rubrica 

13,25 Sport 

17,30 La TV dei ragazzi 

18,30 Lo sceriffo 

19,00 Telegiornale 

19,15 Sport 

religiosa 

Austria: gare di set. 

Rivista musicale 

« Dialogo muto » con 
Henry Fonda 

della sera (1* edizione) 

Cronaca registrata <M un 
Incontro dt caldo 

20,05 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale della sera ( > edizione) 

21,05 Pellegrinaggio 
di Paolo VI 

zz . io uiuseppe Verni 

23,45 Telegiornale 

secondo 
18,00 Rassegna 

19.55 Rotocalchi 
21.05 Telegiornale e segnale orario 

21.15 'Smash 
22.25 Sport 

Varietà musicale con l 
Ila Scala e Toni UccJ 

La domenica sportiva • 
incontro d| calcio 

Romanzo sceneggiato nul
la vita del grande mu
sicisti. Scerìe°*i?t*iT* «W 
Manlio Cancogni. Con 
Sergio Fantonl, Rossella 
Falle e Valeria Valeri (IH) 

canale 
del secondo: « Prima éi 
cena > 

In poltrona a cura a l 
Paolo Cavallina 

Fantoni e Valeria Valeri in una scena del
la III puntata di « Giuseppe Verdi » (sta
sera, primo canale ore 22,05) . , 
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I l d o t t . K i l d a r e di Ken Baia 
B B J E , PERCHE'tfOM 
QATE UN'OCCHIATA 
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Rdci'-E, Ma ci vuote P E S T I O 
P E R W S A e E UMOFLBEI «341 
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Braccio d i f e r r o di Bud Sagendorf 
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Topol ino di Walt Disney 
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Oscar di Jean Leo 
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lettere all'Unità 
Non riguarda 
l'ECA di Roma 
ma la politica 
del governo -

Abbiamo . pubblicato ale.ine 
lettere di pensionati romani che 
lamentavano la mancata distri
buzione del pacco viveri che 
ogni anno TECA di Roma distri
buiva durante i mesi invernali. 
Le lamentele per la mancata di
stribuzione di latte ai vecchi, e 
di viveri ai disoccupati, ci era 
pervenuta anche da Napoli. 

L'ECA di Roma c'informa che 
« avendo potuto ottenere dal 
ministero dell'Interno l'asse
gnazione di un contributo in
tegrativo del normale bilancio 
per l'esercizio 1964, ha predi
sposto un programma ridotto 
di iniziative assistenziali del 
tipo di quelle già praticate 
vegli av.v.i scorsi con i fondi 
del soppresso " Soccorso inver
nale ". Il programma prevede 
due distribuzioni straordinarie 
di viveri (la prima delle quali 
avverrà nel corrente mese), la 
distribuzione di latte ai vecchi 
ultrasettantenni a partire dal 
1. gennaio 1964 e per la durata 
di tre mesi, nonché la conces
sione di sussidi in denaro. Tale 
assistenza non potrà ovviamen

te — prosegue la velina del-
l'ECA di Roma — sostituire in 
pieno quella che veniva prati
cata per il passato a titolo di 
"Soccorso invernale" e, per
tanto, sarà limitata ai casi di 
maggior bisogno. In tal senso 
VECA di Roma provvederà a 
dare istruzioni al settori peri
ferici ». 

Dal Comunicato dell'^CA ap
pare evidente che migliaia e mi
gliaia di vecchi con il minimo di 
pensione e di disoccupati, di tut
ta Italia, resteranno senza alcun 
aiuto. Infatti TECA di Roma po
trà. seppure in modo ridotto, ve
nire in aiuto ai più bisognosi, 
grazie ad - un contributo integra
tivo» del Ministero degli Interni. 

Per stessa ammissione dell'ECA 
di Roma, la soppressione del Soc
corso invernale (cioè i sovraprez-
zi sulle corse tranviarie, sui bi
glietti degli spettacoli, i contri
buti volontari dei lavoratori e 
degli industriali) hanno deter
minato la mancanza dei fondi 
necessari a praticare l'assistenza 
del - Soccorso invernale •». 

Da parte nostra non possiamo 
che fare questa constatazione (ed 
evidentemente non riguarda lo 
ECA di Roma, ma la politica 
generale del governo): se è stato 

giusto abolire le sovratasse che 
si facevano pagare ai cittadini (che 
di già le tasse le pagano, per soc
correre gli indigenti, era altret
tanto giusto che il governo prov
vedesse a sostituire, nel bilancio, 
la somma che veniva a mancare 
per praticare l'assistenza inver
nale a milioni di persone, visto 
che ancora non ha voluto varare 
leggi per migliorare i minimi di 
pensione, e le pensioni in genere; 
visto che nonostante il tanto 
vantato «miracolo» la disoccu
pazione non è stata estirpata. 

Agire come si è agito sigmflea 
che si 6 volutamente ignorato 
che, parecchi milioni di italiani. 
non solo non « partecipano » al 
- miracolo », ma si trovano per
sino esclusi dall'avere il minimo 
vitale a disposizione, cioè: un po' 
di pane e un po' di latte, qualche 
altro genere di consumo perché 
le pigioni, quando va bene, si 
mangiano quei minimi di pen
sione che vanno dalle 12 alle 
15 000 lire mensili. Altro che 
«contr ibut i i n t e g r a t i v i » rir-l Mi
nistero degli Interni! 

Il centro-sinistra 
si concilierà 
col monopolio 
radiofonico? 

Sabato 21 dicembre il radio-
giornale delle ore 13 ha dedi
cato esattamente 13 minuti per 
illustrare il discorso di Moro 
al Senato sul programma del 
nuovo governo dt e centro si
nistra >. Per le altre forze po
litiche parlamentari si è limi
tato a dire: < Sono poi seguite 
le dichiarazioni di voto >. 

Che cosa ne pensa l'on. Ncn-
ni, ora che anche luì è entra
to nell'area « democratica *? 
Come esempio dt democrazia 
non c'è che dire. E' il classico 
costume della DC, basato sul
la prepotenza e la sopraffazio
ne nei confronti degli avver
sari politici, e l'umiliazione e 
l'asservimento dei suoi alleati. 

La RAI-TV — è anche su
perfluo ripeterlo — 7ion deve 
continuare ad essere uno stru
mento di propaganda e di in
formazione vergognosamente 
asservito agli interessi della 
DC. Gli utenti fanno parte di 
tutta la costellazione politica 
nazionale e, come tali, hanno 
il diritto di pretendere una in
formazione obbiettiva e impar
ziale, che rifletta le reali po
sizioni delle forze politiche e 
non la deformazione delle po
sizioni altrui, la unilateralità 

dei giudizi e, addirittura, tal
volta, l'inganno. Oppure, come 
è avvenuto in quest'ultimo ca
so, il silenzio. 

Basta con il monopolio del
la RAI-TV alla DC! Questo è 
il meno che si possa chiedere. 
Giusta e sacrosanta è la bat
taglia condotta dall'Unità e dal 
PCI per la democratizzazione 
della RAI-TV. Questa battaglia 
deve continuare. Sappiamo fin 
d'ora che comunisti, socialisti, 
gran parte dei cattolici e l'in
tera opinione pubblica demo
cratica saranno dalla nostra 
parte. 

G.B. ANTONIUTTI 
(Genova Sestri P.) 

Un diffusore 
che è passato 
per tanti 
inutili processi 

Mi chiedo quando la smette
ranno... Sull 'Unità del 23 di
cembre 1963 ho letto che a 
Domodossola sono state fer
mate due diffonditrici, con la 
confisca delle copie di questo 
giornale. Questi soprusi devo
no finire. 

Io parlo come un vecchio 
diffusore, il quale fu fermato 
e processato diverse volte per 
lo stesso motivo. Al processo 
venivo assolto < perche il fatto 
non costituisce reato ». Questi 
signori non la conoscono la 
Costituzione? 

Se non la conoscono, la leg
gano e si soffermino all'art. 21, 
e vedranno che le due diffon
ditrici erano nel loro pieno di
ritto di diffondere l 'Unità an
che a scopo politico. 

ALDO RENICA 
(Torino) 

Gli industriali 
continuano l'arbitraria 
decurtazione 
della tredicesima ai 
lavoratori ammalati 
Caro Alicata 

ho seguito le puntate della 
inchiesta sulla tredicesima, a 
cura di Elisabetta Bolliteci, 
molto edificanti e corrisponden
ti alla realtà. A proposito del
la tredicesima desidero inviar
ti del materiale, da inserire 
nella rubrica delle lettere, che 

riguarda i lavoratori ammalati
si durante l'anno e per i quali 
ancora si commette l'abuso (di 
cui venne trattato l 'anno scor
so in un articolo sull 'Unità 

' del 19 dicembre 1962 intitolato 
< Come calcolare la tredicesi
ma >, firmato da Eugenio Gui
di) di decurtare la tredicesima 
dell'S per cento per ogni gior
nata di malattia sofferta dal 

• lavoratort con lo specioso pre
testo che, se l'INAM paga la 
gratifica natalizia, non deve 
pagarla il datore di lavoro. 

Ti cito, come esempio, il caso 
mio: colpito da infarto nell'ot
tobre 1962 sono stato amma
lato circa 7 mesi. Quest'anno, a 
Napoli, l'Unione Industriali ha 
ricordato alle imprese indu
striali la trattenuta del rateo 
1NAM: in tal modo la mia 
gratifica è stata ridotta, in pro
porzione, a 85 ore. Lo stesso 
è avvenuto per tutti gli altri 
lavoratori, da quelli che hanno 
sofferto malattie gravi, come 
la mia, a quelli che per un'in
fluenza sono <iati ammalati 15 
giorni o meno. 

Penso che sarebbe bene spen
dere una parola per questa mi
noranza di lavoratori (anche 
se minoranza) i quali sono dop
piamente disgraziati, 

Infatti, nel « Contratto nazio
nale di lavoro per gli addetti 
all'industria metalmeccanica 
privata > art. 26, comma 8, pag. 
86, è detto: < L'assenza per ma
lattia, nei limiti dei periodi fis
sati per la conservazione del 
posto, non interrompe la ma
turazione di anzianità di ser
vizio per licenziamento, ferie, 
gratifica natalizia, ecc. ». 

Leonida Bravaccino 
Mano (Napoli) 

L'aiuto del 
Capo dello Stato 

Non sono che un povero pen
sionato della Previdenza So
ciale a L. 12.000 al mese e, da 
tre lunghi anni, lotto per avere 
un posto da guadagnarmi un 
pezzo di pane, un lavoro one
sto da poter vivere che non 
sia il Cantiere Scuola, dove la 
paga è di 700 lire al giorno e, 
per arrivarci, tra andata e ri
torno bisogna fare almeno 
15 chilometri. 

Si pensi che da questa paga 
devo levare 8.000 lire al mese 
per l'affitto; e con l'inverno mi 

manca il necessario per il ri
scaldamento. 

Due mesi fa scrissi al Capo 
dello Stato per avere un aiuto 
per andare al lavoro. Dopo 
quella lettera fui invitato in 
Prefettura e io ci andai con 
il cuore gonfio dalla gioia, cre
dendo di andare al lavoro. Ed 
invece mi allungarono L. S.OOO 
senza essere ascoltato da n&$-
suno. 

ALEARDO MARIOTTI 
(Ferrara) 

Farebbero di tutto 
per poter imporre 
le loro « veline » 
Cara Unità, 

il ritaglio che ti accludo nel
la mia lettera è stato da me 

, prelevato da un giornale cle-
rico-fascista della capitale. 

Co'»e puoi vedere, quel gior' 
naie, rispondendo a quel cit
tadino (che esaltava il valore, 
il coraggio e la valentìa dei 
soldati dell'Armata Rossa) ha 
voluto volontariamente falsare 
ciò che veramente ha rappre
sentato per noi e per tutta 
l'Europa quella gloriosa Ar
mata. Centocinquanta giovani 
appartenenti al coro più famo
so del mondo, fieri della loro 
divisa erano venuti nel nostro 
« ospitale » Paese per dar sag
gio della loro bravura: ma 
niente, noi non vogliamo co
munisti. Accogliamo, invece, 
con tutti gli onori civili e mi
litari il braccio destro di un 
governante tedesco, uno ster
minatore di vite umane. E ne 
siamo fieri. 

Un giovane comunista 
(Catanzaro) 

La lettera di quel ritaglio, pub
blicata da quel giornale clerico-
fascista della capitale, e la rispo
sta che ne segue ci pare che siano 
efficacemente commentate nella 
tua. Lo strano è che quella lette
ra, con altra firma e autentica, 
era stata pubblicata nella nostra 
rubrica senza commenti. Si vede 
che in quella redazione, come 
ogni ambiente fascista, hanno una 
fantasia limitata se — in mancan
za di una lettera vera e genuina — 
ricorrono persino alla lettera di 
un lettore democratico (varian
dola leggermente), per appicci
carvi sotto una loro velina, come 
ai bei tempi del Minculpop, quan
do i cliché erano legge e i citta-

' dini gente da ignorare insieme 
alle opinioni che essi avevano sul 
regime fascista. 

Diurna del 
« Falstaff »»~ 
all'Opera: 

Oggi, alle 17, replica fuori ab
bonamento del « Falstaff » di G. 
Verdi (rappr. n 8). diretto dal 
maeVro Carlo Maria Giulinl e 
interpretato da Tito Gobbi (pro
tagonista), Laura Londi. Mariel
la Adani. Fadora Barbieri, Fer
nanda Cadoni. Piero Bottazzo, 
Renato Capecchi, Enrico Cam
pi, Sergio Tedesco e Florindo 
AndreolTi. Maestro del coro 
Gianni Lazzari. Regia, scene e 
costumi di Franco Zefflrelli Do
mani e martedì riposo. Mercole
dì ultima di « Iris ». 

L'Accademia Filarmonica Ro
mana. d'intesa con il Teatro del
l'Opera ha concesso per il con
certo di Mozart, diretto dal mae
stro Giulini. che avrà luogo il 
9 gennaio al Teatro Olimpico al
le 21. uno sconto speciale agli 
studenti abbonati alle seconde 
serali. 

CONCERTI 
A U D I T O R I O 

Oggi alle 17,30 per la stagione 
d'abbonamento dell'Accademia 
di S. Cecilia concerto dedicato 
a Mozart diretto da Fernando 
Previtali con la partecipazione 
della violinista Pina Carmirel-
li e del violista Luigi Sagrati 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
R O M A N A 
Gioveai 9 gennaio al Teatro 
Olimpico ( P z a Gentile da Fa-

, briano, 17) alle ore 21.15 ripren-
i de la stagione dell'Accademia 
Filarmonica Romana con un 

* concerto di serenate mozartia
ne di rara esecuzione dirette 
da Carlo Maria Giulini (tagl 
n. 11) I biglietti sono in ven-

• dita presso la Segreteria della 
, Accademia. 

ItAIKI 
A R L E C C H I N O 

.A l l e 17 e alle 22 Giancarlo Co-
1 belli e Maria Monti presentano 
- « Can-can degli italiani > con 
. V. Dal Verme, S. Massimini. S 
.Mazzola, P. L Merlini, A - M 
; Surdo. G. Proietti. 

ARTI (Via Sicilia n. 59 - Tele. 
ì fono 480.564 - 436.530) 
Alle 17.30 la compagnia Ram 

; presenta « Attraverso 11 muro 
del giardino • tre atti di Peter 

, Howard con Nino e Luigi Pa
vese. Regia di Enzo Ferrieri 

BORGO & SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n. 11) 

1 Oggi alle ore 16,30 la compa-
1 gnia D'Origlla-Palmi presenta 

« Genoveffa di Bravante », tre 
- atti in 18 quadri di P. Lebrun 
• Prezzi familiari. Domani alle 
' IBM. 

al R0YAL CINERAMA 
3* mei* di repliche 

3 0GE 
DI SPETTACOLO 

INDIMENTICABILE/ 
LA 

CONQUISEL 
DEE. 

WEST 
C I N E R A M A 

SPETT. ORE: 15 - 18.30 - 22.15 
(INGRESSO CONTINUATO) 

DELLA COMETA (Tel. 673763) 
Alle 17,15 : « I burosauri », di 
Silvano Ambrogi con Ernesto 
Calindri. Franco Sportelli. Jole 
Fierro. Regia Ruggero Jacob! 
Ultime repliche. 

ELISEO 
Alle 17: « Amleto » con A Pro-
clemer. G Albertazzi. A. Guar-
nieri. C. Hintcrmann, M. Scac
cia. Regia Zefflrelli. 

DEI S E R V I (Via de l Mortaro) 
Martedì alle 17 C ia per « Gli 
anni verdi » dir. G. Luongo: 
« Giufà > 3 episodi brillanti di 
Luongo con G Pini, De Lunghi, 
Facchctti. Bulfoni, Marturano, 
Di Federico Pcrgiovanni. Vi
valdi, Manera. Regia dell'au
tore 

GOLDONI 
Alle 17.15: « Le sedie » di Jo-
ncsco in inglese e Folk Songs 

NUOVO T E A T R O D E L L E 
M U S E (Via For l ì 43 - Telef. 
682948) 
Alle 17.30 e alle 22 Paolo Poli 
e Lia Origoni in: « Paolo Pao
li » di A Adamov novità con 
Borioli, Castellaneta. C e l s o . 
Lawrence. Porta, Pizzorro, Sil
vani. Complesso dir. Lucia Pa-
nclatti 

PALAZZO SISTINA 
Alle 17,30 e alle 21.15 la com
pagnia di Walter Chiari in : 
m Buonanotte Bettina » di Ga-
rinci e Giovannini. Musiche di 
Kramcr Scene e costumi di 
Coltellacci. Coreografie di Her-
mespan e Edmund Balin. 

PARIOLI 
Alle 17.30 e alle 21.30: « Scan-
zonatisslmo '64 » di Dino Verde. 

PICCOLO T E A T R O DI V I A 
P I A C E N Z A 
Alle 17.45 Marina Landò e Silvio 
Spaccesi presentano « Chi ride 
ride n. Il ». tre novità di Gior
gio Prosperi con M Bardella. 
M Busoni. N. Dal Fabbro, P. 
De Martino, E. Torricella. G 
Conte Regia di G. Capitani. 

Q U I R I N O 
Alle 17,30: « II vantone » di P P. 
Pasolini con Valeria Moriconi. 
Glauco Mauri. Michele Riccar-
dini Regia Franco Enriquez. 
Scene Emanuele Luzzati. 

RIDOTTO E L I S E O 
Alle 1« e alle 19.30: - Tlrintl-
cola ». 

ROSSINI 
Alle 17.30 la C ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante, Ani
ta Durante e Leila Ducei pre
senta- « Mosconi al sole » tre 
atti di Arturo Muratori. 

SATIRI (TeL 565.325) 
Alle 21.15: « Innocentes In Ro-
mae » spettacolo musicale an
glo-americano di Renis Home. 
Musica di Pino Cecconl. 

SOCIETÀ' AMICI DI CASTEL 
S. A N G E L O 
Alle 17 il complesso Artistico 
Arcoscenico con la regia di 
Aldo Cribari presenta: « Ros
so „ 47! », commedia brillan
tissima in 4 atti prologo ed epi
logo di Flavia Sani Salotti. 
Novità assoluta. 

T E A T R O DEI RAGAZZI (Ri
dotto E l i s e o - Via N a z i o n a l e 
- Te l . 465.095) 
Alle 11 antimeridiane: « t bam
bini hanno ragione » 2 tempi 
di Raffaello Lavagna La com
pagnia del Ridotto e il piccolo 
Massimo Corizza 

T E A T R O P A N T H E O N tVia 
B e a t o Ange l i co , 32 • Colle
g io R o m a n o ) 
Alle 16.30 le Marionette di Ma
ria Accoltella presentano « Cap
puccetto Rosso » di Marongiu 
e Stc Regia Icaro Accettella 

V A L L E 
Riposo 

ATTRAZIONI 
MUSEO D E L L E C E R E 

Emulo dt Madame Tnussand di 
Londra e Grenvin di Parigi 
Ingresso continuato dalle 10 al
le 2*. 

LUNA PARK (P.zza Vittorio) 
Attrazioni • Ristorante • Bar * 
Parcheggio 

C I R C O INTERNAZIONALE 
ORFEI (Viale Tiziano) 
Oggi 2 spettacoli «Ile IA e 21 

• Prenotai tei 304 300 Visita allo 
zoo dalle ore 10 In poi 

CIRCO ORLANDO O R F E I 
• (Velodromo Anpio) • 
Tutti i giorni 2 spettacoli alle 
16,15 e 21.15 Ampio parcheggio 
Prenot, 727.300. 

VARIETÀ 
A M B R A JOVINELLI (713.306) 

La storia di David, con Jeff 
Chandler e rivista Luciano 
Rondinella SM • 

C E N T R A L E (Via Ce l sa , 6) 
Gordon il pirata nero, con R 
Montalban e varietà A • 

E S P E R O 
L'eroe di Sparta e rivista Mar
cella Ruffino SM • 

LA F E N I C E (Via Sa lar ia , 35) 
La storia di Da\ id , con Jeff 
Chandler e rivista Riccardo 
Miniggio - < • ' SM • 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Siamo tutti pomicioni, con R 
Vianello e rivista Salvemini -
Rizzo C • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O (Tel . 352.153) 
I quattro del Texas, con F. Si
na tra (alle 14.30 - 17.40 - 20.10 -
22.50) A • • 

A L H A M B R A (Tel . 783.792) 
La noia, con C. Spaak (ult. 
22.50) (VM 18) DR + + 

AMBASCIATORI (Tel . 481.570) 
I mostri, con V. Gassman 

SA • • 
A M E R I C A (Tel . 586.168) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 
(ult. 22.50) A + • 

A N T A R E S 
II cucciolo, con G Pcck S + 

A P P I O (TeL 779.638) 
Il gattopardo, con B Lanca9ter 
(alle 15-18.30-22.15) DR • • • • 

VELODROMO A P P I 

schermi 
e ribalte 

A R C H I M E D E (TeL 875.567) 
Tom Jones (alle 16.30-19.10-22) 

A R I S T O N (TeL 353.230) 
La pantera rosa, con D. Niven 
(ap 14.15. ult. 23) SA • • 

A R L E C C H I N O (TeL 358.654) 
Cuori Infranti, con F. Valeri. 
N. Manfredi (alle 15.45-18-20.15-
23) (VM 18) SA + + • 

ASTORIA (TeL 870.245) 
La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR • • 
A V E N T I N O (TeL 572.137) 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wavne (ap 15.30, ult 22.50) 

SA • 
B A L D U I N A (TeL 347.592) 

I mostri, con V. Gassman 
SA + • 

B A R B E R I N I (TeL 471.707) 
Ieri oggi domani, con S Loren 
(alle 14-16-18.15-2030-23) 

s \ • • • 
BOLOGNA (Tel . 426.700) 

II eattopardo, con B Lancaster 
DR • • • • 

BRANCACCIO (Te l 735 255) 
Il gattopardo, con B Lancaster 

DR • • • • 
C A P R A N I C A (Tel . 673.465) 

Onci certo non so che. con D 
D^v (15.30-18.05-20.25-22.45) 

S • • 
C A P R A N I C H E T T A (672 465) 

Da\lci e Lisa, con J Margolin 
(alle 15.15-17.05-19-20.50-22.45* 

DR • • • 
COLA DI R I E N Z O (350.584) 

Il gattopardo, con B Lancaster 
(15-18.25-22.30) DR • • • • 

CORSO (Tel . 671.691) 
Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi (alle 14.30 - 15.20 - 18.20 -
20.35-22,45) L 1200 DR • • • 

E D E N (Tel . 380 0188) 
La noia, con C Spaak 

(VM 13) DR • • 
EMPIRE (Viale Regina Mar

gherita) 
Lawrence d'Arabia, con P. 
O'Tole (H.30-18.30-22.30) 

DR • • • 
EURCINE (Palazzo Italia al-

l'EUR - Tel. 5910.986) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclalr (alle 15,30 - 17.30 -
20,05-22,50) O • • 

E U R O P A (Tel . 865.736) 
Quel certo non so che, con D. 
Dav (alle 14.45-16.30-18,15-20.20-
22.50) * • • 

F I A M M A (Tel . 471.100) 
Il mio amore con Samantha, con 
P Ncwman (alle 14.30 - 16.30 -
18.25-20.30-22.50) SA • 

F I A M M E T T A (Tel . 470.464) 
4 for Texas (alle 15.15-17.30-
19.45-->2) 

G A L L E R I A 
Silvestro e Gonzales matti e 
mattatori (ult. 22.50) DA • • 

G A R D E N 
I tre della Croce del Sud. con 
J Wayne S A • 

G I A R D I N O 
II gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-18.15-22) DR • • • • 

MAESTOSO 
55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 14 - 16.55 - 19.50-
22.45) A • 

M A J E S T I C (Tel . 674 908) 
Pinocchio (ap 14. ult. 22,50) 

DA 4 4 
MAZZINI (TeL 361-942) 

La pupa, con M. Mercicr 
(VM 14) C • 

M E T R O D R I V E - I N (60.50.126) 
Chiusura invernale 

M E T R O P O L I T A N (689.400) 
«ritiraria. con C Grant (alle 
14.20-16.30-18.30-20.40-23) 

G + + • 
MIGNON (Tel . 849.493) 

Il cucciolo, con G Peck (alle 
15.3017.50-20.10-22^0) S • 

M O D E R N I S S I M O (Gal ler ia S. 
M a r c e l l o . Te l . 640.445) 
Sala A: Mondo cane n. 2 (ult 
22.50 DO + 
Sala B: La noia, con C Spaak 
(ult. 22.50) (VM 14) DR • • 

MODERNO (TeL 460.285) 
Sinfonia per un massacro, con 
M Auclair (alle 15,30 - 17.30 -
22.50) G • • 

M O D E R N O S A L E T T A 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair (alle 15.30-18-20.30-
22.55) G • • 

MONDIAL (TeL 684.876) 
FI gattopardo, con B Lancaster 
(alle 15-13.25-22) DR • + + • 

N E W YORK (TeL 780.271) 
I quattro del Texa«. con Frank 
Sinatra (alle 14.30-17,40-20,10-
22.50) A • • 

NUOVO G O L D E N (755.002) 
La pantera rosa, con D Niven 
(ap 14.30. ult 22.50) SA • • 

P A R I S (TeL 754.368) 
Irma la dolce, con S Me Laine 
(ap 14.30. ult 22.50) 

(VM 18) SA • • 
PLAZA 

II cucciolo, con G Peck (alle 
15.30-17.40-20-22) S + 

Q U A T T « 0 F O N T A N E 
Pierino la peste, con A Lar-
tique (ap 14,30. Ult 22.50) 

SA * • 
Q U I R I N A L E (TeL 462.653) 

Buccia di banana, con J Mo-
reau (ap 16.30, ult 22.40) 

SA + • 
Q U I R I N E T T A (Tel . 670 012) 

Il re delle corse (alle 16-17.30 
19-20.r0-22.50) S + 

RADIO CITY (Tel . 464.103) 
53 giorni a Pechino, con Ava! 
Gardner (ap 14, ult. 22.40) 

A • 
R E A L E (TeL 580.234) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner (alle 14 - 16,55 - 19.50 -
2145) A • 

R E X (Tel . 864.165) 
I mostri, con V. Gassman 

SA • • 
RIT2 (TeL 837.481) 

Mondo cane n. 2 (ult. 22,50) 
(VM 18) DO + 

L0 algl* • * • «ppatotM M - W 

emnf al titoli éti film • 
oorriapondOD* ali» ••>- f 
guente «laMlflesuloM ft m 
generi: * 
A — ATTCntUTM» f 
C — Comico _ 
DA «e Dlgegn» animate 
DO •» Documentarla « 
DB — Drammatto» m 
Q - Giallo * 
M = Musical* " 
8 m Sentimentalo * 
8A — Satino» * 
SM — Storteo-mltoloflee * 
D «Mwti«> da t ia te aa4 Alt» * 
vlaoa aspra 
safaaata: 

• • • • • — 
• • • • — Ottino 

• • • ••> buono 
^ • • — discrete 

• •• madioen 
VM II » vietato al mi-

» « H ali t a M i n i 

RIVOLI (TeL 460.883) 
II re delle corse (alle 16-17.30-

• 19-20.30-22.50) 8 • 
R O X Y (TeL 870.504) 

Quel certo non so che. con D 
Dav (alle 15.30-18,25-20.35-22^0) 

S • • 
R O Y A L 

La conquista del West (in c i 
nerama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR « 
S A L O N E M A R G H E R I T A 

e Cinema d'essai a: Il diavolo In 
corpo, con G. Phil ipe 

(VM IS) DR • • 
S M E R A L D O (TeL 351.581) 

Mondo cane n. 2 
(VM 13) DO 4V 

S U P E R C I N E M A (TeL 485.498) 
Cleopatra, con E Taylor (alle 
15-13J0-2Z30) SM 

T R E V I (TeL 689619) 
Sinfonia ptr un massacro, con 
M Auclair (alle 15.45 - 17.40 
20.10-23) G + • 

V I G N A C L A R A 
Quel certo non so che. con D 
Day (alle 15.45-18.15-2O30-22.45) 

S • • 

Seconde visioni 
A F R I C A (Te l . 810.817) 

Winchester "73, con J. Stewart 
A • • 

A I R O N E (Tel . 727.193) 
Il boom, con A Sordi SA • • • 

ALASKA 
L'uomo dalla maschera di fer-

. ro. con J. Marais A • • 
A L C E (Tel . 632 648) 

Per soldi o per amore, con K 
Douglas SA • • 

A L C Y O N E (Tel . 810.930) 
Il disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR « 
A L F I E R I (TeL 290.251) 

I mostri, con V. Gassman 
SA • • 

ARALDO (TeL 250.156) ' 
- Hnd il sel \ aggio, con P. New 

mann DR • • 
A R G O (Tel . 434.050) 

La nave matta di mister Ro
bert», con H. Fonda SA + + 

A R I E L (Tel . 530.521) 
Il successo, con V. Gassman 

SA • • 
ASTOR (Tel . 622.0409) 

Alle donne ci penso io, con F. 
Sinatra C • 

A S T R A (Tel . 848.326) 
Cjrano e D'Artagnan, con S 
Koscina A • 

A T L A N T I C (Tel . 700.656) 
Gollath e la schiava ribelle, con 
G Scott SM • 

AUGUSTUS 
Alle donne ci penso lo, coi. F 
Sinatra C • 

A U R E O (Tel . 880.606) 
l'rsns nella terra di fuoco, con 
C Mori SM 4 

AUSONIA (Tel . 426.160) 
I cinque volti dell'assassino, 
con K. Douglas G • • 

A V A N A (Tel . 515.597) 
Colpo grosso al caslnè, con J 
Gabin G * • 

BELS1TO (Tel . 340.887) 
Tom e 4erry all'ultimo baffo 

BOITO (TeL 831.0198) 
Le folli notti del dott. Jerryll. 
con J. Lewis C • • 

B R A S I L (TeL 532.350) 
II boom, con A Sordi SA • • • 

BRISTOL (TeL 225.424) 

I II successo, con V. Gassman 
SA + • 

B R O A D W A Y (TtrL 215.740) 
Durilo nel Texas, con R Har-
rison A • 

C A L I F O R N I A (Tel . 215.266) 
Il disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR 4» 
O N E S T A R (Tel . 789.242) 

Alle donne ci penso lo, con F 
Sinatra C • 

CLODIO (TeL 355.657) 
Le astuzie di una vedova, con 
S. Jones S + 

COLORADO (Tel . 617.4207) 
n magnifico avventuriero A 4> 

CORALLO 
La veglia delle aquile, con R 
Hudson DR 4> 

CRISTALLO (TeL 481.336) 
Le folli notti del dottor Jerryll. 
con J. Lewis C • • 

D E L L E T E R R A Z Z E 
n gigante, con J. Dean DR • • 

DEL VASCELLO (Tel. 588.454) 
La grande fuga, con S Me 
Queen DR + • • 

DIAMANTE (TeL 295.250) 
La grande fuga, con S Me 
Queen DR • • • 

D I A N A 
I compagni, con M Mastroian 
ni DR + • • 

D U E ALLORI (TeL 260.366) 
II successo, con V. Gassman 

SA • • 
E S P E R I A 

Il principe del vichinghi SM • 
FOGLIANO (TeL 819.541) 

Colpo grosso al Casin*. con J 
Gabin G + • 

GIULIO C E S A R E (353.360) 
I compagni, con M Mastroianni 

DR + • • 
H A R L E M (TeL 691.0844) 

fi pirata de! diavolo A • 
HOLLYWOOD (Tel . 290.851) 

La teg l ia delle aquile, con R 
Hudson DR ^ 

I M P E R O 
I pirati del diavolo A • 

I N D U N O (Tel . 582.495) 
Prendila e mia, con J Stewart 

8 • 
ITALIA (Tel 846.030) 

Alle donne ci penso io, con F 
Sinatra C • 

JONIO (Tel . SÒ6.209> 
II successo, con V. Gassman 

• A • • 

MASSIMO (Tel . 751.277) 
Ursus gladiatore ribelle, con J. 
Greci SM • 

NI AG A R A (Tel . 617.3247) 
Il boom, con A. Sordi SA + + + 

NUOVO 
Boris li leggendario macedone, 
con A Gavrig A • 

NUOVO O L I M P I A 
e Cinema selezione »: Winche
ster '73. con J. Stewart A • • 

O L I M P I C O 
I compagni, con M Mastroianni 

DR • • • 
PALAZZO 

I mostri, con V. Gassman 
SA >4> 

P A L L A D I U M 
II disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR • 
P R I N C I P E (Tel . 352.337) 

Gli uccelli, con R Taylor 
(VM 14) DR 4> 

P O R T U E N S E 
Il diavolo, con A Sordi SA +4> 

RIALTO 
Il boom, con A Sordi SA 4 4 4 » 

SAVOIA (Tel . 861.159) 
Il gattopardo, con B Lancaster 

DR 4 4 4 4 
S P L E N O I D (Tel . 622.3204) 

Blancane\e e t sette nani 
DA + 4 

S T A D I U M 
Le astuzie di una vedova, con 
S Jones S 4 

SULTANO (P.za Clemente XI) 
GII onore\ol l , con A. T i e n 

C 4 
T I R R E N O (Tel . 593.091) 

GII onorevoli, con A Tic ri 
C 4 

TUSCOLO (TeL 777.834) 
11 hulo oltre la siepe, con G 
Peck DR 4 4 4 

U L I S S E (Tel . 433.744) 
Il conquistatore di Corinto, con 
G M Canale SM 4 

CIRCO ORFEI 
di UANA-NANDO-RINALDO 
RIHaNE SJN0 AL 6 GEHHAIO in 

VIALE TIZIANO 
o SPETT.ORE K».15-21.I5I 

. Tel ZOA J O O l 

V E N T U N O A P R I L E (864.677) 
I compagni, con M Mastroianni 

DR 4 4 4 
V E R B A N O (Te l . 841.185) 

I cinque volti dell'assassino, 
con K. Douglas G 4 4 

VITTORIA (TeL 576.316) 
I mostri, con V. Gassman 

SA 4 4 

Terze visioni 
A D R I A C I N E (Tel . 330.212) 

La tempesta, con V. Heflin 
DR 4 

ALBA 
Le monachine, con C Spaak 

SA 4 
A N I E N E (TeL 890.817) 

La s codetta del moschettieri. 
con M Demongcot A 4 

APOLLO (Tel . 713 300) 
I cinque «olii dell'assassino. 
con K Dougla* G 4 4 

AQUILA (TeL 754.951) 
(tatari, con J Wayne A 4 4 

A R E N U L A (TeL 653.360) 
I sequestrati di Allena, con S 
I^ren DR • 4 4 4 4 

ARIZONA 
I figli dei moschettieri A 4 

AURELIO (Via Bcntivoglio) 
Dracut il vendicatore, con M 
Petn SM 4 

A U R O R A (Tel . 393 069) 
L'eroe di Babilonia SM 4 

A V O R I O (Tel . 755 416) 
Le tre spade di Zorro A 4 

BOSTON (Via P ie t ra la ta 456) 
M a c i s f l'eroe più grande del 
mondo SM 4 

C A P A N N E L L E 
Taras il magnifico, con T Cur-
tis DR 4 

CASSIO 
II fornaretto di Venezia, con 
M Morgan DR 4 4 

CASTELLO (Tel . 561.767) 
Il successo, con V Gassman 

COLOSSEO (Tel . 736.255) 
Trrseo l'Invincibile, con Re_x 
Harnson SM 4 

DEI PICCOLI 
Cartoni animati 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Una storia moderna: l'apa re
gina, con M Vlady 

(VM 18) SA 4 4 4 
D E L L E RONDINI 

Rocat>ibole, con C Pollock 

DORI A (Tel . 353.059) 
Per soldi o per amore, con K. 
Douglas SA 4 4 

E D E L W E I S S (TeL 330.107) 
Le monachine, con C Spaak 

SA 4-
E L D O R A D O 

La donna nel mondo DO 4 
F A R N E S E (TeL 564.395) 

Il piede più lungo, con Danny 
Kaye C 4 4 

F A R O (TeL 509.823) 
Ursus e la ragazza tartara, con 
Joko Tani SM 4 

IRIS (TeL 865.536)-
I.a schiava di Bagdad, con A 
Karina SM 4 4 

MARCONI (Tel . 240.796) 
Hnd il selvaggio, con P. New-
man DR 4 4 

N O V O C I N E (Tel . 586.235) 
Hnd il selvaggio, con P. New-
man DR 4 4 -

ODEON (PJazza Esedra, 6) 
Donne nude (VM 18) DO + 

O R I E N T E 
Lo sparviero del mare A 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
L'uomo che uccise Liberty Va-
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 
P E R L A 

I cannoni di Navarone, con G 
Peck A 4 4 4 

P L A N E T A R I O (Tel . 480.057) 
II buio oltre la siepe, con G 
Pec DR 4 4 4 

P L A T I N O (TeL 215.314) 
II magnifico avventuriero A 4 

P R I M A P O R T A 
Mare matto, con B. Lancaster 

DR 4 
R E G I L L A 

Uno strano tipo, con A. Celen 
tano M 4 

R E N O ( g i à L E O ) 
Per soldi o per amore, con K 
Douglas SA 4 4 

ROMA 
Le sette fatiche di Ali Babà, 
con B Cortez A 4-

R U B I N O (Tel . 590.827) 
1^ nave matta di Mr. Robert. 
con H Fonda SA 4 4 

SALA U M B E R T O (674.753) 
Sessualità, con C. Bloom DR 4 

S I L V E R C I N E 
Vita difficile, con A. Sordi " 

- SA 4 4 4 
T R I A N O N (TeL 780.302) 

Le folli noiti del dottor Jerryll, 
con J Lewis C 4 4 

Sale parrocchiali 
A C C A D E M I A 

Sette spose per tette fratelli. 
con J Powefl M 4 4 

A L E S S A N D R I N O 
Il fondo della bottiglia, con V. 
John«on DR • 

AVI LA 
Il falso traditore, con William 
Holden DR 4 4 

B E L L A R M I N O 
IJI battaglia di Alamo, con J 
Wajne A 4 4 

B E L L E ARTI 
Il dominatore del sette mari. 
con R Ta\lor A 4 

COLOMBO 
Il con ho> col velo da sposa. 
con M OHara S 4 4 

C O L U M B U S 
I sette gladiatori, con R Har-
n c o n SM 4 

CRISOGONO 
IJ» notte dell'Innominato, con 
D Harri«on DR 4 

DEGLI SCIPIONI 
Tutti a casa, con A Sordi 

DR 4 4 4 
DON BOSCO 

Hatari. con J Wavne A 4 4 
D U E MACELLI 

Le peripezie di Pippo, Pluto e 
Paperino DA 4 4 

E U C L I D E 
II grande ribelle, con L Jour-
dan A 4 4 

F A R N E S I N A 
Ursus. con C Gaionl SM 4 

G I O V A N E T R A S T E V E R E 
I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 
LIVORNO 

La valle dell'Eden, con J Dean 
DR 4 4 

M E D A G L I E D'ORO 
Taras 11 magnifico, con Tony 

• Curtis DR • 

NATIVITÀ' (Via Gal l i* IBI) 
La carica del cento • uno 

N O M E N T A N O (Via F . ^Redi) 
Barabba, con S. Mangano 

NUOVO D O N N A O L I M ^ A * * 
Il dominatore del 7 mari, con 
R Taylor A 4. 

O R I O N E 
AH mago d'Oriente, con D. 
Shawn A • 

OTTA VILLA 
La mia geisha, con S Me Laine 

a 4 4 
P A X 

La valanga sul Diurne, con K 
Larsen A 4 

PIO X 
Barabba, con S Mangano 

SM 4 4 
Q U I R I T I 

Fuga da Zahraln, con Y. Bryn-
ncr A + 4 

RADIO 
L'uomo che sapeva troppo, oon 
J. Stewart (VM 14) G 4 . 4 

RIPOSO 
La furia di Krcole, con B Har
ris S M 4. 

R E D E N T O R E 
Johnny Concho, con T. Sinatra 

A 4-
SALA C L E M S O N 

Assalto degli apaehes A 4-
SALA ERITREA (Via Lucrino) 

Sfida nella città dell'oro, con 
B. Corey A 4-

SALA P I E M O N T E 
Ponte di comando, con Alee 
Guinness A +4> 

SALA S. S A T U R N I N O 
Sherlòcko Investigatore setoeco 
con J Lewis C 4>4 

SALA S. S P I R I T O 
Spettacoli teatrali 

SALA T R A S P O N T I N A 
Un tipo lunatico, con D. Sarai 

C • 
SALA U R B E 

I cinque moschettieri 
SALA VIGNOLI 

La furia del barbari, con C 
Alonzo SM 4. 

S. F E L I C E 
Cartagine In damma, con D. 
Gclin SM 4. 

S. IPPOLITO 
La congiura del dieci, con S 
Grangcr A • 

SAVIO 
L'ultima carovana, con Richard 
Widmark A 4> 

TIZIANO 
Qualcosa ' d i e scotta, eoa C. 
Steven» • 4. 

T R I O N F A L E 
I tre del Texas, con T. Tryon 

A • 
V I R T U 8 

Tre contro tutti, con T. Sinatra 
A 4 > 4 > 

AWISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio medico per la rara 
e sole a diatunsionj • 
sessuali di origino acrrosa, 
cbica, endocrina (1 
deficienze ed anomalia sessuali) . 
Visite prematrimonlalL D o n . t \ 
MONACO Soma, Vi» Vtmiaala. 
38 (Stazione Termini) - Seste s i 
nistra - plano sscoaéo l a i 4. 
Orarlo 9-ìX l«-ia e per 
mento escluso II sabato 
gio e | festivi. Fuori orarlo, 
sabato pomeriggio « a d f 
festivi si riceve solo per ai 
lamento. Tel. 471 110 (AuL 
Rosa* ltOtfl «al SI attotaa MSN 

dermasslogo 

STROM 
Medico specialista 
DOTTOR 

DAVID 
Cara sclerosante (ambulatoriale 

senza operazione) delle 

EMWWi W e Y t « YAIKOSC 
Cura delle complicazioni: ragadi. 
flebiti, eczemi, ulcere varicosa 

DISFUNZIONI SESSUALI 
V E N E R E E . P E L L E 

VIA COLA D! RIENZO n. 152 
Tel. SM.Sil - Ore t-2t; festivi «-11 

(Aut. M. San. a. TfB/min 
«ci Sì atassia U U ) 

. » . !»», I. .W 
• W W W W i ^ 
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Per le romane una Befana I Per celebrare i XVIII Giochi olimpici 

Giro d' I ta l ia raggiungerà Olimpia? meno amara del Capodanno? 

La Lazio 
a Genova 
A Roma il Mantova 

Il Giro d'Italia raggiungerà Olimpia? Il giornale 
rosa, organizzatore della manifestazione, sta stu
diando questa idea, per « intonare » la gara al
l'anno del XVIII Giochi, che si svolgeranno in 
autunno a Tokio. 

I « girini », se il progetto naturalmente andrà 
In porto, partiranno da Roma, ultima sede dei 
Giochi, e con rapide tappe punteranno su Brin
disi, ove s'imbarcheranno diretti in Grecia. Dal 
luogo dello sbarco, muoveranno, in singolare pel
legrinaggio, verso il Colle di Olimpia dove soste
ranno. Quindi faranno marcia indietro e, sempre 
via mare, torneranno in Italia, per riprendere la 
corsa verso il solito traguardo finale: Milano 
A fianco: l'incrarlo probabile del giro d'Italia 
1964 secondo la planimetria pubblicata ' dalla 
« rosa ». 

r 

y 
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Domani il match con Patterson 

Amonti: «Sono 
in gnu forma» 

Nost ro servizio 
STOCCOLMA. 4. 

Sante Amonti guarda con fred
dezza al match contro Patterson. 
Incontro che considera come l'oc
casione d'oro che non avrebbe 
potuto farsi sfuggire in alcun ca
co. « Certo che posso perdere — 
ci ha detto il pugile bresciano — 
certo posso anche finire K.O. 
Non ho affatto peccato di su
perbia, come qualcuno ha scrit
to. quando ho stabilito di com
battere questo match che sem
bra essere il più discusso dogli 
ultimi anni della boxe interna
zionale. Ho fatto dei calcoli, ecco 
tutto. Ho calcolato che una mia 
vittoria su Patterson significhe-
Tcbbe una nuova valutazione del
la mia posizione nel mondo del 
pugilato e che. lasciatemelo dire, 
una borsa di dieci milioni in Ita
lia avrei dovuto limitarmi a so
gnarla. Per il resto mi sento a 
posto, sono in gran forma, ce la 
metterò tutta per vincere il si
gnor cx-camplon«» del mondo ». 

Del resto Lasso Norling. lo 
sparring partner di Sante Amon-
ti. dopo le due riprese con i 
guantoni disputate ieri, ha detto 
al giornalisti: « L'italiano è un 
pugile eccellente anche se ha 
una difesa troppo aperta per i 
destri. L'incontro sarà quanto mai 
interessante e per mio conto 
aperto a tutti i risultati. Po
trebbe finire prima del limite 
con la vittoria di Patterson, o 
con la vittoria di Amontl. o al 
termine delta distanza chissà ». 

Oggi 11 pugile bresciano è an
dato in palestra dove ha fatto 
un poco di boxe con l'ombra e 
qualche esercìzio ginnico men
tre domani egli conta di starsene 
in riposo. « Sono al meglio della 
forma — egli dice — e non po
trei ottenere nulla di più da 
ulteriori sedute di allenamento 
con i guantoni ». 

Circa la tattica che seguirà sul 
Tlng dello stadio del ghiaccio. 
Amonti naturalmente fa l'india
no ma ha tenuto comunque a di
chiarare che dimostrerà una vol
ta per tutte a chi crede il con
trario che è munito di coraggio. 
sa soffrire e non e affatto un 
pugile dall'abbandono facile. 
« Ogni tanto — dice Amontl — 
mi rinfacciano gli abbandoni 
contro Rinaldi e Mack ma chi \c. 
fa dimentica che in quelle due 
occasioni la mia preparazione 
fra stata affrettata e disordina
ta soprattutto perchè stavo fa
cendo i| soldato ». 

Flovd Patterson. che oggi ha 
' boxato per due riprese con il 
fratello Raymond, si dice certis
simo di poter regolare Amonti. 
vincendo prima del limite o co
munque conducendo l'incontro 
per tutte le dodici riprese 

Ole Eriksson 

Difficili trasferte per le grandi nel 
Sud — Ancora nebbia a San Siro: si 

farà Inter-Genoa? 

n Sante Amonti 

IIMHIMIIIfl 

All'insegna dell'incompletez
za la domenica calcistica: un po' 
tutte le squadre infatti si pre
senteranno rimaneggiate rispet
to al turno precedente, a co
minciare dalle - grandi - (Inter. 
Milan, Juve e Bologna) per con
tinuare con le altre. Solo Bari 
e Fiorentina potranno confer
mare gli stessi schieramenti di 
domenica. 

Le novità dunque sono tante: 
e probabilmente altre norltà 
scaturiranno dai campi di gioco 
perche" è difficile che tutte le 
* grandi » riescano a superare 
contemporaneamente le insidie 
delle quali è cosparso il loro 
cammino. Ma vediamo nel det
taglio il programma odierno. 

Modena-Fiorentina. Privo di 
Conti il Modena, nella stessa 
formazione di domenica i viola: 
dovrebbe essere una bella par
tita dato che il Modena e re
duce dal pareggio di Torino e 
la Fiorentina dalla vittoria sul 
Milan. Ovviamente i l'iola si 
presentano leggermente favoriti 
al confronto: ma sarà bene che 
non sottovalutino l'avversario. 

Roma-Mantova. Sorniani ha 
promesso di giocare una grande 
partita se il pubblico Io sorreg
gerà con il suo incitamento: 
vuol dimostrare il suo vero va
lore contro i suoi ex compagni 
(e spera perciò nel rientro del! 
stio 'amicone' Orlando). Ma', 
anche Jonsson ha detto cke si | 
batterà alla morte contro i gìal 

Ore 14,30 

Partite 
e arbitri 

SERIE A 
Bari-Milan: De Marchi: Ca

tania-Juventus: Marchese; In
ter-Genoa: ' D'Agostini; Messi
na-Bologna: Sbardella; Modena-
Fiorentina: Lo Bello; Roma-
Mantova: Righi; Samp-Lazio 
(14.45): Rigato; Spal-I.anerossl: 
Adami; Torino-Atalanla: Ro-
versi. 

SERIE B 
Alessandria-Brescia: Monti; 

Catanzaro-Lecco: Palazzo; Pa
lermo-Udinese: Grignani; Par
ma-Cagliari: Barolo: Prato-Pa
dova: Aecrnese; Pro Patria-
Foggia: Bernardis; Triestina-
Cosenza: Orlando: Varese-Po
tenza: Gonella; Venezia-Napoli: 
Politano; Verona-Monza: Ri
ghetti. 

miHiui:iiififiiini(tintiiiiiinfmnaniiHiii^ 

UN REGALO VERAMENTE NUOVO I 

e tutta la gamma degli j 

orologi sovietici di alta | 

precisione | 

m 
f 
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lorossi: e da pa-te loro Schnel-
linger. Manganano e Nicole fa
ranno del tutto per ben figu
rare. Insomma per la Roma si 
fratto di un ostacolo difficile 
che però ì glallorossi devono 
superare in bellezza: altrimenti 
succederà II finimondo! 

Sampdoria-Lazio. Riposata per 
non aver giocato contro l'Inter 
e nelle migliori condizioni di 
forma e di inquadratura (rien
trano Morrone e Garbuglia), In 
Lazio cerca il colpo a sorpresa 
a Marassi anche per riscattare 
le ultime battute d'arresto: il 
compito è difficile dato che la 
Samp è reduce da due positive 
prestazioni in trasferte, ma non 
è impossibile considerando l'at
titudine dei biancoac-urrl alle 
pnrtife fuori casa. Da sottoli
neare la poco felice idea di far 
arbitrare la gara a Rigato: lo 
stesso arbitro cioè che due an
ni fa danneggiò gravemente la 
Lazio non vedendo il goal se
gnato da Seghedoni su punizio
ne nel match col Napoli. 

Bari-Milan. Privo di Mora 
(infortunato), di Darid (che ha 
dato forfait per motivi • poco 
chiari suscitando una reazione 
polemica da parte di Carniglia) 
e forse anche di Sani, colpito 
da grave lutto per la morte del 
padre, il Milan si presenta allo 
stadio della Vittoria per riscat
tare In sconfitta di Firenze. Ce 
la farà? L'interrogativo è giu
stificato. perdio con il morale 
a mille per la vittoria sulla Spai 
e con l'agevolazione costituita 
dall'incompletezza del » dfaro-
lo * il Bari non può assoluta
meli" dirsi spacciato 

Catania-Juventus. Miranda at
tende a pie fermo i suol ex 
compagni per vendicarsi: ma 
non è detto che riesca nei suoi 
intenti. Benché incompleta per 
l'assenza di Castano, la Juve 
ha dimostrato anche a Madrid 
di essere una grande squadra: 
e se dunque non risentirà In 
stanchezza per il match di mer
coledì. potrebbe rifarsi proprio 
al ~ Cibali - della sconfitta di 
Bologna. 

Messina-Bologna. Delle pran
di forse e il Bologna ad avere 
in sorte l'avversarlo più facile 
dato che il Messina è l'ultima In 
classifica: ma quasi per legge 
di compenso il Bologna è an
che la squadra più incompleta 
Mancheranno infatti Capra 
NieUen. Fogli e Renna nelle 
file rossoblu: per cui ecco resti
tuita al match una parte della 
sua incertezza, tanto più che 
negli ultimi allenamenti il Mes
sina è andato a gonfie vele (con 
Pagani autore di 5 poi). 

Inter-Genoa. Da Pozzo tenta 
di battere il record del bologne
se Vanza. di mantenere cioè la 
propria rete inviolata per più 
di sei domeniche. Ci riuscirà? 
La risposta all'Inter che seppu
re prfradi Mazzola (e forse an
che ai i.orso) annuncia ùl vo
ler sottoporre a vero e proprio 
stato di assedio la refe penoana 
per recuperare una parte del 
terreno perduto. La partita, co
munque. t in pericolo in quanto 
la nebbia non accenna ancora 
ad abbandonare Milano. Se la 
gara doresse essere rinriata an
che il recupero con la Lazio. 
fissato per l'S. subirebbe un 
rinvio. 

Torino-Atalant» n Torino <d 
presenta leaaermente favorito 
n^i confronti deir.Atalnnta: tut
to dipenderà probabilmente se 
giocherà o meno Peirò il quale 
era riuscito a segnare anche 
contro il Modena (ma Varbitro 
ali ha annullato ìa rete). Con 
Peirò in campo dunque per il 
Torino II compito sarà più fa
cile; fenza Peirò chissà.* 

Spal-LanerosM. Dorrebbe fi
nire in parità ti « derby - delle 
prorinciali: ma non si può 
giurare. Preoccupano infatti le 
assenze di Saroini e di Coron
imi ni ìli ftìr i<» i r.unf TOSSÌ, pcr-
rhS fovoi 'o determinare un ri-
i'olaz''0'r,(,.,nrnto della difesa con 
consc&icnze non trascurabili. 

fateli controllare elettronicamente dal 
Vostro orologiaio e Vi accorgerete che 
P01I0T non spacca il secondo, lo eliminai 

! Importatore esclusivo: INTERC00P - Via A. Guatfani, 9 
I Telefono 850190 - ROMA 

I In vendila presso i migliori orologiai 
mimMMnmi mnmii 

r. f. 

Abbandonata 
dalla Roma 

la Sezione pallanuoto 
LA Roma ha deciso di non 

svolgere più alcuna attività 
nella pallanuoto e di sciogliere. 
perciò, la sua se/ione. La de
cisione ha suscitato sfavore
vole impressione e sorpresa 
negli ambienti romani del nuo
to, specie in relazione alle no
tizie secondo le quali il Con
siglio direttivo della Roma. 
nella sua ultima riunione, ave
va stabilito di compiere un 
particolare sforzo per soste
nere l'atletica, il ciclismo e 
il nuoto. 

S O R M A N I ha promesso c h e s i impegnerà a l mass imo contro i suoi e x compagni del 
Mantova 

Il campionato di serie B 

Duro per il Napoli 

il match di Venezia 
Il tatto pio importante della settimana è stato 

costituito dalla sconfitta del Varese nel recu
pero con la Pro Patria. la prima sconfitta del 
Varese in questo campionato. 

E" un fatto importante, e non tanto perchè 
potrebbe significare che il Varese stia per ce
dere ai primi morsi della stanchezza, perchè 
intanto di vitalità ne mostra ancora molta, e 
la sua classifica è pur sempre eccellente, con
siderando che ha ancora un altro incontro da 
recuperare, e che oggi incontrerà In casa la 
matricola Potenza, battagliera e coraggiosa, ma 
non favorita dal pronostico. 

Il fatto è importante perchè investe diretta
mente la classifica, ed esalta una squadra. la 
Pro Patria, che ci sembra tra quelle più In for
ma del momento, col non trascurabile vantag-
?io di dover affrontare in casa altre squadre 
orti, dopo aver già ricevuto il Napoli ed il Va

rese Oggi. difattL è di scena a Busto Arsizio 
il Foggia. 

Ecco, se la Pro Patria riconfermerà anche 
contro II Foggia te sue qualità, la elasticità e 
robustezza del proprio impianto, conseguendo 
ancora una vittoria, allora potremmo veramen
te pensare che quella fuga che non * riuscita 
al Napoli, e che soprattutto non è riuscita al 
Varese, malgrado la sua lunga imbattibilità, po
trebbe trovare una protagonista appunto nella 
Pro Patria E si potrebbe, cosi, a qualche gior
nata dalla fine del girone di andata .cominciare 
a spezzare l'equilibrio, in quanto assieme alla 
Pro Patria, un'altra squadra potrebbe tentare 
l*eva«ione. il Cagliari, impegnato stavolta sul 
difficoltoso ma non proibitivo campo del Parma 

Tuttavia dobbiamo confessarvi che cosi come 
si sono svoìie le cose fino a questo punto, sia
mo più propensi a credere che difficilmente 
l'equilibrio verrà spezzato in una o due battute 

Molto dipenderà, s'intende, da quelle squadre 
che erano partite col favore del pronostico e 
che per un motivo o per l'altro si sono alquanto 
smarrite per strada Intendiamo innanzitutto ri. 
ferirci al Napoli ed al Padova, entrambe impe
gnate fuori casa, l'una sul difficile campo del 
Venezia, l'altra contro un Prato assetato di 
punti 

Il Napoli schiererà una ennesima formazione. 
Leriei scopri per caso, domenica a Busto, che 
Ronzon sapeva ben cavarsela nel ruolo di bat
titore libero, e certamente lo confermerà in 
quella funzione Ma c'è anche Corelli. e non 
sappiamo quanto gradirà, o come si ritroverà. 
ne", vecchio ruolo di laterale Comunque sia ci 
sembra ancora un po' sbilenco il quadrilatero. 
anche se il giovane Juliano. per la prima volta 
impegnato quest'anno, non mancherà di fare 
da sostegno agli uomini di centro campo Ce 
la farà il Napoli? E* difficile stabilirlo perchè. 
a parer nostro. Lerict non è ancora completa
mente rinfrancato e di nuovo padrone delia 
situazione E fin quando non sarà lui a vederci 
chiaro, non si possono fare previsioni sulla 
sorte del Napoli, e quella stessa dell'allenatore 

C'è poi il Verona, che gioca ir. casa ce! Sim-
menthai Monza La congiuntura gli è favore
vole. e sarebbe deplorevole se ancora una volta 
doveste distrarsi; • c'è il Lecco che non avrà 
compito facile a Catanzaro, ma che ha l'obbli

go di battersi Uno in fondo per irrobustire una 
classifica che comincia a diventare interessante. 

E c'è soprattutto il Brescia. Ecco, la squadra 
lombarda non ha più bisogno d'assere collau
data. Che sia forte, salda nel temperamento. 
ricca di salute e di orgoglio, lo dice tutto quan
to ha già fatto fino a questo momento del cam
pionato. La sua trasferta ad Alessandria, sul 
campo, cioè, di una squadra che sta venendo 
fuori con una certa disinvoltura (tre punti in 
due trasferte), deve pertanto solo dirci se il 
Brescia ha conservato la sua freschezza di gio
co. la sua baldanza, ancora una buona riserva 
di energie. Perchè l'inseguimento è stato este
nuante (anche se non proprio duro) e perchè 
una volta addentata la coda del gruppo di te
sta si potrebbe anche verificare un pericoloso 
rilassamento psicologico, il maggior nemico del. 
le « rondinelle ». 

A Palermo scenderà l'Udinese. I siciliani, che 
hanno rinunziato all'incauto ottimismo di Sze-
kely per affidarsi alla concretezza di Malagnli. 
hanno poco da stare allegri La squadra è pre
cipitata tanto da trovarsi ad appena quattro 
punti dal fanalino di coda? Or dunque lotta per 
la retrocessione questo Palermo? E non partito 
per essere promosso? Evidentemente non erano 
state valutate appieno tutte le difficoltà del tor
neo cadetto. Ma ora è tempo di aprire gli oc
chi. 

Michele Muro 

Per guarire meglio 
-

la ferita allo zigomo 

Mazzinghi: 
plastica 
facciale 

Il «Pr. Orvieto» 
o Tor di Valle 

L'ippodromo romano di Tor di Valle ospi
ta oggi una nuova prova internazionale, il 
due volte milionario Premio Orvieto (1600 
metri) che ha raccolto ben dieci partenti. 
otto dei qua!; stranieri. Ecco il campo dei 
parterfti: 1> Centaurea; 2> Giallo Rosso; 3» 
Odile De Sassy; 4» Scoth Flipp. .=>• Merrie 
Begone; 6» Ali: a metri 1620- 7» Hoot Col-
by: 8» New Port Peter; 9» Star Performer; 
10» Fury Hannover. 

La riunione avrà inizio alle ore 14 30. Ec
co le nostre selezioni: 1 corsa: Boston. Raz
zo, Linuro: II corsa: Handa. Nurse. Vàglia; 
ITI corsa: Tamako. Frizelle. Uccio; IV corsa: 
Tatuio. Hitano. Fcr: V corsa: Taunus. Re-
uiigia. Istel. VI corsa: Star Performer, Fury 
Hannover. Odile de Sassy; VII corsa- Quasi 
Quasi. El Kebrit Patio; XIII: Bikini, Iran, 
Furcia, 

FIRENZE, 4. 
Adriano Sconcerti, procura

tore del campione del mondo 
dei «• medi juniors « Sandro 
Mazzinghi, ha confermato che, 
di comune accordo con l'orga
nizzatore Strumolo, il pugile 
si recherà a Milano per es
sere sottoposto a un intervento 
di chirurgia plastica allo zi
gomo sinistro, ferito nell'in
contro di Sydney. L'operazione 
sarà eseguita dal prof. Sanve-
nero. con il quale Sandro ha 
fissato un appuntamento per 
martedì 7 gennaio alle ore 18. 

« L'operazione — ha detto 
Sconcerti — fu consigliata an
che dal dott. Fini nel corso 
della visita di controllo alla 
quale Alessandro si è sottopo
sto ieri l'altro al Centro Me
dico Sportivo di Firenze, per
chè la ferita, una volta ri
marginata definitivamente, non 
può escludere nuovi pericoli 
in futuri combattimenti. Per 
questo riteniamo che la mi
gliore soluzione sia quella di 
affrontare subito i « ferri > del 
prof. Sanvenero. che interven
ne con i migliori risultati an 
che su Duilio Loi per un'ana
loga ferita all'arcata soprac 
cigliare ». 

Alessandro Mazzinghi intanto 
non rimane inattivo. Anche 
oggi è tornato in palestra do 
ve ha svolto un'ora di esercizi 
atletici per tenerni in forma. 
Il match con Leahy. invece. 
deve considerarsi tramontato. 
almeno per ora. Forse se ne 
riparlerà per la fine di febbraio 
a Roma o Napoli. La ragione 
per cui la ferita di Sandro non 
si rimargina bene andrebbe ri
cercata nel fatto che nel corso 
del match con Dupas la ferita fu 
curata con percloruro di ferro 
che è un eccellente emostatico 
ma è pericoloso e corrode il tes
suto, tanto da essere stato proi
bito da varie federazioni spor
tive. Se la ferita fosse stata vi
cina all'occhio anziché allo zi-
omo Mazzinghi avrebbe rischia

to la cecità. 
• • • 

Cinque organizzazioni hanno 
fatto pervenire sinora la loro 
offerta per l'incontro Rinaldi-
Scholz di campionato d'Europa 
dei pesi mediomassimi. L'incon
tro è andato all'asta e le offerte 
relative dovranno pervenire ai-
1"EBU entro la mezzanotte del 
7 gennaio. Per il momento, se
condo notizie ufficiose, aspirano 
all'organizzazione dell'incontro: 
ITOS. Della Valentina. Zucchett. 
Goettert «per Dortmund) e il 
gruppo che fa capo al Palazzo 
dello Sport di Berlino. 

• • • 
Ciaccio ha confermato che il 

giorno 24. al Palazzetto dello 
Sport di Roma, si svolgerà una 
riunione di pugilato il cui 
match-clou, salvo imprevisti, sa 
rè sostenuto da Tibcria e Proiet
ti L'incontro servirà per la de
signazione del pugile da iscri
vere alla competizione per il 
titolo europeo dei pesi welters 
Il vincitore, probabilmente, si 
batterà poi con Piazza, che. a 
sua volta, si è iscritto alla com 
petizione. Piazza — ha affer
mato Ciaccio — combatterà nel
la riunione del 24 a Milano. E' 
in corso di definizione il pro
gramma della riunione del 25 a 
Napoli che vedrà impegnati an
che Lopopolo e Del Papa. 

• • * 
Le decisioni della commissio

ne medica centrale della FPI 
relative alla idonietà o meno di 
De Piccoli a riprendere l'atti
vità agonistica si avranno, con 
molta probabilità, alia fine di 
questo mese. 

Takahashi 
all'ospedale 
dopo il K.O. 

contro 
Perkins 

•3 

-TF |̂ ~ 

? ^i. 

Pietrangeli 
e Gardini 

invitati in URSS 
La federazione tennis del

l'URSS ha invitato quattro gio
catori italiani a partecipare al 
torneo che si svolgerà a Mo«ca 
dall'I all'8 marzo Nel telegram
ma inviato alla FIT si fa pre
sente che sarebbe particolar
mente gradita la partecipazione 
di Pietrangeli e Gardini. La 
FIT ha provveduto ad informa
re la commissione tecnica del
l'invito, ma fi ritiene improba
bile la partecipazione italiana 

T O K I O , 4. 
Eddie Perkins ha conser

vato il titolo mondiale dei 
• welter junior » sconfig
gendo per k.o. al tredicesi
mo round lo sfidante, il 
giapponese Yoshinori T a 
kahashi. 

Dopo il k.o. Takahashi è 
rimasto alcuni minuti privo 
di conoscenza ed è stato 
trasportato all'ospedale do
ve è stato ricoverato In 
osservazione per sospetta 
commozione cerebrale. Le 
sue condizioni tuttavia non 

. sono state giudicate gravi 
dai medici di servizio a l 
l'ospedale. 

L'epilogo dell ' incontro, 
come abbiamo detto, sì è 
avuto alla tredicesima r i 
presa: Perkins dopo avere 
inviato al tappeto il giap
ponese per 8 " al « boxate » 
dell 'arbitro si è scagliato 
su Takahashi colpendole 
con una serie di « uno-due » 
che hanno mandato lo sfi
dante per metà fuori del 
r ing. 

Al peso entrambi I pugili 
avevano accusato k | . t 3 . 
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PAG. 127 fatti n e l m o n d o 
Il PC di Spagna per un incontro 

> • • • 

Carrillo propone 

antifranchista 
Potrebbero parteciparvi anche le correnti di sinistra del 
falangismo e dell'Opus Dei - Decisivo lo sforzo per un riav
vicinamento fra comunisti, socialisti e cattolici - La mobi
litazione delle masse per lo sciopero generale politico 

S a n t i a g o C a r r i l l o 

M A D R I D , 4. 
R a d i o E s p a n a I n d e p e n d i e n t e — l'emit

tente clandestina che tutti gli spagnoli 
ascoltano di nascosto da anni, come la 
VOCJ libera del loro paese — ha tra
smesso sere fa una dichiarazione di 
Santiago Carrillo, segretario generale del 
Partito comunista di Spagna, sulle at
tuali possibilità di un dialogo ira le di
verse jorze politiche di opposizione. « Si 
tratta di definire quale deve essere il 
prossimo avvenire della Spagna senza 
Franco e senza franchismo e questo in
teressa tutti > ha detto Carrillo: « Mal
grado il regime, il dialogo ha raggiunto 
un certo grado di sviluppo. In articoli 
e pubblicazioni specializzate, si è arri
vati a parlare come non si era mai fatto. 
La censura impedisce che l'esposizione 
delle idee vada aldilà di vaghe e gene
riche enunciazioni di posizioni liberali e 
democratiche; ma anche questo è meglio 
che niente ». 

Il compagno Carrillo ha detto che que
sta novità trae origine dalle lotte ope
raie: la cosiddetta « liberalizzazione » è 
cominciata dopo gli scioperi di aprile e 
maggio 1962. < La lotta della classe ope
raia ha fatto indietreggiare i limiti delle 
restrizioni e ha imposto la possibilità dt 
esporre certe idee ». Così il regime — 
anche dopo gli scioperi dell'estate scorsa 
nelle Asturie e nel Leon — ha dovuto 
ammettere la pubblicazione di notizie su 
atrocità commesse da ufficiali di polizia. 
Poco dopo, la stampa quotidiana ha do
vuto dar notizia del manifesto di 102 in
tellettuali contro le repressioni nelle 
Asturie. 

Altri fattori importanti che il compa
gno Carrillo ha segnalato sono le sempre 
ptù frequenti e importanti testimonian
ze di una crisi di orientamento politico 
nella Chiesa, crisi che viene ammessa e 
denunciata, nello spirito dell'enciclica 
« Pacem in Terris », da vari esponenti e 
organizzazioni della gerarchia cattolica 
tpagnola. 

Il segretario del PC di Spagna ha com
mentato con sarcasmo i gesti contraddit
tori del ministro dell'informazione Fraga 
Iribarne « diventato un virtuoso dei mo
nologhi sul dialogo*. E' lui che ha per
messo la pubblicazione del manifesto dei 
102, per poi adottare misure repressive 
nei confronti dei firmatari, e costringere 
per la seconda volta all'esilio una per
sonalità come lo scrittore Bergamin. < La 
verità — ha detto Carrillo — è che il 
regime è l ' an t id ia lopo e r an t id i scuss ione . . . 
Se qualcuno pensa di dialogare con Fran
co e i suoi " ultras " può aspettare un 

bel pezzo. Con loro non c'è discussione 
possibile; la sola soluzione è toglierli di 

, mezzo, allontanarli dal potere. Il fatto 
è che, a dispetto di Franco e dei suoi 
" ultras ", gli sviluppi della situazione, e 
in primo luogo, ripeto, la lotta della clas
se operaia, stanno provocando dei muta
menti, spostamenti di forze, riavvicina
menti, vale a dire una serie di fenomeni 
politici che sfuggono al controllo del 
regime >. 

Che fare, dunque, per portare il dibat
tito su un piano più concreto? < Mi sem
bra — ha detto Carrillo — che nella si
tuazione attuale il dialogo tra i diversi 
settori antifranchisti, democratici e li
berali, dovrebbe continuare non solo ap
profittando delle brecce apertesi nella 
stampa e nelle pubblicazioni legali o del
la collaborazione nella stampa internazio
nale, o della letteratura e della radio 
clandestina, ma anche attraverso forme 
più dirette. Ci siamo talvolta ^iteriti al
la necessità di una " tavola rotonda ". Il 
nome conta poco, l'importante sarebbe 
che, a un dato momento, personalità ed 
esponenti di tutti i gruppi politico-sociali 
interessati ai lineamenti di un futuro re
gime democratico spagnolo e alle forme 
d'azione per accelerarne l'avvento, possa
no riunirsi in una stessa sede. Noi non 
vedremmo alcun inconveniente, se un in
contro del genere riunisse pure rappre
sentanti della cosiddetta "sinistra falan
gista " o della " sinistra opusdeista " e 
anche i settori più comprensivi e aperti 
dell'esercito, a condizione che non vi fos
se alcuna preclusione nei confronti della 
sinistra. 

e Alcuni possono pensare — ha prose
guito il compagno Carrillo — che una 
simile riunione sarebbe una " torre di 
Babele ". Perché? Una simile riunione sa
rebbe un'anticipazione del Parlamento. 
Nessuno vi sacrificherebbe le proprie po
sizioni indipendenti. Un primo incontro 
di questo tipo può servire a far sì che 
ogni gruppo, ogni settore, vi esponga la 
propria posizione sui cambiamenti che 
devono avvenire in Spagna e sulla forma 
per attuarli ». Le diversità che emerge
rebbero non sarebbero la principale " sco
perta " di un tale incontro — ha aggiunto 
Carrillo — poiché « queste divergenze le 
conosciamo e anche, in certi casi, ne esa
geriamo l'importanza ». Per questa via 
potrebbe invece aprirsi un'atmosfera di 
vero dialogo e di democrazia, che giove
rebbe a superare il clima della guerra 
civile. Naturalmente, per questo, « è ne
cessario che vi sia prima un grande sfor
zo di riavvicinamento fra comunisti, socia
listi e cattolici >. 

Il segretario del PC dì Spagna ha con
cluso le sue dichiarazioni affermando che 
i comunisti non si limitano a fare delle 
proposte per il dialogo. Queste non sono 
che una parte della loro attività: « Ciò 
che vi è di decisivo nella nostra attività ìi 
l'organizzazione e la preparazione della 
classe operaia, dei lavoratori delle cam
pagne, del popolo in generale, per le 
azioni di lo t ta — insisto, azioni d i lo t ta 
— delle masse contro il regime e contro 
i molteplici aspetti odiosi delia sua poli
tica. Noi comunisti dedichiamo il massimo 
delle nostre energie a preparare le con
dizioni per lo sciopero generale politico. 
E sulla base di questa attività concreta 
di lotta, se la mobilitazione delle masse 
continuerà a rafforzarsi, un incontro di 
larghe forze è pienamente possibile ». 

l ' U n i t à / domenica 5 gennaio 1964 

Londra ha fretta di risolvere a suo favore la partita 

Entro dieci giorni la 
conferenza Da due banditi 

Eva Gabor 
aggredita per Cipro 

li Foreign Office ostenta pessimismo - Pe-

sante ricatto a Makarios: l'Inghilterra la

scerà l'isola in balìa di sanguinosi scontri, 

se il presidente cipriota non assumerà un 

atteggiamento accomodante 

ISTITUTO 
PER LA 
RICOSTRUZIONE 
INDUSTRIALE 

U 1° febbraio 1964 saranno rimborsabili: 

L. 3.188.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IBI 5 ,50% 1952-1967 
sorteggiate nella dodicesima estrazione; 

L. 3.197.000.000 nominali di 

OBBLIGAZIONI IRI 5 ,50% 1959-1979 
sorteggiate nella quinta estrazione. 

ivi comprasi 
estrazioni e 

M I A M I — Due banditi hanno aggredito l'attrice Eva 
Gabor e le hanno rubato un anello di diamanti del valore 
di oltre tredici milioni di l ire. I ladri , entrati nella villa 
della Gabor con il volto coperto da un fazzoletto, hanno 
colpito l'attrice con il calcio della pistola e immobilizzato 
il marito Richard BYown facendo quindi man bassa di quanto 
si trovava -in casa. Eva Gabor, la più giovane delle tre 
famose sorelle, è ora ricoverata in ospedale per alcune 
escoriazioni - Nella foto: Eva Gabor 

LONDRA, 4 
Il go\erno inglese ha chiesto 

alla Turchia e alla Grecia di 
fissare al p.ù piesto possibile 
una data per la conferenza su 
Cipro. Secondo una fonte vi
cina al governo. Londra gradi
rebbe che questa riun.one ad 
alto livello per risolvere la 
spinosa queshone cipriota si te
nesse entro i prossimi dieci 
giorni. i 

Il governo britannico vuole 
evitare temporeggiamenti che 
potrebbero indurre il governo 
cipriota a fare ricorso al Con
siglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite. E soprattutto teme che si 
apra un processo da cui possa 
emergere chiaramente il con
trasto fra le esigenze «at lant i 
che» di controllo militare della 
zoni mediterranea orientale, e 
le naturali istanze neutralisti-
che che corrispondono agli in
teressi di Cipro indipendente. 

Frattanto, altre fonti vicine 
al ministero britannico della 
difesa hanno confermato che 
in seguito all 'invio di circa 
duemila uomini, la riserva stra
tegica in patria è stata ridotta 
drasticamente a soli due batta
glioni. per cui sarà necessa
rio r ichiamare contingenti che 
si trovano in servizio oltremare. 
Tutti i piani contingenti e le 
manovre militari sono stati can
cellati o sospesi a causa della 
situazione cipriota. 

Negli ambienti governativi, 

I numeri del titoli da rimborsare, 
quelli sorteggiati nelle precedenti 
ancora non presentati per il rimborso, sono pub
blicati nella Gazzetta Ufficiale e sono elencati in 
due distinti bollettini (uno per ciascun prestito) 
che possono essere consultati presso le Filiali 
della Banca d'Italia e dei principali Istituti di 
Credito. 
II bollettino di ciascun prestito sarà inviato gratui
tamente agli Obbligazionisti che ne faranno r i 
chiesta all'IRI - Via Versilia, 2 - Roma. 

// saluto del PCI al 
Congresso del PC svedese 

La segreteria del PCI 
ha inviato al Comitato 
centrale del Parti to 
Comunista Svedese il 
seguente messaggio: 

' Cari compagni, giunga al 
Vostro Congresso l'augurio 
fraterno del Comitato Cen
trale del Partito comunista 
italiano, dt tutti i nostri iscrit
ti. degli otto milioni di italia
ni che alle ultime elezioni po
litiche hanno manifestato la 
loro fiducia nella nostra lotta 
per la pace, la democrazia e 
il socialismo. 

'Tra i nostri due Partiti 
esistono antichi e fraterni le
gami di amicizia e di collabo
razione, ancora rafforzati dal
la visita che, su Vostro invito, 
una nostra delegazione ha re
centemente compiuto in Sve
zia Abbiamo nuovamente co
statato. in questa occasione, 
che alla classe operaia e alte 
forze democratiche dei nostri 
due Paesi si pongono molti 
problemi comuni. 

* Sella lotta per la pace, 
innanzitutto. La firma dell'ac
cordo di Mosca ha aperto 
nuove concrete possibilità per 

la conquista, passo a passo, di 
altri accordi e intese interna
zionali. Grande importanza 
avrebbero, in questo quadro, 
la conclusione di un patto di 
non aggressione tra i Paesi 
membri della NATO e i Paesi 
membri del patto di Varsavia, 
e la creazione, in Europa, di 
zone disatomizzate. In questa 
lotta una funzione particolare 
spetta alla classe operaia e 
alle forze democratiche della 
Europa occidentale. E* per 
questa via, infatti, che si rea
lizza una alternativa efficace 
al prevalere dell'asse Parigi-
Bonn e al potere dei grandi 
gruppi monopolistici, i quali 
vorrebbero impedire un con
tributo attivo dei Paesi del
l'Europa occidentale al pro
cesso di distensione interna
zionale e fare di questa parte 
del continente un baluardo 
della guerra fredda e della 
conservazione sociale. 

• Problemi e compiti comu
ni si pongono nella lotta per 
lo sviluppo della democrazia. 
con la conquista di profonde 
riforme nel campo economico 
e sociale capaci di aprire la 

strada a una trasformazione 
socialista della società. 

* Condizioni nuove sono 
maturate e stanno maturando 
per l'azione e il successo dei 
Partiti comunisti nell'Europa 
occidentale. L'azione unita dei 
nostri Partiti, per confrontare 
le t,o$tre diverst esperienze 
e condurre avanti l'analisi 
della situazione attuale, è in 
questo quadro dì grande im
portanza. Dal canto nostro 
continueremo a lavorare per 
questi obiettivi, nella ricerca 
della più lar^a unità con tutte 
le forze democratiche. 

* Siamo certi, cari compa
gni, che il Vostro Congresso 
avrà u'ia grande importanza 
anche al di fuori dei confini 
delia Svezia: per In lotta per 
la pace e il socialismo, per il 
consolidamento dell'unità del 
movivxen'o comunista interna
zionale SII giuste posizioni di 
principio. 

* In questo spirito Vi invia-
mo gli auguri %iù fraterni per 
la p'Vna riunita e il rvecesso 
del Vostro Congresso.». 

LA SEGRETERIA DEL PCI 
(Enrico Berlinguer) 

comunque si ostenta pessimismo 
Si afferma che si nutrono po
che speranze di buona riuscita 
dei colloqui di Londra tra gli 
esponenti greci e turchi, sul 
futuro dell'isola Si avanza an
che ufficiosamente l'ipotesi che 
l 'Inghilterra possa minicciare 
dt r.tirnre tutte le sue truppe 
da Cipro, se il presidente arci
vescovo Makarios. - richiederà 
condizioni impossibili ». Ma que
sto non potrebbe che facilitare 
l 'intervento dell'ONU: di qui 
l'evidente imbarazzo dei circoli 
politici londinesi, che ricorrono 
al pessimismo con una traspa
rente intenzione ricattatoria nei 
L'unfionii del governo di Ni-
cosia. 

Ad un reale imbarazzo, tut
tavia, non sono estranee le 
preoccupazioni del Foreign Of
fice per le conseguenze negati
ve che l'affare di Cipro può 
avere sui prossimi colloqui tra 
Butler e Gromiko. Londra an
nette una notevole importanza a 
quest'incontro, che dovrebbe ri
lanciare l'iniziativa del governo 
conservatore britannico rispet
to al dialogo est-ovest e ai gran
di temi della politica interna
zionale. 

I laburisti chiedono a gran 
voce rapide elezioni. La prò 
spettiva è tale che un successo 
diplomatico ad alto livello po
trebbe dare qualche respiro al
l'asfittica politica dei - tories ». 
Ma ora la crisi di Cipro ha 
aperto un motivo di divergen
za di non secondaria importan
za. tra Londra e Alosca. 

Un commentatore delle Isve 
stia ha scritto proprio ieri che 
•'le intenzioni degli strateghi 
della NATO di approfittare del
le difficoltà incontrate dalla 
siovane repubblica cipriota, si 
fanno sempre più evident i» e 
che i circoli della NATO cerca
no di imporre ai ciprioti discus 
sioni « private » della questione 
nazionale da parte dei paesi 
- interessati ». Con queste di
scussioni sotto l'egida della 
NATO — continua l'articolista 
sovietico — «alcuna circoli dei 
blocco nordatlantico sperano 
evidentemente di appianare 
dissensi interni e di poter im 
porre a Cipro decisioni che 
l'aiutino a trasformare l'isola 
in una loro piazza d'armi mi
l i tare». 

P u r senza mai nominare il 
governo di Londra, l'articoli
sta delle Isvestla non lesina le 
critiche dirette: egli nota tra 
l'altro che la missione «paci
ficatrice » dei rappresentanti 
della NATO ha aggravato la si
tuazione nell'isola e che proprio 
per questo vasti strati dell'opi
nione pubblica di Cipro hanno 
accolto favorevolmente la noti
zia che il governo della Repub
blica ha deciso di procedere ver
so l 'annullamento del trattato 
sulle garanzie concluso con la 
Gran Bretagna, la Grecia e la 
Turchia, e del trattato di allean
za con Grecia e Turchia. 

Nella stagione invernale 

RADIO BERLINO 
INTERNAZIONALE 

\ l Invita ad ascoltare I suol programmi che vengono 
diffusi in lingua Italiana 

idianar 
dalle 

dalle 

e su 

nente 
ore 16,30 alle 17 

di m. 
m. 

ore 22,30 alle 23 
di m 

onde corte 
di m. 

m. 
m 
m. 

su onde corte 
30,83 (chilocicli 9730) 
25.50 (chilocicli 11765) 

su onde medie 
210 (chilocicli 1430) 

49,34 (chilocicli 6080) 
49.06 (chilocicli 6115) 
41.10 (chilocicli 7300) 
30.83 (chilocicli 9730) 

Radio Berlino Internazionale, 
voce aena Repubblica Democratica Tedesca, 
vi informerà su tu tu gli aspetti del problema tedesco, 
punto nodale della situazione politica internazionalt. 

I PICCOLI ALBERGHI TURISTICI ASSICURANO 
IL CONFORTO, LA FAMILIARITÀ', LA CONVENIENZA 
INFORMAZIONI: Consorzio Piccoli Albergatori d'Italia 

Sede in FIRENZE: Via S. Rcparata, 1 

. . . però fai attenzione che sia 

prodotto originale B0RGHETTI 
II 

ENCICLOPEDIA 
DELLA FAVOLA 

La strenna delle strenne per il 1964 
/ primi giudizi della stampa 

IL TEMPO 

Fiabe di tutto il mondo 
a cura di Gianni Rodari 

365 fiabe tra le più belle di oltre 50 paesi del mondo 

100 illnstrazioni originali e 96 tavole f.t. a colori di Maria Enrica Agostinelli 

3 volumi rilegati di circa 1200 pagg. presentati in elegante cofanetto L. 15.000 

Editori Riuniti - Roma 
V i a d e l Freniatr i 4 - e , t e l e f o n o 4 9 . 5 1 . 9 5 1 

« Sono t r e grossi volumi ben i l lustrat i e t ra
d o t t i in b u o n i tal iano con una stilistica narra
t iva omogenea che concorre a d a r e l ' impress ione 
d i leggere l 'opera d i u n un ico autore... U n mi
rabi le avv iamen to del le giovani generazioni verso 
la fratellanza universa le » . 

Paolo Toschi 
Titolare della cattedra di Storia delle tra
dizione popolari dr!l' Università di Roma 

e n Tempo » 
a» ' • ^ ^ ^ ^ 

IL GIORNO 

P e r i ragazzi dai 7 agli 11 ann i , € I l G i o r n o » 
consiglia YEnciclopedia della favola. 

COBBIEBE DELIA SE*A 

« A segnare quas i u n record c 'è anche una 
Enciclopedia della favola, stampata dagli Edi
tori Riuni t i d i Roma. . . N o n e ra impresa facile 
m e t t e r e ins ieme una raccolta del genere , che 
rappresen ta tu t t i i con t inen t i : sono 7 8 i Paesi 
d 'o r ig ine del le favole, dall 'Africa al Vie tnam e 
— quind i — u n a specie di " somma " ragguar
devo le , buona pe r indagini non so l t an to lette
rar ie . Si v iene cosi a c o n t a t t o con d iverse " fan
tas ie " so t to il c o m u n e denomina to re dell ' infan

zia, della semplicità e della veri tà dei s en t imen t i : 
di qu i una insospet tabi le unici tà nelle trasfigu
razioni e nella funzionalità del d e t t a t o . T r a que 
sti d u e poli c 'è pos to per infiniti " spunt i " mo
rali e didascalici ». 

I. ÌL 
e Corriere della Sera » 

TEMPO 

« Una raccolta comple ta non solo perchè ri
por ta s tor ie d i t u t t o il m o n d o , ma anche per 
diversi t ipi di favole, s tor ie , fi lastrocche e leg
gende che raccoglie.. . Ciò che r ende ques ta rac
colta super iore ai moltissimi volumi di fiabe, 
alcuni assai pregevoli^ usciti negli ul t imi anni , è 
p ropr io il c r i ter io di scelta informato a una estre
ma varietà e uni tà insieme che ev i t ano la noia e 
d a n n o il senso della universali tà della creazione 
popolare , qua le è a p p u n t o la fiaba, a t t r ave r so i 
secoli e i con t inen t i . . . L o sti le riesce a ev i ta re 
i pericolosi scogli della leziosaggine e dell 'arcai
s m o , e que l lo , o p p o s t o ma a l t r e t t an to de le te r io , 
della " registrazione " let terale densa di termi
ni vernacoli o semidialet tal i . . . la narraz ione è 
par la ta , p iana , ma senza sbava ture . Comple t ano 
l 'opera le illustrazioni di Maria Enrica Agosti
nelli , modern iss ime nel t r a t t o ma abbastanza rea
listiche e mov imen ta t e da •soddisfare il gus to , 
t ip icamente infantile, del vistoso e del preciso *. 

Bianca Bracci Torsi 
« Paese Sera» 

« L ' in te ra ope ra forma c o m e una antologia 
della giovinezza de l m o n d o ; e , c o m e tale, è 
quind i degna del l ' in teresse anche di ch i , non ero» 
d e n d o più n é agli orchi n é al le s t r eghe , crede 
nella poesia. Vi sono in ques ta raccolta fiabe d i 
popoli nordici e di popoli negri d i u n a meravi
gliosa purezza. . . U n p o ' d i follia s lava, un p o ' 
di spavalderia spagnola , di romant ic i smo tede
sco, di spensieratezza nos t ra , d i mora l i smo fran
cese e così via fo rmano le var ie tessere d i que
s to vas to mosaico, d i q u e s t o vas to panorama de!* 
la fantasia popolare . . . Una del le più belle s t r enne 
natalizie che l 'editoria abbia q u e s t ' a n n o prepa
ra te ». 

Pier Angelo Soldini 
« Tempo illustrato» 

LA VOCE REPUBBLICANA 

« Non tu t t e le " s t r enne " se rvono da t ap

pezzeria. . . Il " b o o m " l ibrar io, c o m e si vede , 

s ' interessa pers ino alle favole ga ran tendone un» 

nuova al g iorno per t u t t o il p ross imo a n n o » . 
a. t. 

- *La Voce Repubblicanmt 
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fé w 

confrontate PREZZO e CAPACITA' 

L A V A T R I C E A U T O M A T I C A 

ooo 
L'UNICA AUTOMATICA 
CON IL RICUPERO DELL'ACQUA CALDA 

L'UNICA AUTOMATICA 
MONTATA SU ROTELLE CON STABILIZZATORE 

AUTOMATISMO TOTALE. 
LIBERA SCELTA di qualsiasi programma di lavaggio. 

INSAPONATURA AUTOMATICA della biancheria 

PRELAVAGGIO con scelta di temperatura e tempo 
STERILIZZAZIONE della biancheria (temperatura regolabile fino a 100° C.) 

5 RISCIACQUI 
MONTATA SU ROTELLE, non richiede installazione fissa 

MINIMO INGOMBRO (profondità cm. 44 - larghezza cm. 64 - altezza cm. 92) 

CESTELLO in acciaio inossidabile 
ASSISTENZA RAPIDA E GRATUITA PER TUTTA LA DURATA DELLA GARANZIA 

mod. da Kg. 5 L. mod. da Kg. 3,5 L. 
* rapotemmta par vasca di ricupera L. I O . 0 0 0 

.^ÌJ . *__.*..„ . - -X. -
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Stati Uniti 

Atlanta 
j - 1 

la settimana 
nel inondo 

1964: prospettive 

del dialogo 
Nei messaggi di auguri che 

si sono scambiati per il nuo-
vo anno, Krusciov e John
son hanno usato - espressioni 

• calorose ed impegnative, che 
vanno oltre il linguaggio con-
venzionole in queste occasio
ni. Il premier sovietico saluta 
« il modo di affrontare i pro
blemi mondiali o seguito con 
successo nel 1963, ed auspica, 
su i)ilesto terreno, « nuovi 
successi sostanziali ». Il presi
dente americano afferma che 
è ' passato « il tempo delle 
semplici conversazioni sulla 
pace D e che a misure concre
te » sono all'ordine del giorno. 

A quali passi "si riferisco
no i capi delle due maggiori 
potenze? In un'intervista al-
YUnileil Press, Krusciov ha 
parlato di cinque accordi pos
sibili nel '64: per riduzioni 
nelle forze armale, per un pat
to di non aggressione tra i 
due blocchi, por fermare la 
proliferazione delle armi ter-
monurleari e per la creazione 
di « zone senza atomiche ». 

In una nota fatta pervenire 
negli ultimi giorni a tulli ì 
paesi del mondo, l'URSS ha 
poi avanzato un'idea nuova: 
quella di un impegno collet
tivo contro il ricorso alla for
za' come mezzo per risolvere 
dispute territoriali. E* una ini
ziativa diplomatica di interes
se evidente (la disputa sulle 
frontiere tedesche, quella ei-
no-itidiana, quella algero-ma-
roerhina e quella tra paesi 
arabi e Israele sono tra i 
primi possibili campi d'appli
cazione) e meritevole dello 
studio più allento. 

Quanto agli Stati Uniti, il 
fallo nuovo di maggiore si
gnificato è la conferma, «lata 
da Rusk nella sua prima con
ferenza slampa dell'anno nuo
vo, dell'interesse che essi an
nettono al buon esito delle 
trattative sui lasciapassare a 
Berlino, nel quadro delle ini
ziative per la soluzione del 
problema tedesco. Di tale in
teresse aveva parlato la stam
pa newyorkese, in relazione 
con la visita dì Erhard. Wa
shington, avevano scritto i 
giornali, sì va orientando sem
pre più decisamente \'crso la 
tesi delle a tre Germanie o: ri
conoscimento tarilo della real
tà dei due Stati tedeschi e del
l'autonomia di Berlino ovest 
rispetto alla RFT, come pre
messa per una normalizzazio
ne tra le due parti della ritià. 
Ed Erhard. in dichiarazioni 
fatte al suo ^rientro a Bonn. 
aveva commentato polemica
mente tale orientamento. Un 
altro punto toccato da Rink 
riguarda il disarmo, nella pro

spettiva della riapertura della 
conferenza di Ginevra: vi so
no stali, egli ha detto, contalli 
non ufficiali sulla possibilità 
di distruggere alcuni tipi di 
armi: si studiano a altre ini
ziative ». . . . 

Se a queste indicazioni si 
naoit%t\ou\ni\ i n i i r l*»nli t i r n -

gressi della a operazione gra
no », si può concludere che il 
nuovo anno si apre in un cli
ma Interessante. Il primo a 
preoccuparsene è De Gallile. 
che, nel suo preannuncialo 
messaggio alla nazione, ha ri
badito da una parte il pro
posito di realizzare finn in 
fondo il programma di cnrsn 
alle armi nucleari come base 
della « indipendenza » france
se rispetto alla NATO e della 
egemonia franrese nei con
fronti di un'Europa unita an
che militarmente: dall'altro, 
una caparbia avversione a 
qualsiasi inlesa con il mondo 
socialista. Il generale sembra 
decìso ad ignorare anche l'in-
deholimenlo della sua inlesa 
con Bonn, sfocialo in un'aper
ta polemica sul « caso Ar-
goud ». 

In Grecia, nuove elezioni 
sono state indette per il 16 
febbraio: una data assai pros
sima a quella suggerita dal 
leader del centro, Papandreu. 
Tanto il centro quanto TEDA, 
rhe ha aperto ad Alene la 
sua campagna con una gran
de manifestazione, .predente 
l'eroe Glezos. sono fiduciosi 
di infliggere alla destra, at
traverso le urne, una disfatta 
ancor più grave di quella del 
3 novembre. I fascisti spera
no. per puntellare le loro po
sizioni. nell'aiuto del « go. 
verno d'affari ». presieduto dal 
presidente della Banra nazio
nale, Paraskevopnlos. vecchio 
strumento di Karamanlis. Par
ticolare vigore TEDA ha dato 
alla sua ' parola d'ordine del
l'autodecisione per Cipro. 
Qui. la crisi aperta dalle mi
nacce turche e dall'interven
to britannico sta provocando 
il crollo dell'assetto deriso 
nel '59-60: Makarins ha ac
cettato di partecipare a Lon
dra ad una conferenza, nella 
quale porrà il problema del
l'indipendenza. 

In un'intervista concessa ad 
una stazione radio statuniten
se e nel discorso pronunciato 
all'Avana per l'anniversario 
della rivoluzione, Fidel Ca
stro ha auspicato una norma
lizzazione •> dei rapporti " tra 
l'Avana e Washington e l'in
staurazione di un clima di 
coesistenza nei Caraihi. L'uni
ca condizione che l'Avana po
ne è la rinuncia, da parte 
degli Stali Uniti, alla politica 
di ingerenza negli affari cu
bani. 

e. p. 

Bruxelles 

MEC: ora è la 
volta della 

guerra delle mele 
L'Italia, donneggiata da Bonn e Pa
rigi, chiede uno riunione straordinaria 

dei ministri dello CEE 

•KL-

BRUXELLES, 4. 
I problemi agricoli conti

nuano a rappresentare ma
teria di aspra contesa fra ì 
paesi del Mercato comune 
europeo. E* ora la volta del
l e mele, il cui commercio sta 
suscitando una serie di com
plicazioni tali da aver reso 
indispensabile la convocazio
ne di un consiglio dei mini
stri del MEC per lunedi 
prossimo alle ore 18 nella ca
pitale belga. * -

La riunione straordinaria 
avrà luogo su richiesta del
l'Italia, la quale lamenta che 
la sua migliore produzione 
di mele non viene accettata 
nella Germania occidentale. 
mentre anche la Francia ha 
annunciato che assumerà Io 
stesso atteggiamento dei te
deschi di Bonn sul medesimo 
problema. Secondo le dispo
sizioni comunitarie per la 
frutta e la verdura, le mele 
dì prima qualità dovrebbero 
circolare liberamente entro 
l'area del MEC a partire dal 
1. gennaio di quest'anno. ' 

Invece il governo di Bonn 
ha fatto sapere, a metà di 
cembre, che non avrebbe ri
spettato la data del 31 di
cembre come termine di sca
denza delle restrizioni (vali 
de appunto solo a tutto il 
1963) alla libera circolazto-

r. ne delle mele di prima qua
lità. Una apposita commissio

ne del MEC aveva concesso 
a Bonn una proroga di 12 
giorni all'entrata in vigore 
delle clausole per il libero 
commercio delle mele, ma 
successivamente la Germania 
occidentale non si riteneva 
soddisfatta neppure di que
sto, annunciando che neppu
re dopo il 12 gennaio le mele 
italiane di prima qualità po
tranno entrare liberamente 
nel territorio tedesco occi
dentale. 
• La Francia, da parte sua. 

ha preso un atteggiamento 
analogo: la libera importa
zione di mele sarà limitata a 
sole sedici varietà di prima 
qualità. Il provvedimento col
pisce soprattutto il nostro 
paese, che proprio in questi 
giorni data la richiesta del 
mercato estero e l'apprezza
mento degli acquirenti per le 
mele italiane ha potuto e-
sportare in Francia un no
tevole quantitativo di mele. 

Di fronte a questa situa
zione, l'Italia si è avvalsa del 
diritto di ricorrere al Consi
glio dei ministri della comu
nità; i ministri dei sei paesi 
della CEE si riuniranno quin
di lunedì a Bruxelles Per 
l'Italia dovrebbero partecipa 
re ai lavori il ministro del 
l'agricoltura on. Ferrari Ag 
gradi e il ministro del com 
mercio con l'estero on. Mat 
tarella. 

olla lotta 

Varsavia 

Continuano 
icolloqui 

Kruscio v- Gomulka 

DALLA 1* PAGINA 

I negoziati si sono ri-
iettai ululili • ocglll ui 

ripresa dell' agitazione 
razziale 

WASHINGTON, 4. 
Chiari segni di inquietudi

ne e di ripresa dell'agita
zione anti-segregazionista si 
vanno manifestando negli 
Stati Uniti, mentre il pro
getto di legge governativo 
sui diritti civili continua ' a 
sognare il passo nelle com
missioni della Camera dei 
rappresentanti e del Senato 

Al Atlanta, in Georgia, i 
dirigenti di nove organizza
zioni negre per i diritti ci
vili, che nell'ottobre scorso 
avevano accettato di sospen
dere l'agitazione e di nego
ziare con i dirigenti bianchi 
nell'ambito di un comitato 
bi-razziale, hanno annuncia
to nelle ultime ore la loro 
decisione di rinunciare a ot
tenere l'integrazione con ne
goziati e di riprendere la 
lotta. Motivo: la loro contro
parte bianca nella trattativa 
non ha mostrato alcun desi
derio di arrivare all'accordo 
• Giorni .fa, il reverendo 

Martin Luther King aveva 
denunciato questo atteggia
mento in una manifestazione 
di negri svoltasi in un parco 
della periferia. « Avvertiamo 
onestamente I nostri interlo
cutori — egli aveva detto 
— che il tempo stringe. Se 
non vi saranno subito con
creti mutamenti per il me
glio, i dirigenti negri di A-
tlanta non potranno più far
si - garanti presso le masse 
della buona fede dei bianchi. 
Il nostro fine è una rivolu
zione pacifica. Vogliamo per
suadere con le parole. Ma se 
le parole non bastano, dovre
mo ricorrere all'azione ». 

L'odierna decisione è con
seguenza del fatto che lo 
avvertimento di King è - ri
masto inascoltato. I : negri 
hanno ottenuto finora l'an
nullamento di alcune ordi
nanze razziste, deciso dalla 
magistratura federale. Ma le 
esitazioni di alcuni dei ne
goziatori bianchi e il doppio 
gioco di altri hanno creato 
una situazione senza via di 
uscita. 

Il governo, conscio delle 
difficoltà che dovrà affron
tare con l'imminente ripresa 
parlamentare, sul problema 
dei diritti civili, segue la 
situazione con allarme, ma 
non sembra disposto a pren
dere iniziative di rilievo. 

• Oggi, a Auburn, nell'Ala
bama, Io studente negro Ha-
rold Franklin si è recavo al
l'Università per iscriversi 
sotto la scorta dei soli troo-
pers dello Stato, essendosi i 
dirigenti di quest'ultimo op
posti alla presenza di agenti 
federali sul < campus >. I di
rigenti statali hanno assicu
rato che Franklin sarà trat
tato < come qualsiasi altro 
studente > e sarà alloggiato 
in un dormitorio riservato, 
finora, ai soli bianchi. Ma 
hanno avvertito che < ricor
reranno alia forza > contro 
eventuali tentativi di accom
pagnarlo, da parte di agenti 
federali. 

Il ministro della giustizia, 
Bob Kennedy, che trascorre 
alcuni giorni di vacanza nel 
Colorado, si tiene in contatto 
con i suoi rappresentanti a 
Auburn, per seguire gli svi
luppi della vicenda. 

A Filadelfia, la comunità 
negra ha avuto un'importan
te vittoria giudiziaria. Il tri
bunale - ha infatti proibito, 
accogliendo le loro richieste, 
la partecipazione dei tradi
zionali € menestrelli », con la 
faccia dtpmta di nero, alla 
sfilata annuale detta < dei mi
mi ». I negri avevano denun
ciato la pratica come offen
siva nei loro confronti e ave
vano avvertito che la presen
za dei menestrelli avrebbe 
provocato incidenti. 

Il presidente Johnson sta 
per tornare a Washington 
dalle sue vacanze nel Texas, 
per occuparsi con urgenza di 
molti problemi di politica in
terna; oltre a quello razzia
le, quello sulle riduzioni fi
scali, ed altri, considerati de
cisivi dall'amministrazione 
Molti di questi problemi, e 
quello dei diritti civili : in
nanzi tutto, hanno un rile
vante peso elettorale e pon
gono a Johnson, che continua 
ad essere favorito nei son
daggi rispetto agli avversari 
repubblicani, seri problemi 
tattici. 
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'Con le nuove elezioni! 

I 
I 

il colpo di grazia agli 
eredi di Karamanlis 

Dal nostro inviato 
ATENE. 4 

71 quotidiano di Atene dcll'EDA, Avghi 
pubblici! oggi un'intervista con il com
petono sen. Giuliano Pajetta, il quale ha 
visitato per alcuni giorni la Grecia. In 
questa occasione, il compagno Pajetta si 
è incontrato con alcune personalità po
litiche di sua conoscenza, fra le quali, 
il presidente del Parlamento greco. Tsi-
rimokos, l'eroe Manolis Glezos, il pre
sidente del gruppo parlamentare del-
VEDA. Ilion. e altri. 

Interrogato da uri redattore dell'Avghi 
sul • significato del voto del tre novem
bre, Pajetta ha detto fra l'altro: - La no
stra opinione è stata espressa dal te
legramma di . Togliatti all'ED A. si trat
ta di una grande vittoria democratica di 
una portata che supera le frontiere del 
vostro paese. Un regime odiato da tutti 
i democratici è stato battuto; quaìche 
epigono di un uomo sconfìtto dalla vo
lontà popolare tenta ora di condurre in
trighi e battaglie di retroguardia. ma la 
svolta democratica è incominciata e non 
può essere fermata; nella vittoria del 
tre novembre un ruolo decisivo è stato 
sostenuto dall'EDA, il partito di Glezos 

di Lambrafcis, un ruolo assai superiore 

I 
I 
L 
Oggi scade l'accordo natalizio 

u quello che può apparire da alenili ri-
suliuii statistici. Una grande corrente di 
unità popolare ha sconfìtto Karamanlis 
sulla base di un programma in gran 
parte comune al centro e alla sinistra 
Questa unita, però — ha continuato 
Pajetta — non si è potuta esprimere su
bito con una affirifa governativa e legi
slativa per l'attuazione di quel program
ma. Ora. si è alla vigilia di nuove ele
zioni: io posso solo augurarmi che il 
~orpo elettorale sia capace di fare nuo
vi grandi passi in avanti in senso demo
cratico : 

A proposito delle nuove prospettive 
"lettorati. Giuliano Pajetta ha soggiunto 
che non si tratta di ripetere il voto del 
ire novembre, perchè non si deve più 
scegliere fra il reomie di Karamanlis e 
'a libertà. Le elezioni si svolgono in un 
nuovo clima: si tratta di dare il colpo di 
grazia ai successori di Karamanlis: si 
tratta, nello stesso tempo, di scegliere 
ah uomini e le forze che possono porta
re avanti in modo conseguente, unitario 
e deciso, la lotta per la democrazia, per 
la pace e il progresso sociale. La espe
rimmo di questi ultimi due mesi sarà 
tenuta ben presente dagli elettori. 

I 
I 

Aldo De Jaco • 

Si prolungano a Berlino 
i colloqui sui permessi 

Buenos Aires 

Non ci sarà 
duello tra 
ministri 

argentini 
• • " BUENOS AIRES. 4 
Il ministro argentino della 

difesa Leopoldo Suarez e l'ex 
segretario di stato all'aeronau
tica. il colonnello Manin Cairo 
non si batteranno a duello. Gli 
arbitri, due deputati e un ge
nerale a riposo, incaricati ieri 
dal presidente Illia di regolare 
la controversia, hanno annun
ciato la notte scorsa che è stato 
raggiunto un accordo. 

La dichiarazione diramata da. 
gli arbitri afferma che l'onore 
del colonnello Cairo non è sta
to offeso da Suarez e che que
st'ultimo aveva il potere, nel
l'esercizio delle sue funzioni. 
di decìdere le misure di eco
nomia che hanno -provocato le 
dimissioni dell'ex segretario d: 

stato all'aeronautica. 

Una » proposta » di Brandt — Un mi

lione e trecentomila occidentali hanno 

visitato la capitale della R.D.T. 

BERLINO, 4. 
Conformemente agli accor

di stipulati il mese scorso tra 
la Repubblica democratica 
tedesca e il Senato di Berlino 
ovest, gli uffici della RDT 
istituiti a Berlino ovest per il 
rilascio dei lasciapassare ai 
cittadini desiderosi di tra
scorrere le feste con i loro 
parenti all'est hanno chiuso 
oggi i battenti. A partire dal
la mezzanotte di domani, la 
frontiera di# Stato della RDT 
che corre attraverso la città 
sarà nuovamente • invalicabi
le. a meno che i negoziati in 
corso per una proroga della 
operazione non diano buon 
esito. 

-Ciò è quanto si augurano i 
dirigenti di Berlino democra
tica, i quali hanno ripetuta
mente affermato che la sola 

Parigi 

Toppe fonate per 
la forza H gollista 

Presto il varo del «padre» dei sottomarini H 

PARIGI. 4 
I! sommergibile - Gymnote •, 

padre del primo sottomarino 
nucleare francése, sarà varato a 
Cherbourg il 15 marzo prossi
mo. Si tratta di un sommergi
bile a propulsione ordinaria, di 
3.500 tonnellate, a bordo del 
quale verranno sperimentati 
numerosi congegni e armamen
ti destinati alle future unità 
sottomarine che costituiranno 
hi -forza d'urto- navale della 
Francia, verso la quale ti go
verno gollista vuol procedere 
a tappe forzate. Dopo il varo del 
-Gymnote». t tecnici navali 
cominceranno immediatamente 
a preparare nello stesso can
tiere le strutture del pnfno 
sommergibile nucleare, 

A quanto si apprende il 
- Gymnote •• contiene nella par
te centrale quattro tubi verti
cali per il lancio dei missili 

-Polaris». Dopo una serie dì 
collaudi, il -Gymnote- proce
derà. in immersione, a lanci d. 
missili Questi esperimenti av
verranno probabilmente ne' 
poligono d; tiro che la Francia 
sta allestendo nell'arcipelago 
del Touamotou. nella Poline
sia. 

I! ministro delle forze arma
te Messmer attualmente in vi
sita in Cambogia, effettuerà 
successivamente un'ispezione 
nelle Touamotou accompagnato 
dal capo di stato maggiore del. 
la marina, ammiraglio Caba-
nier. Secondo quanto le auto
rità competenti hanno annun
ciato la maggior parte dei cen 
tri atomici di prova della base 
francese del Pacifico, nellp iso
le Tuamotou. saranno galleg
gianti. e la marina militare 
francese assumerà una parte 
preponderante per la loro in
stallazione e manutenzione. 

condizione da loro posta al
l'accordo è il rispetto della 
sovranità dello Stato dell'est. 
Su questa base, un'intesa per 
la proroga della « operazione 
natalizia > era attesa nelle ul
time ore e da più parti si 
riteneva che la frontiera non 
sarebbe stata neppure richiu
sa. Non è nota la natura, né 
l'entità degli ostacoli soprav
venuti. 

In proposito, il portavoce 
del Senato di Berlino ovest, 
Egon Bahr, ha dichiarato che 
il rappresentante del sindaco 
Brandt, consigliere Hans Kor-
ber. ha presentato stamane al 
segretario di Stato della RDT. 
Erich Wendt. sua contropar
te. « alcune proposte relative 
alla ricerca di una soluzione 
definitiva della questione dei 
lasciapassare », e che Wendt 
farà conoscere la sua rispo
sta la settimana prossima. 
Bahr non ha fornito partico
lari. ma ha aggiunto che « vi 
sono cinquanta probabilità 
su cento > per il raggiungi
mento di un accordo nel 
prossimo futuro. 

La prudenza mostrata dal 
portavoce del Senato di Ber
lino ovest è stata posta in re
lazione con i dibattiti e le 
polemiche che la trattativa 
diretta con la RDT sta susci
tando nei settori occidentali 
e nella RFT Contro la trat
tativa si pronunciano gli ol
tranzisti. e tra gli altri I'ex-
ministro adenauenano per 
gli affari pan-tede?chi. Ernst 
Lemmer. II portavoce del go
verno di Bonn. Von Hase. ha 
rilasciato una dichiarazione 
nella quale il -negoziato è de
finito « possibile > Il governo 
è evidentemente sensibile 
tanto alla pressione dell'opi
nione pubblica quanto a quel
la dell'alleato americano. Ma 
il suo disagio non è meno 
evidente 
• Nella mattinata di oggi. 

quasi duecentomila cittadini 
di Berlino ovest avevano ot
tenuto senza difficoltà i la
sciapassare e avevano attra
versato il confine di Stato 
della RDT Salgono così ad 
un milione trecentomila i 
berlinesi occidentali che han 
no approfittato dell'opportu
nità loro offertasi erazie al
l'iniziativa della RDT. 

Il massimo riserbo 
circonda le con
versazioni - Un ar
ticolo di « Tribuna 
Ludu » sulle pros
sime trattative Est-
Ovest per il disarmo 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA. 4. 

Krusciov e Gomulka hanno 
continuato anche ogsji i loro 
colloqui nella riservati^ima at
mosfera creata intorno a que
ste conversazioni. Pur essendo 
divenuto ormai tradizionale (i 
due leaders si incontrano per 
la terza volta consecutiva nella 
regione di Olsztyn nel giro de
gli ultimi due anni», l'incontro 
fra Krusciov e Gomulka viene 
visto come un avvenimento di 
particolare significato politico 

Nessuno nutre dubbi sul fatto 
che i due uomini politici hanno 
scelto questa occasione per 
mettere a punto quella che sa
rà la piattaforma dei paesi so
cialisti nelle conversazioni che 
si apriranno fra Est ed Ovest 
il 21 gennaio sui problemi del 
disarmo L'incontro — si alter-
ma oggi a Varsavia — avviene 
infatti all'indomani dello cin
que costruttive proposte avan
zate da Gomulka per arrestare 
la corsa agli armamenti e fa
cilitare ulteriori trattative per 
il disarmo, e contemporanea
mente alla pubblicazione del
l'appello con cui il primo mini
stro sovietico invita gli occi
dentali a firmare un accordo 
per risolvere pacificamente cgni 
controversia territoriale. 

Entrambi i passi dei due 
leaders — si aggiunge — apro
no un'ampia strada alle future 
trattative Est-Ovest e il segre
tario di Stato americano, Rusk, 
il quale l'altro ieri invitava i 
paesi socialisti a intraprendere 
- nuove iniziative per diminui
re la tensione internazionale », 
non poteva, si dice, ricevere 
più costruttiva e positiva rispo
sta. - Occorre sottolineare — 
osserva a questo proposito l'edi
torialista dell'organo del POUP, 
Tribuna Ludu, commentando la 
iniziativa sovietica — che. dal
la Arma dell'accordo di Mosca. 
l'URSS e gli altri paesi sociali
sti hanno presentato più di una 
nuova proposta per facilitare la 
distensione. Purtroppo, lo stes
so non* si può dire per gli oc
cidentali. Si vuol sperare che 
questa volta i p a c i dell'Ovest 
rispondano positivamente alle 
proposte contenute nell'appello 
di Krusciov».-

Il documento sovietico viene 
salutato, nello stesso editoriale. 
come la terza importante ini
ziativa. nel giro delle ultime 
due settimane, dei paesi socia
listi per approfondire e realiz
zare nel concreto la distensione 
e aprire la strada al disarmo 
totale. Il giornale del POUP 
vede tra l'altro, in queste pro
poste, la possibilità di - sbaraz
zare finalmente il terreno da 
un problema particolarmente 
bruciante per la Polonia e per 
l'Europa -: quello dei territori 
ex tedeschi recuperati. - per 
secoli oggetto degli appetiti del 
militarismo e1 dell'imperialismo 
tedeschi -. 

- A tutt'oggi — osserva il gior
nale — il governo tedesco oc
cidentale. a differenza della Re
pubblica democratica tedesca. 
chiede la revisione delle frontie
re sull'Oder-Neisse-. Il giornale 
rileva quindi che l'appello di 
Krusciov ricorda giustamente 
come - le pretese territoriali di 
questo' tipo debbono decisamen
te essere respinte come incom
patibili con la pace» e siano 
valutate soltanto come « forie
re di una nuova guerra mon
diale ». 

Franco Fabiani 

Algeria 
parte dei contadini e degli 

abbiamo lungamente guar
dato all'Africa, ai movimenti 
di liberazione africani ma noi 
avvertimmo che un nostro 
interlocutore valido è anche, 
dall'altra parte del Mediter
raneo, nel movimento ope
raio europeo e in questo vi 
è il Partito comunista ita
liano la cui strategia di lot
ta, la cui politica, il cui con
tributo alla nostra indipen
denza sono stati da noi po
sti sempre in primo piano. 
Noi apriamo una pagina nuo
va nelle nostre relazioni; es
sa è importante per spingere 
avanti il movimento d'eman
cipazione dei popoli africani 
e per creare fra noi una so
lidarietà politica sempre più 
profonda ed operante ». 

Ben Hella ha sottolineato 
la stretta connessione che vi 
è tra la lotta per il socia
lismo e per la distensione 
in Europa, contro il fasci
smo, contro i gruppi impe
rialistici, e la possibilità cii 
dare un contributo eil'ettivo 
alla lotta dei popoli che si 
liberano dalla schiavitù co
loniale o che combattono 
contro il neocolonialismo : 
< Noi conduciamo, per quel 
che ci concerne, una batta
glia ininterrotta per la libe
razione dell'Angola; la vit
toria di questa apporterebbe 
un colpo decisivo a Salazar 
e ai fascisti europei in Spa
gna e altrove, perchè la rea
zione in Europa occidentale 
ha oggi, proprio in Portogal
lo. il suo tallone di Achille. 
Al di là delle nostre fron
tiere, noi ci volgiamo da un 
lato all'Africa e dall'altro al 
movimento operaio europeo. 
Il dialogo che apriamo oggi 
col PCI sarà un dialogo per
manente e che renderemo 
organico e costante >. 

Ben Bella ha infine affer
mato che sarebbe assai gra
dito alla nuova Algeria ri
cevere una visita del com
pagno Togliatti. 

La delegazione, nel corso 
della mattinata, aveva visi
tato i favolosi domini della 

Trappe (1800 ettari coltivati 
a vigneti, a frutteti, a or
taggi) già appartenenti al 
grande agrario francese Bqur-
t!cauti ed ora affidati ai con
tadini che dirigono la pro
prietà attraverso un consi
glio di autogestione. 

Algeri 

Ben Bella 
esulta la 

solidarietà 
con Cuba 

ALGERI, 4. 
Parlando oggi all'inaugura

zione di un centro del comita
to d'amicizia Algeria-Cuba, il 
presidente Ben Bella ha sotto
lineato i legami fra i due 
Paesi e ha detto fra l'altro: 
« Vorrei che si sapesse una 
volta per tutte che la Rivolu
zione algerina e quella cuba
na sono più unite di quanto sia
no mai stati uniti al mondo 
due Paesi. Siamo per la gran
de esperienza in atto a Cuba, 
e chiunque ostacoli il cammi
no della Rivoluzione cubana 
è considerato da noi anche co. 
me un ostacolo alla Rivoluzio
ne algerina ». 

Estrazioni del lotto 
del 4-l-'«l 
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l'editoriale 
schemi del neocolonia l i smo, nei confronti dei paesi 
del l 'Africa e, più in generale , del terzo mondo . 

Di tut to c iò , infatti , non solo non v'è accenno 
a lcuno nel programma governat ivo ma, cosa ancora 
più grave , non v'è stato cenno a lcuno nel discorso 
« programmat ico » di N e n n i al l 'Adriano, dove egl i 
si è l imi ta to a sp ingere al di là d'ogni l imi te f inora 
ragg iunto dal P S I « la lealtà » verso il Pat to At lan 
t ico e a teorizzare, in un certo senso, una cristal l iz
zaz ione a t e m p o indeterminato degli attuali rapporti 
internazional i basati sul s i s tema dei blocchi poli
t ico-mil i tari contrappost i . 

E' d u n q u e in questo contesto pol i t ico genera le 
che la risposta i tal iana al l ' iniziat iva soviet ica assu
me, c o m e d i c e v a m o all ' inizio, un s ignif icato quali
f icante per la polit ica es tera governat iva e, in 
subordinata , per la de legaz ione social ista al governo. 
Ci sarà, infatti , in tanto « a t t i v i s m o » , il t empo e 
lo spazio per dare il consenso dell'Italia alla propo
sta sov ie t i ca e per i m p e g n a r e p u b b l i c a m e n t e il 
nostro paese al sos tegno at t ivo di ta le proposta nei 
confronti , in p r i m o luogo, dei nostri al leati? O, 
malgrado tanto « a t t iv i smo », si at tenderà, c o m e al 
sol ito, il placet o il non placet dagli Stat i Unit i , e ad 
esso si accoderà l 'a t teggiamento dell 'Italia? 

Addis Abeba 

Hailé Selassié 
invitato 

da Krusciov 
a Mosca 

ADDIS ABEBA, 4 
L'ambasciatore dell'Unione 

Sovietica ad Addi^ Abeba 
ha consegnato un messaggio 
del Primo ministro sovietico 
Krusciov all'imperatore Hai
lé Selassié con l'invito all'im
peratore stesso a recarsi in 
visita nell'URSS. Un annun
cio ufficiale del governo etio
pico precisa che nel suo 
messaggio Krusciov sottoli
nea che colloqui diretti fra 
l'imperatore e i dirigenti so
vietici porteranno un contri
buto alla causa della pace 
mondiale Sempre da parte 
etiopica è stato comunicato 
che l'invito è stato accettato 
e che la data della visita sa
rà stabilita attraverso suc
cessivi contatti fra i due go
verni. 

L'annuncio d'un prossimo 
incontro di Hailé Selassié con 
Krusciov ha suscitato il più 
vivo interesse negli ambien
ti politici e diplomatici del
la capitale etiopica. 
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Terni: bilancio di fine d'anno della Amministrazione comunale 

Dopo luce e acqua 

municipalizzazione 

per gas e trasporti 
Il n u o v o m p r c a t n rnn»r*n; t i r i t i l i i m a t n a m i r t n 

Nostro corrispondente 
TERNI, 4 

Questi ultimi anni sono stati 
densi di attività per lo svilup
po e l'ammodernamento dei 
principali servizi sociali di cui 
abbisogna la collettività: que
sto si desume dalle aride ma 
significative cifre del bilancio 
d'attività del Comune e dalle 
parole del Sindaco prof. Ezio 
Ottaviam, che nel corso di una 
conferenza stampa ci ha fatto 
ripercorrere le tappe del minu-
KÌOSO, eerio lavoro del Comu
ne parlandoci poi dei progetti 
In cantiere, delle opere che sa
ranno ultimate entro questo 
anno. 

Cosi come il decennio post
bellico ha rappresentato l'arco 
di tempo entro il quale gli am
ministratori comunali hanno 
compiuto quel vasto ciclo di 
opere e di iniziative volte a 
ricostruire la città di Terni, 
distrutta dalla guerra, dando
gli un volto nuovo, gli anni 
successivi; e particolarmente 
l'anno '63, vanno archiviati co
me quelli che hanno consen
tito il eoddisfacirnento dei bi
sogni di una città in sviluppo 
con 100 mila abitanti divenuta 
la 33». per popolazione su ecala 
nazionale. 

I risultati raggiunti, in virtù 
di una volontà politica demo
cratica, che ha animato gli am
ministratori di sinistra, di un 
collegamento permanente con 
la popolazione, ispirati alla con
cezione di togliere agli specu
latori privati i servizi sociali, 
rendendoli confacenti alle esi
genze di una moderna città, 
sono stati possibili non senza 
difficoltà frapposte dalle auto
rità tutorie, dalla burocrazia 
centrale, dalle vecchie strettoie 
della legge sulla finanza locale, 
dalle maglie in cui ei impiglia 
ogni piano finanziario. Ciono
nostante, il consuntivo dell'anno 
trascorso è ricco di risultati 
positivi. 

Prima tra tutte va ricordata 
la politica per la municipaliz
zazione dei servizi di utilità 
{mbblica. Coronata -di successi 
'azione della Azienda Munici

palizzata dell'elettricità e del
l'acqua, che ha trasformato la 
rete di distribuzione dell'ener
gia elettrica, eliminando i dis
servizi della precedente gestio
ne privata, il Comune ha - co
minciato a lavorare, con rela
tive decisioni del Consiglio, per 
municipalizzare l'azienda del 
gas. anche in previsione della 
prossima utilizzazione del me
tano, per la municipalizzazione 
dei trasporti urbani e per la 
creazione di due farmacie mu
nicipalizzate. 

Vasta è stata l'attività per la 

Il 18 gennaio 
ricorre il XX 

anniversario della 
distruzione 

di Ponfedera 
PONTEDERA, 4. 

Il 18 gennaio del 1944 la furia 
devastatrice della guerra si ab
battè su Pontedera, provocando 
lutti e rovine indicibili. 

In seguito ai bombardamenti 
alleati la città restò pratica 
mente senza vita fino al 3 set 
tembre del 1944, quando fu li
berata da un distaccamento del
la XXIII Brigata Garibaldi - G 
Buscaglia -, in collaborazione 
con le truppe alleate, che si era
no attestate sul fronte dell'Arno. 

Dopo la liberazione fu possi
bile fare un censimento delle 
distruzioni arrecate, ma non 
delle vittime. Infatti la popola
zione di Pontedera risultava di
spersa un po' in tutta la zona e 
solo quattro o cinquemila citta 
dini tornarono ad abitare nelle 
macerie di Pontedera, poiché lo 
ottanta per cento delle abitazio
ni risultavano distrutte, tutte le 
Industrie polverizzate, sconvolta 
la rete stradale, l'acquedotto, la 
Illuminazione pubblica. 

Chi viene oggi a Pontedera 
trova una città ridente ed in ri
goglioso sviluppo e non può 
pensare che in solo venti anni 
tanta strada sìa stata compiuta. 
grazie alla laboriosità della po
polazione ed all'attiva opera dei 
comunisti e socialisti i quali. 
chiamati da! C.LN. s ^uìdnre le 
sorti della città, sono stati ripe
tutamente confermati dal voto 
popolare. 

La popolazione è invitata a 
partecipare alla manifestazione 
indetta dalla Amministrazione 
comunale per ricordare quelle 
tragiche giornate. 

creazione di moderni servizi 
annonari. Va sottolineata la 
creazione della centrale del lat
te tra ì due Comuni democra
tici di Terni e Narni che deter
minerà, con la imminente atti
vità, una nuova situazione tan
to tra i produttori del latte 
della conca ternana, quanto per 
la distribuzione di un prodotto 
di cosi largo consumo. 

Sono stati superati tutti gli 
intralci burocratici che le auto
rità tutorie avevano creato per 
la ultimazione del nuovo Mer
cato coperto. Questa opera, co
stata 103 milioni sarà resa fun
zionale entro il mese di marzo. 
Si • tratta d' uno dei mercati 
più razionali del Paese; tre pia
ni, 20 box per i prodotti orto
frutticoli. 24 posti per i mer
eiai. 21 negozi di diverso ge
nere. 22 frigoriferi e 22 po
steggi per fiorai. 

E' stato pure varato il pro
getto per il nuovo mattatoio 
per una spesa di 211 milioni che 
coprirà un'area di 16.500 mq. 
Il mattatoio sorgerà accanto al 
foro boario, già entrato in fun
zione dall'estate scorsa, con una 
spesa di centinaia di milioni. 
E' stato pure provveduto alla 
sistemazione del mercato orto
frutticolo all'ingrosso, sempre 
nella zona annonaria di S. Mar
tino, su un'area — secondo il 
progetto — di 9 mila metri 
quadrati. 

Per la costruzione di nuove 
scuole, elementari e medie, il 
Comune ha speso oltre un mi
liardo e 300 milioni. Gli alunni 
ternani non hanno vissuto la 
triste esperienza che si è veri
ficata altrove per mancanza di 
aule. 

Di grande rilievo economico. 
politico, urbanistico è il Piano 
per l'Edilizia Popolare, votato 
in base alla legge 167. Circa 
400 mila metri quadri di ter
reno fabbricabili sono stati tol
ti ai ras dell'edilizia, a coloro 
che hanno fatto salire alle stel
le gli affitti. Questo Piano, con
sentirà peraltro anche uno svi
luppo programmato, ordinato 
dell'edilizia. 

In questo senso, dopo aver 
approvato il Piano Regolatore, 
sono allo studio piani partico
lareggiati per l'urbanistica. 

Non sono stati trascurati gli 
altri settori di « cosiddetta » 
normale,amministrazione, come 
le fognature, le strade, l'illu
minazione pubblica, che hanno 
rappresentato per il Comune un 
intervento di centinaia di mi
lioni. Anzi, il Comune è inter
venuto nuovamente con lo stan
ziamento di oltre 250 milioni 
per la ultimazione del nuovo 
ospedale di Colle Obito, onde 
cancellare la vergogna della 
vecchia « caserma ». trasforma
ta in un nosocomio. 

E1 - stato pure approvato il 
progetto per la costruzione di 
un nuovo stadio, con una ca
pienza di 20 mila spettatori. 
ove sono previste — oltre al 
campo di calcio — 2 palestre 
per la pratica dei diversi sports. 

Gii amministratori giudicano 
po.-;t:vamente questa mole di 
realizzazioni, questo cantiere di 
opere civiche, anche perché co
noscono il sistema che informa 
la Amministrazione - comunale 
nella tassazione, per cui mi
gliaia di pensionati, di lavora
tori meno abb*enti. di disoccu
pai: vengono esentati dalle 
tasse. 

Il Sindaco, compagno Otta
viano concludendo la confe
renza di fine anno, ha affer
mato: - Guardando con «erena 
coscienza all'attività svolta, con 
fiducia all'anno avvenire, au
spico per la città un anno di 
sempre più -fiorente sviluppo 
economico, un più alto e civile 
convivenza tra i popoli». Sia
mo certi che le parole del Sin-
tenore di vita, in una pacifica 
daco si tradurranno in nuovi 
impegni di lavoro. . ' 

Alberto Provantini 

Nel corso di un convegno regionale a Livorno 

Piano per le attività marmare 
*y v j 

sollecitato dal PCI in Toscana 
Chiesta la specializzazione e il potenziamento dei cinque porti esistenti - Neces
sità di nuovi orientamenti politici e di nuovi strumenti d'intervento pubblico 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 4 

Sotto la presidenza dei com
pagni Barca e Galluzzi della 
direzione del PCI si è svolto 
oasi a Livorno il convegno to
scano sulla politica del mare, 
introdotto da una relazione del 
compagno on. Nelusco Giachini. 

Sono state discusse le iniziati
ve necessarie per conquistare 
l'opinione pubblica ad una po
litica settoriale fino ad ora ri
masta ingiustamente circoscrit
ta ai gruppi e alle zone più 
direttamente interessati. A giu
sta ragione dunque, è stato sot
tolineato il peso determinante 
che la economia marittima as
sume nel processo di sviluppo 
civile e sociale del paese e co
me la mancanza di un serio in
tervento governativo sia la cau
sa determinante della grave 
crisi che travaglia il settore: 
crisi di mezzi e di idee, • la 
quale rende drammatico lo scon
tro con una realtà che spinge 
verso urgenti, decisive rifor
me strutturali in tutte e tre 
le componenti di questa politica, 
quali sono la cantieristica, i por
ti e la pesca. 

In netta contrapposizione al 
ritmo di sviluppo industriale, 
l'Italia è divenuta la ceneren
tola della pesca atlantica, mal
grado il depauperamento del 
patrimonio ittico nazionale e 
nonostante il bassissimo consu
mo di pesce, che si registra nel 
paese. 

La nostra flotta incide sem
pre meno nei traffici che ci ri
guardano (48.5 per cento nel 
1955. 32.3 per cento nel 1962) 
e il peso dell'armamento di Sta
to si è ridotto dal 40 per centj 
dell'anteguerra all'I 1 per cento 
del 1960. La cantieristica nazio
nale sta attraversando una crisi 
paurosa, nonostante il 50 per 
cento circa della flotta italiana 
debba essere rinnovato per un 
totale di due milioni e 800 mila 
tonnellate di nuovo naviglio, il 
che significherebbe praticamen
te una piena occupazione di tutti 
i cantieri, almeno per il prossi
mo quinquennio: cosi, i porti ita
liani riescono sempre peggio a 
far fronte alle esigenze dei traf
fici stante le disastrose condi
zioni delle loro • attrezzature. 
mentre il nuovo governo ancora 
non ha detto se ritiene almeno 
di far proprie il piano — più 
che insufficiente — annunciato 
dal gabinetto Leone e che pre
vedeva una" spesa di 600 miliardi 
in dieci anni. " 

H convegno dei comunisti to
scani ha indicato quali siano le 
strade che è necessario per
correre per uscire dalla crisi « 
per garantire all'economia ma
rittima lo sviluppo che le con
dizioni attuali impongono so
prattutto per i cantieri e i por
ti. le due parti, cioè, che più 
interessano ia regione: poten
ziamento della flotta d- Stato 
(riunita in un unico organismo 
nazionale) per contrastare e 
condizionare gli indirizzi dei 

TUTTE LE PATENTI COMPRESA « E * PUBBLICA 
FIRENZE I FIGLINE V.NO 

Via Masaccio 1M Via V. I-occhi 85-89 

grossi gruppi armatoriali (Co
sta, Fassio, Lauro, eccetera) i 
quali oggi rifiutano persino di 
ordinare nuòve commesse nella 
speranza che la crisi dei cantie
ri porti ad un ribasso dei prezzi. 

Si chiede, inoltre, una politi
ca più aderente agli interessi 
nazionali (vedi in modo parti
colare i tedeschi^ con un piano 
di sovvenzioni che. superando i 
vincoli impostici dal MEC. ormai 
violati da quasi tutti i paesi 
membri, ci permettano di pro
cedere al rinnovo del nostro 
naviglio: una programmazione 
democratica del commercio e-
stero di massima apertura verso 
i paesi socialisti ed il mondo 
sottosviluppato, a garanzia di 
un ulteriore sviluppo dei traffi
ci: una politica di prezzi con
giunti che sottragga la cantie
ristica di Stato dalle.condizio
ni di inferiorità nelle quali si 
trova attualmente nei confron
ti della industria privata e, ad 

esempio, della stessa FIAT la 
quale usufruisce, per i semila
vorati delle aziende IRI, di ri
duzioni che raggiungono il 40%. 

Circa il piano per i porti, si 
chiede che non sia condiziona
to agli indirizzi imposti all'at
tuale sviluppo industriale, te
nendo conto della necessità del 
superamento degli squilibri esi
stenti nel paese, procedendo an
che a scelte necessarie (per la 
Toscana si sono indicati i porti 
d'.: Ljforno. emporio commer
ciale della regione: Marina di 
Carrara qualificato come porto 
del marmo e commercialmente 
complementare a Livorno: 
Piombino, scalo industriale e 
turistico: Viareggio e Porto San
to Stefano, turistici e pesche
recci) onde non disperdere la 
iniziativa in maniera indiscipli
nata ed improduttiva. Infine, si 
sollecita la creazione di un or
ganismo nazionale per la poli
tica del mare, che comprenda 

Non lasciato . 
peggiorare la vostra ERNIA 

Adoperate il SUPER NEO BARRERE P. R. 4 9 di Parigi 
FIRENZE: Via Borso 8. Lorenzo 3. trlef. 296.072 - Ogni giorno 
LUCCA: Farm. Dr. Giannini . P.za S. Frediano - Ogni giorno 
PORTOFERRAIO: Farm. Dr. Coli, P. del Popolo - Ogni giorno 
PRATO: Lun. 13 gennaio - Farro. Dr. Guasti • P.za del Pesce 
LIVORNO: Glov. 16 genn. Farm. Intemazionale - Via Grande 
PISA: Mere. 29 genn. . Farm. Dr. Bucalossl . C o n o Italia 
VIAREGGIO: Glov. 30 genn. . Studio Med. . Via V. Foscolo 27 
LA SPEZIA: Ven. 31 genn. - Albergo Impero - Corso Cavour 

i rappresentanti dei lavoratori 
e delle categorie imprenditoriali 
interessate, con ramificazioni al 
livello regionale, provinciale e 
comunale: difesa, infine, del pa
trimonio pubblico dei porti con
tro l'invadenza — ed il successi
vo condizionamento del loro 
sviluppo — dei gruppi monopo
listici. 

Calendari 
dei trattamenti 
antiparassitari 

La collana - Universale 
Edagricole » va pubblicando 
utilissimi manualetti del col
tivatore. contenenti un gran 
numero di notizie di impie
go pratico e — nei due ul
timi usciti, dedicati alla vi
te e ai fruttiferi — anche 
dei calendari per i tratta
menti antiparassitari. 

In particolare nel manua-
letto sulle malattie e tratta
menti della vite è inserito 
un calendario-agenda su cui 
il coltivatore, annotando se
condo il metodo indicato nel 
volumetto, può pervenire a 
sapere con esattezza e in 
anticipo ciò che egli deve 
fare per combattere le in
fezioni da parassiti. Oltre 
alla peronospora. cui è de
dicata un'attenzione parti
colare, vengono illustrate 
tutte le altre principali ma
lattie che colpiscono la vite. 
e i relativi metodi di pre
venzione. 
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rubrica 
del contadino 
Nuove tecniche per una nuova agricoltura 

La «fienagione rapida» 
un metodo da imparare 

i r . M . : •taccona aei Toraggio sermverue e disidratazione 
in fienile - Occorre meno manodopera 

Sulla conservazione dei 
foraggi con il metodo '• 
< Aulendorf » per la fie
nagione rapida, ha par
lato all'Accademia dei 
Georgofili il dott. /Uber
to Picchi, ispettore capo 
del servizio zootecnico 
dell'Ispettorato comparti-
mentale agrario per la 
Toscana, nel corso di una 
seduta tenuta tre sotti-
mane fa. 

La riduzione dei costì 
— considerata nella pre
messa all'esposizione — 
è l'aspetto fondamentale 
del complesso • problema 
dell'allevamento bovino 
destinato alla produzione 
della carne e del latte; 
tenuto conto che l'alimen
tazione incide per una 
quota superiore al 60% 
sul costo del prodotto fi
nito alla stalla dell'alle
vatore, ogni accorgimen
to tecnico che diminuisca 
la spesa di alimentazione 
è un fattore positivo per 
la soluzione del proble
ma zootecnico in questo 
momento e deve essere 
considerato nel quadro 
di quelle più ampie tra
sformazioni — sfatte so
ciali in esclusiva proprie
tà contadina ecc... — che 
si propongono i contadi
ni in questo momento. 

Nell'allevamento bovi
no, basato sui metodi tra-

• dizionali, l'alimentazione i 
è fatta Con foraggi verdi 
per 6-7 mesi e con fieno 
per i rimanenti mesi del
l'anno: in tale allevamen
to, la diminuzione del 
costo dell 'unità foraggera 

• del fieno avrà un'altra 
incidenza sul costo medio 
annuo di produzione del 

Jpróaotto finito. " r • " 
Nei Paesi del nord, 

come Germania, Svizze
ra, Austria, Olanda, que
sto problema — affron
tato da motli anni — è 
sfato rtsolfo con vari si- . 
stemi di fienagione rapi
da mediante la ventila
zione forzata del forag
gio ammassato semisecco, 
ossia con un contenuto 
d'acqua ridotto dall'80% 
iniziale al 40%. 

La incidenza negativa 
dell' esposizione del fo
raggio agli agenti atmo
sferici e le lunghe ope
razioni della fienagione 
tradizionale fanno aumen
tare il costo dell'unità fo
raggera del fieno per 
perdite meccaniche di fo
raggio frantumato e la
sciato in campo, nonché 
per perdite qualitative 
dovute alla respirazione 
delle piante ed a fermen
tazioni enzimatiche e bat
teriche, per cui viene 
« bruciata » un'alfa per
centuale di sostanze ali
mentari digeribili. 

Il metodo « Aulendorf » 
prevede le seguenti ope
razioni: taglio dell' erba 
asciutta da rugiada; ap
passimento in campo fino 
al 40% di umidità; am
massamento in fienile 
e successiva ventilazione 
fino alla riduzione del 
contenuto d'acqua al 12% 
circa. 

Fino ad oggi, la lar
ga disponibilità di mano 
d'opera nella conduzione 
mezzadrile, nella quale 
tutta la famiglia colonica 
era mobilitata al comple
to per le operazioni di 
fienagione, e le notevoli 
differenze climatiche tra 
l'Italia centrale ed i Pae
si del nord, non avevano 
fatto prendere in consi
derazione questo proble
ma alta ottusa proprie
tà terriera, specialmente 
dzlle regioni centro-meri
dionali d'Italia. Oggi la 
riduzione di TT.CXQ d'ope
ra delle famiglie coloni
che ed ancor più il cam
biamento di conduzione 
da mezzadrile a conto di
retto, rendono pressante 
la soluzione del modo di 

affienare l'erba con le 
minori perdite e le mi
nori spese possibili. Ciò 
vale, a maggior ragione, 
per le conduzioni conta
dine a cooperative, impe
gnate nella lotta per ri
durre costi e fatica 

La sola meccanizzazio
ne nella fienagione risol
s e parzialmente il proble
ma della scarsità della 
mano d'opera, mentre fa 
aumentare le perdite mec-
canicìie dato che nel no
stro clima molto ventila
to ed asciutto l'eccesso di 
insolazione rende fragile 
il foraggio, che in alta 
percentuale rimane ab
bandonato sui prati. 

La fienagione rapida 
mediante la ventilazione 
forzata dà invece la pos
sibilità di raccogliere ed 
aumentare il foraggio ap--
passito per niente fragile, 
riduce il pericolo rappre
sentato dalla pioggia, eli
mina tutti. i danni del
l'insolazione eccessiva e 
fa risparmiare all'incirca 
il 50% di mano d'opera in 
confronto alla fienagione 
tradizionale. . . 

/ campioni di foraggi 
presentati all'esame sono 
la dimostrazione eviden
te della bontà di questo 
metodo. La conservazio
ne di tutte le foglie e del 
colore verde del foraggio 
dimostrano che non ci 
sono stati danni mecca
nici durante la raccolta e 
che il fieno non ha subito 
alcuna fermentazione, per 
cui si può desumere che 
su cento unità foraggere 
prodotte in campo alme
no 85-90 sono arrivate 
alla mangiatoia a dispo
sizione degli animali. -

Questo vuol dire •' che 
fra l'alimentazione verde 
estiva e l'alimentazione 
secca invernale ' ci sarà 
l'aumento delle spese di 
raccolto e di conservazio
ne del fieno; ma la dimi
nuzione del valore del 
fieno risulterà solo del 
12% in confronto al 30-
50% della fienagione tra
dizionale. 

Prezzi e 
mercati 

Olio d'oliva 
MASSA — Prezzi cedenti 

per l'olio di oliva 
Al q le: sopraffino vergine 

f-fuso. lire 75-77 000: fine ver
gine. id 71-72 000 

PISA — Mercato calmo per 
l'olio di oliva 

Al q le: extra vergine 
78 000-81 000; sopraffino ver
gine 70 000-74.000; fine vergi
ne 56 000-60 000: di oliva 
60 000-64 000: sansa e di oli
va 48 000-50 000 

SIENA — Mercato stazio
nario. 

Al kg. olio di oliva extra • 
vergine con acidità massi
ma 1% 800-830: sopraffino 
vergine con aeidltà massi
ma 1,50% 740-780: fino di oli
va con ncididità mass. 3% 
650-670 

FOLIGNO — Prezzi In au
mento: olio di oliva sopraf
fino, con acidità massima un 
grado lire 72-73 000 a quin
tale, franco frantolo. 

AVELLINO — Olio di puro 
oliva, al q le 75-78 000. 

ENNA — Mercato 6tabile 
con prezzi invariati. Per hi. 
l'olio di oliva è quotato 
15 500. 

Vinicoli 
SIENA — Chianti classico 

pregiato speciale, a grado, 
L. 1100-1150: vino Chianti 
classico '62, 11-12 g r , all'hgr. 
950-1000: id. oltre 12 gr , 1000-
1050: vino comune rosso del
le Colline senesi. '62. 10-H 
gradi 820-850: Id. 11-12 gr., 
850-900; id '63. 9-10 gr., 600-
650; id 10-11 gr.. 650-720; ld. 
11-12 gr., 720-800: Id bianco 
1963. 9-10 g r , 600-650: ld. 
10-11 gr., 650-720; id. 11-12 gr., 
720-800. 

AVELLINO — Vino rosso 
avellinese, 10 gr. L. 5500; id. 
11 gr„ 6900; ld. 12 gr., Tau-
rasi, 8400: vino bianco avel
linese. 10 gr.. 5400: id. 11 gT„ 
6800; id. 12 gr. Tufo 8400. 

LECCE — Vini rossi e ro
sati comuni, all'hgr.: S Pan
crazio. 12 g>. L 715; Mandu-
ria, 14 gr.. 850: Campi Sai., 
14 gr. 850: id. rosato. 14 gr., 
900. 

COMISO (Ragusa) — La 
buona richiesta di vino la-

1 vorato con cotto continua, 
anche se per quantitativi 
minori: vino con cotto, 13 gr., 
all'hgr.. L. 850-855: ld. 14 gr„ 
e oltre 900-940; feccia e vino 
guasto, offerti In quantitati
vi modesti. Vino cerasuolo. 
850-900. secondo gradazione. 

Automazione 
per i suini 
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1 LJ 

* \ - 1 -
1 
1 • -

i " i 
Gli allevamenti suini possono essere razionalmente al i* 
mentati con un sistema automatico di cui mostriamo, 
sopra, il disegno e uno schema (in basso) di applica
zione. I l risparmio della manodopera è totale. La t ra 
moggia che scarica il mangime è rifornita da un nastro 
trasportatore. La quantità scaricata a ogni tramoggia 
può essere regolata (da tre a venti kg . ) . I l costo doi-
l'impianto è di L. 536.000 per un impianto di 100 suini 
disposti in 10 box; di un milione e mezzo per un alleva
mento di 500 suini divisi ìn 50 box (prezzi alla fabbrica, 
in Inghil terra) . L'impianto è alla portata delle esigenza 
di un allevamento cooperativo. (Dall ' Informatore Zoo
tecnico). 
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C AL ATU R 
VIA; RICASQLI, 31 LIVORNO di fine stagione 

ORGANIZZAZIONE 

DISCO ROSSO 
Via Aricnto 83 rosso - FIRENZE 

Paletot lana, uomo e donna 
Abiti uomo pura lana 
Confezionati tessuti Marzotto 

CONFEZIONI FACIS - MONTI 

5.500 - 6.500 
7.500 - 8.500 

v 1*500 
MASCOFF - FAMS 

Impermeabili, Macò foderati lana 
ragazzi, uomo, donna 4.500-5.500-6.500 

Pantaloni 1.950-2.750 Terital lana 4.500 

SCONTI ECCEZIONALI - INGROSSO - DETTAGLIO 

DA OGGI INIZIAMO UNA VENDITA 
STRAORDINARIA 

con ribassi dal 40 al 6 0 % 
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Occorre innanzitutto promuovere 
una politica marinara che tenga 
conto delle necessità della naval
meccanica e della marina mercan
tile che ha urgente bisogno di es
sere ammodernata e potenziata 

Riserve di lavoro limitate 

Naviglio In costruzione per l'armamento nazionale o per ristori noi 
principali paesi cantieristici al 30 giugno 1963 (migliali tei). 

' *' ' *' 

Totale mondiale. (a) . . . . . 
Regno Unito . . . . ^ . •"•' 
Belgio « . . . . . . » ' . • * ' • :..», 
Danimarca . . . . % '. • • v 
Finlandia - . . • . ...*' • . >• 
Francia. . .. . •'• i '<•• • '- . -.. 
Germania Oce. • • ; . . . , . 
Giappone '. ' . * ••+. « <, .v 
Italia . .='. ; • • '"• - , ' • «" • 
Jugoslavia . . . " « • » ' * ' • 
Nonrègia. '-. ' « . . '..' » . . . 
Paesi B a s s i . . . . . . . 
Spagna . . . • , • . . . . 
Stati Uniti .•• . . . . . . . 
Svesta . • • . • . • . 

AB»MAl»lENTO 
NAWONALE • -

- ; ; : - ' .^4.62l ' : : : ; : l i 

. " .'. 902 , : -

. '. ,,•-. 83 ;. .;':, 
.'•- • 172. 
*.-.' . 27 , ;•;.•' 
•. ".' • • 227 •' - . 

' ' • - ' . '279 "•'•'.• . 
•--.'' ...•• "529"- ' 

594 
, ' • 8 5 . '•• 

444 
185 . 
150 
355 
207 

-ORDINI v 
ESTERI 

• ; 250 
- , . z a . , ; ' • • 

• !•;••• • 128.,' : : .• 

'•. m ''"-v 
. . . . • ' , 351 '.' ' i 

- 579 
. . . 99.1 •." ... 

• 195 
•.••-;'• 216 -._ 

13 . 
\ 236 • • ' • ' ' 

/ • 1§0 . ' / . . : 
634 

\ TOTALE > 

•:••.• 8.558 
.1 .152 

1 . 103 
300 

\ 158 
578 

:•:' 858 
1.522 

•'-. ;789 
*-:.•- 301 

:-. V-': 457 V-i'-.*! 

'•••••,-!. " 421 
••'••• 310 v : - 4 - ' 

. 355 
841 

(a) Esclusi l'URSS, la Germania Orientale, la Repubblica Popolare Cinese e 
la Polonia. 

Fonte: Lloyd's Resister of Shlpping, Londra. ... ,.t« v ; 

Nelle ord inazioni dall'estero 
restiamo agli 

Una veduta del cantiere navale di Ancona 

Calfanissetta 

Incontro con 
gli emigrat i 

Nostre corròpoideate 
CALTANISETTA, 4. 

In occasione delle festivi
tà natalizie in molti comuni 
della provincia hanno avuto 
luogo incontri con i lavora
tori emigrati, organizzati o 
dalle Amministrazioni comu
nali democratiche o dalle se
zioni comuniste. 

Particolarmente interessan
ti sono stati gli incontri di 
Sommatino, Mazzarino, Cam-
pofranco, Resuttano, promos
si dalle rispettive Ammini
strazioni comunali nei saloni 
del Municipio, e quelli di Rie-
si, S. Caterina, Valielunga, 
Delia, Butera organizzati dal
le sezioni comuniste di quei 
comuni. 

Agli incontri hanno parte
cipato centinaia di lavora
tori rientrati dalla Germania. 
Trancia, Svizzera o dal nord 
Italia per trascorrere le feste 
con le proprie famiglie. Pre
senti i sindaci, assessori co
munali, parlamentari e diri 

Calabria: 
bufere di neve 

CATANZARO. 4. 
Una bufera di neve Imper

versa da ieri pomeriggio in tut
ta la regione calabrese. I monti 
sono coperti di neve e la tem
peratura è notevolmente scesa 
«1 di sotto dello zero in alcune 
località e si mantiene rigida in 
altre. Molte strade, specie quel 
le di montagna e di collegamen 
to di Catanzaro con Cosenza e 1 
comuni della Sila e pre-Sila so 
no Interrotte al traffico mentre 
•a molte altre è consigliabile il 
li ansito con catene. 

genti politici i quali hanno. 
rivolto agli emigrati parole 
di saluto e di augurio. Gli 
incontri hanno dato luogo ad 
ampie ed appassionate di
scussioni dalle quali è stato 
possile trarre interessanti e-
lementi sulle condizioni di la
voro, sul trattamento previ
denziale ed assicurativo e su 
tanti altri argomenti che in
teressano la vita degli emi
grati e delle loro famiglie. 

In particolare, gli emigrati 
intervenuti nella discussione 
hanno ovunque chiesto un 
maggiore e più concreto in
tervento da parte del gover
no italiano verso i problemi 
della emigrazione. 

Gli emigrati che lavorano 
in Germania od in Svizzera 
hanno chiesto parità di trat
tamento per quanto riguar
da gli assegni familiari che 
in Germania vengono corri
sposti soltanto a coloro che 
hanno più di due figli o per 
quanto riguarda l'assistenza 
sanitaria che in Svizzera vie
ne concessa al solo lavorato
re escludendone i suoi fami
liari. 
• Anche il problema della li
bertà per Temigrante italia
no nei paesi ad immigrazio
ne è stato ampiamente di 
battuto. 

Nel corso degli incontri è 
stata raccolta una notevole 
documentazione che la Fe
derazione comunista trasmet
terà ai gruppi parlamentari 
in relazione anche alla impor
tante iniziativa presa dai de
putati comunisti di presenta
re una proposta di legge per 
una inchiesta parlamentare 
sull'emigrazione. 

Interrogazione 
sul museo 
di Napoli 

Il compagno senatore Riccar
do Romano ha presentato una 
interrogazione con risposta 
scritta al Ministro della Pubbli
ca Istruzione - per sapere quale 
fondamento abbiano le informa
zioni di stampa circa un immi
nente pericolo di crollo dell'edi
ficio adibito a Museo Archeolo
gico di Napoli e per conoscere 
gli intendimenti degli organi 
della Pubblica Istruzione per 
fronteggiare la situazione e per 
la salvaguardia del preziosissi
mo materiale archeologico siste
mato nel Museo». 

Prossimamente al 
Consiglio comunale 
il Piano regolatore 

di Pontedera 
* PONTEDERA, 4. 

Prossimamente verrà pre
sentato per la discussione al 
Consiglio comunale di Ponte-
dera il nuovo Piano Regolatore 
Generale del Comune. L'ado
zione del Piano Regolatore Ge
nerale da parte del Comune 
di Pontedera darà la possibi
lità ai comunisti ed ai socialisti 
che dirigono il comune di por
tare avanti anche il discorso 
con le altre amministrazioni 
comunali della zona per l'ado-

m f sione di un piano comprenso-
• •• rial*. , 

V 

Dalla nostra redazione ANCONA, 4 
L'industria navalmeccanica italiana è alle strette: se si conti

nuerà a lasciarla nelle attuali condizioni, molto presto si troverà 
sulla strada inclinata della smobilitazione. E' un parere, questo, 
ormai corrente negli ambienti economici e sindacali del settore. 
« L ' i n d u s t r i a c a n t i e r i s t i c a i t a l i a n a — - s c r i v e l ' a g e n z i a I S E A c o l l e 

gata alla Camera di Commercio di A n c o n a — oggi ha dinanzi a sé u n a « r i 
s e r v a » di possibilità di lavoro — o v v e r o un carico di lavoro ancora da 
smalt ire — di proporzioni molto l imitate ; di proporzioni, c ioè, tali da far 
presumere che, entro pochi mesi, s i comincerà a fare i cont i con p iù d'uno 
scalo vuòto . Ricorderemo qui, per inciso , il pericolo di u n a crisi corso u l 
timamente dal grande com
plesso cantieristico di An
cona (CNR), crisi che sol
tanto la commessa della 
grossa petroliera della Es
so Standard Italiana ha 
permesso per il momento 
di allontanare >. 

In questi giorni poi la 
situazione sul piano, psico
logico e dei progetti per 
l'immediato futuro ai è no
tevolmente aggravata. Una 
notizia, ospitata da vari or
gani di stampa, circa mas
sicce commesse da parte 
dei ministeri della Marina 
Mercantile e delle Parte
cipazioni Statali si è rive
lata un bluff. Si era detto 
che i due ministeri aveva
no preventivato l'ordina
zione di 8 navi per un im
porto di oltre 50 miliardi. 
• Un provvedimento — 

così appariva — teso a 
bloccare sia pur momenta
neamente le gravi difficol
tà del settore;.. Più tardi 
venne smentito. Ora- sl^è-
appreso che dovrèbbe trat
tarsi di un progetto in fa
se di studio presso un grup-

'po a partecipazione statale. 
Quindi, tutto come prima. 
Anzi, peggio: Cioè, cori la 
prospettiva degli «scali 
vuoti > a distanza ravvici
nata: ;. \ > ; •:. \' •- •'-•:•,-'/''.' 

Le cause che hanno' por
tato l'industria navalmec
canica italiana all'attuale 
punto ' critico' sono abba
stanza chiare. Da una* par
te, i governi che invece di 
promuovere con coordinati 
e programmati interventi 
l'evoluzione. ' del - settore, 
hanno preferito pei* anni; 
tamponare con dispendio
si provvedimenti questa o 
quella f a l l a lasciando 
sostanzialmente invariata 
una situazione già vecchia 
e superata. Dall'altra, le 
nuove esigenze e le relati
ve trasformazioni avvenu
te sul piano internaziona
le nella industria cantie
ristica di molti paesi ai 
quali l'Italia per la politi
ca di immobilismo dei go
verni non si è allineata. 

Dal 1959 ad oggi le co
struzioni navali si sono sta
bilizzate nel mondo attor
no ai 9 milioni di tonnella
te di fronte ad una capa
cità produttiva dei cantie
ri di oltre 12 milioni. Ciò 
significa che molti cantie
ri di diverse nazioni lavo
rano al di sotto delle pro
prie capacità. Di qui la cor
sa alle commesse dall'e
stero, la concorrenza e la 
importanza decisiva di un 
forte livello di competi
tività da parte delle indu
strie navalmeccaniche. Ed è 
questo il punto in cui la 
cantieristica italiana pre
senta le sue carenze e le 
sue debolezze. La tabella 
che riportiamo a fianco, in
fatti, parla chiaro: nella 
colonna degli « ordini este
ri » siamo al di sotto di 
tutte le maggiori economie 
marinare. Non solo. In al
cune di esse come la Fran
cia, il Giappone, la Svezia 
ed in altre come la Jugo
slavia (che pur è nuovissi
ma in questa attività), i 
Paesi Bassi, la Finlandia e 
la stessa Spsgnt le com
messe estere superano 
quelle dell'armamento na
zionale. 

Per la navalmeccanica 
italiana avviene l'inverso: 
circa il 75 per cento del
le commesse sono interne. 
Ma sino a che punto, se le 
cose rimarranno immuta

te, si potrà fare affidamen
to sul solo armamento na
zionale? La paura degli 
< scali vuoti > dipende ap
punto da dati poco inco
raggianti in questo senso, 
uniti a quelli altrettanto 
sconfortanti sullo stato di 
inferiorità competitiva del
la navalmeccanica nazio-
n a 1 e. •; rispetto v a . quelle 
estere.- t , '• "̂  ; - -

Sul w a n ó v interno] una 
svolta nella politica marit
tima dovrà, anzitutto tene
re conto dello stretto col
legamento fra le necessità 
d e l l a navalmeccanica " e 
quelle della marina mer
cantile in un quadro in cui 
le continue esigenze di e-
spansione e rinnovo della 
flotta siano condizione di 
vitalità dell'industria can
tieristica. Un' nesso di di
namica interdipendenza. 

In quanto al grado di 
competitività internaziona
le e, cioè, all'esigènza di 
non trovarsi come ora scon
fìtti in partenza di fronte 
alla-concorrenza straniera, 
si -pongono pressanti pro-
fa l e m i di - rinnovamento 
strutturale e tecnologico. 
Un obiettivo fondamentale 
è la integrazione fra si
derurgia, cantieristica e 
motoristica (i cpsidetti cor 
.tti congiunti). -Si- dovrà 
inoltre giungere alla spe
cializzazione neHe costru
zioni (passeggeri, carico 
secco, cisterne ecc.). 

Si tratta di obiettivi rea
lizzabili solamente con la 
formazione di un'unica 
azienda navalmeccanica 
.pubblica nazionale. 

Nessuno pretende che 
questi profondi rinnova

menti avvengano dall'oggi 
al domani: è necessario, pe
rò, che ogni provvedimen
to governativo marci nella 
loro direzione per poterli 
attuare il più facilmente ed 
il più speditamente possi
bile. 

Intanto il primo nodo da 
tagliare è quello della po
litica di rinuncia di cui il 
governo italiano ha offer
to una vistosa prova accet
tando, all'interno del MEC, 
il diktat tedesco per il ri
dimensionamento della na
valmeccanica italiana. Si 
sappia che la stessa Ger
mania Occidentale si sta 
muovendo per la creazio
ne di un « pool > mondiale 
delle maggiori cantieristi
che: una iniziativa che se 
andrà in porto avrà per 
noi effetti ancor più dete
riori di quelli originati da
gli accordi nel MEC. 

Anche- questi sono fatti 
che stimolano ad agire su
bito ed in modo nuovo. 
Già gli accordi del MEC, 
passivamente subiti, hanno 
provocato la smobilita
zione parziale (ma sostan
ziale) del cantiere di Li
vorno. Occorre soprattutto 
una adeguata politica ma
rinara • nell'ambito della 
quale può trovare soluzio
ne anche il problema del 
nostri cantieri. A meno che 

vnon si voglia proseguire 
sulla strada della rinuncia. 
Ciò significherebbe rifiu
tarsi di salvaguardare un 
grande patrimonio di uo
mini e di capitali, un set
tore di grande importanza 
per l'economia nazionale. 

Walter Montanari 

Grosseto 

Le ultime offerte 
per la befana ai 
figli dei minatori 

Sicilia; fra DC-PSI-PSDI-PRI 

per overno 
Permane tesa la situazione all'interno del PSI 
Dalla nostra redazione 

PALERMO, 4. 
Nel tardo pomeriggio di 

oggi si sono aperte a Paler
mo le trattative ufficiali fra 
le delegazioni regionali del
la D.C., del P.S.I., del PSDI 
e del P.R.I. per la definizio
ne del programma e della 
struttura del nuovo governo 
di centro sinistra che l'As
semblea dovrebbe essere 
chiamata ad eleggere merco
ledì prossimo. Al termine del
ia riunione (che probabilmen
te ha costituito soltanto una 
prima presa di contatto fra 
le delegazioni) non è stato 
diramato comunicato, ma si 
sa che l'attenzione dei bigs 
si è concentrata sui trava
gliati sviluppi - della lunga 
crisi, e in • particolare sulla 
situazione all'interno del PSI, 
dopo la nota decisione della 
maggioranza della corrente di 
sinistra di non prendere par
te alla riunione del C. R., 
socialista svoltosi ieri. 

Questi temi, che anche sta
mani sono stati esaminati dal
la Giunta esecutiva regiona
le della D.C. (che ha riaf
fermato la volontà di giun
gere ad un nuovo governo 
di centro sinistra) sono al 

Approvati aumenti 
del 20 per cento 
ai dipendenti del 

comune di Pontedera 
PONTEDERA. 4. 

Il Consiglio comunale di 
Pontedera ha accolto la richie
sta avanzata dalla Commissio
ne Interna per un aumento glo
bale del 20 per cento delle re
tribuzioni ai propri dipendenti. 
in relazione a quanto disposto 
per il segretario comunale in 
ordine al passaggio di catego
ria del comune. Si attende ora 
di conoscere la decisione sul
l'argomento della Giunta pro
vinciale amministrativa. 

centro ' del dibattito di que
ste ore immediatamente suc
cessive alla conclusione dei 
lavori dell'organo regionale 
del PSI, caratterizzati, come 
si sa, dalla partecipazione di 
tre soli esponenti della cor
rente di sinistra: il deputato 
regionale Pizzo, il segretario 
della Federazione di Trapa
ni, Ingoglia, e il sindacalista 
Emmellino. 

Il documento conclusivo 
della riunione conferma che 
gli autonomisti non hanno 
voluto compiere quei gesti 
concreti che la delegazione 
trapanese della sinistra ave
va sollecitato perchè si giun
gesse ad una ripresa imme
diata e produttiva del dia
logo tra le correnti del par
tito, e cioè al rinvio della 
riunione del comitato regio
nale a martedì venturo, alla 
convocazione straordinaria 
del comitato centrale, alla 
revoca dei provvedimenti di
sciplinari a carico dei parla
mentari della sinistra. 

Nella risoluzione è conte
nuto invece un generico ap
pello all'unità del partito, che 
fa da contraltare alla deci
sione di riconfermare « pie
na validità al programma già 
approvato dal partito >, ma 
in realtà soltanto dagli auto
nomisti, per quello che si ri 
ferisce al governo. 

In questa prospettiva assu
me quindi un valore assai 
importante la dichiarazione 
resa, nel suo intervento al 
C. R., dal compagno on. Piz
zo. Il deputato della sinistra 
ha ripetuto, infatti, che * una 
maggioranza valida nell'As
semblea regionale esiste per 
il centro sinistra ove con 
questa formula non si chiu
da nei confronti dei comu
nisti >, ravvisando pertanto 
« la esigenza di un allarga
mento del contesto politico 
per la attuazione del pro
gramma », allargamento sin 
qui rifiutato dagli autono
misti. 

« Ciò può avvenire — ha 
I detto l'on. Pizzo — ove non 
si facciano preclusioni e de

limitazioni di 'maggioranza 
che escludano i comunisti >, 
come è sinora avvenuto. Cir
ca il programma del centro 
sinistra, esso, • conclude il 
compagno Pizzo < potrà supe
rare le remore e gli ostacoli 
dei franchi tiratori attraver
so l'apporto dei voti che può 
venire come già altre volte 
è venuto, dai deputati comu
nisti >. Ma questo può av
venire, appunto, soltanto se 
si abbandonano le pregiudi
ziali in chiave anticomunista. 
E' nel quadripartito oggi, che 
spira aria del genere, anche 
se la destra socialista non 
potrà non tenere conto del 
riaffermato impegno unita
rio della sinistra. 
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AVVISI SANITARI 

Dntt W PIP.KANOKLI 
I M P E K F F . Z l O N I « F . 8 8 U A U 

Spec. PELLE-VENEREE 
Anemia . F Plebiscito 52. t 22«3« 

Tel HtiltHilnn*' 23755 
Ore t-12. 16-18.30 . PrMtvi in . 12 

Aut Prpf Anrnn» 13-4 l'Mfi 

Comm. Dr. F. DE CAMELIS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

Già Ass. Università Bruxt ' l l t * 
Ex Aiuto ord Unlvprs Bari 

Ancona: C Mazzini 148 . T 221 AB 
Riceve: 9-13 IH-m . Festivi U-12 

8pec. PEI.I.E-VENF.KK.E 
<Aut Pret. Ancona 18-4-1H4R1 

Dr. F. P A N Z i N I 
O S T E T R I C O . GINF.t 'OLOtJICO 

Ambula tor io : V I H Menicucci. I -
Ancona . Lunedi . Martedì e Sa
bato- .ire 11-12 T u t t i I pomeriggi: 
ore 15-30-18 . T e l : amb 2fl 343; 
ablt. 23414. 

( A u t Pret Ancona N U7MH» 

Consultate ti MAGO • I l SIBILLA 
A mona - OIJIOBMI 
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• REBINA 6RIEC0 
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Ancou. C$o C Alberi» Ut 

GROSSETO, 4. 
Pubblichiamo il terzo elenco 

delle offerte per la Befana ai 
bambini dei minatori di Ravi 
che, come diciamo in altra 
parte del giornale, verrà con
segnata domani domenica. 

Pagliucoli Pietro: lire 1.000; 
Amarugi Raniero: 1.000; Be-
nocci Manlio: 1.000; Rossi 
Giancarlo: 1.000; Pollini Lui
gi: 1.000; Filippini Gianfranco: 
1.000; Professor Pii Ido: 5.000; 
Costa Edoardo: 1.000; Rossi 
Angelo: 500; Cinelli Romualdo: 
500; Venati Giuseppe: 500; No
tati Pasquale: 500; Ristori Gio
vanni: 1.000; Micheli Luigi: 
500; N.N.: 1.000; Palletti Giu
seppe: 1.000; Sorresina Fosco: 
1.000; Salvador! Mauro: 5.000; 
Sezione del PCI di Bagno: 
2.500; Cooperativa Alleanza 
Amiatina: 20.000; Sezione del 
PCI di Bagnore: 5.000; Coope
rativa di Consumo di Scarlino: 
5.000; Cooperativa «Sciuti* Fol
lonica: 10.000; Dipendenti Coo
perativa Scarlino: 5.000; Mi>-
vimento cooperativo Pistoiese: 
100.000; Maestranze Coopera
tiva • Fornaci Le Piaggiole • 
Poggibonsi: 30.000; Federazio
ne Cooperative Forlì: 20.000; 
Cooperativa Rinascente Serra 
di Rapolano: 10.000; Dipenden
ti del Comune di Castiglione 
5.000; Cooperativa di Vannolo: 
1.000; Biondi Alfredo: 1.000; 
Cooperative Fiorentine: 100 
mila; Cooperativa di Consumo 

Val di Merse: 10.000; Avanza 
Ricchierata: 875; - Salvadore 
Bore: 500; Borgianni Erio: 
500; Bartolini Silvano: 500; 
Fidanzi Arturo: 500; Gentili 
Vino: 500; Bogo Gelsomino: 
500; Bernardini Boris: 500; 
Pazza gli Nevio: 200; Bianca-
lana Egidio: 500; Borgianni 
Ado: 200- Perzu Secondo: 200; 
Fidanzi Giuseppe: 500; Andrei 
Gemisto: 500; Sani Virio: 200; 
Guarguaglini Artemio: 300; 
Bericci Alderigo: 200; Ciam-
polli: 400; Pestri Osvaldo: 500; 
Berrettini Casentino: 500; Mag
gi Carlo: 500; Lolini Michele: 
500; Giannini Norce: 500; Ver. 
migli Vito: 300; Borgianni Leo: 
200; Castellaci Elio: 500; Paz
za gli Romolo: 150; Bruciarli 
Mario: 500; Bameri Duilio: 
200; Vnlgattore Alberto: 500: 
Montomoli Vasco: 200; Terzi 
Arturo: 300; Pazza gli Alfredo: 
200; Cicalini Emes: 175: Ga
belli Mario: 500; Falci Fosco: 
500; avvocato Gelso Gaetano: 
5:000; Cooperativa del Popolo 
Certaldo: pacco dolciumi; Di 
Fonso Michele: pacco libri per 
bambini; Cooperativa Lavoro 
Monterotondo: cavallucci, pa
nettoni: Cooperativa di Con
sumo Massa Marittima: caval
lucci, panforti, bottiglie; Cir
colo Ricreativo Città Nova di 
Massa Marittima: cavallucci, 
biscotti; Circolo Ricreativo Cit
tà Vecchia di Massa Maritti
ma: cavallucci, pacco cara
mella. 
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PISTOIA - VIA DEL CANBIANCO (S. PAOLO) 

i. 
» 

» 

n 

PALTÒ' L0DEN UOMO e DONNA fode
rato lana mod. inglese 

PALTÒ1 LEB0LE 
PALTÒ' DONNA SHETLAND pura lana . 
SOPRABITO TWEED inglese originale . 
PALTÒ' L0DEN RAGAZZO . . . . da » 
PALTÒ' SHETLAND BAMBINA tutte 

le misure . . . da » 
TAILLEUR SHETLAND offerta occasione 
GONNE SHETLAND pura lana . . . 
IMPERMEABILI puro cotone Makò uomo 

e d o r m a . . . . . . . . . . • • 

n 
» 

10.900 
18.500 
9.800 

13.900 
6.800 in più 

3.500 in più 
10.900 
1.750 

6.800 

Migliaia di giacche -àbiti - Calzoni 
Confezioni qualificale e di gran moda 

a PREZZI SENZA PRECEDENTI 
Non perdete questa favorevole occasione 
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